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Il sindaco Roberto Dipiazza con commenta la multa appena ricevuta 


— 


Dipiazza multato censura i vigili 


Il sindaco con l’auto in divieto di sosta: «Pago, ma adesso li tengo sotto controllo» 


Il sindaco di Trieste viene mul- 

LA PERIZIA ta per aver posteggiato la sua 
2 auto in largo Granatieri. Pro- 

prio sul posto della polizia mu- 

Morto a 17 anni nicipale. Enonla prende bene. 
9° ° La stizza di Roberto Dipiazza 

dopo l incidente viene affidata a un video su Fb, 
, pubblicato assieme a un post 

«Non Cc e stato che dice: «Interessante, vera- 
è era e LIRE 

che ho ricevuto dai vigili urba- 

errore medico» nie che pagherò subito, ma...» 
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FURTO A MUGGIA 


Buco nel muro 
per rubare 
1.900 bottiglie 
di liquori 
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Lega batte Forza Italia 155 a zero 


Il voto nei 215 comuni del Fvg: Carroccio straripante. SudEst tinto di giallo 5S ..xau 
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NAZARENO: RENZI FORMALIZZA L’ADDIO 


Pd regionale in preda al caos 


spunta l'ipotesi triumvirato 


Da Roma a Trieste, il Pd vive ore di gran confu- 
sione. Dopo le polemiche sulle dimissioni “con- 
gelate” di Renzi, il segretario formalizza l’addio 
immediato. Così aveva già fatto, lasciando la se- 
greteria nazionale, Debora Serracchiani (foto). 
In Fvgla segreteria vacante potrebbe essere ret- 
ta fino alvoto regionale da un triumvirato. 


MI ALLE PAGINE 2,3,4E5 


UN DISASTRO 
CHE VIENE 
DA LONTANO 
di ROBERTO WEBER 
a natura e l’entità della 
L sconfitta del Pd, della sua 
esigua coalizione e dei 


fuoriusciti di LeU, non possono 
essere addebitate al solo Renzi. 


POTEVA 
ANDARE 
ANCHE PEGGIO 
di FRANCO DEL CAMPO — 


oteva andare peg- 
« gio. No». Questa vol- 
ta l'antica saggezza 


del grande Altan, applicata al 
Pd, forse siinganna. 


Investire a Villach in Austria 
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Villalta e la violenza 


SL 


Ritardi su ritardi: tutta l’estate senza il tram 


mm L'ipotesi più volte ventilata era quella di farlo ripartire in primavera, orientativamente in aprile. 
Invece il tram di Opicina, il mezzo di trasporto più amato dai triestini e inseguito (vanamente) dai tu- 
risti, fermo dall'agosto 2016, resterà in deposito almeno fino alla fine dell'estate. II ALLE PAGINE 20E21 
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DÀ Lane 
A Kranjska Gora 


v semplice 
v flessibile 
Y sicuro 


Fissa un appuntamento 
presso i nostri uffici! 


MoritschstraBe 11 
9500 Villach/Austria 
Tel.: +43 50 100 - 31 618 
italia@kspk.at 
viamvikspk.atzitalia 


SPARKASSES 


I tuoi'sofdi 
ai sicuro! 


Banca in 
Carinzia dal 1835 


della “Bestia da latte” 


Gian Mario Gli impianti di 
Villalta, poeta risalita di 

e scrittore Kranjska Gora 
pordenonese dove ci sono 
giunto al suo piste per tuttii 
sesto romanzo gusti 


tra discese e relax 


di MARY B. TOLUSSO 


a storia, l'abbandono, la paura e la 
LL risalita. Sono sommariamente i te- 

mi che ruotano intorno alla scrittura 
di Gian Mario Villalta. 


MI ALLE PAGINE 34 E 35 


di ISABELLA FRANCO 


Itime discese invernali nell’alta valle 
| di Sava, a Kranjska Gora, per un fine 
settimana di sport (belle piste di sci), 


relaxe - sotto Pasqua - anche di artigianato. 


MI NELL’INSERTO CENTRALE 


ACMT17007 
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Sara, triestina 
in bianconero 
dà il volto a Barbie 
eroina del pallone 


di GUIDO BARELLA 


9 erauna volta una bam- 
bina che faceva diven- 
tare matti anche i suoi 

amichetti maschi sfidandoli a 
calcio nei giardini ma che an- 
che, poi, cullava una Barbie nel- 
la sua cameretta. Una bimba, Sa- 
raGama (foto), papà congolese e 
mamma triestina, che a sette an- 
ni è stata tesserata per la prima 
volta con una squadra di calcio. 
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Domani 
l'assemblea 
regionale 

per la scelta 

del segretario 
L'opzione 
alternativa 

con Spitaleri 

al timone da solo 


di Diego D'Amelio 
D TRIESTE 


Un triumvirato capace di met- 
tere insieme le diverse anime 
del Partito democratico, in 
una fase di profonda difficoltà 
politica. Oppure una reggen- 
za affidata al solo presidente 
Salvatore Spitaleri. Sono que- 
ste le due soluzioni più accre- 
ditate fra i vertici dem per 
fronteggiare le dimissioni di 
Antonella Grim: un passo pre- 
vedibile e richiesto dallo stes- 
so Sergio Bolzonello, che la- 
scia tuttavia il Pd regionale or- 
fano della massima carica po- 
litica in una fase di accelera- 
zione organizzativa, con le li- 
ste da costruire e una campa- 
gna elettorale difficilissima 
all'orizzonte. 

Al momento sono più le vo- 
ci di corridoio che le certezze, 
in una giornata che ha regi- 
strato il rincorrersi di infinite 
telefonate fra i dirigenti e arri- 
vare anche le dimissioni della 
segretaria provinciale del Pd 
di Gorizia, Silvia Caruso. Nel 
partito i reali decisori si inter- 
rogano intanto su quale sia la 
migliore ipotesi per la fase di 
transizione, che l’assemblea 
regionale sarà chiamata a rati- 
ficare già domani. Bolzonello 
valuta seriamente l'ipotesi 
del direttorio, composto da sé 
stesso, Franco Iacop e Cristia- 
no Shaurli. Il candidato alla 
presidenza assieme al rappre- 
sentante dell’area cattolica 
friuliana e a quello della mino- 
ranza orlandiana, entrambi 
vogliosi di riottenere dignità 
dopo elezioni politiche che 
hanno penalizzato la candida- 
tura di Iacop e condotto la si- 
nistra del partito a dissociarsi 
dalla costruzione delle liste. 

Per essere certo di avere un 
partito disposto a seguirlo sul- 
la linea di una pur misurata 
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di Francesco Fain 
D GORIZIA 


A ottobre l'elezione. Oggi, le 
dimissioni. E davvero brevis- 
sima la prima esperienza di 
Silvia Caruso, ex sindaco di 
San Canzian d'Isonzo, al ver- 
tice della segreteria provin- 
ciale del Pd. 

Attraverso una lettera di 
due pagine inviata ai vertici 
regionali del partito, agli ex 
parlamentari Giorgio Bran- 
dolin e Laura Fasiolo, ai se- 
gretari di circolo comunicala 
decisione «di rimettere la ca- 
rica di segretario provinciale 
alla fase congressuale che sa- 
rà avviata a vari livelli e che, 
in questo modo, riguarderà 
necessariamente anche l’as- 
semblea provinciale di Gori- 


II presidente con ruolo di garanzia e il peso dell’area cattolica friulana 


A fare da garante dovrebbe essere 
scelto il presidente Salvatore 
Spitaleri, che ha già avviato tutti i 
passi necessari per affrontare 
rapidamente la situazione di crisi 
aperta dall’addio di Grim. «Le 
dimissioni della segretaria - 
spiega Spitaleri - sono arrivate 
martedì e l’assemblea è 
convocata per venerdì (domani, 
ndr), con un unico punto 
all’ordine del giorno: l'elezione 
del nuovo segretario regionale». 


| 


Del direttorio dovrebbero far parte, 
oltre a Bolzonello, Franco lacop e 
Cristiano Shaurli, in 
rappresentanza rispettivamente 
dell’area cattolica friulana e della 
minoranza orlandiana, con la 
volontà di riottenere dignità dopo 
elezioni politiche che hanno 
penalizzato la candidatura di lacop 
econdotto la sinistra del partito a 
dissociarsi dalla costruzione delle 
liste e Shaurli ad autosospendersi 
per protesta dalla segreteria Fvg. 


Ipotesi triumvirato 
er superare la crisi 
del Pd senza guida 


Dopo l'addio dei vertici regionali il partito punta sul direttorio 
pro tempore. A capo dell’attacco a tre punte Bolzonello stesso 


discontinuità rispetto alla sta- 
gione di Debora Serracchiani, 
Bolzonello potrebbe essere 
tentato dunque di partecipa- 
re direttamente alla gestione 
del Pd, nonostante le dichiara- 
zioni di facciata sulla volontà 
di non occuparsi del partito. A 
fare da garante dovrebbe esse- 
re scelto il presidente Salvato- 
re Spitaleri, che ha già avviato 
tutti i passi necessari per ri- 
spondere rapidamente al pas- 
so di Grim. «L'assemblea è 
convocata per venerdì — spie- 
ga- con un unico punto all’or- 
dine del giorno: l'elezione del 
nuovo segretario. Non ci fare- 
mo trascinare adesso in un di- 
battito nazionale sacrosanto, 
ma che qui rischia di togliere 
energie agli appuntamenti 
che abbiamo davanti. Siamo 
in fase preelettorale e un se- 
gretario serve dal punto di vi- 
sta politico e formale, sia que- 
sto un singolo o un gruppo di 


Tempo di dimissioni anche a Gorizia 


MINORANZA 
PROTAGONISTA 


fi fi Nello schema 


anche Shaurli, esponente 
della corrente 

più a sinistra 

che però ha diverse 
soluzioni subordinate 


IL CANDIDATO 
PRESIDENTE 


& d Alle politiche 


una batosta storica 

ma la partita adesso 

è diversa. Alcune 

riforme vanno modificate 
come quella delle Uti 


persone». Poi il «saluto ad An- 
tonella, della cui scelta mi 
rammarico, dopo aver condi- 
viso un lungo tratto di respon- 
sabilità: l'auspicio è che il suo 
impegno sia premiato», in 0c- 
casione delle prossime regio- 
nali, dove Grim correrà da 
candidata. Parecchi fra idem 
ritengono però che Spitaleri 
potrebbe gestire da solo e in 
prima persona la partita, co- 
me emerso anche durante la 
segreteria regionale riunitasi 


proprio ieri sera. Lo fa inten- 
dere lo stesso Iacop, pur non 
nominando mai il suo più 
stretto alleato fra i dem: «Ser- 
ve una figura istituzionale di 
garanzia ed equilibrio, non 
coinvolta direttamente nella 
campagna elettorale e che co- 
nosca bene il partito». Il timo- 
re è infatti che il triumvirato 
sia autorevole ma scarsamen- 
te operativo, con responsabili- 
tà che ricadrebbero in ogni ca- 
so su Spitaleri, che meritereb- 


be a quel punto l'assunzione 
di un ruolo pieno, che potreb- 
be anche lanciarlo verso la se- 
greteria nel congresso di mag- 
gio. 

Il direttorio è invece ben vi- 
sto dall’ex candidato parla- 
mentare e membro della se- 
greteria Francesco Martines, 
secondo cui «quella collegiale 
potrebbe essere una fase pon- 
te per arrivare alle primarie». 
Se Shaurli medita sull’idea del 
direttorio promossa da Bolzo- 
nello, l’area orlandiana ha di- 
verse soluzioni subordinate, a 
cominciare dall’esperto Ren- 
zo Travanut. Nella sinistra 
dem non manca poi chi vor- 
rebbe una gestione tutta ren- 
ziana del partito, per lasciare 
alla maggioranza interna la re- 
sponsabilità della probabile 
sconfitta del 29 aprile: anche 
per questo, gli orlandiani non 
hanno spinto per le dimissio- 
ni di Grim. Fra le altre ipotesi 


Caruso da a sua volta l'addio. «C'è bisogno di un cambio di passo deciso e reale» 


Silvia 
Caruso 


zia».I motivi della decisione? 
«Indubbiamente - scrive Ca- 
ruso - la sconfitta elettorale 
pesa, però non è questo il 
momento di abbattersi, ab- 
biamo davanti le elezioni re- 
gionali e ora, più che mai, è 
indispensabile il supporto di 
iscritti e militanti. Con la con- 
sapevolezza di quanto sarà 
difficile l’imminente tornata 
elettorale chiedo a tutti, rin- 
graziandovi fin d’ora, un im- 
pegno ancora maggiore. Pas- 
sata questa delicata fase sarà 
necessario affrontare un ra- 
gionamento ampio e com- 
plessivo non solo sull’esito 


del voto ma anche in riferi- 
mento alle modalità di azio- 
ne e relazione del partito nel 
suo complesso. Le sconfitte 
elettorali, nei sistemi demo- 
cratici, servono per riorganiz- 
zarsi e individuare nuove 
strategie e programmi che 
consentano di ottenere l’in- 
dispensabile consenso per 
governare. L’esito elettorale 
- scrive l’ex sindaco di San 
Canzian - chiaro e inequivo- 
cabile impone a tutto il parti- 
to un deciso cambio di passo 
e non una mera operazione 
di facciata condotta all’inse- 
gna del “tutto cambia perché 


nulla cambi”». C'è anche un 
altro passaggio importante 
nella lettera dell’ormai ex se- 
gretario dem. «Il responso 
delle urne - sottolinea con 
forza - ci affida un ruolo di 
minoranza che auspico eser- 
citeremo con spirito costrut- 
tivo e propositivo, ben consa- 
pevoli però della profonda 
differenza che corre fra chi è 
forza di governo e chi si trova 
all'opposizione, senza com- 
mistioni e rispettando il giu- 
sto volere del popolo che ci 
ha relegato a ruolo di terza 
forza politica del Paese». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le 
ragioni 
del 
gesto 
sono 
state 
esposte 
inuna 
lettera 


Ò x» 

i 
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Li 


circolanti, figurano i nomi di 
Paolo Coppola, Francesco 
Martines, Agostino Maio e 
Diego Moretti, ma nessuno 
sgomita. 

Bolzonello batte intanto il 
Fvg perla campagna elettora- 
le. A margine di una conferen- 
za stampa sul turismo, torna 
sul tema della sconfitta: «Una 
batosta storica, ma la partita 
delle elezioni regionali è diver- 
sa dalle politiche». L’aspiran- 
te presidente richiama quindi 
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il tema della discontinuità, 
per cercare di attirare ciò che 
resta della sinistra, con cui il 
filo del dialogo non si è mai 
del tutto interrotto: «Abbia- 
mo fatto in questi cinque anni 
tante cose benissimo, altre 
meno. Alcune riforme sono 
da modificare, come le Uti 
mentre occorre fare un ragio- 
namento sulla sanità. Riparto 
dal consolidare i posti di lavo- 
ro: meno precarietà. Quando 
ho preso le Attività produttive 


i posti di lavoro erano sotto la 
soglia dei 500 mila, ora sono 
516 mila: abbiamo fatto ripar- 
tire l'economia». Bolzonello 
sa che la strada è irta, ma 
ostenta sicurezza: «Fedriga, 
Riccardi, Bini, chiunque altro 
vanno tutti benissimo. Siamo 
noi che dobbiamo adottare 
un nuovo modo di fare. La 
mia è la candidatura del sin- 
daco del Friuli Venezia Giu- 
lia». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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«Rispetto chi lascia 


Ma chi resta 
non va criticato» 


D TRIESTE 


«Abbiamo perso. Gli italiani hanno fatto un'altra scelta da ri- 
spettare fino in fondo e ci hanno chiesto di andare all'opposi- 
zione. La faremo in modo responsabile, senza le risse che ab- 
biamo visto fare agli altri in questi anni». Ettore Rosato, ormai 
ex capogruppo alla Camera del Partito democratico, prende 
atto della sconfitta e avvia la riflessione su ciò che dovrà avve- 
nire nelle prossime settimane fuori e dentro il partito. 

Si aspettava il risultato di Lega e M5s? 

Maggiore di ogni previsione, ma è una risposta alla questio- 
ne della sicurezza posta dal Nord e all'aspettativa del reddito 
di cittadinanza da parte di un Sudin difficoltà. 

Ora sarete opposizione o andrete a guardare le carte di Di 
Maio? 

Ci sono ampi numeri per fare un governo: Lega e M5s dico- 
no le stesse cose, sarebbe leale verso gli italiani provare a rea- 
lizzarle. Sarebbe sbagliato e incomprensibile per noi aprire a 
queste forze. 

Cosa pensa delle dimissioni postdatate di Renzi? 

Lunedì in direzione ci sarà la relazione del vicesegretario, 
che guiderà la delegazione Pd al Quirinale. Quelle di Renzi so- 
no dimissioni chiare. 

Rosato farà il capogruppo 
dei pochi deputati rimasti al 
Pd? 

Siamo il secondo partito, con 
cento deputati. I destini perso- 
nalili vedremo. 

Giuste le dimissioni di Debo- 
ra Serracchiani? 

Ci ha riflettuto e l'ha conside- 
rata una scelta coerente. Nessu- 
na critica, come per chi ha deci- 
so direstare. 

E quelle di Antonella Grim? 
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«Leader arroganti 
e inadeguati 
ci hanno portati qui) 


D TRIESTE 


«Abbiamo raccolto il risultato più basso della storia del 
centrosinistra. Abbiamo un enorme problema da risolve- 
re sulla funzione e sulla natura del nostro partito». Cateri- 
na Conti, esponente della Direzione nazionale Pd e della 
minoranza orlandiana, contempla le macerie ancora fu- 
manti e lancia un appello al rinnovamento. 

Ricominciate dall'opposizione? 

Ricominciamo dall'analisi di quanto avvenuto e dall'av- 
vio di una discontinuità. Serve una nuova gestione colle- 
giale e unitaria per le consultazioni, la creazione del gover- 
no e il congresso. La discussione cominci presto. Gli italia- 
ni ci hanno mandato all'opposizione, ma il tema degli ac- 
cordi politici non si risolve con una conferenza stampa in 
cui Renzi detta la linea. 

Il segretario ha fatto bene a dimettersi? 

Renzi e il gruppo dirigente devono assumersi la respon- 
sabilità di quanto successo. La minoranza chiede dimis- 
sioni vere e una data chiara. Ci batteremo fino alla fine 
contro chi resta chiuso nel bunker. 

Congresso e primarie? 

Una soluzione del genere, 
tra un mese soltanto, non ba- 
sta rispetto a nodi troppo gran- 
di che bisogna sciogliere sulla 
natura del partito. Servono ri- 
flessione, ascolto, decisione di 
linee politiche e prospettive. È 
l'esistenza stessa del Pd a esse- 
re messa in discussione. 

Sta suonando le campane a 
morto? 

E il punto più basso e non si 
può che risalire, riconoscendo 
che la classe dirigente che ha 
guidato il partito in questi anni 
è stata inadeguata e arrogante. 

In Fvg invece le dimissioni 


Caterina Conti 


LA LINEA 


Ha fatto una scelta giusta, Ettore Rosato 
condizionata anche dalla scelta 
di candidarsi in Regione. Ha ser- LA SCELTA 
vito il partito con senso di re- DI GRIM 
sponsabilità e merita il ringrazia- E 
mento di tutti i dirigenti. Ha servito il 


Dicono che lei abbia mediato 
pertenerlain sella... 
Assolutamente no. Ha deciso 


partito e merita dei grazie 
Giusta la corsa in Regione 


ci sono state... 

Serracchiani e Grim hanno 
fatto bene. La prima ha da tem- 
po dimostrato un pensiero dif- 
ferente dalla maggioranza or- 
ganica al segretario. Grim si è 


ORLANDIANA 


Ci batteremo 
fino alla fine contro chi 
resta chiuso nel bunker 


in grande libertà e condivido la 
scelta. 

Giusto candidarsi alle regionali dopo essersi appena di- 
messi? 

Le dimissioni sono un segno di responsabilità davanti al ri- 
sultato delle elezioni. Altrimenti ben pochi potrebbero candi- 
darsi alle regionali. 

Come riparte il Pd? 

Ela mia preoccupazione più grande. Serve un nuovo grup- 
po dirigente, all'altezza di una sfida nuova e diversa. Serve un 
approccio nuovo e un radicamento più forte. 

Che succederà alle regionali? 

È una campagna elettorale molto diversa. Mettiamo in 
campo una persona con talento, esperienza e forza, come 
Sergio Bolzonello. Vedo una campagna aperta, ma certo il pe- 
ricolo di una destra a trazione leghista esiste tutto. Spero che 
potremo contare su un fronte largo e capace di supportare 
una scelta di buon governo peril Fvg. 

Bolzonello può rappresentare la discontinuità nella con- 
tinuità? 

Sergio ha saputo individuare alcune cose da correggere e 
metterà una buona dose di fantasia e innovazione. Non si 
tratta di rinnegare, ma di integrare e innovare. (d.d.a.) 


presa la sua parte di responsa- 
bilità per aprire una fase di di- 
scontinuità. 

Cosa chiedono gli orlandiani? 

Anche noi abbiamo le nostre responsabilità, visto chela 
segreteria è unitaria. Servono discontinuità, ascolto con 
umiltà e mostrare senza paura che abbiamo capito la le- 
zione. 

Basterà a fare un risultato decente alle regionali? 

Bolzonello può vincere. È difficile, ma si tratta di un am- 
ministratore esperto, vicino ai cittadini, con un profilo po- 
litico capace di interpretare la complessità dell'oggi. Spe- 
ro che si persegua anzitutto l'alleanza con Liberi e uguali: 
al di là della matematica, dobbiamo dare un senso di uni- 
tà agli elettori. 

Dall'altra parte cisono Lega e M5s... 

Hanno saputo rispondere meglio di noi alle paure degli 
italiani. Senza dimenticare che siamo in mezzo alla più 
grossa crisi economica dal dopoguerra. La radice populi- 
sta è presente in tutti i paesi dell'Europa. 

E una scusante? 

Siamo in mezzo a quest'onda, ma ciò non può nascon- 
dere la nostra sconfitta e deve interrogarci. (d.d.a.) 


De Monte chiude all’intesa con M5s 


L'eurodeputata definisce l'accordo «bestemmia politica». Martines si smarca 


invita 
a 


al tavolo 
per 
vedere 
le 


D TRIESTE 


«Un accordo con il Movimento 
5 Stelle sarebbe una bestem- 
mia politica». Lo afferma Isa- 
bella De Monte, eurodeputata 
del Pd e vicecapodelegazione 
italiana a Bruxelles, nei giorni 
in cui si figurano le possibili al- 
leanze per la formazione del 
nuovo governo. 

Secondo De Monte - candi- 
data con il Partito democratico 
nel collegio uninominale per il 
Senato di Udine, e risultata 
sconfitta dall’esponente di Fra- 
telli d’Italia Luca Ciriani - «noi 
abbiamo perso, loro hanno vin- 


to. Noi dobbiamo stare all’op- 
posizione, loro provare a gover- 
nare. Punto. I pentastellati ci 
hanno detto che eravamo il ma- 
le assoluto di questo Paese e 
che loro, duri e puri, avrebbero 
fatto tutto da soli. Ebbene, lo 
facciano». 

«I grillini - prosegue De Mon- 
te, peraltro “scavalcata” quan- 
to a numero di voti raccolti do- 
menica scorsa proprio dalla 
candidata grillina Maria Chiara 
Santoro - hanno presentato un 
programma politico con ricchi 
premi e cotillon, che sarà facile 
da smascherare con un’opposi- 
zione serrata e senza sconti. 


Hanno costruito la loro forza 
sull’odio politico e il disprezzo 
dell’avversario, e sbandierato 
la loro superiorità morale. Ora 
- conclude l’eurodeputata de- 
mocratica - è il momento che 
loro dimostrino cosa sono ca- 
paci di fare. Noi teniamocene 
alla larga». 

L'opinione dell’ex sindaco di 
Pontebba Isabella De Monte è 
condivisa in questo momento 
anche da numerosi altri espo- 
nenti di punta del partito. A 
chiudere su tutta la linea ad 
una possibile intesa con i pen- 
tastellati è anche il candidato 
governatore Sergio Bolzonello, 
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netto nell’escludere categorica- 
mente scenari romani di quel 
tipo che, a suo giudizio, rischie- 
rebbero di produrre effetti ne- 
gativi anche sulle elezioni re- 
gionali, mettendo potenzial- 
mente in fuga una fetta consi- 
stente di elettori tradizional- 
mente su posizioni di sinistra e 
centrosinistra. Dello stesso av- 
viso l'esponente della minoran- 
za del partito, l’orlandiana Ca- 
terina Conti, netta nell’esclude- 
re senza se e senza ma accordi 
di governo con i grillini. Voce 
fuori dal coro, invece, quella 
del sindaco di Palmanova, bat- 
tuto da Daniele Moschioni nel- 
la corsa alla Camera, France- 
sco Martines. Il primo cittadi- 
no, infatti, è dell’avviso che ci si 
debba sedere al tavolo per ve- 
dere le carte del M5s. 


a|Primo piano 
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IL VOTO 2018 ) LA CRISI DOPO LE ELEZIONI 


Pd unito: no ai SStelle 
Renzi, dimissioni vere 


Calenda e Orlando bocciano l'ipotesi di alleanza, resta favorevole Emiliano 
Orfini chiude le polemiche: «C'è una lettera firmata lunedì dal segretario» 


di Gabriele Rizzardi 
D ROMA 


Anchela minoranza Pd dice no a 
un'alleanza di governo con i Cin- 
questelle, mentre il partito si av- 
vicina alla direzione di lunedì 
con un chiarimento importante: 
Renzi si è dimesso davvero. Lo 
conferma il presidente Matteo 
Orfinirivelando, tre giorni dopo, 
che c’è una lettera di dimissioni 
firmata lunedì e mettendo così 
fine alle polemiche interne 
sull’ambiguo addio del segreta- 
rio. 

Il ministro della Giustizia, An- 
drea Orlando, concorda con il 
segretario dimissionario Matteo 
Renzi sul “niet” a un'intesa pro- 
grammatica con Luigi Di Maio. 
«L'area politica che mi ha soste- 
nuto al congresso ha escluso la 
possibilità di un governo con i 
5Stelle, così come con il centro- 
destra. Quindi si aggiunge un ul- 
teriore 20% del Pd. In modo 
chiaro per questa prospettiva si 
è pronunciato Michele Emiliano 
che ha ottenuto al Congresso il 
10%. Il conto è presto fatto: il 
90% del gruppo dirigente del Pd 
è contrario a un'alleanza con il 
M5S» riassume il leader della mi- 
noranza, che in vista della dire- 
zione programmata per lunedì 
definisce necessaria un’analisi 
della sconfitta e chiede a Renzi 
di rendere le sue dimissioni «ve- 
re, operative ed effettive, in ma- 
niera inequivocabile». 

La prima risposta all'apertura 
di una parte del Pd al dialogo 


Assegnati i 18 seggi 
dell’estero 
sette vanno al Pd 


Assegnati i 18 seggi del voto 
estero. il Viminale annota che lo 
scrutinio è non definitivo: 
mancano dei verbali trasmessi 
alla corte d'appello. Dei 12 seggi 
alla Camera 5 vanno al Pd, 3 al 
centrodestra e uno ciascuno a 
M5s, Maie, Usei e +Europa. Dei 6 
seggi al Senato, il Pde il 
centrodestra ne conquistano 2. 
Niente seggi a M55s, uno ciascuno 
per Maie e Usei. Nei dati 
provvisori i più votati del Pd sono 
Massimo Ungaro, Angela Schirò, 
Guilherme Fausto Longo, 
Francesca La Marca e Nicola Carè 
alla Camera, Laura Garavini e 
Francesco Giacobbe al Senato. 
Per il centrodestra entrerebbero 
Simone Belli, Luis Roberto di San 
Martino Lorenzato di Ivrea e 
Angela Rosaria Nissoli detta 
Fucsia Fitzgerald; alSenato 
Raffaele Fantetti e Francesca 
Alderisi. Unico seggio all'estero 
per M5S (Camera) a Elisa 
Siragusa;per +Europa Alessandro 
Fusacchia. Un deputato e un 
senatore per Maie e Usei. 
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Gentiloni proroga 
i capi dei servizi 


Blindare l'intelligence e garantire 
continuità decisionale e operativa 
in attesa del nuovo governo: 
palazzo Chigi proroga di un anno il 
mandato di Alessandro Pansa al Dis, 
Dipartimento che coordina il lavoro 
degli 007, e di Alberto Manenti 
all'Aise, Agenzia per la sicurezza 
esterna, per evitare un vuoto di 
potere in un settore cruciale per la 
sicurezza dello Stato. Attacca 
Salvini: «Incredibile che un governo 
delegittimato rinnovi incarichi 
importanti e non urgenti come» i 
«Servizi». La decisione è giunta dal 
Comitato interministeriale per la 
sicurezza con «l'intento- così 
ambienti del governo - di assicurare 
certezza e stabilità agli organismi 
che presiedono alla sicurezza della 
Repubblica» e che hanno svolto 
«eccellente lavoro». 


con il Movimento arriva da Car- 
lo Calenda: «Se il Pd si allea con 
il M5S il mio sarà il tesseramen- 
to più breve della storia dei parti- 
ti politici» scrive su Twitter il mi- 
nistro, riferendosi alla decisione 
di prendere la tessera. «Si può ri- 
partire solo se lo si fa insieme. 
Ultima cosa di cui abbiamo biso- 
gno è arrocco da un lato e desi- 
derio di resa dei conti dall’altro. 


Il ministro dello Sviluppo Calenda con la tessera del Pd. A destra Renzi, e dietro di lui il vice segretario Martina 


Ridefinire il nostro messaggio al 
Paese, riaprire iscrizioni e tener- 
si lontano da M5S. Il leader c’è e 
fa il presidente del consiglio» 
scrive ancora sui social Calenda. 
Che poi si autoesclude dalla cor- 
sa alla successione del segreta- 
rio. «Ho sempre parlato chiaro 
con Renzi ma mi rifiuto di parte- 
cipare ora alla rimozione collet- 
tiva di un percorso che ha avuto 


anche tantissimi elementi positi- 
vi. Se cercano anti-Renzi non so- 
no io». Quanto ai pentastellati, 
«un governo con il M5S sarebbe 
una pagliacciata», dice la prodia- 
na Sandra Zampa. «Non darei 
mai la fiducia a un governo Di 
Maio» aggiunge Ettore Rosato. 
Dalla parte opposta del parti- 
to c'è Michele Emiliano, presi- 
dente della Regione Puglia e lea- 


> 


der della corrente di minoranza 
Fronte democratico, che ribadi- 
sce la linea dell’intesa con i Cin- 
questelle. E per farlo, sottolinea, 
«bisogna liberarsi al più presto 
di personaggi come Calenda e ri- 
cominciare un cammino diver- 
so». Emiliano, comunque, non 
fa marcia indietro: «Milioni di 
persone, al Sud, hanno votato 
5Stelle e io non posso essere sor- 


do a questo indirizzo». 

Renzi si dimetterà? «Voglio de- 
filarmi con grande serenità» ha 
fatto sapere ieri il segretario 
dem, che ha annunciato la sua 
presenza in Direzione e ha parla- 
to di dimissioni «vere», che sa- 
ranno «esecutive da lunedì». 
Eventuali operazioni che preve- 
dono le presidenze delle Came- 
re come merce di scambio per 


E Di Maio ora si appella ai “responsabili” 


Le ipotesi: un esecutivo sui “temi” con i dem oppure una nuova legge elettorale con la Lega 


di Andrea Scutellà 
D ROMA 


Responsabilità, stabilità. In 
campagna elettorale erano le 
parole d’ordine del Partito de- 
mocratico con Gentiloni in 
rampa di lancio. Ora diventa- 
no quelle del Movimento Cin- 
questelle targato Luigi Di Ma- 
io. 

Il leader del partito che ha 
conquistato più seggi in Parla- 
mento lo conferma in una let- 
tera agli (ex) arcinemici di Re- 
pubblica: «Sento tutta la re- 
sponsabilità — sottolinea — di 
fronte a questa apertura di 
credito da parte dei cittadini 
e non intendo sottrarmi agli 
oneri che ne derivano». Prose- 
gue ribadendo il criterio di 
eventuali alleanze con il man- 
tra: «convergenze sui temi». 
«Tutte le forze politiche devo- 
no manifestare — rimarca —re- 
sponsabilità in tal senso. Non 


è possibile che ora inizino i 
teatrini, che si avviino giochi 
di palazzo e strategie alla 
House of Cards. Adesso è il 
momento di fare le cose che 
aspettiamo da trenta anni». 
Più tardi pubblica sul suo pro- 
filo Facebookuna cartina che 
mostra le regioni italiane tin- 
te quasi del tutto di giallo. 
Qualche sprazzo rosso dem 
in Toscana, i bastioni di Lega 
e Forza Italia, nel Nord, dipin- 
ti di blu. Ma la valanga del 
“sottomarino” a Cinquestelle 
che parte dal Sud, non si fer- 
ma al Meridione: coinvolge le 
Marche, l'Emilia-Romagna, 
laLiguria, il Piemonte. 

Stessa mappa pubblicata 
dal deputato Manlio Di Stefa- 
no, che scopre le carte. «Il Pre- 
sidente della Repubblica — 
spiega — in questa fase ha il 
compito di favorire la nascita 
di un governo che sappia rap- 
presentare il volere degli ita- 


Luigi Di Maio 


SOCCORSO 
ROSSO 
Situazione 


opposta a quella in cui si 
trovò Bersani nel 2013 


liani. Il centrodestra non può 
favorire questo intento per 
ovvi motivi, uno su tutti, le 
mille anime discordanti all’in- 
terno della coalizione». In- 
somma, il “soccorso”, per i 
Cinquestelle, può essere solo 
“rosso”:la sguarnita pattuglia 
di LeU e la più numerosa del 
Partito democratico. I dem, 
però, sembrano intenzionati 
a fare l'opposizione dura e 
pura, come da linea dettata 
dal segretario dimissionario 
Renzi e ribadita da tutti i lea- 
der, Orlando compreso, ecce- 
zion fatta per il governatore 
della Puglia Emiliano. «Ora 
tocca a loro governare», ave- 
va detto l’ex premier a Salvini 
e Di Maio, cercando di sot- 
trarsi dall’abbraccio mortale 
(soprattutto del secondo). 
Una situazione opposta 
non solo rispetto alle politi- 
che 2013 - quando Bersani si 
scontrò con il muro dell’in- 


contro in streaming con Cri- 
mi e Lombardi -, ma anche a 
quella di Nicola Zingaretti, 
fresco di rielezione, che ha bi- 
sogno di voti per governare la 
Regione Lazio. Chiude la de- 
stra, spiragli filtrano dai pen- 
tastellati. «Apertura no, matu- 
rità sì - sottolinea il consiglie- 
re Devid Porello -. Non abbia- 
mo pregiudizi, lavoriamo sui 
temi». 

Un altro dei big dei Cinque- 
stelle, Danilo Toninelli, ripete 
il refrain: «Le coalizioni non 
hanno numeri per governare. 
Il Movimento si assume que- 
sta responsabilità». Se il Pd 
non dovesse rispondere alla 
chiamata, però, Di Maio ha 
già pronto il piano “b”: un go- 
verno di scopo, con la Lega, 
per fare una legge elettorale 
che abbia un vincitore chiaro, 
per poi tornare subito al voto. 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 
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un appoggio a un governo pro 
MS5S o a vantaggio della Lega 
non saranno accettate. La linea 
è quella dell’opposizione pura. 
Uscito con le ossa rotte dalle ur- 
ne del 4 marzo, il Pd in queste 
ore lavora per l’unità. Il punto è 
che, pur acquisito che Martina 
sarebbe la figura di compromes- 
so per la vacatio del dopo Renzi, 
ci sono ancora idee diverse, se 


I 


non opposte, su come arrivarci. 
Zanda aveva chiesto a Renzi una 
lettera formale di dimissioni, da 
leggere in direzione. Ma Orfini 
mette fine alle polemiche rive- 
lando, che c’è una lettera di di- 
missioni firmata da Renzi all’in- 
domani della debacle elettorale. 

Quel che è certo è che il Pd 
sembra avere ritrovato unità nel 
restare all'opposizione. Resta in- 


vece alta la tensione sulla guida 
del partito stesso. La presenza di 
Renzi in assemblea per confer- 
mare le sue dimissioni potrebbe 
facilitare una ricomposizione 
delle varie anime dem, con l’ipo- 
tesi di una transizione collegia- 
le, magari affidata alla guida del 
traghettatore Martina fino al 
congresso. 
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L’Ue mette i paletti 
al futuro governo: 
debito e produttività 


L'Europa è invece disposta a dare più tempo per il Def 
Un altro problema: i troppi crediti deteriorati delle banche 


di Michele Di Branco 
D ROMA 


L'Europa è disposta a chiudere 
un occhio se l’Italia non riuscirà 
entro aprile a presentare un Do- 
cumento di economia e finanza 
completo e definitivo. Stessa ela- 
sticità sarà data sulla valutazio- 
ne globale sui conti pubblici, 
che slitterà a maggio. Ma il Pae- 
se deve affrontare al più presto il 
problema degli «squilibri ecces- 
sivi», tra cui alto debito e bassa 
produttività, in un contesto di 
«crediti deteriorati ancora eleva- 
ti e disoccupazione». La Com- 
missione Ue tiene i fari accesi su 
Roma spedendo messaggi agro- 
dolci. Bruxelles attende di capi- 
re quale governo uscirà dal voto 
e intanto, pur bene attenta a 
non pressare sul fronte della sa- 
lute della finanza pubblica, av- 
verte che lo slancio delle riforme 
«è in qualche modo rallentato». 
A giudizio dell'Ue, l’Italia è tra i 
Paesi con squilibri eccessivi as- 
sieme a Cipro e Ungheria. Bru- 
xelles riconosce «alcuni progres- 
si» fatti nell’attuazione delle rac- 
comandazioni di maggio scor- 
so. E fa riferimento all'avvio del- 
le riforme su lavoro, politiche so- 
ciali, giustizia civile e ambiente 
per le imprese. Senza dimentica- 
re gli sforzi per ammodernare la 
Pa e perle misure anti-corruzio- 
ne. Ma va completato il percor- 
so. Tra l’altro, ammonisce la 
Commissione Ue, «la competiti- 
vità è migliorata ma la debole 
produttività, legata a ostacoli 
strutturali, all’accelerazione del 
costo del lavoro e alla bassa in- 
flazione rendono impegnativo 
ribaltare la perdita di competiti- 


Na 


Jean-Claude Juncker 
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sui conti pubblici 
arriverà a maggio 


IL VERDETTO 
ATTESO 


vità». Lo stock di Npl «è iniziato a 
scendere recentemente e pesa 
ancora su capitale delle banche, 
profitti e politiche di prestito». 
Ma Bruxelles si prepara a usa- 
re mano morbida verso Roma. 
Così, se entro aprile non doves- 
se essere formato un nuovo go- 
verno, la Commissione Ue è 
pronta a ricevere un Def basato 
su «uno scenario a politiche in- 
variate», come accaduto in altri 
Paesi che hanno avuto bisogno 
di tempo per un esecutivo. Paro- 
la del vicepresidente della Com- 
missione, Valdis Dombrovskis. 
Che ha poi chiarito che il giudi- 
zio sui conti pubblici italiani ar- 


TA À 


riverà a maggio, e allora la Com- 
missione valuterà anche il ri- 
spetto della regola del debito ela 
correzione del deficit strutturale 
richiesta al governo Gentiloni. 
Ma è presto per dire che tipo di 
correzione servirà («non salterei 
alle conclusioni» così Dombrov- 
skis), cioè se servirà davvero 
quello 0,3% chiesto a novembre 
(4 miliardi di euro), perché van- 
ni atteso i dati definitivi Pil 2017. 

«Dobbiamo essere molto fidu- 
ciosi nella capacità di Mattarella 
di discutere coi partiti e poi di fa- 
cilitare la formazione di un Go- 
verno stabile che sono certo per- 
metterà all'Italia di confermare 
il suo impegno europeo e la sua 
posizione nel cuore d'Europa» 
ha detto il commissario Pierre 
Moscovici. La normativa Ue per- 
mette al governo senza pieni po- 
teri (qui l’uscente di Gentiloni) 
di presentare un Def che preve- 
da politiche immutate. Per legge 
italiana, il Documento va varato 
dal governo entro il 10 aprile e 
approvato da risoluzione in Par- 
lamento nei 20 giorni successivi. 
In caso di scostamento i deputa- 
ti devono approvare anche una 
relazione a maggioranza qualifi- 
cata. D’un governo a pieno tito- 
lo l’Italia ha bisogno al più pre- 
sto per contare ai tavoli negozia- 
li. Entro estate l’Ue deve comple- 
tare la riforma dell’Unione ban- 
caria introducendo un’assicura- 
zione unica dei depositi creditizi 
per creare responsabilità in soli- 
do tra i Paesi membri. Altro te- 
ma negoziato il bilancio comuni- 
tario 2021-27, reso complesso 
dalla Brexit che ha prodotto un 
buco da circa 12 miliardi. 
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® SPECIALE ARREDAMENTO 


Informazione pubblicitaria a cura della A.Manzoni & C. 


a almeno 4 anni è una 
DES più o meno co- 

stante in politica, so- 
ciologia ed economia. “mil- 
lennial” ormai non è più una 
novità per indicare i ragaz- 
zi nati tra la metà degli an- 
ni ottanta e i primi anni due- 
mila. Per alcuni sono “ragaz- 
zini”, per altri sono i testimo- 
ni viventi di come la tecnolo- 
gia ci ha cambiato la vita. gli 
under 35 parlano e ragionano 
in digitale, si può dire. tutto 
si può trovare su una app per 
smartphone e l'e-commerce 
è diventato così un caposaldo 
dell'economia globale. Non è 
dunque un caso che tra i pri- 
mi posti degli acquisti online 
ci siano oggetti d'arredamen- 
to: dai mobili agli accessori. 
Tuttavia i “millennials” sono 
la generazione “nomade” per 
antonomasia. Vuoi per il la- 
voro o per lo studio, vuoi per- 
ché la mentalità è cambiata, 
o anche solo per noia o per la 
volontà di sperimentazione, 
molti giovani considerano la 
casa un semplice punto d’ap- 
poggio. Quando si compe- 
ra, però, è sempre un acqui- 
sto oculato, attento al rappor- 
to qualità prezzo e aperto alle 
offerte del web, anche su siti 
stranieri. In ogni caso, al ban- 
do le riviste (ma non sempre): 
per le scelte di arredamento i 
millennials si riversano onli- 
ne. I prezzi vengono parago- 
nati in rete con decine di con- 
fronti e la “prova del nove” è 
la visita a “quel” negozio fi- 
sico dove si può verificare se 
l'investimento vale la pena o 
no. In ogni caso non si com- 
prano solo soprammobili: a 
casa, tramite corriere espres- 
so, arrivano divani, letti, ma- 
die, armadi, guardaroba inte- 
ri. L'ispirazione arriva da In- 
stagram, Pinterest e i siti più 
accattivanti di arredamento 


NUOVE GENERAZIONI ) ATTIVI NELLE RISTRUTTURAZIONI E AMANTI DEL DESIGN E DELLA PROGETTAZIONE 


Attenti al prezzo e ai nuovi trend: 


1 


così ] 


Si sceglie dunque il design 
che sia anche “democratico”. 
Una peculiarità dei millen- 
nials è che sono tra le catego- 
rie sociali più attive nelle ri- 
strutturazioni. L'idea che ne 
sta alla base, oltre alla perso- 
nalizzazione del proprio spa- 
zio privato, è anche economi- 
ca: l’unico modo per anda- 
re a vivere da soli sembra es- 
sere quello di recuperare l’e- 
sistente. 


SIVA A VIVERE DA SOLI 
Ecco dunque che, al di là 
dell'agognato loft in cen- 


tro (che in verità in pochi si 
possono permettere), le nuo- 
ve generazioni alimentano i 
trend degli ultimi anni. In te- 
ma di ristrutturazione, la pa- 
rola d’ordine è “luce”. Quel- 
la naturale, dunque favorita 
da ampie aperture verso l’e- 
sterno (con triplo vetro ca- 
mera, perché anche l’efficien- 
za ambientale conta), così co- 
me quella artificiale. In que- 
sto caso si parla di vera e pro- 
pria progettazione lumino- 
sa, ovvero punti luce in po- 
sizione strategica per limita 
re consumi e avere al tempo 


stesso una resa superiore. In 
tema di “esterno” crescono 
sempre più i giardini pensi- 
li anche solo da arredare con 
microtavoli e spalliere su cui 
L'ispirazione è 
online, l'acquisto 
anche: armadi, letti 
e divani arrivano 
direttamente 


col corriere espresso 


millennials” vivono la casa 


posizionare vasi di erbe aro- 
matiche. 

Guardando alle stanze inter- 
ne, una delle priorità delle ri- 
strutturazioni “giovani” è il 
bagno. In questo caso il di- 
scorso è sia igienico che, an- 
cora, legato alla volontà di 
personalizzare uno dei loca- 
li più intimi della propria abi- 
tazione. Si interviene così sui 
rivestimenti ceramici e la so- 
stituzione dei sanitari, maga- 
ri, se la struttura lo consente, 
a filo muro e soprattutto “wa- 
ter friendly” per il risparmio 
d’acqua. 


“Home stager” 
per vendere 
più velocemente 


Mi “Home stager” sempre 
più ricercati anche in Italia. 
Nell’era del 2.0, si sa, i lavori 
si fanno sempre più creativi, 
e dagli Stati Uniti gli spunti 
per le nuove professioni non 
sono mai mancati, Ecco che 
allora, quando non bastano 
le agenzie immobiliari, 
entrano in gioco i 
“valorizzatori” di abitazioni. 
Designer, architetti e 
semplici appassionati, 

con pochi tocchi sono in 
grado di cambiare volto 

a un’abitazione per farla 
spiccare tra mille annunci. 
l’obiettivo? Ottenere una 
vendita veloce e redditizia. 
Gli home stager dunque 
offrono un servizio che 

non si occupa del “prezzo”, 
quando, come dice il nome 
stesso, “dell’allestimento”. 
Il lavoro consiste infatti nel 
“mettere in scena” la casa 
per attirare i potenziali 
compratori e creare servizi 
fotografici accattivanti. 

Il prezzo mediamente si 
aggira sui mille euro per 
una casa abitata, mentre per 
una non arredata la cifra è 
superiore. 
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Salvini versione premier 
onsultazioni in proprio 


Il capo del Carroccio avvierà verifiche fuori dal centrodestra: «Senza inciuci» 
Berlusconi: «Lo sosteniamo». Intanto lavora per riportare Fi al centro della Scena 


di Fiammetta Cupellaro 
D ROMA 


Sarà Matteo Salvini, leader 
del Carroccio a verificare da 
candidato in pectore del cen- 
trodestra se, al di fuori del pe- 
rimetro della coalizione, ci 
sia un sostegno al suo gover- 
no. Antonio Tajani, candida- 
to premier di Forza Italia lan- 
ciato dallo stesso Silvio Berlu- 
sconi, ha fatto un passo in- 
dietro ed è tornato alla sua 
carica a Bruxelles. «Intendo 
continuare a fare il presiden- 
te del Parlamento europeo. 
Ho sempre anteposto l’inte- 
resse dell’Europarlamento a 
qualsiasi altra cosa», ha spie- 
gato. Così, Matteo Salvini si 
prepara ad avviare le consul- 
tazioni con gli altri partiti, e a 
salire al Quirinale dopo Pa- 
squa. «Nessun inciucio», ga- 
rantisce però il segretario del- 
la Lega che si dice disposto 
solo a concedere un'intesa 
su punti precisi, ma senza 
scambi di poltrone. 

Un progetto che almeno al 
momento sembra difficile da 
realizzare soprattutto vista 
l’indisponibilità degli altri 
gruppi, ma che Salvini, alme- 
no informalmente, vuole ten- 
tare. E se Berlusconi ieri ha 
assicurato «lo sosterrò e sarò 
il garante della coalizione», il 
leader del Carroccio, da par- 
te sua, ha mostrato a tutti 
che non vuole perdere terre- 
no. Così ieri si è fatto fotogra- 
fare sorridente e in maniche 
di camicia a pranzo a Portofi- 
no con il governatore della 
Liguria Giovanni Toti, uno 
dei fedelissimi del Cavaliere. 
Immagini amichevoli per di- 
re che “Asse del Nord” regge 
e che sarà il segretario leghi- 
sta lavorare per un'intesa di 
governo. E se ci fossero dub- 
bi, Brunetta, presidente dei 
deputati di Fi ha ribadito: 
«Ad oggi, se il centrodestra 
riuscisse a recuperare i voti 
per ottenere una maggioran- 
za parlamentare, il premier 
sarebbe Salvini. E legittima- 
mente il candidato del cen- 


Resi. 


Danni alla sede di CasaPound 


trodestra per formare il go- 
verno. Noi lo appoggiamo 
pienamente. Berlusconi ri- 
mane la personalità all’inter- 
no del centrodestra più ag- 
gregante e ha il diritto a ri- 
vendicare il proprio ruolo». 
Ma l'armonia nel centrode- 
stra è forse solo apparente. 
Dietro le quinte ad Arcore, 
dove è riapparso Gianni Let- 
ta dopo gli scontri in campa- 
gna elettorale avuti con Nico- 


LA POLEMICA 


lò Ghedini proprio perla sua 
troppa vicinanza a Salvini, 
Berlusconi starebbe cercan- 
do formule che possano ri- 
portarlo al centro della scena 
con la ricerca di seggi balleri- 
ni. Soprattutto guarda verso i 
Cinquestelle. 

Intanto, dopo la foto com- 
parsa sui social, di Salvini 
che brinda per la vittoria con 
i suoi “nemici” Roberto Sa- 
viano, Fabio Fazio, Oliviero 


Toscani, Vauro, Gad Lerner e 
99 Posse, ieri ha risposto lo 
scrittore napoletano. «Biv 
Mattè, famm’ capì si me 
pozz' fidà ’e te!». La citazione 
riguarda il boss Pietro Sava- 
stano della serie tv Gomorra 
scritta da Saviano. La pro- 
nuncia mentre impone al 
suo sottoposto di bere un bic- 
chiere di urina per dargli pro- 
va di fedeltà. 
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Balotelli attacca sui social 
il senatore nero leghista 


D MILANO 


Negli stadi ha conosciuto il raz- 
zismo vero, quello dei’ buuù e 
delle banane che gli pioveva- 
no addosso. Forse per questo 
Mario Balotelli è tra quelli che 
non si rallegrano per l’elezio- 
ne di Toni Iwobi, primo sena- 
tore di colore nella storia della 
Repubblica. Per l'attaccante 
ora al Nizza, noto per le sue im- 
prese in campo e non solo, la 
“colpa” del neoeletto è quella 
di militare nella Lega. «Forse 
sono cieco io o forse non 
gliel’'hanno detto ancora che è 
nero», è il commento postato 
su Instagram del calciatore, 
che ha suscitato la pronta re- 
plica di Matteo Salvini: «Non 
mi piaceva in campo, mi piace 
ancora meno fuori dal cam- 
po», è il giudizio lapidario del 
segretario del Carroccio. 
Quella scritta “Stop invasio- 
ne” sulla maglia indossata da 
Iwobi nella foto con Salvini 
non deve essere andata giù al 
bomber ex Inter e Milan, che 
ha bocciato con un inequivo- 
cabile «vergogna! » il neo sena- 
tore. Il post, pubblicato nelle 


Mario Balotelli 


“story” di Instagram, è scaduto 
dopo 24 ore, il tempo necessa- 
rio per fare il giro del web. E 
per far discutere, come già al- 
tre volte hanno fatto le esterna- 
zioni delbomber. 

«Non mi interessa quello 
che scrive Balotelli, ne ho ab- 
bastanza delle polemiche: la 
Lega non è razzista», è la repli- 
ca del neo senatore, 62 anni, 
origini nigeriane ma bergama- 
sco d’adozione. Leghista da 25 


Toni Iwobi senatore Lega Nord 


anni, Iwobi usa toni pacati con 
il calciatore: «E un grande gio- 
catore erimarrà tale. Io ho due 
squadre del cuore, l'Atalanta e 
l’Inter, se giocasse nella mia 
squadra tiferei per lui», dice 
auspicando però che Balotelli 
«si limiti a fare il suo bel lavo- 
ro». Anche Andrew Howe, pri- 
mo “coloured”dell’atletica az- 
zurra, ammette che essere ne- 
ro e fare il responsabile 
dell’immigrazione della Lega 


Pranzo a Portofino per Salvini e Toti 


«è un po’ un controsenso». L’a- 
tleta difende Balotelli («Non è 
una persona cattiva») ma ricor- 
da anche che «siamo in demo- 
crazia». E invita a superare le 
facili contrapposizioni tra de- 
stra e sinistra, tra fascista e co- 
munista. Perché Iwobi «avrà le 
sue idee politiche, avrà studia- 
to e deciso cosa abbracciare». 

Toni ChiKe Iwobi, di profes- 
sione piccolo imprenditore 
nel settore della sicurezza e 
dei servizi informatici, ha due 
lauree e vive con la moglie Lu- 
cia e i figli Elisabetta e Clifford 
(è anche nonno) a Spirano, un 
centro di cinquemila abitanti 
della Bassa bergamasca, una 
delle roccaforti della Lega. 
Consigliere della Lega nel suo 
comune dal 1993 a oggi, è sta- 
to anche assessore dal 2010 al 
2014. Matteo Salvini lo aveva 
nominato nell'ottobre del 
2014 responsabile federale del 
Dipartimento immigrazione 
del partito. Nato il 26 aprile del 
1955 a Gusau, cittadina della 
Nigeria Nord Occidentale, nel 
Paese d'origine ha trascorso i 
primi sette anni di vita, stu- 
diando alle scuole cattoliche. 
Giunto inItalia con un visto da 
studente nel 1976, il neosena- 
tore del Carroccio ci tiene a ri- 
percorrere il suo iter di «immi- 
grazione legale». Dal 2001 è 
amministratore delegato della 
“Data Communication labs 
Srl” con sede proprio a Spira- 
no e che si occupa di servizi in- 
formatici. 


Bomba contro sede di CasaPound 


Sul muro la frase “Unico voto utile antifascismo sempre”. Danni ma nessun ferito 


D TRENTO 


Un ordigno rudimentale è 
esploso la notte scorsa da- 
vanti alla sede del partito di 
estrema destra CasaPound, 
nella zona sud di Trento. Po- 
sizionato all'entrata de “Lo 
spazio libero Baluardo” ha 
provocato danni alla serran- 
da all’ingresso e alla porta a 
vetri. Non ci sono stati feriti, 
solo molta paura da parte de- 
gli abitanti del quartiere che 
la buio sono scesi per la stra- 
da. 

Si tratta della seconda 
bomba contro Casapound 


Trento, la precedente nel 
marzo 2014. Allora l’esplosio- 
ne, molto simile a quella del- 
la scorsa notte, provocò dan- 
ni alla saracinesca di ferro, 
distrusse una vetrata e fece 
saltare un pezzo di muro. Al- 
lora, come questa volta, nes- 
sun ferito. Sempre nel 2014, 
a febbraio, vigilia del Giorno 
del ricordo delle vittime del- 
le foibe, la sede era stata van- 
dalizzata con una scritta a 
bomboletta e sporcata con 
cumuli di immondizia da- 
vanti alla porta d’ingresso. 
L'esplosione della notte 
scorsa è avvenuta poco dopo 


le 4 e prima di scappare, gli 
attentatori hanno lasciato 
una scritta sul muro: “Unico 
voto utile, antifascismo sem- 
pre”. Accanto nessuna firma, 
nessun simbolo. 

Agenti della Digos hanno 
ritrovato i resti dell’ordigno 
formato da alcuni grossi pe- 
tardi assemblati. Al momen- 
to non risultano rivendica- 
zioni e le indagini vanno ver- 
so gli ambienti antagonisti. 
Elementi utili potrebbero ar- 
rivare anche da filmati di te- 
lecamere di videosorveglian- 
za, già sequestrati dagli uo- 
mini della Digos. «Condan- 


niamo con fermezza questo 
vile atto intimidatorio verso 
CasaPound, a cui va la solida- 
rietà della Giunta provincia- 
le- ha commentato il gover- 
natore del Trentino, Ugo 
Rossi — e rilanciamo il nostro 
impegno per cercare, tutti in- 
sieme, al di là delle diverse 
posizioni politiche, di svele- 
nire il clima che si respira nel 
Paese e purtroppo anche in 
Trentino». 

Una condanna è arrivata 
anche dal presidente del 
Consiglio provinciale, Bruno 
Dorigatti, che ha invocato la 
«cultura della tolleranza» e 


Senegalese ucciso 
e contestazioni 
Due denunciati 


Ci sono altri due denunciati per 
le contestazioni di martedì al 
sindaco di Firenze Dario 
Nardella al presidio organizzato 
dai senegalesi per ricordare il 
connazionale Idy Diene, ucciso il 
5 marzo scorso a colpi di pistola 
da Roberto Pirrone, tipografo in 
pensione. Oltre al giovane 
antagonista che ha sputato 
addosso al primo cittadino, 
subito denunciato per oltraggio 
e resistenza a pubblico ufficiale, 
ieri altri due manifestanti, 
anche loro vicini ai centri sociali, 
sono stati denunciati per aver 
cercato di impedire ai poliziotti 
di fermarlo e identificarlo. Per 
Nardella queste circostanze 
confermano che nella protesta 
dei senegalesi ci sono state 
infiltrazioni da parte di frange 
dei movimenti antagonisti e 
dell'estrema sinistra. 


da consiglieri di diverse parti 
politiche, raggiunti dalla no- 
tizia mentre erano in aula. 

Sono stati gli stessi respon- 
sabili trentini di CasaPound 
a dare la notizia dell’esplosio- 
ne. «E l’ennesimo gesto di 
chi non sa più proporre ed è 
incapace di confrontarsi», ha 
affermato il responsabile di 
CasaPound Trento, Filippo 
Castaldini che ha assicurato 
di voler continuare l’attività. 
Il “Baluardo” di via Marighet- 
to a Trento fondato nel 2013 
sede del capoluogo di Casa- 
Pound negli ultimi giorni era 
stato al centro della campa- 
gna elettorale del movimen- 
to vedendo anche la presen- 
za del leader nazionale Simo- 
ne Di Stefano a pochi giorni 
dalle elezioni. Iniziativa che 
aveva causato tensioni nella 
città. 
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Savino 


Asinistra il leghista Massimiliano 
Fedriga. In alto la coordinatrice 
regionale di Forza Italia Sandra 


Asinistra Silvio Berlusconi con Matteo Salvini. 
In basso Roberto Antonione in compagnia di Renzo 
Tondo e Ferruccio Saro 


«Il Fvg spetta a noi, Riccardi non si tocca» 


Brunetta respinge il pressing padano. Salta il vertice decisivo. Ipotesi “virata” sulle comunali di Udine per uscire dall’impasse 


di Marco Ballico 
D TRIESTE 


«Noi non facciamo passi indie- 
tro, perché dovremmo?. Re- 
nato Brunetta insiste su Ric- 
cardo Riccardi candidato pre- 
sidente del centrodestra in 
Friuli Venezia Giulia. Forza 
Italia ha preso meno della me- 
tà dei voti leghisti? Non è il fat- 
tore decisivo per la scelta, è la 
tesi del deputato azzurro ap- 
pena rieletto a Montecitorio. 
«Gli accordi sono accordi», ri- 
marca Brunetta gelando le at- 
tese della Lega Fvg. 

Ci si attendeva da un mo- 
mento all’altro l'annuncio di 
Massimiliano Fedriga investi- 
to del ruolo di anti-Bolzonello 
e invece il centrodestra ag- 
giunge una nuova tappa in sa- 
lita al percorso accidentato 
verso l'indicazione del leader. 
Dal quartier generale della Le- 
ga Norde dallo staff di Giorgia 
Meloni arriva l’informazione 
che, per questioni logistiche, 
l’incontro ai piani alti con For- 
za Italia è rimandato a doma- 
ni, se non a sabato. Ma, a 
quanto pare, i forzisti non 
sembrano disposti a dare ilvia 
libera al Carroccio. 

Sandra Savino, la coordina- 
trice regionale rieletta in Parla- 
mento, è volata ieri a Roma 
per valutare la situazione: in 
ballo anche l’eventuale piano 
B con Forza Italia che potreb- 
be chiedere per Riccardi la vi- 
cepresidenza in Regione o la 
candidatura al Comune di 
Udine. La risposta del livello 
nazionale è stata quella che 
Brunetta, capogruppo uscen- 
te alla Camera, trasmette al te- 
lefono, citando anche il caso 
Lombardia, Îì dove la Lega, do- 
po la rinuncia di Roberto Ma- 
roni, ha comunque visto cor- 
rere un suo uomo, Attilio Fon- 
tana. Il tema è appunto quello 
degli accordi già presi, e che 
Brunetta, nonostante il trion- 
fo leghista e il ridimensiona- 
mento azzurro, intende evi- 
dentemente vedere rispettati. 
Di qui i piedi puntati: Fi non 
farà passi indietro. 

Alle dichiarazioni di uno dei 
sicuri protagonisti della vicen- 
da (anche se a dire l’ultima pa- 
rola saranno Berlusconi, Salvi- 
ni e Meloni) si aggiunge, nes- 
suna sorpresa, la linea del par- 
tito locale che con i suoi verti- 
ci non ha manifestato alcuna 
intenzione di tirarsi indietro. 
Né con comunicati né a paro- 
le. Secondo il neodeputato Ro- 
berto Novelli, «pur nella re- 
sponsabilità di una coalizione 
che deve marciare unita verso 
la riconquista della Regione, 
non c’è dubbio che siamo le- 
gittimati a mantenere la posi- 
zione, non solo per la geogra- 


Riccardo Riccardi con Renato Brunetta durante una recente convention di Forza Italia 


fia politica del Nord, ma an- 
che per accordi precedenti 
che avevano chiaramente as- 
segnatoilFvgaFi». 

Dopo di che c’è naturalmen- 


te anche il fronte leghista. 
Quello che ha alzato la testa al- 
la luce del 26% a 10,7% segna- 
to alle politiche nei confronti 
dei berlusconiani. Fedriga, ie- 


BOTTA E RISPOSTA IN COMMISSIONE 


Zilli: «Cala il sipario su Pramollo». Cinque milioni per Pontebba 


D TRIESTE 


«Il sipario calato definitiva- 
mente sulla vicenda Pramol- 
lo è l'emblema della confusio- 
ne che regna all’interno della 
giunta regionale. L’ennesima 
occasione per nascondersi 
dietro la non fattibilità tecni- 
ca del progetto e investire in 
altri piccoli interventi spot, 
senza uno straccio di com- 
plessivo e organico progetto 
di sviluppo turistico dell’a- 
rea». Barbara Zilli, consigliera 
regionale della Lega, attacca 
l’amministrazione regionale 
sul futuro dell’ormai abban- 
donato progetto Pramollo a 
seguito dell'audizione in IV 
Commissione dell’assessore 


Marigrazia Santoro. Venerdì 
la giunta delibererà definitiva- 
mente la revoca della dichia- 
razione di interesse pubblico 
sui 48 milioni stanziati. 
«Abbiamo sprecato 
un'intera legislatu- 
ra- aggiunge Zilli 


tenzialmente 
dannoso — per 
una valle che ha 
invece l’estrema 
necessità di vedere 
un rilancio turistico e 
sociale. Il Pd, anche per boc- 
ca di Sergio Bolzonello, ci ha 
riempiti di impegni e promes- 
se sullo sviluppo turistico del- 


ri impegnato a lungo in tra- 
smissioni televisive a com- 
mento del trionfo del Carroc- 
cio, rimane in attesa della 
chiamata definitiva - che in re- 


la zona montana e ora chiude 
l’esperienza di governo con 
un nulla di fatto e la totale 
mancanza di una program- 
— mazione futura». 
In IV Commissio- 
““ ne, infatti, l’asses- 
» sore Santoro ave- 
va chiarito come 
il contributo di 
&#5 milioni di euro 
*2.8che, con il dise- 
gno di legge n. 
| 252, la giunta re- 
gionale intende de- 
stinare all’Uti del Ca- 
nale del Ferro-Val Cana- 
le per la realizzazione del 
Centro di interscambio mo- 
dale regionale di Pontebba, 
non abbia alcuna attinenza 


gione i bene informati danno 
per certa - per lanciarsi in una 
campagna elettorale che ve- 
drà il centrodestra favorito, 
ma che il segretario della Lega 


con il progetto Pramollo. «Il 
dispositivo di legge — precisa 
l'assessore Santoro — è legato 
all'attuazione del Piano regio- 
nale delle infrastrutture di tra- 
sporto. Sia da un punto di vi- 
sta procedurale che di finan- 
ziamento sono due binari pa- 
ralleli e seguono strade auto- 
nome. Per quanto attiene al 
progetto Pramollo la proce- 
dura di revoca della dichiara- 
zione di pubblico interesse 
avviata dalla Regione il 27 no- 
vembre scorso a fronte della 
mancanza di un piano econo- 
mico finanziario asseverato, 
diverrà definitiva venerdì 
prossimo con un ulteriore 
passaggio formale della giun- 
ta». 


considera tutto fuorché scon- 
tata. Se tuttavia il diretto inte- 
ressato non pare avere eccessi- 
va fretta, in regione c’è chi in- 
vece incalza perché la decisio- 
ne arrivi prima possibile. Fa- 
bio Scoccimarro, coordinato- 
re di FdI, sta incalzando da 
giorni gli alleati, preoccupato 
com'è per la raccolta firme in 
Carnia e nel Collio goriziano. 
Un quadro di incertezza e ma- 
lumori nel quale si inserisco- 
no pure voci che rimandano a 
candidati di mediazione. Ieri 
si era perfino sparsa la voce di 
un Renzo Tondo pronto a la- 
sciare il seggio appena conqui- 
stato per fare il salvatore di 
una coalizione divisa, ma il po- 
litico carnico ha subito smen- 
tito: «Nessuno mi ha detto al- 
cunché». 

In questo clima si inserisce 
anche la dura reazione di Savi- 
no all’analisi dei 24 anni di sto- 
ria di Forza Italia in Friuli Ve- 
nezia Giulia fatta ieri sul Picco- 
lo da Roberto Antonione e Fer- 
ruccio Saro. Osservazioni che 
hanno chiamato in causa an- 
che l’attuale classe dirigente. 
«Sono convinta che la differen- 
zain politicala debbano fare il 
rispetto per le idee, la coeren- 
za con i propri ideali e il senso 
dell’onore. Le accuse di oligar- 
chia e inadeguatezza arrivate 
da chi ha sfruttato, fino a che 
gli è andato bene, quanto Ber- 
lusconi gli aveva messo a di- 
sposizione per poi suicidarsi 
politicamente, incidono quan- 
to unazanzara sul parabrezza. 
Un colpo di spazzole e di loro 
non c’è più ricordo», si legge 
in una nota della deputata az- 
zurra in cui si parla di «sde- 
gno» nei confronti dei «tradito- 
ri». «Ci sono limiti di decenza 
che dovrebbero, se non altro 
per educazione, suggerire un 
composto silenzio - prosegue 
Savino rivolta ad Antonione e 
Saro -. Alcune persone hanno 
sfruttato in passato tutto quel- 
lo che era possibile sfruttare: a 
partire dalla fiducia che Berlu- 
sconi gli aveva concesso. Il lo- 
ro tradimento ha segnato l’ini- 
zio della fine di una parabola 
politica che li ha portati a rap- 
presentare, oggi, il grande 
scomparso della politica e il 
burattinaio di paese in panto- 
fole. Se è vero che in politica, 
come nella vita, non c'è niente 
di eterno, occorre però ribadi- 
re che la miseria di chi si è di- 
mostrato traditore ha rara, se 
non impossibile, redenzione. 
E soprattutto - conclude la 
parlamentare azzurra -, non 
ha voce in capitolo sull’opera- 
to di chi non ha mai smesso di 
impegnarsi con convinzione 
per la realizzazione dei propri 
ideali». 
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IL VOTO 2018 » LA MAPPA 
L’onda verde sommerge Forza Italia 


In Fvg la Lega primo partito nella stragrande maggioranza dei 215 comuni. Azzurri azzerati. A Sud Est prevale il giallo 55 


IlPdmette 

la bandierina 
soltanto 

inotto paesi 

A Valvasone 
Arzene si è 
registrato 
l’exploit del Patto 
per le Autonomie 


di Marco Ballico 
D TRIESTE 


In ordine alfabetico da Aiello, 
dove vince il Movimento 5 Stel- 
le, a Zuglio, dove la Lega taglia 
per prima il traguardo. Stando 
invece alla geografia c'è una 
grande marea verde padano (o 
ex padano che sia) che ha con- 
quistato il Friuli Venezia Giulia 
per oltre il 70% dei suoi comu- 
ni. 

La conferma di un trionfo al- 
le politiche messo in discussio- 
ne in qualche area solo dai pen- 
tastellati, con il Pd lontanissi- 
mo dagli anni belli e una Forza 


Italia ridimensionata oltre ogni 
pessimistica previsione degli 
azzurri. Prendendo in esame il 
voto nei territori della regione 
la Lega mette la sua bandierina 
in 155 comuni su 215, il triplo 
del M5S, primo partito in 51 co- 
muni. Restano le briciole al Pd, 
che mette la testa avanti solo 8 
volte, e al Patto per le Autono- 
mie: l’unico squillo si registra a 
Valvasone Arzene, dove gli au- 
tonomisti sono saliti al 36% 
candidando il sindaco Markus 
Maurmair. Grande assente dal- 
la mappa del voto è Fi: gli azzur- 
ri non sono riusciti a primeggia- 
re nemmeno in un solo munici- 


pio. A guardare la cartina il do- 
minio leghista riguarda soprat- 
tutto le province di Udine e Por- 
denone, dove si fatica a trovare 
qualche colore avversario, ec- 
cezion fatta per i due capoluo- 
ghi. A Udine il primo partito è il 
Pd con il 22,8%, davanti a M5S 
(21,3%) e Lega (20,5%). Una 
buona notizia per i dem in una 
città che il centrosinistra ha 
controllato per quattro legisla- 
ture di fila con Sergio Cecotti 
prima e Furio Honsell poi. Vin- 
cenzo Martines, il candidato 
Pd per la poltrona di sindaco, 
dovrà tuttavia fare attenzione 
alle rinnovate possibilità di un 


centrodestra che, a livello di 
coalizione, è avanti pure nel ca- 
poluogo friulano. A Pordeno- 
ne, lì dove Alessandro Ciriani di 
FdI ha vinto nel 2016, c’è stata 
una vera e propria volata. A 
spuntarla i grillini con il 22,3%, 
quindi Pd (22,1%) e Lega 
(21,1%). Nel Pordenonese ci so- 
no anche le vittorie 5Stelle a Ca- 
stelnovo del Friuli, Frisanco, 
Spilimbergo e Vajont, mentre 
in Alto Friuli il movimento di 
Luigi di Maio prevale a Moggio, 
Resiutta, Prato Carnico e Rigo- 
lato. Ma è a Est che il MS5S piaz- 
za più di un colpo, a partire da 
Trieste e Gorizia. Nella Venezia 


Giulia i grillini vincono anche a 
Capriva, Cormons, Farra d’I- 
sonzo, Fogliano Redipuglia, 
Gradisca, Mariano, Medea, 
Monfalcone, Moraro, Mossa, 
Romans, Ronchi, Sagrado, San 
Canzian, San Lorenzo Isonti- 
no, San Pier d'Isonzo, Staranza- 
no, Turriaco, Villesse, Duino, 
Muggia e San Dorligo. 

Le 8 vittorie dem? Oltre a 
Udine, a Sgonico, Monrupino, 
Doberdò del Lago, San Floria- 
no e Savogna. Nel Nord della re- 
gione bisogna poi andare a Sau- 
ris e a Raveo per trovare più vo- 
ti Pd che non grillini e leghisti. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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@ Aiello del Friuli M5S 

î Amaro LEGA 
î Ampezzo LEGA 
® Aquileia M5S 

m Arta Terme LEGA 
îm Artegna LEGA 
î Attimis LEGA 
® Bagnaria Arsa M5s 

mM Basiliano LEGA 
m Bertiolo LEGA 
E Bicinicco LEGA 
tì Bordano LEGA 
E Buja LEGA 
® Buttrio LEGA 
®m Camino al Tagliamento LEGA 
mm Campoformido LEGA 
î Carlino LEGA 
m Cassacco LEGA 
î Castions di Strada LEGA 
i Cavazzo Carnico LEGA 
î Cercivento LEGA 
® Cervignano del Friuli M5s 

® Chiopris-Viscone M5Ss 

m Chiusaforte LEGA 
îî Cividale del Friuli LEGA 
E! Codroipo LEGA 
î Colloredo di Monte Albano LEGA 
m Comeglians LEGA 
i Corno di Rosazzo LEGA 
m Coseano LEGA 
m Dignano LEGA 
® Dogna LEGA 
®î Drenchia LEGA 
îì Enemonzo LEGA 
Faedis LEGA 
î Fagagna LEGA 
î Flaibano LEGA 
îî Forni Avoltri LEGA 
îî Forni di Sopra LEGA 
î Forni di Sotto LEGA 
m Gemona del Friuli LEGA 
î Gonars LEGA 
m Grimacco LEGA 
B Latisana LEGA 
E Lauco LEGA 
m Lestizza LEGA 
î Lignano Sabbiadoro LEGA 
m Lusevera LEGA 
îì Magnano in Riviera LEGA 
î Majano LEGA 
@î Malborghetto Valbruna LEGA 
m Manzano LEGA 
®! Marano Lagunare LEGA 
m Martignacco LEGA 
® Mereto di Tomba LEGA 
1 Moggio Udinese M55S 

mi Moimacco M55S 

i Montenars LEGA 
®î! Mortegliano LEGA 
î Moruzzo LEGA 
i Muzzana del Turgnano LEGA 
® Nimis LEGA 
î Osoppo LEGA 
E Ovaro LEGA 
Bi Pagnacco LEGA 
E Palazzolo dello Stella LEGA 
Mm Palmanova LEGA 
Ri Paluzza LEGA 
î Pasian di Prato LEGA 
mi Paularo LEGA 
îî Pavia di Udine LEGA 
m Pocenia LEGA 


CROMASIA 


Mm Gorizia M5S 
î Gradisca d'Isonzo M5S 
m Grado LEGA 
«dl ® Mariano del Friuli M5s 
Hermagor Viltach. E Medea M5S 
È_— Monfalcone M5s 
' m Moraro M5S 
m Mossa M5s 
Romans d'Isonzo M5S 
@ Ronchi dei Legionari M5S 
mi Sagrado M5s 
San Canzian d'Isonzo M5s 
m San Floriano del Collio PD 
mSan Lorenzo Isontino M5s 
TOLMEZZO Bi San Pier d'Isonzo M5s 
mSavogna d'Isonzo PD 
m Staranzano M5S 
a Turriaco M5S 
E Villesse M5S 
GEMONA E Duino-Aurisina ces 
Eî Monrupino 
DEL FRIULI m Muggia M5S 
m San Dorligo della Valle M5S 
E Sgonico PD 
Trieste M5S 
MANIAGO m Andreis LEGA 
TAVAGNACCO i PA 
da Aviano LEGA 
SPILIMBERGO LP è N 2% CIVIDALE MAzzano Decimo LEGA 
“ (DEL FRIULI 8 Barcis LEGA 
5 DINE ; = Brugnera LEGA 
î Budoia LEGA 
| | N Caneva LEGA 
veneto .ÎÎ CORDENONS m Casarsa della Delizia LEGA 
x ® Castelnovo del Friuli M5s 
SACILE . PORDENONE DEEOMITO LEGA 
È ® Chions LEGA 
mi Cimolais LEGA 
lano Addo viti m Claut LEGA 
— Clauzetto LEGA 
Îm Cordenons LEGA 
îm Cordovado LEGA 
Erto e Casso LEGA 
mFanna LEGA 
îm Fiume Veneto LEGA 
® Fontanafredda LEGA 
| Frisanco M5S 
m Maniago LEGA 
) m Meduno LEGA 
îm Montereale Valcellina LEGA 
. mMorsano al Tagliamento LEGA 
c_ MUG | Pasiano di Pordenone LEGA 
M Lega XK Fi Ancarano m Pinzano al Tagliamento LEGA 
A di = n i LEGA 
 M5S MM Patto autonomia velina = LEGA 
n Pd 8 Pordenone M5S 
® Prata di Pordenone LEGA 
m Pravisdomini LEGA 
m Pontebba LEGA M Resiutta M5S m Stregna M5s m Venzone LEGA Roveredo in Piano LEGA 
m Porpetto LEGA 3 Rigolato M5S m Sutrio LEGA = Verzegnis LEGA = mSacile LEGA 
m Povoletto LEGA Bi Rive d'Arcano LEGA 3 Taipana LEGA ® Villa Santina LEGA San Giorgio della Richinvelda LEGA 
® Pozzuolo del Friuli LEGA E Ronchis LEGA Bi Talmassons LEGA ® Visco M5S m San Martino al Tagliamento LEGA 
8 Pradamano M5s N Ruda M5S M Tarcento LEGA "Zuglio LEGA = ®San Quirino LEGA 
m Prato Carnico M5S m San Daniele del Friuli LEGA ® Tarvisio LEGA ® Forgaria nel Friuli LEGA = ®SanVito al Tagliamento LEGA 
î Precenicco LEGA î San Giorgio di Nogaro M5S BM Tavagnacco LEGA ® Campolongo Tapogliano —M5S E Sequals LEGA 
îM Premariacco LEGA Bi San Giovanni al Natisone LEGA î Terzo d'Aquileia M5S =" Rivignano Teor LEGA "Sesto al Reghena LEGA 
® Preone LEGA San Leonardo M5S M Tolmezzo LEGA ® Sappada LEGA Spilimbergo M5s 
M Prepotto LEGA BM San Pietro al Natisone LEGA 8 Torreano LEGA ®" Fiumicello Villa Vicentina  M5S î Tramonti di Sopra LEGA 
8 Pulfero LEGA M Santa Maria la Longa LEGA BI Torviscosa M5sS = ® TreppoLigosullo LEGA Tramonti di Sotto LEGA 
m Ragogna LEGA = SanVito al Torre LEGA m Trasaghis LEGA = Capriva del Friuli M55 n Travesio LEGA 
m Ravascletto LEGA ti San Vito di Fagagna LEGA B Treppo Grande LEGA ® Cormons M5S î Vito d'Asio LEGA 
m Raveo PD mi Sauris PD mi Tricesimo LEGA ® Doberdò del Lago PD î Vivaro LEGA 
M Reana del Rojale LEGA m Savogna M5S ® Trivignano Udinese LEGA ® Dolegna del Collio LEGA = ®Zoppola LEGA 
m Remanzacco M5S Mm Sedegliano LEGA 8 Udine PD ® Farra d'Isonzo M5S î Vajont M5s 
m Resia LEGA m Socchieve LEGA m Varmo LEGA Fogliano Redipuglia M5S m Valvasone Arzene PATTO 
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Trump pronto a firmare il piano sui dazi 


Arriva l'annuncio. Preoccupazione di Bruxelles. Casa Bianca in difficolta: lascia anche il consigliere economico Gary Cohn 


di Andrea Visconti 
D NEW YORK 


Il più solido esponente eco- 
nomico dell’amministrazio- 
ne Trump lascia la Casa Bian- 
ca per protesta. 

Gary Cohn si è dimesso 
perché non se la sente più di 
appoggiare il Tycoon davan- 
ti ai dazi sulle importazioni 
di acciaio e alluminio impo- 
sti qualche giorno fa. Le sue 
dimissioni preoccupano ora 
la leadership repubblicana 
che definisce la sua uscita di 
scena come un segnale pre- 
occupante, visto che nella 
Casa Bianca di Trump verrà 
a mancare «la voce della ra- 
gione». 

Cohn del resto l’aveva pre- 
annunciato. Si sarebbe ritira- 
to dal ruolo di capo della 
commissione economica del- 
la Casa Bianca se Trump 
avesse portato al 25% il dazio 
sull’acciaio e al 10% quello 
sull’alluminio. Una manovra 
che viene criticata non solo 
da Cohn ma anche dalla lea- 
dership del Congresso, con il 
presidente che difende il suo 
operato dicendo che è un 
modo per punire la Cina. 

Ma sono alleati come il Ca- 
nada a risentire più forte- 
mente di questa misura eco- 
nomica. 

Lo ha sottolineato anche 
Sergio Marchionne che vede 
nelle imposizione di tariffe 


Dall’ 8 al 17 


E la pornostar fa causa al tycoon: 
«Mai firmato, nullo l’accordo per tacere» 


A ri - 
iù 
\} { ù 
4 di 


| È % D 


La versione di Stormy Daniels 
potrebbe arrivare a breve se la 
pornostar - vero nome Stephanie 
clifford (foto) - la spunterà nella 
causa che ha intentato contro 
Donald Trump. La donna dice che il 
suo accordo per tacere sulla 
presunta relazione col presidente 
tycoon è nullo: Trump non lo 
avrebbe mai firmato. A dare 
notizia dell'azione legale avviata in 
untribunale di Los Angeles la Nbc, 
dando conto di un possibile nuovo 
capitolo della vicenda dopo le 


dichiarazioni sibilline dell'attrice hard. E dopo le recenti rivelazioni 
dell'avvocato di Trump, Michael Cohen, che ha detto di aver pagato di 
tasca sua 130mila dollari nel 2016 per il silenzio dell'attrice. Stando alla 
denuncia di Clifford, Trump avrebbe saputo dell’accordo ma non lo 
avrebbe mai firmato, proprio per poterlo eventualmente disconoscere. 
Questo presunto escamotage è proprio ciò su cui fa leva la causa 
avanzata dall'attrice porno, che sostiene che la mancata firma di Trump 
invalidi l'accordo, lasciandola così libera, se vuole, di raccontare tutto. 


su acciaio, alluminio e auto 
d’importazione una compli- 
cazione sul futuro del Nafta, 
l'accordo a tre col Messico e 
con il Canada. «Dobbiamo 
fare attenzione e dobbiamo 
mantere la calma», ha detto 
l'amministratore delegato 
del gruppo Fiat Chrysler par- 
lando da Ginevra. «Le minac- 
ce di un botta e risposta stan- 


OTTO 
COSTO 


no avendo ripercussioni sui 
progressi che si stanno facen- 
do per le negoziazioni del 
Nafta». 

A portare Cohn a farsi da 
parte è il protezionismo di 
marca trumpista, un prote- 
zionismo che secondo il pa- 
rere degli esperti economici 
porterà a guerre commercia- 
li col rischio di mettere in 


Pasta trafilata al bronzo 
mezze maniche rigate 

Perchè scegliere la pasta trafilata al 
bronzo? Perchè con tale lavorazione la 


‘ol Import lavatrici 


—fino a 1,2 milioni di pezzi 


L__soltre (per i prossimi 3 anni) 


| dazi proposti da Trump 


EZZ 


di 


i pannelli solari 
per i prossimi 4 anni 


PA Import alluminio 
eperiodi da definire 


Import acciaio 
eperiodi da definire 


Tpp: zona di libero scambio 
con 11 Paesi del Pacifico 


accordo disdetto 


Ttip: zona di libero scambio 
con i Paesi Ue 


E 


nessun accordo 


ANSA £entimetri 


moto la recessione in Ameri- 
ca. Già si sentono le prime 
conseguenze. Da Bruxelles 
vengono infatti indicazioni 
in base alle quali l'Europa po- 
trebbe rispondere con dazi 
sul bourbon americano, i 
jeans della Levi's e le Harley 
Davidson. 

Non si tratta di nomi a ca- 
so. Sono importazioni a stel- 


OTTO 
COSTO 


le e strisce che l’Ue ha preso 
di mira strategicamente. So- 
no prodotti infatti che vengo- 
no da stati Usa nei quali i re- 
pubblicani sono a rischio nel- 
le elezioni di midterm che si 
terranno il prossimo novem- 
bre. 

L’uscita di scena di Cohn, 
tuttavia, non avrà un impat- 
to solamente sull’agenda 


economica di Trump. Era 
considerato uno degli uomi- 
ni più preparati alla Casa 
Bianca e le sue dimissioni ri- 
velano che è in corso un fug- 
gi-fuggi generale. 

«Non è caos, è solamente 
fantastica energia», ha detto 
Trump respingendo l’accusa 
che la sua Casa Bianca sia 
sprofondata in uno stato di 
confusione senza preceden- 
ti. Quasi cinquanta funziona- 
ri del suo governo si sono di- 
messi o sono stati licenziati 
nei primi tredici mesi della 
sua amministrazione. Appe- 
na pochi giorni fa si era di- 
messa Hope Hicks, capo del- 
le comunicazioni della Casa 
Bianca e stretta collaboratri- 
ce del presidente che si trova 
sempre più isolato. Il primo a 
dimettersi era stato invece 
Michael Flynn, consigliere 
per la sicurezza nazionale, e 
successivamente ogni setti- 
mana Trump ha perduto o al- 
lontanato un altro esponen- 
te del suo governo. 

«C'è la fila di gente assai 
qualificata che vuole lavora- 
re alla Casa Bianca», ha detto 
il presidente intanto compli- 
mentandosi con Cohn per il 
suo ottimo lavoro. Era stato 
proprio lui ad appoggiare la 
riforma fiscale che è il più so- 
lido successo nel primo an- 
no di amministrazione 
Trump. 
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OTTO 
COSTO 


PEZZI DISPONIBILI 
36840 


KG DISPONIBILI PEZZI DISPONIBILI 
29160 pasta esce più rugosa rispetto a quella 9210 

comune. La rugosità aiuta a trattenere 

i condimenti e quindi a renderla più 

gustosa. 

500 g al kg € 0,90 


-40% 


Cotolette 

di filetto di pollo 
surgelate 

280 g al kg € 4,82 


-43% 


Grana 

Padano DOP 
stagionato 16 mesi 
alkg 


-30% 


€ 11,23 


1<],91 


grafici ed omissioni di stampa. 


*Smart TV 43" 
Samsung UE43KU6050 
4K ULTRA HD LED, 
risoluzione 3840x2160, 
HDMI, WIFI, 

Decoder Digitale Terrestre 
DVB-T2, 3 ingressi HDMI, 

2 USB multimediale (audio, 
video, foto), classe efficienza 
energetica A, Slim Design 
Flat, dimensioni con base 
97,6x63,7x28,8 cm, 
garanzia Samsung Italia 


-27% 


*Smartphone 4G LTE 
Huawei Nova Smart 

Gray - Silver 

display 5“ HD 2.5D Curved, wi-fi, 
bluetooth 4.1, micro USB, NFG, 
GPS integrato, fotocamera 

da 13 MP anteriore da 5 MP, 
RAM 2GB, memoria interna 16GB, 
processore octacore, 

sistema operativo Android 6.0, 
scocca in metallo 


| SOTTO 
COSTO 


PEZZI DISPONIBILI 
11050 


PEZZI DISPONIBILI 
Detersivo 4000 
lavatrice 
tripack 
27 lavaggi x3 
20x3=6all € 0,67 


-32% 


tografie hanno valore puramente 


Vi Wiv Vivil 


€ 125 


GORIZIA Via Montesanto, 96 (in zona confine Transalpina) - CORMONS (GO) Via Isonzo, 115 
GRADISCA D’ISONZO (GO) Strada Statale Via Udine, 24 - MONFALCONE (GO) V.le San Marco, 82 (ang. via Boito) 
RONCHI DEI LEGIONARI (GO) Via Marconi, 3 (Loc. Vermegliano) - SAVOGNA D’ISONZO (GO) Via I° Maggio, 3 - STARANZANO (GO) Via F.lli Fontanot, 10 
TRIESTE Via Del Destriero (sopra la galleria Montebello) * Via De Bachino Villan, 2 (al capolinea 5 e 8) 


* LE PROMOZIONI NO FOOD POTREBBERO NON ESSERE PRESENTI IN TUTTI | PUNTI VENDITA 
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Avvocati al lavoro 
per tentare di 
chiudere la 
vertenza 

sui possedimenti 
confiscati e 
nazionalizzati 
dalla Jugoslavia 
di Tito 

di Stefano Giantin 

D BELGRADO 


Sono tornati in patria quasi 
vent'anni fa, dopo un lunghissi- 
mo esilio conseguenza prima 
dell'occupazione nazifascista 
del Paese, poi del trionfo del 
nuovo potere comunista. Si so- 
no reinseriti nella società e nel- 
la politica serba, diventando fi- 
gure sempre più in vista sulla 
scena pubblica. E continuano, 
ora con maggiore determinazio- 
ne e impegno, a tentare di riave- 
re indietro immobili di grande 
valore, ville e castelli un tempo 
appartenuti alla famiglia più 
importante di un regno che 
non c'è più, quello di Jugosla- 
via. La famiglia in questione ri- 
sponde al nome Karadjordje- 
vic, dinastia reale serba senza 
più un trono. E ancora espro- 
priata di una lunga lista di pro- 
prietà di gran pregio che furono 
confiscate e nazionalizzate dal- 
la Jugoslavia del Maresciallo do- 
po la Seconda guerra mondiale. 
Ma quelle proprietà del valore 
di svariati milioni di euro - è 
l'auspicio della famiglia reale - 
devono essere restituite al legit- 
timo proprietario e per questo 
si starebbe alacremente lavo- 
rando per concludere battaglie 
già iniziate negli anni scorsi. 

Lo ha rivelato il portale Bal- 
kan Investigative Reporting 
Network (Birn) dopo avere pre- 
so visione di un documento, 
ascrivibile alla famiglia, che 
elenca le proprietà bersaglio 
dei suoi avvocati nel complica- 
tissimo processo di restituzio- 
ne in corso nei Balcani. Docu- 
mento che rivela in particolare 
nuove mire su tre immobili sto- 
rici in Montenegro, una villa a 
Milocer, ex residenza estiva del 
re sulla costa adriatica, e annes- 
si terreni su cui oggi è edificato 
un grande hotel. Sul castello 
“Ljeskovac”, nei pressi del pae- 
sino di Rijeka Crnojevica, ma 
anche sulla casa di Cetinje, do- 
ve nel 1888 nacque il futuro re 
Alessandro I, ucciso nel 1934 a 
Marsiglia. Il luogo è oggi un mu- 
seo. 

Contattato da Birn per un 
commento, l'ufficio della fami- 
glia reale serba ha declinato, 
specificando «che il caso è an- 


Uno degli immobili rivendicati 


I reali serbi in battaglia 
per la restituzione dei beni 


In un documento il lungo elenco di proprietà che i Karadjordjevic mirano a riavere 
Non solo ville e castelli ma anche miniere d’oro: un patrimonio plurimilionario 


K 
Id 


È lungo l’elenco delle proprietà, non 
solo in Serbia, di cui la famiglia 
Karadjordjevic punta a rientrare in 
possesso. Fra di esse anche una villa 
aMilocer, in Montenegro, già 
residenza estiva del re 


cora aperto». Ma il documento 
citato scotta, perché include an- 
che altre proprietà e non solo 
che i Karadjordjevic rivorrebbe- 
ro indietro. Sulla lista dei desi- 
deri, ha scritto Birn, figurano 
anche «miniere di oro e carbo- 
ne» localizzate in Serbia e in Bo- 


Fra gliimmobili nel mirino 
rientra anche la casa nella quale 
nacque nel 1888 quello che 
sarebbe diventato il re 
Alessandro primo, che fu ucciso 
nel 1934 a Marsiglia 


snia, così come «una bibliote- 
ca» a Belgrado, una centrale 
elettrica, ex caserme e altre pro- 
prietà in quel di Oplenac, in Ser- 
bia, ma anche una villa a Bled, 
un tempo di proprietà della re- 
gina Maria. Nel mirino anche 
«lingotti e monete d’oro e gioiel- 


Nell'elenco anche una villa a Bled 
che fu proprietà della regina 
Maria. Ma la famiglia rivendica 
anche la proprietà di gioielli presi 
in consegna dalla Banca nazionale 
di Jugoslavia nel 1982 


li», che furono presi in conse- 
gna dalla Banca nazionale di Ju- 
goslavia nel 1982. Resta da ve- 
dere come si svilupperà il caso e 
se i desideri si tramuteranno in 
realtà, almeno in parte. Di certo 
le mosse dei Karadjordjevié 
hanno diviso tra favorevoli e 


Fragli immobili, oltre alla casa 
natale di Alessandro primo a 
Cetinje (foto), anche una villa in 
Montenegro e i terreni annessi 
all'immobile, sui quali è stato 
edificato un grande albergo 


contrari l’amministrazione lo- 
cale di Budva, dove si trova Mi- 
locer, ha raccontato Birn. «Fare- 
mo tutto il necessario per difen- 
dere la nostra proprietà e pen- 
siamo di avere le carte» in rego- 
la per farlo, ha fatto invece sape- 
re il gruppo che gestisce l'hotel 


Un supermercato nella caserma di Ceausescu 


Romania, diverrà un centro commerciale lo stabile in cui il dittatore e la moglie furono giustiziati 


L'esecuzione di Nicolae Ceausescu e della moglie Elena 


D BELGRADO 


Il tempo passa inesorabile. La 
storia - anche quella più dolo- 
rosa e controversa — spesso vie- 
ne dimenticata. Ma a volte si 
va un po’ oltre, spingendosi a 
cancellare luoghi che merite- 
rebbero più attenzione. È quel- 
lo che rischia di accadere in un 
prossimo futuro a Targoviste, 
una piccola cittadina di 80mi- 
la abitanti in Romania celebre 
in tutto il mondo perché lì vis- 
sero gli ultimi istanti il dittato- 
re romeno Nicolae Ceausescu 
elamoglie Elena. 

Fuggiti da Bucarest dopo lo 


scoppio della rivoluzione per 
sottrarsi alla furia popolare, fu- 
rono catturati proprio a Targo- 
viste da unità dell’esercito ro- 
meno, poi processati somma- 
riamente e infine giustiziati il 
25 dicembre del 1989: il tutto 
filmato e ritrasmesso dalle Tv 
di tutto il mondo. Ma proprio 
lo storico luogo della loro ese- 
cuzione, oggi un’ex caserma, 
potrebbe essere distrutto o 
quantomeno snaturato per 
sempre. Per fare spazio a un 
enorme centro commerciale. 
Tutto va in questa direzio- 
ne: lo hanno confermato ieri i 
media romeni annunciando 


che la locale amministrazione 
cittadina ha deciso in questo 
senso, affidando a un colosso 
specializzato nella costruzio- 
ne di grandi centri commercia- 
li la realizzazione del progetto 
di un ipermercato da 70 mila 
metri quadrati, più un piccolo 
stadio e una serie di edifici resi- 
denziali. Proprio nell’ex caser- 
ma che vide Ceausescu fucila- 
to. Il progetto, che sarà realiz- 
zato entro due anni, è parte di 
un più ampio programma di 
«rigenerazione urbana» della 
cittadina, ha precisato il porta- 
le Economica. Ma il centro 
commerciale potrebbe porta- 


a Milocer. 

I Karadjordjevié hanno però 
dalla loro qualche alleato, alme- 
no nel caso del Montenegro. 
Come il metropolita ortodosso 
Amfilohije, che ha lanciato un 
vero e proprio anatema. «Quel- 
lo che è stato preso con la forza 
è maledetto» e va restituito a 
«chiunque lo chieda» e ne abbia 
diritto, «anche ai Karadjordje- 
vié», ha dichiarato. Amfilohije 
che ha poi fatto riferimento an- 
ce al destino di molte proprietà 
e terreni confiscati dal regime 
socialista. Regime che «prende- 
va per il popolo, a quel tempo 
era persino comprensibile», 
ma, caduto Tito, i nuovi Stati 
hanno spesso «privatizzato» 
proprietà che ora dovrebbero 
essere rese ai vecchi proprieta- 
ri. 

La guerra per la restituzione 
del resto non riguarda solo la 
decaduta famiglia reale. In Ser- 
bia ha di recente provocato scal- 
pore la notizia, data dal quoti- 
diano Vecernje Novosti, che 
quest'anno l'Agenzia per la re- 
stituzione dovrà occuparsi del- 
la questione degli immobili un 
tempo appartenuti a Milos Sa- 
véic, politico, industriale e pri- 
ma della Seconda guerra uno 
degli uomini più ricchi del Pae- 
se, beni requisiti dopo il 1945. 
Anche in questo caso si parla di 
terreni, case, ville, miniere, im- 
mobili per un valore attuale di 
17 miliardi, come sostiene il 
pronipote Vladimir Lesié che 
da anni si batte perla restituzio- 
ne. E persino per un risarcimen- 
to per il terreno un tempo pro- 
prietà di Savcic su cui sorge la 
Casa dei Fiori, il mausoleo di Ti- 
to. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


re alla «sparizione» definitiva 
dell’edificio dove Ceausescu e 
sua moglie Elena furono pro- 
cessati, ha denunciato il porta- 
le specializzato Business Re- 
view, che ha tentato di metter- 
si in contatto con il sindaco o i 
vicesindaci di Targoviste per 
avere chiarimenti, senza riu- 
scirci. 

La scomparsa non passerà 
però inosservata. Il luogo del 
processo e della fucilazione è 
infatti da tempo un luogo di vi- 
site, molto frequentato da no- 
stalgici e non. Visitatori che 
possono osservare i banchi ai 
quali furono fatti sedere i due 
“imputati”, ifori prodotti dalle 
pallottole nel muro, vecchi te- 
lefoni e uniformi in uso all’e- 
sercito. Testimonianze che 
presto saranno sostituite da 
anonimi carrelli della spesa. E 
parcheggi. (9) 
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Foto a seno nudo in chiesa a Ragusa 


Scattate a un'attrice per un documentario di produzione tedesca. Il vescovo: «Scandaloso, andremo in Tribunale» 


di Andrea Marsanich 
D RAGUSA (DUBROVNIK) 


Gli ambienti ecclesiastici di Ra- 
gusa, e non solo, sono in fibrilla- 
zione dopo che un'attrice bel- 
gradese di 64 anni, Vesna 
Knezevi6, è stata fotografata a se- 
no nudo all'interno di una chie- 
sa, oltre che sui tetti di vari tem- 
pli e sugli antichi bastioni della 
città. La performance è stata fir- 
mata dal fotografo raguseo Stje- 
po Brbora, noto per le sue istan- 
tanee che ritraggono corpi fem- 
minili nudi o in abiti discinti. Le 
foto scattate nell'antica città dal- 
mata rientrano nell'ambito del 
film documentario "The Colour 
Nude", girato da un'équipe del- 
la tedesca Deutsche Film und 
Fernsehakademie Berlin per la 
regia di Marijana Verhoef, che è 
peraltro la figlia della 64enne 
KneZeviC. 

«Abbiamo scelto Ragusa - ha 
spiegato la regista — per la luce 
che la colpisce, peri suoi aspetti 
storici e le sue bellezze. Fotogra- 
fando il corpo di mia madre si è 
voluto rompere il tabù e il confi- 
ne tra passato e presente. Abbia- 
mo voluto insomma far capire 
che anche le cinquantenni e le 
sessantenni possono essere ri- 
prese nude, perché bellezza non 
è solo quella di un corpo giova- 
ne. Non vogliamo nascondere 
rughe e imperfezioni: questo è il 
concetto della nostra pellicola». 

Intanto però gli scatti hanno 
indignato il vescovo di Ragusa, 


T 


E' mancato all' affetto dei 
suoi cari 


CAP. 
Edgardo Brandi 


Lo annunciano LUISA, SVE- 
VA, ALESSIO, ELISA e gli 
adorati nipoti. 

Un sentito ringraziamento 
al Dott. MATTEO PICERNA. 
La Santa Messa seguirà ve- 
nerdì 9 alle ore 11.00 nella 
Chiesa S. Antonio Vecchio 
di Piazza Hortis. 


Trieste, 8 marzo 2018 


Partecipiamo al dolore del- 
la nostra collega SVEVA. 
GIANCARLO, DORINA e SN- 
JEZANA. 


Trieste, 8 marzo 2018 


Vicini a LUISA. 
SILVIO, MARILE' e famiglia 


Trieste, 8 marzo 2018 


Si uniscono al dolore della 
famiglia 

- SONIA, ALESSANDRO e 
FRANCESCA con VITTO- 
RIA, SABRINA e SIMONE 
con SOFIA e LUDOVICA, 
JERRY 


Trieste, 8 marzo 2018 


Giobbe 14:15 


E'mancata 


Maria Anita Suber 


Lo annunciano le figlie LU- 
CIA, CATERINA e ROSSEL- 
LA con parenti tutti. 


Ci ritroveremo per lei saba- 
to 10, alle 11.45, in via Co- 
stalunga. 


Trieste, 8 marzo 2018 


Fuori pericolo il bambino di tre anni 
caduto dalla finestra di casa a Pola 


Un bambino di tre anni è caduto da una finestra 
dell’appartamento nel quale vive con la famiglia, situato al 
primo piano di un palazzo che affaccia su una strada trafficata. 
Trasportato all’ospedale in quelle che sembravano inizialmente 
gravi condizioni, si è però ripreso e i medici lo hanno già 
dichiarato fuori pericolo. L'episodio è accaduto l’altro 
pomeriggio a Pola. Non sono stati ravvisati al momento 
elementi di reato, come ha detto la portavoce della Questura 
istriana Natasa Vitasovic precisando di non poter fornire 
dettagli in merito all’episodio, in modo da «tutelare il bambino 
stesso e lasua famiglia». A dare l’allarme era stato un passante, 
che camminando lungo la via in cui si trova il palazzo aveva 
notato il piccolo a terra, mentre piangeva: era appena caduto. 
Cercando di calmarlo, aveva subito allertato la polizia e il pronto 
soccorso una cui autoambulanza aveva trasportato il bimbo 
all’ospedale. Non è ancora chiaro quale sia la responsabilità da 
attribuirsi ai genitori. Stando a una prima ricostruzione 
ufficiosa della vicenda, il piccolo si era addormentato sul divano 
del soggiorno assieme allamamma. Ma a untratto si sarebbe 
svegliato e sarebbe salito sul davanzale della finestra, che 
evidentemente era aperta, cadendo infine e rovinando sulla 


strada. (p.r.) 


monsignor Mate Uzini6, che dal 
suo profilo Facebook si è rivolto 
ai fedeli sostenendo che l’éq- 
uipe tv tedesca ha avuto dell’o- 
spitalità concessa. «Sono profon- 
damente addolorato per il com- 
portamento espresso da Brbora, 
da Verhoef e dal loro gruppo. Si 
sono volute contrabbandare per 
arte foto scandalose e irriveren- 
ti. Reagiremo con un comunica- 


T 


E'mancato 


Mariano Bommarco 


Lo annunciano la sorella, 
famigliari e nipoti tutti. 

Lo saluteremo sabato 10 
marzo, alle 11.20, in via Co- 
stalunga. 


Trieste, 8 marzo 2018 


Si associano al dolore gli 
amici fraterni CLAUDIO RI- 
BARICH, CLAUDIO VESCO- 
VO, VITTORIA, ORLANDO, 
ALDO, REMIGIO e BELLA- 
DONNA. 


Trieste, 8 marzo 2018 


Ciao 
Mariano 


mio grandissimo ed indi- 
menticabile amico. 
NICKY 


Trieste, 8 marzo 2018 


La Trieste Calcio con tutti i 
suoi atleti, dirigenti e alle- 
natori ricorderanno sem- 
pre l'indimenticabile 


Mariano 


Trieste, 8 marzo 2018 


T 


E'mancata 


Maria Liuzzi 
ved. Albano 


Lo annunciano i nipoti, i cu- 
gini e parenti tutti. 

Il funerale verrà celebrato 
sabato 10 alle ore 9.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 marzo 2018 


to e nelle sedi giudiziarie oppor- 
tune». Insomma si andrà in tri- 
bunale, giacché la Chiesa cattoli- 
cacroata ritiene che a Ragusa sia 
accaduto un fatto inaudito e 
inaccettabile. «Padre, perdona 
loro perché non sanno quello 
che fanno», ha scritto ancora l'al- 
to prelato. Alle cui parole di con- 
danna si sono aggiunte quelle di 
numerosi sacerdoti. Fra questi 


T 


Si è spenta serenamente 
confortata dai suoi cari 


Solidea Divo 
ved. Godina 


La piangono DIEGO con AL- 
GA, la nipote MARTINA con 
MARCO e parenti tutti. 

La saluteremo sabato 10 
marzo alle ore 11.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 marzo 2018 


Ciao 
Zia Dea 


vivrai sempre nei nostri 
cuori. 
- MONICA con LORENZO e 
NORA 


Trieste, 8 marzo 2018 


Con affetto 
- PAOLO e BARBARA. 


Trieste, 8 marzo 2018 


t 


Cihalasciati 


Laura Massaini 
ved. Minca 


Ne danno il triste annuncio 
i figli DARIO e FABIO. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì alle 9.40 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 8 marzo 2018 


NICOLETTA, MICHELA e 
GIULIA si uniscono al ricor- 
do di 


Irina Dollar 


Milano, 8 marzo 2018 


fra’ Ivica Majstorovi6, religioso 
croato: «Le nostre chiese dovreb- 
bero venire guardate a vista da 
vigilanti; la Città di Ragusa do- 
vrebbe assicurare con adeguati 
mezzi finanziari la sacralità dei 
templi. Andrebbero pagate delle 
guardie, come succede altrove 
nel mondo, per impedire che 
nelle chiese entrino persone ve- 
stite in modo indecente. E se il 


T 


E' mancata all' affetto dei 
suoi cari e si è spenta sere- 
namente per raggiungere il 
suo BIAGIO 


Cesira Bibalo 
ved. Antonini 
di Buie d' Istria 

Addoloratilo annunciano il 
figlio ADRIANO con LORE- 
DANA, l'adorata nipote VA- 
LENTINA con RUDY, la so- 
rella NELLA, gli amati pro- 
nipotini JOEL e RAPHAEL, 
uniti ai parenti e conoscen- 
tl. 
La saluteranno sabato 10 al- 
le ore 10.40 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 8 marzo 2018 


T 


Cihalasciato 


Olivia Fontanot 
ved. Ribaric 


lo annuciano il figlio RO- 
BERTO con ROBERTA e 
ALESSIA, ANNA e UGO e pa- 
renti tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 10 alle ore 10:00 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 marzo 2018 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Renato Santini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LARA e il figlio 
SERGEI, la nuora PATRIZIA. 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato 10 marzo alle 12.00 in 
via Costalunga 


Trieste, 8 marzo 2018 


Il fotografo e l’attrice al lavoro per gli scatti (foto da Dubrovatki dnevnik) 


Comune non dispone di questo 
denaro dovremo essere noi, fra- 
telli sacerdoti, a risolvere questo 
vergognoso andazzo». 
Chiamato in causa dai religio- 
si, Brbora ha dichiarato che tan- 
to lui quanto i suoi collaboratori 
si sono mossi in modo discreto e 
senza attirare attenzioni di chic- 
chessia, consci che le foto di nu- 
do avrebbero potuto offendere i 


T 


"Nessuno di noi muore se i suoi 
insegnamenti rimangono scol- 
piti nei nostri cuori" 


Vivrai sempre nei nostri 
cuori 


Natalia Barzan 
ved. Micus 


Lo annuncia la figlia GA- 
BRIELLA con BRUNO, la so- 
rella LILLI con GIULIANA, 
NICOLE con ALDO, GABRIE- 
LE con MARZIA e ALESSAN- 
DRO. 

La saluteremo venerdì 9, al- 
le 11.20, invia Costalunga. 


Trieste, 8 marzo 2018 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Liliana Giraldi 
ved. Kanidisek 


Con dolore lo annunciano 
il figlio FABIO con ELENA e 
l'amato nipote MAURO. 

Un ringraziamento alla ca- 
ra MARIYA. 

Il funerale si terrà sabato 10 
alle ore 10.20 nella Cappel- 
ladivia Costalunga. 


Trieste, 8 marzo 2018 


Siè spenta 
Maria Vicos 


Lo annunciano i familiari, a 
tumulazione avvenuta. 


Trieste, 8 marzo 2018 


X ANNIVERSARIO 


Silvano Pugliese 
FABRIZIA 
Muggia, 8 marzo 2018 


ragusei di fede cattolica. «Abbia- 
mo rapportato le bellezze di Ra- 
gusa con l'erotismo, superando 
stereotipi e pregiudizi sul fatto 
che solo i corpi giovani sono bel- 
li quando senza abiti. Abbiamo 
vinto una sfida e ne siamo molto 
soddisfatti». La Chiesa cattolica 
croata lo è molto meno; e pro- 
mette di adire le vie legali. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata 
telefonica gratuita 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10 alle ore 20.45 


Pagamento tramite 
carta di credito: 
Visa e Mastercard 


A.MANZONI & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili 
anche all'indirizzo internet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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di Mariaelena Finessi 
d ROMA 


«Padre, quanto devo pagare per- 
ché il mio nome venga detto lì? 
Niente. Capito questo? Niente. 
La Messa non si paga». Nel corso 
dell’udienza generale, ieri, papa 
Francesco è intervenuto su una 
questione che da sempre suscita 
perplessità e sconcerto nei fede- 
li: la corresponsione di denaro 
per le messe a suffragio dei de- 
funti. «La messa è il sacrificio di 
Cristo, che è gratuito. La reden- 
zione è gratuita. Se tu vuoi fare 
un’offerta falla, ma non si paga. 
Questo è importante capirlo» ha 
insistito Bergoglio, ricordando 
che «nessuno e niente è dimenti- 
cato nella preghiera eucaristi- 
ca». Un monito per tutti coloro, 
(tantissimi) che impongono listi- 
ni per la celebrazione di battesi- 
mi, matrimoni, funerali e messe 
in memoria dei cari estinti. Veri 
e propri tariffari, stabiliti tanto 
dal sacerdote della più piccola 
delle parrocchie, quanto dai più 
grandi dei santuari, meta di pel- 
legrinaggi. Non è la prima volta 
che il pontefice argentino torna- 


LOTTA AL TERRORISMO 


sa 


serenità (da Facebook) 


Strage di Latina, domani l'addio alle bimbe 


D LATINA 


Sta meglio, ma non sa ancora 
che le sue figlie di 8 e 14 anni so- 
no state uccise dal padre che do- 
po si è suicidato. Non gliel’han- 
no ancora detto perché le sue 
condizioni non lo permettono. 
Antonietta Gargiulo, ferita a col- 
pi di pistola dal marito, il carabi- 
niere Luigi Capasso, sette giorni 
fa a Cisterna di Latina, non è più 


sedata e si trova ancora ricovera- 
ta alla terapia intensiva al San 
Camillo di Roma. All’ospedale la 
donna è stata portata per i tre 
proiettili sparatigli dall’appunta- 
to prima di ammazzare Alessia e 
Martina e poi uccidersi, dopo 
ore di trattative condotte dai 
suoi colleghi. Quando i medici 
lo permetteranno la donna sa- 
pràl’atroce verità. 

Intanto sono stati fissati per 


Lo stop di Francesco 
ai listini in parrocchia 
«La messa è gratis» 


Il Papa: «Nessun pagamento, se volete fate un’offerta» 
Montini e Romero santi, via libera a decreti canonizzazione 


sull'argomento: «Le Chiese — eb- 
be a dire nel 2014, nel corso di 
un’omelia mattutina alla Do- 
mus di Santa Marta —- non diven- 
tino mai case di affari, la reden- 
zione di Gesù è sempre gratui- 
ta». «Io penso — spiegò allora — al- 
lo scandalo che possiamo fare al- 
la gente con il nostro atteggia- 
mento, con le nostre abitudini 
non sacerdotali nel Tempio: lo 


Video dell’Is su Facebook 
Marocchino condannato 


D MILANO 


Per avere pubblicato su Face- 
book una decina di video sullo 
Stato islamico è stato condanna- 
to a 2 anni e 4 mesi di carcere 
Omar Nmiki, 35enne marocchi- 
no arrestato nel marzo 2017 
nell’ambito di un’inchiesta di 
Perugia con l’accusa di istigazio- 
ne e apologia del terrorismo. Lo 
ha deciso la prima Corte d’Assi- 
se di Milano, presieduta da Ilio 
Mannucci Pacini, che ha accol- 
to, ritoccandola al ribasso, la ri- 
chiesta di condanna a 3 anni e 
sei mesi avanzata dal pm Paola 
Pirotta. I giudici hanno disposto 
l'espulsione dell’uomo a pena 
espiata. Nella sua requisitoria, 
ieri mattina, il pm ha sottolinea- 


L’EX FOTOGRAFO DEI VIP 


to che l'imputato non si è «limi- 
tato a manifestare il proprio pen- 
siero su Facebook, ma chela sua 
intenzione era propagandare il 
messaggio di distruzione» 
dell’Is, sfruttando la «potenziali- 
tà dei social che è indiscrimina- 
ta ed enorme». E ancora: «Il con- 
tenuto delle immagini postate 
esalta l’uso delle armi, la glorifi- 
cazione del martirio e suscita in- 
teresse e condivisione della Ji- 
hadtraicredenti musulmani». Il 
difensore di Nmiki, l'avvocato 
Sandro Clementi, che impugne- 
rà il verdetto, ha parlato di» sen- 
tenza pericolosa perché da un la- 
to smentisce l'impianto accusa- 
torio, dall'altro nega che esista 
in Italia uno spazio per la libera 
manifestazione del pensiero». 


Corona non tornerà in cella 
Solo diffida per foto su social 


D MILANO 


No al ritorno in carcere, come 
chiedeva la procura generale, 
per Fabrizio Corona che però, 
d’ora in avanti nel suo percorso 
di affidamento terapeutico che 
gli è stato concesso due settima- 
ne fa, dovrà rigare dritto. Il giudi- 
ce della Sorveglianza di Milano 
Simone Luerti, gli ha notificato 
un atto di ammonizione, ordi- 
nandogli di attenersi alle prescri- 
zioni che ha violato appena usci- 
to da San Vittore. In particolare, 
a quella che gli vieta di usare i so- 
cial network e di diffondere vi- 
deo e immagini, come invece ha 


fatto. Qualche giorno fa, il sosti- 
tuto pg Antonio Lamanna aveva 
chiesto per l’ex re dei paparazzi 
la revoca dell'affidamento per- 
ché, subito dopo la scarcerazio- 
ne, era comparsa sui profili Fa- 
cebook e Instagram di Corona 
una foto che lo ritraeva con una 
felpa rossa. E soprattutto un vi- 
deo che mostrava le sue effusio- 
ni con Silvia Provvedi, la fidanza- 
ta. Sempre in quei giorni era sta- 
to pubblicato un servizio foto- 
grafico su “Chi” che mostrava 
Coronaa passeggio conlei e con 
in mano una copia del giornale. 
Il giudice, però, ha optato per il 
provvedimento più morbido. 


scandalo del commercio, lo 
scandalo delle mondanità». E lo 
scandalo è il peggiore dei mali, 
come è ricordato nella Bibbia. 
«Noi sappiamo — ricordò France- 
sco — quello che dice Gesù a co- 
loro che sono causa di scandalo: 
“Meglio essere buttati nel ma- 
re”». Parole dure, ma che forse 
non hanno fatto breccia se la 
contestata pratica non è mai sta- 


Muore con il figlio 
che voleva aiutare 
Lui era in overdose 


Nonsi vedevano e non si 
sentivano da giorni. Poi la 
chiamata dei vicini al 112 e la 
tragica scoperta: due corpi, 
quelli di una madre di 92 anni e 
del figlio 56enne, privi di vita a 
poca distanza l’uno dall’altro, 
ormai in decomposizione da tre 
giorni. Lui, ucciso da 
un’overdose di eroina, lei forse 
da un infarto o da una caduta 
mentre cercava di soccorrerlo. 
Un dramma della solitudine 
quello avvenuto in 
un’abitazione di Pignataro 
Maggiore, nel Casertano. La 
tragedia si è consumata 
probabilmente nella notte tra 
sabato e domenica. Solo martedì 
sera un vicino è andato a 
bussare alla porta senza 
ricevere risposta. Così poco 
dopo sono arrivati invia Trento i 
carabinieri, seguiti a breve 
intervallo dai vigili del fuoco: 
una volta sfondata la porta 
d’ingresso, la tragica scena. I 
militari hanno rinvenuto il corpo 
senza vita del 56enne Saverio 
Ronzo: vicino tutto 
l’armamentario del 
tossicodipendente, dal laccio 
emostatico alla siringa. La 
madre era a non troppa 
distanza, a terra. Sui due corpi 
non c'erano tracce di violenza, 
né la casa era a soqquadro, 
segno che il dramma è avvenuto 
in un contesto di solitudine: il 
56enne si sarebbe iniettato una 
dose di eroina, ma si è sentito 
male e ha chiesto aiuto alla 
madre che, a causa anche 
dell’età, faceva fatica a 
muoversi. Forse nel tentativo 
disperato di soccorrere il figlio, 
la donna è caduta, accusando un 
malore che l’ha uccisa dopo 
alcune ore. 


ta interrotta. In quella circostan- 
za intervenne — sentendo tirare 
in causale diocesi lo stesso car- 
dinale Angelo Bagnasco, allora 
presidente della Conferenza epi- 
scopale italiana: «I nostri parro- 
ci, di fronte a situazioni di im- 
possibilità di avere un'offerta si- 
curamente non rifiutano di dare 
nessun sacramento». Una “pez- 
za” (forse) peggiore del buco. 


BLITZ DEI CARABINIERI 


domanii funerali delle due sorel- 
le, uccise all'alba nelletto di casa 
loro dal padre, che aveva appe- 
na teso un agguato in garage alla 
madre che andava al lavoro. Le 
esequie saranno celebrate alle 
11 nella chiesa di San Valentino, 
poco lontano dal residence di 
via Collina dei Pini dove è avve- 
nuta la strage. Cinque giorni fa 
sono saltati i funerali religiosi 
per Capasso: per volontà della 


Sempre ieri, come era stato or- 
mai anticipato, il Papa ha auto- 
rizzato la Congregazione per le 
Cause dei santi a emanare i de- 
creti con i quali si riconoscono i 
due miracoli che porteranno 
Paolo VI e Oscar Romero alla ca- 
nonizzazione e che potrebbe te- 
nersi per entrambi a ottobre, in 
Vaticano, in concomitanza con 
il Sinodo dei vescovi sui giovani. 


L'abbraccio dei fedeli a papa Francesco 


famiglia la salma del carabiniere 
43/enne è stata benedetta nel ci- 
mitero di Poggioreale, a Napoli. 

Sul duplice omicidio seguito 
dal suicidio commesso dal mili- 
tare sono in corso due indagini, 
una della procura di Latina e 
un’altra di quella militare. An- 
chel’Arma ha avviato un’inchie- 
sta interna. Si tratta di verificare 
se ci siano state omissioni o tra- 
scuratezze, visto che la moglie 
dell’appuntato aveva presenta- 
to un esposto sul comportamen- 
to aggressivo del marito, che 
non accettava la separazione, 
anche conle figlie. 


Anche se c’è chi azzarda che per 
monsignor Romero, simbolo di 
quella chiesa latinoamericana 
che si è opposta alle dittature, il 
rito potrebbe essere celebrato 
invece nel suo continente, ma- 
gari in occasione del viaggio a 
Panama di Francesco, a gennaio 
2019, per la Giornata mondiale 
della gioventù. 
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Droga nella Roma bene, 21 arresti 


Smantellata una rete che vendeva cocaina nei locali vip del centro 


D ROMA 


Cocaina purissima per i sa- 
lotti e i locali notturni della 
“Roma bene”, locali a due 
passi da via Veneto, storici 
luoghi di ritrovo che negli an- 
ni della Dolce vita hanno vi- 
sto sfilare volti noti del cine- 
ma e del jet set. E sono 21 le 
persone arrestate dai carabi- 
nieri al termine dell’indagi- 
ne, coordinata dalla Direzio- 
ne distrettuale antimafia di 
Roma e condotta dai carabi- 
nieri della sezione di polizia 
giudiziaria della procura. 

In cinque sono stati arre- 
stati in flagranza e 16 colpiti 
da ordinanza di custodia cau- 
telare. Sono accusati di asso- 
ciazione per delinquere fina- 
lizzata all’illecita commercia- 
lizzazione di cocaina, deten- 
zione, spaccio, estorsione, 
minacce, porto clandestino 
e ricettazione di armi da spa- 
ro. Coinvolta anche Gaia Mo- 
gherini, figlia del fratellastro 
di Federica Mogherini, alto 
rappresentante della Ue per 
gli Affari esteri. La ragazza 
28enne è agli arresti domici- 
liari per cessione e acquisto 
di sostanza stupefacente. Ga- 
ia Mogherini già nell’ottobre 
del 2016 era stata arrestata 
peruna vicenda simile. 

L'indagine, iniziata due an- 
ni fa e affidata dal procurato- 
re aggiunto Michele Prestipi- 
no ai carabinieri di piazzale 
Clodio, ha riguardato lo spac- 
cio di cocaina nel quartiere 
Parioli e in particolare nei lo- 
cali notturni a due passi da 
via Veneto. A quanto accerta- 
to, uno degli indagati avreb- 
be venduto abitualmente co- 
caina a clienti dei locali. Sco- 


Un fermo immagine tratto dal video dei carabinieri sull’operazione 


perta dagli investigatori una 
“filiera” di spacciatori che 
dai locali nel cuore della cit- 
tà, passando per vari quartie- 
ri, arrivava in periferia fino al- 
la Casilina, dove è stata indi- 
viduata l’organizzazione cri- 
minale che operava da diver- 
si anni in città e in provincia. 

Il gruppo avrebbe utilizza- 
to metodi intimidatori per ot- 
tenere il pagamento della 
droga senza esitare a minac- 
ciare di morte i debitori o i lo- 
ro stessi collaboratori pur di 
ottenere un pagamento. 

Per gli inquirenti la purez- 
za della cocaina era al 97%, 
senza precedenti sul territo- 
rio nazionale negli ultimi an- 
ni. Un aspetto che, secondo 
gli inquirenti, indica come la 
droga derivasse da approvvi- 
gionamenti giunti in Italia di- 
rettamente dai luoghi di lavo- 
razione all’estero, senza aver 
subito “rimaneggiamenti”. 
Sequestrati al “ragioniere” 


dell’organizzazione oltre a 
droga e denaro anche la con- 
tabilità relativa alle transa- 
zioi concluse con gli acqui- 
renti-consumatori. Nel cor- 
so dell’attività investigativa 
sono stati sequestrati armi e 
droga. 

Uno degli indagati è stato 
arrestato in flagranza di rea- 
to mentre di notte, si aggira- 
va per le vie della capitale 
con una pistola Beretta cali- 
bro 7, 65 con matricola abra- 
sa, caricatore inserito e cin- 
que cartucce. «La valenza cri- 
minale dell’associazione di- 
scende, oltre che dal consoli- 
dato rapporto trai sodalie da 
un'accurata e ben definita ri- 
partizione dei ruoli tra gli 
stessi, dal fatto di poter con- 
tare su un cospicuo mercato 
di smercio» scrive il gip di Ro- 
ma Roberto Saulino nell’or- 
dinanza di custodia cautela- 
re con cui ha disposto gli ar- 
resti. 
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di ROBERTA CARLINI 


| | notto marzo di festa e di 
lutto, in Italia. Il nostro 
Paese è stato solo sfiora- 

to dallo tsunami del #metoo, 

l'ondata planetaria contro le mo- 
lestie sessuali sui luoghi di lavo- 
ro seguita allo scandalo Wein- 
stein. Ma i dati dell'Istat ci dico- 
no che quasi 8 donne su 100 
hanno subìto, nella loro vita, un 
ricatto sessuale sul lavoro, e la 
stragrande maggioranza di loro 
nonneha parlato con nessuno. 
Sempre l’Istat certifica un au- 
mento dell'occupazione “dovu- 
to esclusivamente alla compo- 
nente femminile” e il tasso di oc- 
cupazione delle donne arriva al 
49,1%, il più alto nella storia d’I- 
talia (abbiamo conquistato sedi- 
cipuntiin quarant'anni) matrai 
più bassi in Europa. La competi- 
zione per il prossimo governo, 
se mai ci sarà, si gioca tra soli lea- 
der maschi. E maschili sono, a 
reti unificate e salvo rare ecce- 
zioni, i commenti post-voto: ac- 
cendendo la tv la sera, per i talk 
sui risultati elettorali, si ha a vol- 
te l'impressione di trovarsi in 

Arabia Saudita oppure nei con- 

clavi religiosi che non ammetto- 

no donne al sacerdozio. Che ot- 
to marzo è, che otto marzo sarà? 

Cominciamo dal lavoro, in ci- 
ma alle preoccupazioni e anche 
alle scelte che sono state fatte 
domenica nell’urna, di protesta 

o di lotta che fossero. La lunga 

crisi ha lasciato sul campo cica- 

trici, e ferite ancora aperte, che 
troppo velocemente chi gover- 
nava ha pensato di poter coprire 
con i piccoli dati della recente 
crescita. E ha cambiato gli equili- 
bri sul piano dei rapporti tra 
donne e uomini: durante la crisi 
l'occupazione maschile ha paga- 
to il tributo maggiore, quella 


8 MARZO » LA FESTA 
Donne, la scalata resta difficile 


Si riducono le differenze ma restano gli ostacoli. Piaga ricatti sessuali. La politica un feudo maschile 
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Scarpe rosse e la mimosa per dire “no” alla violenza sulle donne 


femminile ha tenuto; e anche la 
ripresina, fatta soprattutto di la- 
vori a tempo, ha premiato di più 
le donne. Si è ridotto il gender 
gap, la differenza nel tasso di oc- 
cupazione tra donne e uomini: 
ma questo avvicinamento è do- 
vuto più alle perdite dei maschi 
che ai guadagni delle donne. E 
in gran parte si deve all’aumen- 
to dell’età della pensione per le 
donne. Se guardiamo i dati per 


Parità di genere, la spinta 
con “Press for progress” 


di Jeanne Perego 
> BERLINO 


Sarebbe stato meglio non esse- 
re costretti a celebrarla e si spe- 
ra verrà un giorno in cui tale ri- 
correnza sarà solo un ricordo. 
Ma quel giorno è ancora lonta- 
no. Oggi in tutto il mondo vie- 
ne celebrata la Giornata inter- 
nazionale della donna, e il te- 
ma che viene declinato ufficial- 
mente a livello internazionale 
è l’hashtag #PressForProgress, 
dove “press” sta per “cercare di 
imporre”. 

Cercare di imporre il pro- 


1968: una studentessa bloccata da due carabinieri alla Sapienza di Roma 


gresso, propagandarlo. L’8 
marzo 2018 è il calcio d’inizio 
di una campagna che non si 
esaurirà in un giorno, che mira 
a imporre un effettivo ricono- 
scimento della parità di gene- 
re. 

Un impegno per colmare 
quel gender gap nitidamente 
fotografato dal Global Gender 
Gap Index 2017 del World Eco- 
nomic Forum. Quello, per inci- 
so, che in fatto a pari opportu- 
nità vede l’Italia in 82esima po- 
sizione su 144 Paesi analizzati, 
dopo Grecia, Belize, Madaga- 
scar e Messico, e che stima che 


fascia di età, le cose cambiano: i 
giovani e le giovani sono ugual- 
mente colpiti da crisi e sottola- 
voro, indipendentemente dal ge- 
nere. Però le ragazze hanno in 
media una preparazione mag- 
giore: il sorpasso vero, iniziato 
da tempo e ormai conclamato, è 
nei tassi di istruzione, con un 
12% di giovani donne laureate 
in più rispetto ailoro coetanei. 
Anche il terribile aggregato 


per una completa parità tra i 
sessi bisognerà aspettare altri 
200 anni. 

Intanto la buona notizia è 
che in giro per il mondo ogni 
giorno le donne fanno conqui- 
ste in tale direzione e che c’è 
un sempre più consistente mo- 
vimento d’opinione e di attivi- 
smo a supportarle. Fenomeni 
come #MeToo e #TimesUp so- 
no esemplari, con numerosissi- 
mi influencer che si sono impe- 
gnati a sostenerli, consci della 
propria responsabilità per co- 
struire una società umana in 
cui la parità tra i sessi non sia- 
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Oggi a rischio aerei, treni e mezzi pubblici 


Disagi in vista oggi nelle grandi 
città e non solo per la raffica di 
scioperi coincidenti con le 
manifestazioni per la festa della 
donna. Scuola, sanità e trasporti 
sono a rischio caos per lo sciopero 
generale proclamato dall’Usb. Ma 
alle agitazioni promosse dai 
sindacati di base si aggiungono, 
anche se solo in alcuni casi, quelle 
delle sigle confederali. Aerei: Dalle 
13 alle 17 sciopero dei controllori di 
volo aderenti a Filt-Cgil, Fit-Cisl, 
Uiltrasporti, Ugl-Ta e Unica. 
Ferrovie: Usb, Cobas e Usi hanno 
indetto uno stop di tutti i 
lavoratori del comparto per 
l’intera giornata (da mezzanotte 


alle 21), l’Orsa dei macchinisti 
dalle 9 alle 16. Trenitalia assicura 
che le Frecce circoleranno 
regolarmente. Treni regionali: 
garantiti i servizi nelle fasce orarie 
6-9 e 18-21. Trasporto pubblico 
locale: è interessato dallo sciopero 
generale nazionale proclamato 
dall’usb per tutti i servizi pubblici 
e privati. Bus e metro saranno 
quindi a rischio con modalità 
diverse da città a città e con le 
fasce di garanzia previste. Fermi 
dalle 8 alle 22 anche i taxi che 
aderiscono alla sigla di base, 
regolari invece quelli che fanno 
capo a Fit-Cisl taxi, Uiltrasporti 
taxi, Ugl taxi e Fertaxi Cisal. 


dei Neet, i giovani che non stu- 
diano né lavorano, è un proble- 
ma più maschile che femminile: 
a livello nazionale, il tasso di 
Neet è al 16,1% tra gli uomini e 
all’ 11,3% tra le donne. Aumenta 
il numero di coppie nelle quali 
lavora solo la donna, diventan- 
do “breadwinner” (quella che 
portaa casail pane). 

Le donne italiane, scalando 
lentamente una montagna enor- 


me, ed essendo partite da un li- 
vello molto più basso delle altre 
europee, si sono equipaggiate 
meglio, con zaini più attrezzati; 
ma la montagna è diventata via 
via più ripida e scivolosa. Ciono- 
nostante vanno, prendono sen- 
tieri prima solo maschili, si vedo- 
no e si fanno vedere. Rimango- 
no enormi gli ostacoli antichi, 
ne appaiono di nuovi, come l’u- 
so indiscriminato e ricattatorio 


Stefania, 29 anni, una delle due giovani macchiniste sulla Tav Milano-Parigi 


no solo parole. #PressforPro- 
gress è la naturale evoluzione 
del tema scelto per la stessa ri- 
correnza nel 2017: #BeBoldFor- 
Change (essere pronti al cam- 
biamento). La squadra di hoc- 
key femminile statunitense lo 


fece proprio reclamando lo 
stesso trattamento riservato ai 
colleghi di sesso maschile, mi- 
nacciando di non partecipare 
a eventuali finali se non fosse 
stato trovato un accordo in tale 
senso. 15 mesi di scontro, ma 


La piazza del ’68 pensava ad altro 


Ragazze protagoniste, ma i temi femministi erano oscurati da quelli anti-sistema 


D ROMA 


Un 8 marzo sottotono, si direb- 
be oggi. Pare strano ma cin- 
quant’anni fa, nel pieno della vi- 
talità del movimento del ’68, a 
pochi giorni dallo scontro, il 1° 
marzo, fra universitari e polizia 
a Valle Giulia a Roma, la Festa 
della donna passò senza lasciare 
segni particolari. Del resto il mo- 
vimento femminista, che da 
quei fermenti stava mettendo i 
primi semi, era ancora da veni- 
re. Anche le mimose, apparse 
per la prima volta una ventina 
d’anni prima alla fine della guer- 
ra, non spiccarono nelle strade. 


Le giovani donne, soprattutto 
delle città, erano assorbite dalla 
contestazione anti-sistema del 
momento insieme ai coetanei 
maschi, le lavoratrici erano cala- 
te nelle problematiche del lavo- 
ro, dei servizi sociali, concentra- 
te sulle vertenze. La piazza dell’8 
marzo 1968 rimase così deserta. 
Araccontare quei giorni è una 
«femminista d'istinto», come lei 
stessa si definisce, Costanza Fa- 
nelli, una delle “ragazze del’68”, 
allora universitaria poco più che 
ventenne. «Non percepivamo al- 
lora una distinzione fra ragazze 
e ragazzi - dice — il nostro nemi- 
co era l’autoritarismo nelle scuo- 


le, nelle università, poi lo stato 
nella veste dei celerini che pic- 
chiavano. Certo, le ragazze dove- 
vano affrontare problemi in fa- 
miglia, dovevano rompere sche- 
mi più rigidi rispetto ai ragazzi. 
Ma non c’era una consapevolez- 
za di genere. Anche la libertà ses- 
suale, che riguardava ragazze e 
ragazzi, aveva una valenza politi- 
ca, come un prendere le distan- 
ze dalla famiglia e come assetto 
di potere. Il protagonismo fem- 
minista arriverà dopo, negli an- 
ni'70». «Non ricordo in quell’an- 
no a Roma alcuna manifestazio- 
ne di piazza per la festa della 
donna, nessun evento di rilievo. 


del part time, imposto alle don- 
ne più che agli uomini. Nono- 
stante tutto, la condizione cultu- 
rale, economica e sociale delle 
donne è migliorata enormemen- 
te. Ma questo progresso non si 
vede quasi nella vita pubblica, 
quando si arriva alle questioni di 
potere. L'ultima legge elettorale 
imponeva una presenza mini- 
ma del 40% di donne in lista, ma 
alla fine per alcuni partiti saran- 
no di meno per il complicato 
meccanismo delle pluricandida- 
ture. E, a livello di leader, le solo 
due donne che hanno guidato la 
campagna elettorale dei rispetti- 
vi partiti sono state Emma Boni- 
no e Giorgia Meloni. Il palco di 
Salvini a piazza del Duomo era 
tutto maschile — salvo l’appari- 
zione della neoarrivata Giulia 
Bongiorno —, tutta maschile è 
stata ed è la competizione nel 
Pd, persino un partito “nuovo” 
come Leu è stato battezzato da 
quattro uomini. Fanno eccezio- 
ne i Cinquestelle, con le due sin- 
dache, ma che comunque candi- 
dano a Palazzo Chigi un giovane 
che risponde a altri due uomini, 
Grillo e Casaleggio. La scena po- 
litica, al momento senza mag- 
gioranza e senza governo, è an- 
che (quasi) senza donne. Che sia 
anche questo il suo problema? 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


poiil contratto è stato firmato 
La battaglia per sensibilizza- 
re sul problema dei diritti delle 
donne è viva ai quattro lati del 
globo con numerose insegne. 
In Messico la battaglia per il ri- 
conoscimento della parità di 
genere sta andando avanti sot- 
to quella del movimento Ni 
Una Menos (Non una di me- 
no), che si è diffuso a macchia 
d’olio in tutta l'America Latina 
dopo la marcia a Città del Mes- 
sico nello scorso novembre per 
sollecitare il governo a prende- 
re posizione contro il dramma 
dei femminicidi. In Arabia Sau- 
dita la battaglia femminile per 
poter guidare si è riunita dietro 
l’hashtag #Women2Drive. Ha 
funzionato: Re Salman ha rico- 
nosciuto tale diritto, e dal pros- 
simo 24 giugno sulle strade 
saudite si potranno vedere 
donne alla guida di un’autovet- 
tura. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’8 marzo era perlo più e solo in 
alcune realtà un’occasione per 
le donne per riunirsi in assem- 
blee sui luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche, per ragionare sui di- 
ritti delle lavoratrici e le mimose 
venivano date insieme al giorna- 
le NoiDonne. Erano azioni por- 
tate avanti dal Pci, dai sindacati 
e dall’Udi», afferma Fanelli, gior- 
nalista, presidente della Coope- 
rativa Noi donne. Il lavoro, la 
priorità delle donne di quell’epo- 
ca. «Le donne del Pci e l’Udi - 
prosegue Fanelli - furono prese 
in contropiede dal movimento 
che si organizzava per conto 
suo, che contestava lo stato ma 
si occupava anche di questioni 
politiche internazionali. Le que- 
stioni di identità femminili non 
c'erano. Il legame fra l’8 marzo e 
la piazza è nato negli anni ”70 col 
femminismo. Ma il’'68 ha creato 
le premesse perla sua nascita». 
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Katherine Johnson 
pioniera alla Nasa 


Matematica e scienziata, classe 
1918, ha infranto barriere razziali e 
di genere nel suo lavoro alla Nasa 


Hélène Darroze 
la chef stellata 


Chef francese di fama mondiale, 
ispira 4 generazioni di chef francesi 
con 3 ristoranti e 2 stelle Michelin 


Frida Kahlo 
la pittrice simbolo 


Pittrice dallo stile unico, è diventata 
un'artista di grande fama, attivista e 
simbolo di forza morale 


di Guido Barella 
D TRIESTE 


C'era una volta una bambina, 
un frugoletto color cioccolato 
che faceva diventare matti an- 
che i suoi amichetti maschi sfi- 
dandoli a calcio nei giardini ma 
che anche, poi, cullava una Bar- 
bie nella sua cameretta. Una 
bambina, papà congolese e 
mammatriestina, che a 7 anni, a 
imitazione di quegli stessi ami- 
chetti con cui giocava sotto casa, 
è stata tesserata per la prima vol- 
ta con una squadra di calcio, lo 
Zaule, ad Aquilinia, e che oggi, 
che di anni ne ha 28, è capitana 
della Juventus e della Nazionale 
di calcio (quella Nazionale pur- 
troppo sconfitta 2-0 ieri sera a 
Larnaca dalla Spagna nella fina- 
lissima per il primo posto nella 
prestigiosa Cyprus Cup) dopo 
aver giocato anche nel Paris 
Saint Germain e aver vinto lo 
scudetto italiano con il Brescia. 
Ma non solo: quella bambina di 
ieri, oggi è diventata lei stessa 
unaBarbie. 

Già, perché l’ultima collezio- 
ne lanciata dalla Mattel si chia- 
ma “SHero” e - come recita l’an- 
nuncio diffuso non a caso alla vi- 
gilia dell’8 marzo - vuole rende- 
re omaggio a modelli femminili 
dei nostri giorni che, ognuno nel 
proprio settore, sono di ispira- 

A PARIGI 


(e 6 Tesserata per 


la prima volta ad 
Aquilinia, la sportiva ha 
giocato nel Saint-Germain 
e con il Brescia ha vinto lo 
scudetto italiano 


DA ZAULE 
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Sara Gama allo stadio con la “sua” Barbie (foto da lastampa.it) 


Barbie “eroina del presente” 
con il volto di Sara Gama 


La calciatrice triestina capitana azzurra e della Juve fra i 17 nomi di livello mondiale 
prescelti come modelli femminili ai quali ispirare una nuova serie di bambole 


zione per le future generazioni 
di ragazze: si chiamano OOAK, 
dall'inglese "One Of A Kind", 
proprio perché hanno le sem- 
bianze di alcune "eroine del pre- 
sente", 17 in tutto, personaggi a 
livello mondiale. Sara Gama è 
l’unica italiana ma non l'unica 
sportiva cui Barbie si è ispirata. 
Con la capitana della Nazionale 
italiana di calcio, anche la surfi- 
sta turca Cagla Kubat, la pallavo- 
lista cinese Hui Ruogi, la golfista 
messicana Lorena Ochoa e la pu- 
gile inglese Nicole Adams. Non 
solo sport però: perché questa 
nuova serie della Mattel propo- 
ne Barbie ispirate, ad esempio, 
all’ambientalista australiana 


Bindi Irwin, alla chef francese 
Hélène Darroze, alla giornalista 
polacca Martyna Wojciechow- 
ska o alla ballerina Yuan Yuan 


D TRIESTE 


Accanto alle “eroine del pre- 
sente” ci sono anche donne del 
passato che ispirano Barbie, 
dalla grande pittrice Frida Ka- 
hlo alla prima aviatrice che sor- 
volò l'Oceano Atlantico, Ame- 
lia Earhart, fino a Katherine 
Johnson, la scienziata che alla 
Nasa abbatté barriere razziali e 
di genere con il suo lavoro pio- 
nieristico di calcolo per i primi 
voli spaziali. 

Ma sono, quelle con le loro 
sembianze, solo le creazioni 
più recenti per una bambola di 
cui si stima siano stati venduti 
oltre un miliardo di esemplari 
in tutto il mondo, dal momen- 
to della commercializzazione. 


Tan. 

«Una grinta in grado di ispira- 
re ogni bambina a perseguire 
sempre i propri sogni!» così la 
Mattel spiega la scelta di Sara 
Gama quale modello da offrire 
alle bambine di oggi. 

«Essere un esempio per le 


La prima “fashion doll” 


Alcune delle Barbie “speciali” (foxnews.com; le foto sopra da d.repubblica.it) 


nuove generazioni nell’abbatte- 
re le barriere della società di cui 
lo sport a volte è specchio - ha 
commentato Sara -: questo nuo- 
vo obiettivo mi spinge a dare 
sempre di più. Barbie accompa- 
gna da tempo l'infanzia delle 
bambine e mi piace che le ispiri 


a sperimentare i propri sogni at- 
traverso il gioco». 

La calciatrice triestina peral- 
tro un esempio lo è già da tem- 
po. Per le sue gesta sul campo, 
ma pure fuori dal campo. Con 
un pallone tra i piedi - dopo un 
settore giovanile vissuto tra lo 
Zaule ad Aquilinia (Gastone Tur- 
cino il dirigente che la tesserò, 
Stefano Michelutti il suo primo 
allenatore) e la Polisportiva San 
Marco al Villaggio del Pescatore 
- ha esordito giocando da difen- 
sore in serie A a 17 anni con il Ta- 
vagnacco militando nella massi- 
ma serie anche con il Chiasiellis 
(squadra anch'essa della provin- 
cia di Udine) e quindi con il Bre- 
scia (dove ha vinto uno scudet- 
to) prima di passare al Paris 
Saint Germain, dove però ha sof- 
ferto di qualche problema fisico 


vide la luce nel 1959 


Barbie del resto è nata nell’or- 
mai lontano 1959, anche se le 
sue radici affondano nel 1945, 
quando due giovani co- 
niugi, Ruth ed Elliot 
Handler, fondaro- 
no in un garage la 
Mattel. Ruth era 
stata colpita dal 
fatto che la figlia, 
bambina, giocas- 
se con foto di attri- 
ci ritagliate dalle rivi- 
ste e iniziò a pensare a 
una bambola con fattezze 
adulte. Ed ecco dunque Bar- 
bie, che nacque in seguito dal- 


= 


la rielaborazione di una bam- 
bola in plastica in cui si imbat- 
tè nel corso di un viaggio in Eu- 
ropa. 
La prima Barbie ap- 
parve nei negozi il 9 
marzo 1959, vesti- 
ta con un costume 
zebrato, pelle chia- 
ra e capelli legati a 
coda, neri e non 
biondi come sareb- 
bero stati quasi sem- 
pre in seguito. Nel pri- 
mo anno di vita, costruita 
inizialmente in Giappone, fu 
venduta in 350 mila esemplari. 


Nel 1974 venne prodotta per la 
prima volta a San Francisco 
una Barbie snodabile. 

Prima “fashion doll’ made 
in Usa, Barbie si è poi adeguata 
alle epoche e alle mode, con i 
suoi infiniti abiti. Negli anni la 
Mattel è andata costruendole 
una sempre più ricca biografia: 
dagli studi liceali al fidanzato 
Ken, dalle decine di animali al- 
le amiche - la migliore, Midge - 
e alle tante professioni. Com- 
presa quella di astronauta, ver- 
sione che peraltro ha avuto un 
ottimo successo. Nel 2004 Bar- 
bie annunciò anche la propria 
campagna elettorale per diven- 
tare presidente degli Stati Uni- 
tiinrappresentanza del Partito 
delle ragazze. 


Leyla Piedayesh 
l’imprenditrice 


Designer e imprenditrice, nata in 
Germania ma immigrata iraniana e 
fondatrice di un marchio fashion 


Yuan Yuan Tan 
la Prima ballerina 


Cinese, è prima ballerina del San 
Francisco Ballet e Prima ballerina 
ospite all'Hong Kong Ballet 


Amelia Earhart 
l’aviatrice da record 


Fula prima aviatrice ad 
attraversare l'Oceano Atlantico, 
sfidando le convenzioni dell'epoca 


di troppo, prima di tornare a 
Brescia e diventare, in questo 
campionato, leader di quella Ju- 
ventus women che sta dominan- 
do il campionato. Il tutto accom- 
pagnato da una già lunga carrie- 
ra in Nazionale: dopo il torneo a 
Cipro, per le azzurre il prossimo 
obiettivo sono le qualificazioni 
al Mondiale del prossimo anno 
in Francia e sai che soddisfazio- 
ne sarebbe riuscire laddove inve- 
ce i colleghi maschi hanno cla- 
morosamente fallito (il che, va 
subito detto, non è affatto im- 
possibile visto che le azzurre so- 
no al momento prime nel pro- 
prio girone di qualificazione)... E 
poi Sara sa essere un esempio 
pure quando esce dallo spoglia- 
toio. Perché questa ragazza - che 
non ha mai dimenticato di esse- 
re “nata” sul campo dello Zaule 
dove un anno e mezzo fa, in una 
sua puntata triestina, ha voluto 
incontrare i bambini del vivaio - 
oltre ad aver saputo trovare il 
tempo per laurearsi in Lingue e 
Letterature straniere, è presiden- 
te della Commissione sviluppo 
calcio femminile e membro del 
Consiglio federale della Feder- 
calcio. Insomma, un capitano in 
campo ma non solo, come sotto- 
linea quella fascia al braccio sini- 
stro della Barbie-Sara. 


pp gcuicobarella 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
6 & Si è laureata 


PALLONE 

MA NON SOLO 
in Lingue e letterature 
straniere e fa parte di vari 
organismi, come il 
Consiglio della 
Federazione 


email: economia@ilpiccolo.it 
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Le sfide del porto 
Adriafer: obiettivo 
10 mila treni nel 2018 


Scalo triestino protagonista al salone internazionale della logistica 
di Padova. D'Agostino: siamo primi in Italia per traffici su rotaia 


D PADOVA 


«Questo Paese di infrastruttu- 
re ne ha a sufficienza e abbia- 
mo già anche un quadro nor- 
mativo idoneo. In base alla 
creazione delle nuove Autorità 
di sistema portuale, con la ri- 
forma dell'agosto 2016, il di- 
battito si è concentrato molto 
sulla parte di integrazione tra 
porti, anche per le ripercussio- 
ne nelle relazioni tra Province 
o Regioni. Ma dal punto di vi- 
sta commerciale e logistico la 
cosa più interessante è l'inte- 
grazione tra porti e retro-porti, 
diventati una parte dei porti. 
Le infrastrutture modali e di re- 
te ci sono, ora abbiamo tutti gli 
elementi e gli strumenti per la- 
vorare bene»: così Zeno D'Ago- 
stino, presidente Assoporti, al 
convegno di apertura di Green 
Logistics Expo, primo salone 
internazionale della logistica 
sostenibile inaugurato ieri a 
Padova. Un convegno dedica- 
to alle nuove frontiere Green 
della Intermodalità per affron- 
tare le questioni di un sistema 
logistico sostenibile a favore 
delle politiche industriali di fi- 
liera e del sistema produttivo. 
Lo sviluppo di una logistica 
sostenibile è tra i punti di forza 
dell'Autorità di sistema portua- 
le del Mare Adriatico Orientale 
di cui D'Agostino è presidente, 
che si fonda sul suo sistema di 
trasporto ferroviario, motore 
di sviluppo dello scalo, che lo 
rende il primo porto ferrovia- 
rio in Italia, l'unico con colle- 
gamenti diretti su scala inter- 
nazionale. IL 2017 è stato un 
anno da record a partire dal 
computo complessivo con 
61.955.405 tonnellate di merce 
movimentata e un incremento 
del 4,58% rispetto al 2016. La 
sfida è sull’intermodale. «L'o- 
biettivo per il 2018 è manovra- 
re 10 mila treni a Trieste», ha 


detto Giuseppe Casini, ammi- 
nistratore unico di Adriafer 
Srl, impresa ferroviaria posse- 
duta al 100 per cento da Autori- 
tà di sistema portuale del Mare 
Adriatico Orientale di Trieste. 
Adriafer come impresa ferro- 
viaria oggi può raggiungere 
tutte le realtà del sistema: da 
luglio ha ottenuto la certifica- 
zione a poter operare in rete e 
non più solo come operatore 
dimanovra portuale. 

Nel convegno di apertura il 
Presidente del Gruppo tecnico 
di Confindustria per la logisti- 
ca, i trasporti e l'economia del 


mare Guido Ottolenghi ha sot- 
tolineato la «grande opportu- 
nità» che la Via della Seta e il 
raddoppio di Suez rappresen- 
tano per rendere il «Sud 
dell'Europa un polo logistico 
fondamentale. Come Confin- 
dustria stiamo lavorando sulla 
concentrazione dei traffici, 
dobbiamo forzatamente fare 
delle scelte di un numero mira- 
to di poli in cui devono passa- 
re i traffici», ha aggiunto Otto- 
lenghi. 

«La funzionalità dell'ecosi- 
stema del trasporto ferroviario 
merci è il punto. O funziona 


DOPO L’OK ALLA SEPARAZIONE DELLA RETE 


Tim, via libera al piano. Incognita fondo Elliot 


L'azienda ha chiuso il 2017 con un utile di 1,1 miliardi di euro. Cedola di 2,75 cent 


D MILANO 


«Parliamo di un trimestre as- 
solutamente solido e di un 
esercizio da record». Le pri- 
me parole dell’amministrato- 
re delegato Amos Genish, 
all’indomani della diffusione 
dei conti e del nuovo piano 
industriale 2018-2020 di 
Tim, sono dedicate ai risulta- 
ti finanziari della società. In 
linea con le attese degli anali- 
sti, l'azienda ha chiuso il 
2017 con un utile di 1,1 mi- 
liardi di euro, in crescita di 
270 milioni sull'anno prece- 
dente e ricavi in progresso 
del 4,2% a 19,8 miliardi. Cifre 
che hanno consentito al cda 
di proporre una cedola di 
2,75 centesimi riservata ai so- 
li azionisti risparmio e che, 
abbinate all’ambizioso obiet- 
tivo di crescita del flusso di 
cassa per 4,5 miliardi in tre 


OGGI IN USCITA ALLEGATO A LA STAMPA 


“Origami”, un viaggio da Trieste sulla Via della Seta 


D TRIESTE 


Mediterraneo, il nuovo Mar 
Giallo. L’approfondimento di 
Origami, il settimanale in usci- 
taoggi allegato alla Stampa (ma 
si può acquistare autonoma- 
mente e resta in edicola per set- 
te giorni) è dedicato alla Via del- 
la seta marittima che guarda an- 
che al porto di Trieste e ne rap- 
presenta le prospettive di svi- 
luppo e di crescita. Conquistato 
il Pireo sotto la guida di Xi Jin- 
ping cinesi sono alla ricerca in- 
cessante di altri scali. Origami, 
con una serie di contributi d’au- 
tore e accurate sezioni d’appro- 
fondimento con mappe e carti- 
ne geografiche, racconta la nuo- 


va geopolitica dei traffici e gli in- 
teressi strategici della Cina: «L’I- 
talia, per la sua posizione geo- 
grafica è avvantaggiata, ma la 
concorrenza è accanita, in parti- 
colare quella spagnola». Come 
si stanno muovendo i porti di 


anni, potrebbero vedere già 
nell’arco di piano il ritorno al 
dividendo. A tenere banco è 
stato prima di tutto il proget- 
to di scorporo della rete fissa 
che darà vita alla nuova so- 
cietà Netco, controllata al 
100%. Verrà creata una socie- 
tà ad hoc, posseduta al 100% 
da Telecom Italia, cui confe- 
rire la rete d'accesso, dalla 
centrale fino all’utente fina- 
le, tutta l'infrastruttura colle- 
gata — e cioè edifici, apparati 
elettronici e sistemi It — e il 
personale necessario a «for- 
nire servizi all'ingrosso in 
maniera indipendente». 

Tim farà arrivare nei pros- 
simi giorni la richiesta forma- 
le ad Agcom, ha spiegato Ge- 
nish, per cui «a luglio forse 
potremo cominciare con 
l’implementazione». Ma am- 
pio spazio l’ha avuto anche 
la risposta dell’amministra- 


ILNUOVO 
MAR GIALLO 


La nuova 
geopolitica dei porti e le 
prospettive di sviluppo 
dello scalo giuliano grazie 
ai futuri investimenti del 
governo di Pechino 


Genova, Trieste e Livorno? Sil- 
vio Maranzana, in questo nu- 
mero di Origami, spiega la nuo- 
va strategia d’espansione dei 
traffici dello scalo triestino che 
si pone ora l’obiettivo, grazie al 
regolamento emanato dal go- 


tutto insieme o non è sosteni- 
bile - ha insistito l'ad di Ferro- 
vie dello Stato Italiane Renato 
Mazzoncini. Oggi l'ecosistema 
alta velocità funziona. Lo stes- 
so dobbiamo fare sul trasporto 
passeggeri regionali e sul tra- 


Amos Genish, ad di Telecom 


tore delegato a quanto di- 
chiarato da un portavoce del 
fondo attivista Elliott, che do- 
po essere entrato nel capita- 
le della società punterebbe 
alla sostituzione di alcuni 
membri del cda. «Sono asso- 
lutamente disposto a seder- 
mi con loro per capire che co- 


verno sulle sue aree franche, di 
coniugare logistica e manifattu- 
ra ed essere un volano non solo 
per i traffici ma anche per l’in- 
dustria di una vasta area. Il mo- 
dello, come spiega il presidente 
dell’Authority Zeno D’Agosti- 
no, è il porto di New York. Ma il 
porto di Trieste è in buona com- 
pagnia. Vista da Genova la nuo- 
va geopolitica dei porti significa 
allearsi con i cinesi per diventa- 
re più credibili nell'Unione Eu- 
ropea. Come sottolinea nel suo 
intervento il presidente di Fin- 
cantieri Giampiero Masolo, la 
Via Della Seta può essere l’occa- 
sione per colmare il divario fra 
il Sistema Italia e i porti del 
NordEuropa. 


Locomotore in transito nel porto di Trieste 


sporto merci». Quest'ultimo 
«è stato posto al centro del pia- 
no industriale avviato nel 
2016. Abbiamo previsto oltre 
10 miliardi per rendere fruibili 
i corridoi principali oltre che 
perl'impresa ferroviaria». 


sa vogliono migliorare», ha 
chiosato Genish, «aspettia- 
mo un riscontro su quello 
che abbiamo presentato al 
mercato». Altro tema attua- 
lissimo, la joint venture sulla 
produzione di contenuti con 
Canal+ di cui da lungo tem- 
po si discute e che si trova 
ora in una fase di stop. «La 
joint venture è bloccata, in 
questo momento. Andiamo 
avanti stand alone», l’indica- 
zione fornita dal manager, 
che ha prospettato partner- 
ship «su elementi specifici», 
anche con lo stesso canale 
francese, per arrivare a una 
offerta di catalogo in linea 
con i piani dell’azienda. In 
conclusione, un aggiorna- 
mento sulla questione Persi- 
dera, società di cui Tim deve 
cedere le proprie quote su ri- 
chiesta della Commissione 
europea. 


CLASSIFICA 


Generali Italia 
nella top-10 
dei marchi 
con più valore 


D MILANO 


Generali Italia, con un valore del 
marchio di 2,5 miliardi, è l’unica 
società del settore finanziario 
nella Top 10 della classifica 
BrandZ Global Ranking . Al pri- 
mo posto c'è Gucci con un 
brand value di 16,3 miliardi di 
dollari, davanti a Tim (9,26 mi- 
liardi) ed Enel (7,35 miliardi), 
che si piazzano al secondo e ter- 
zo gradino del podio. In lista ci 
sono sette marchi del lusso (a 
Gucci si aggiungono Prada, Ar- 
mani, Bottega Veneta, Bulgari, 
Fendi e Ferragamo), con un 
brand value totale di 28,9 miliar- 
di. Rappresentati tra gli altri an- 
che i settori automotive (Ferrari 
è nella top ten, al sesto posto, 
mentre Fiat è al 21esimo e Pirelli 
al 27esimo), con Tim, Wind, Rai 
e Mediaset nella seconda metà 
della classifica. 


CANTIERISTICA 


Vard (Fincantieri) 
costruirà altre due 
navi per Ponant 


D TRIESTE 


Vard, la società norvegese con- 
trollata di Fincantieri e attiva 
nella progettazione e costruzio- 
ne di navi speciali, ha firmato il 
contratto per la progettazione e 
costruzione di due ulteriori navi 
da crociera di lusso di piccole di- 
mensioni per l'armatore france- 
se Ponant, società controllata 
dal gruppo Artemis (holding 
company della famiglia Pi- 
nault), con consegne previste ri- 
spettivamente nel primo e nel 
secondo trimestre del 2020. Le 
unità saranno gemelle di quelle 
ordinate nel 2016. Le navi saran- 
no realizzate dal network pro- 
duttivo del gruppo Vard, e avran- 
no una lunghezza di circa 131 
metri, una larghezza di 18 e una 
stazza lorda di circa 10.000 ton- 
nellate. Avranno una velocità di 
15 nodi e ospitare 180 passegge- 
ri (in 92 cabine con balcone). 


IN ARRIVO 
MARJA DA VENEZIA A MOLO VII ore 6.00 
UND EGE DA ISTANBUL A ORM. 31 ore 7.00 
NISSOS SERIFOS DA CEYLON A RADA ore 8.00 
VINGA DA NOVOROSSIYSK A RADA ore 10.00 
HALAB DA MERSIN A CIMSA ore 14.00 
LADY AY DA ST. NICOLAS A ORM. 13 ore 16.30 
IN PARTENZA 
IONIC ANASSA DA SIOT 4 PER GIBILTERRA ore 1.00 
HERCULES DA BACINO 1 PER MALTA ore 10.00 
AEGEAN VISION DA RADA PER PIREO ore 12.00 
JAOHAR ADAM DA ORM. 45 PER RAVENNA ore 16.00 
MARJA DA MOLO VII PER VENEZIA ore 18.00 
ULUSOY-5 DA ORM. 47 PER CESME ore 19.00 
UND EGE DA ORM. 31 PER ISTANBUL ore 19.00 
SELDENIZ DA ORM. 45 PERVILLAGARCIA — 0re20.00 
SIGNAL PUMA DA SIOT 3 PERNOVOROSSIYSK ore22.00 
MOVIMENTI 
TIANLONG SPIRIT DA RADA A SIOT 4 ore 6.00 
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A2A in Fvg produce valore per 21 milioni 


| numeri del bilancio di sostenibilità del gruppo energetico. Al via un concorso per favorire iniziative imprenditoriali per il turismo 


di Luigi Dell'Olio 
D MILANO 


AZA presenta il primo bilancio 
di sostenibilità del Friuli Vene- 
zia Giulia, documento che rias- 
sume gli impegni, i risultati e i 
fatti del 2016 relativi alla attività 
della multiutility energetica sul 
territorio locale. I dati sono rife- 
riti in particolare alle province 
di Udine e Gorizia, dove A2A è 
presente con le sue attività. Il va- 
lore della ricchezza distribuita 
dall'azienda sul territorio è sta- 
to di 21 milioni di euro nel 2016, 
con 5,4 milioni spesi in fornitu- 
re e servizi a favore di aziende 
del territorio. Sul fronte della re- 
sponsabilità ambientale, nell’ul- 
timo anno considerato la socie- 
tà ha prodotto energia elettrica 
pari a quasi un terzo del fabbiso- 
gno regionale, con i suoi im- 
pianti idroelettrici (Somplago e 
Ampezzo) e termoelettrici 
(Monfalcone). Per il 18,5% si 
tratta di energia da fonti rinno- 
vabili. Gli impianti idroelettrici 
hanno generato, nonostante le 
scarse precipitazioni, 503 giga- 
wattora, beneficiando degli in- 
terventi di ottimizzazione realiz- 
zati - a partire dal 2011 - per so- 
stituire i gruppi di generazione 
turbina-alternatore degli im- 
pianti di Somplago e Ampezzo. 
Nel 2016 sono stati rilasciati 
62milioni di m3 di acqua per ga- 
rantire il deflusso minimo vita- 
le, a tutela degli ecosistemi flu- 
viali. 


L'espansione della multiutility Hera: 
incorporata anche Marche Multiservizi 


È chiuso il progetto di aggregazione 
tra Megas.Net e Marche 
Multiservizi, la maggiore 
multiutility delle Marche che fa 
parte del Gruppo Hera (la 
multiutility che controlla 
AcegasAps). leri, infatti, le 
assemblee dei soci delle due 
società hanno approvato, in seduta 
straordinaria, il progetto di 
fusione per incorporazione di 
Megas.Net in Marche Multiservizi. 
La fusione, che aveva già ottenuto 
il via libera da parte della 


maggioranza dei consigli comunali dei Comuni soci delle due società e 
delle organizzazioni sindacali, ottempera alle disposizioni normative 
del D.lgs. 175/2016 (cosiddetto decreto Madia) ma soprattutto 
rappresenta un'operazione strategica per il territorio che consente il 
raggiungimento di molteplici obiettivi in un'ottica di efficientamento dei 
servizi. AI completamento dell'operazione i soci pubblici deterranno 
circa il 55% del capitale sociale di Marche Multiservizi. Nella foto il 
preidente di Hera Tomaso Tommasi di Vignano 


In parallelo è proseguita l’atti- 
vità di ripopolamento della fau- 
na ittica, in base agli accordi si- 
glati con l'Ente Tutela Pesca del- 
la Regione Friuli Venezia Giulia. 
Nel corso del 2016, la centrale 
termoelettrica di Monfalcone 
ha prodotto 2.214 gigawattora. 
Nelle due sezioni, rimaste in ser- 
vizio, sono operativi dal 1° gen- 
naio 2016, i nuovi sistemi di ab- 


Rispetta 
la mia natura. 


Non tutti gli ingredienti sono uguali e il suo istinto naturale lo sa. 


MAKRELE 
MACKEREL 
uk/MBPHA 


battimento degli ossidi di azoto, 
che hanno comportato un inve- 
stimento di 25 milioni di euro. 
Nello stesso anno, sono state 
largamente inferiori ai limiti di 
legge, anche le emissioni medie 
di SO2 (-59%) e di polveri 
(-75%). Per quel che concerne la 
responsabilità sociale, l'azienda 
rivendica il supporto in manie- 
ra continuativa di iniziative cul- 


0 


turali, sportive, ambientali e so- 
ciali sul territorio. Nel 2016 ha 
erogato 56mila euro in sponso- 
rizzazioni e contributi ad asso- 
ciazioni locali. Il dialogo con la 
comunità si sviluppa anche at- 
traverso l'apertura degli impian- 
ti al pubblico, che coinvolge 
scuole e famiglie. Nel 2016, 918 
persone hanno visitato i siti pro- 
duttivi di A2A sul territorio. So- 


La centrale termoelettrica A2A di Monfalcone 


no 161 i collaboratori che lavo- 
rano nelle sedi friulane di A2A, 
con nove nuove assunzioni nel 
2016 di personale residente nel 
territorio. Grande attenzione 
viene prestata alla formazione: 
le ore dedicate nell'ultimo anno 
analizzato sono state in media 
29 per dipendente, oltre il 40% 
in più rispetto alla media del 
gruppo. 


Per questo nelle ricette HFC umido usiamo solo carne o pesce in origine idonei al consumo umano 
che ora sono diventati alimento per gatti per sola scelta commerciale*. 
Questo garantisce a te una chiara identificazione dell'origine degli ingredienti e al tuo gatto il miglior 
apporto naturale di proteine animali per un corretto equilibrio alimentare e benessere psicofisico. 

Anche questo significa rispettare la sua vera natura. 


Intanto la multiuility lancia 
anche un concorso di idee 
“CreiAMO Fvg” con l’obiettivo 
di contribuire allo sviluppo so- 
stenibile del Friuli Venezia Giu- 
lia. Un'iniziativa che tira le fila 
del forumAscolto Fvg di A2A te- 
nutosi sempre a Udine lo scorso 
dicembre. Nell'occasione, il 
gruppo che si occupa di produr- 
re e distribuire energia elettrica 
e gas metano, nonché di servizi 
ambientali si era impegnata a 
lanciare nell’anno in corso un 
progetto a supporto di iniziative 
imprenditoriali finalizzate allo 
sviluppo sostenibile del territo- 
rio. Due mesi dopo arriva quin- 
dila “chiamata alle armi” rivolta 
a tutti coloro (residenti o con se- 
de legale in regione) che vorran- 
no proporre idee imprenditoria- 
li per favorire il turismo sosteni- 
bile in Friuli Venezia Giulia, ad 
esempio attraverso iniziative co- 
me mobilità sostenibile, attività 
sportive e culturali, nonché ser- 
vizi innovativi e digitali. Le can- 
didature dovranno essere pre- 
sentate — entro il 15 aprile - di- 
rettamente online caricando 
sulla piattaforma dedicata una 
breve presentazione del proget- 
to, un video pitch di tre minuti e 
un business plan. Ai vincitori sa- 
rà garantito, oltre a un sostegno 
economico, un percorso di light 
incubation per lo sviluppo della 
loro idea progettuale, curato 
dall’incubatore certificato Im- 
pactHub Milano. 
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Corre il turismo Fvg: 


record di presenze 
da Austria e Russia 


Il bilancio dell'assessore Bolzonello: in regione crescita del 5,2% 
Le strategie con il lancio del polo intermodale di Trieste Airport 


di Luca Perrino 
D TRIESTE 


PromoturismoFvg e l'assessore 
regionale, Sergio Bolzonello, 
hanno scelto l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, in vista 
della partenza del polo intermo- 
dale, per presentare i dati sui 
flussi turistici del 2017. Dati che 
registrano una crescita del 5,4% 
negli arrivi e del 5,2% nelle pre- 
senze turistiche confermando 
così il trend di incremento ini- 
ziato nel dicembre del 2014 con 
il lancio da parte della regione 
del piano strategico di settore. 
Aumento marcato soprattutto 
di turisti stranieri (+7,1% negli 
arrivi e +7% nelle presenze), 
frutto di una strategia sui mer- 
cati principali di Germania e 
Austria. Gli austriaci, primi per 
arrivi e presenze, consolidano 
infatti ulteriormente il primato 
con un +7,5% negli arrivi e un 
+6,7% nelle presenze. Anche i 
tedeschi migliorano il trend 
con un +8,5% negli arrivi e un 
+7,3% nelle presenze. Molto si- 


ICI 
L'Italia esporta 
1,5 milioni di bici 


L'Italia esporta ogni anno oltre 1 
milione e mezzo di bici (senza 
contare accessori, abbigliamento 
e componenti) dati in costante 
crescita (Istat 2017). Il dato è 
emerso a Treviso dove operatori 
da tutto il mondo si sono 
incontrati per un Incoming 
promosso da Ice-Agenzia per la 
promozione all'estero. 


gnificativo l’incremento di turi- 
sti dalla Repubblica Ceca, il 
15,5% per gli arrivi e 16,9% le 
presenze, ma il vero exploit è 
quello della Russia, che registra 
il +34,9% negli arrivi e il +18,9% 
nelle presenze. 

Scendendo nel dettaglio per 
macroambiti, migliorano anco- 
ra sia la montagna (+5,3% di ar- 
rivi e +7,1% di presenze), sia 


quello del mare e città storiche 
(+6,1% arrivi e +5,2 di presenze) 
e delle altre aree (+4,8% arrivi e 
+4,7% presenze). Tra le località 
balneari è Grado a registrare il 
maggiore incremento (+11,4% 
di arrivi e + 10,1% di presenze), 
mentre Lignano può contare su 
un più contenuto +3,1% di arri- 
vi e +2,5% di presenze, ma si 
conferma con i numeri di mag- 
giore rilievo attrattivo 
(3.584.952 le presenze di Ligna- 
no, 1.355.327 quelle di Grado). 
Tutti segni positivi anche per gli 
ambiti della montagna, dove il 
Tarvisiano si conferma in termi- 
ni assoluti il più attrattivo in ter- 
mini di presenze (345.902), ma 
dove il migliore risultato di in- 
cremento è ottenuto da Pianca- 
vallo e Dolomiti friulane con un 
+9,1% di arrivi e +15,6% di pre- 
senze, con numeri alti per la 
presenza di stranieri (+19,4% 
per gli arrivi e +24,7% perle pre- 
senze), numeri determinanti 
anche dalla promozione di 
campi estivi per studenti e ra- 
gazzi. E' stato il presdiente di 


Sciatori in azione in Carnia 


Promoturismo Fgv, Marco Tul- 
lio Petrangelo a sottolineare 
l'inversione generale di tenden- 
za positiva dal 2014, con un 
+18% negli arrivi e un +14% nel- 
le presenze, mentre il direttore 
marketing, Bruno Bertero, ha il- 
lustrato gli ottimi dati operativi 
di Promoturismo ed il ruolo 
svolto dagli Infopoint (il primo 
quello di Aquileia con quasi 


40mila accessi) per un totale di 
253.223 accessi diretti. «Il per- 
corso fatto assieme a Promotu- 
rismo ha creato una struttura in 
linea con i migliori standard eu- 
ropei, che raggiungerà il massi- 
mo con l'apertura del polo in- 
termodale», ha concluso il pre- 
sidente di Trieste Airport, Anto- 
nio Marano. 
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LE BORSE 


Ftse Mib 


I 
4% incano 


Ftse AII Share 
MILANO 


Dow Jones * 
NEW YORK 


Nasdaq * 
EW YORK 


did 


NU 
ZIN 


Ftse 100 
LONDRA 


è 


Nikkei 


° 
» O 


EURO/DOLLARO 
1,2417 
+0,05% 
EURO/YEN 
131,41 
-0,33% 
EURO/STERLINA 
0,89513 
+0,39% 
PETROLIO (brent) 
65,27 

0,79% 

ORO (euro/gr) 
34,769 
0,28% 


449,897 
-1,56% 
EURIBOR 360 
3 mesi 

6 mesi 


-0,327 
-0,271 


*dati di metà giornata 
ANSA#Eentimetri 


VAR% 
TITOLO Chiu leri Inizio 
€leri SU anno 


A 

A.S. Roma 0,535 4,29 10,83 
A2A 1,460 0,72 -4,07 
Acea 14,170 0,49 -8,34 
Acotel Group 3,320 -2,92 -24,51 
Acsm-Agam 2,330 -0,43 1,48 
Aedes 0,354 -1,94 -24,25 
Aeffe 2,220 2,54 0,18 
Aeroporto di Bologna 15,560 1,83 2,75 
Alba - e. Ùi 
Alerion 3,150 -0,94 4,30 
Ambienthesis 0,388 -0,51 -1,80 
Amplifon 13,850 2,44 7,20 
Anima Holding 6,250 2,54 4,25 
Ansaldo Sts 12,260 0,33 2,08 
Aquafil 11,800 -1,67 5,52 
Ascopiave 3,130 0,48 11,78 
Astaldi 2,496 0,48 9,57 
ASTM 19,780 0,71 -17,13 
Atlantia 25,750 0,78 -1,60 
Aut Merid 32,300 -0,31 14,05 
Autogrill 10,440 1,26 8,58 
Avio 12,240 -1,29 9,27 
Azimut 18,030 0,39 12,90 
B 

B Carige 0,008 -1,18 3,70 
BCariger 92,500 - 17,53 
B Desio-Br 2,110 -5,89 
B Desio-Brr 2,250 - 6,23 
BFinnat 0,446 1,13 11,39 
B Santander 5,460 -1,16 0,18 
BSardegnar 6,820 0,87 1,04 
B&C Speakers 11,540 1,23 5,48 
B.F. 2,580 “1,53: 4,37 
Banca Farmafactoring 5,790 -0,17 9,74 
Banca Generali 27,260 0,22 -0,11 
Banca Ifis 32,560 132: -17,13 
Banca Mediolanum 7,190 1,20 1,48 
Banca Sistema 2,200 -0,23 2,57 
Banco BPM 2,980 171 12,71 
Basicnet 3,600 2,27 3,38 
Bastogi 1,115 - 5.11 
BB Biotech 60,100 0,33 7,42 
Bca Intermobiliare 0,566 -1,39 9,37 
Bca Profilo 0,220 0,92 -7,73 
BE 0,950 171 29,95 
Beghelli 0,423 0,24 2,67 
Beni Stabili 0,666 1,68 12,83 
Best Union Co. 3,820 53 27,33 
Bialetti Industrie 0,500 0,40 -5,48 
Biancamano 0,294 0,34 -8,72 
Biesse 45,320 0,44 10,32 
Bioera 0,197 0,77 6,39 
Boero 19,500 -0,86 
Borgos Risp 1,310 19,09 309,38 
Borgosesia 0,850 11,84 42,62 
BPER Banca 4,698 191 12,93 
Brembo 12,580 2,78 1,21 
Brioschi 0,075 -0,27 -8,20 
Brunello Cucinelli 25,600 0,99 -5,64 
Buzzi Unicr 12,020 1,18 7,47 
Buzzi Unicem 20,820 -0,72 -8,80 
c 

Cadit 5,800 1,75 35,64 
Cairo Communicat 3,325 0,91 -9,79 
Caleffi 1,475 È 1,72 
Caltagirone 3,060 2,00 2,00 
Caltagirone Ed. 1,345 -0,37 3,46 
Campari 5,965 0,42 6,14 
Carraro 3,295 0,61 12,65 
Cattolica As 9,285 -0,75 2,82 
Cembre 22,750 3,64 2,85 
Cementir Hold 7,260 0,41 -2,81 
Centrale del Latte d'Italia 3,290 2,81 -5,41 
Ceram. Ricchetti 0,269 -1,82 -1,86 
Cerved 10,450 -0,57 2,43 
CHL 0,020 0,50 -1,48 
CIA 0,179 1,42 12,85 
Cir 1,082 e 6,40 
Class Editori 0,387 1,04 2,00 
CNH Industrial 10,850 -0,14 32 
Cofide 0,554 3 -2,21 
Coima Res 8,520 0,24 4,96 
Conafi Prestito" 0,230 0,44 -6,77 
Cr Valtellinese 0,100 -0,99 -43,93 
Credem 7,260 -0,27 2,91 


CON DISCREZIONE E GENTILEZZA TRATTIAMO 
I VOSTRI INVESTIMENTI PIÙ PREZIOSI 


STR. 
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DIAMANTI, CRO DA INVESTIMENTO. MONETE, OROLOGI E GIOIELLI PRESTIGIOSI 
FER DIVERSIFICARE E DARE SOLID; 


SICUREZZA Al VOSTRI RISPARMI 


394UUD " www.berna borqhe 


2017-2018 cap. 

min€ max€ nil 

0,414 0,882 215 

1228 1641 4556 
11,300 17,006 3007 

3,284 7,266 14 

1514. 2,493 180 

0,307 0,527 113 

1100. 2,470 235 

9,861 19,396 559 

3,000 3,083 - 

2,537 3,457 138 

0,377 0,448 35 

8,625 14,483 3097 

4,885 7,141 1903 
10,798. 12,500 2455 

9,538 13,145 500 

2,708 3,826 732 DN ADI 
2,043 = 6,611 245 BERNARDI 
10,026 25,252 1951 

21,051. 28,427 21164 
17,854 34,165 140 

8,130. 11,642 2642 
10,010 14,103 322 

15,297 19,408 2578 

TITOLO 

0,007 0,036 464 
49,599 93,167 2 

1980. 2,614 249 

1863 2,372 30 SE 

0,345 0,478 160 | Po 

4751 6,143 - D'Amico 
5,998 8,710 45 Damiani 
7,478 13583 127 Danieli 
2,360 2,785 270 Danieli rnc 
4,074 6,615 981 Datalogic 
22,659 30,717 3167 De'Longhi 
24,958 49,057 1750 Dea Capital 
6,185. 8,002 5304 Delclima 
2,014 2,832 177 Diasorin 
2,204 3,515 4455 Digital Bros 
3,193 4,002 219 Dobank 
1,037 1586 140 E 
48,744 63,065 - Edisonr 
0,448 1532 89 EEMS 

0,172 0,286 148 El Towers 
0,674 1218 126 EILEn. 
0,367 0,521 84 Elica 

0,518 0,790 1502 Emak 

2,957 3811 36 Enav 

0,369 0,741 54 Enel 

0,134 0,463 10 Enervit 
18,972 48,051 1244 Eni 

0,166 0,323 8 ePRICE 
17,937 20,741 85 Erg 

0,320 1,310 1 Esprinet 
0,230 0,830 31 Eukedos 
3,880. 5,741 2243 Eurotech 
11,083 15,097 4191 Exor 

0,050 0,093 59 Exprivia 
19,520 29,228 1740 F 
19106 Sache Bi Falck Renewables 
o ” FCA-Fiat Chrysler Aut. 
Ferragamo 

3,556 5,803 52 Ferrari 
3,221 4,758 448 Fidia 

1,226 1,534 23 Fiera Milano 
2,019 3,473 362 Fila 

0,724. 1472. 170 Fincantieri 
4,626 6,851 6901 FinecoBank 
1277 4,905 251 FNM 

5,534 10,601 1606 Fullsix 
13,876 25,572 383 G 

3,883 8,037 1ISÌ a 
2,777 4150 46 | Gabetti 
0170 039 22 | Gamenet 
7,598 11,664 2032 | GasPlus FORO 
0,019 0,045 6 Gedi Gruppo Editoriale 
0,157. 0219 16 | Gefran. 
1021 1517 860 | Generali 
0,319 0,445 38 | Geox 

8,163 12,338 14736 | equity 
0,379 0706 400 | Gimatt 
6,491 9,063 306 Gr. Waste Italia 
0,223 0,283 ul Grandi Viaggi 
0,100 0,732 1 H 

5,682 7,849 2416 Hera 


VAR% 2017-2018 cap. 
Chiu i Inizio 3 inmil 
€leri leri fanno mine | max€ | die 


1,035 4,12 0,991 1,379 34 
0,228 L1 -1,,68 0,217 0,342 148 
0,958 -0,42 9,54 0,942 1,240 79 
23,450 -1,47 18,49 18,870 23,860 969 
15,600 1,30 12,39 13,074 16,918 631 
31,100 3,32 2,44. 18,409 34,150 1781 
24,920 di 2,27 22,471 29,664 3717 
1,466 3,24 9,00 1,068 1,495. 449 
70,600 3,22 -5,23 54,795 80,786 3889 
9,130 0,88 -16,08 8,679 15,329 130 
11,450 2,69 -13,52 10,222 14,340 918 
0,916 -0,87 -4,53 0,720 1,031 101 
0,086 0,94 0,47 0,083 0,142 4 
45,700 0,11 -13,85 44,885 55,751 1292 
26,620 1,91 3,94 20,932 34,074. 508 
2,140 0,47 -12,30 1,469 2,910 134 
1,392 3,26 4,33 0,900 2,037 225 
4,172 -0,14 7,12 3,162 4,656 2256 
4,777 1,02 -6,43 3,863 5,571 48378 
3,070 -0,65 -11,93 2,553 3,750 54 
13,514 1,38 -2,28. 12,988 15,753 48754 
2,420 a -5,47 2,378 4,406 100 
17,160 -1,72 12,97. 10,036 17,296 2598 
4,460 0,68 5,94 3,852 8,098 235 
0,990 -0,40 3,32 0,868 1,147 23 
1,368 2,09 1,41 1,231 1,658 48 
58,920 2,47 14,97 40,892 64,001 13998 
1,458 0,55 2,74 0,684 2,066 76 
2,105 4,73 -10,43 0,931 2,278 602 
17,254 1,04 13,81 8,653 19,896 26178 
21,850 0,09 -0,55 20,763 29,584 3696 
100,550 1,40 15,18 55,078 105,681 19264 
7,540 -2,08 2,79 5,268 10,163 39 
2,035 -1,21 6,49 1,375 2,404 146 
18,560 1,20 -6,59 13,155 20,983 641 
1,324 5,92 2,64 0,470 1,520 2218 
10,135 1,68 20,01 5,348 10,145 6110 
0,639 -1,84 4,98 0,472 0,814 278 
1,080 0,47 -13,88 0,985 2,923 12 
0,391 3 -3,43 0,379 0,583 23 
8,060 -0,12 2,15 7,604 8,672 243 
2,440 -2,79 -6,51 2,422 3,283 ll 
0,550 È -22,32 0,549 0,877 279 
8,700 1,64 -10,86 2,865 13,643 123 
15,500 2,21 3,20 13,467 16,238 24041 
2,860 0,92 -0,69 1,905 3,842 741 
0,044 -1,35 -10,43 0,029 0,130 5 
17,435 0,75 5,99 14,846 19,121 1539 
0,135 -3,57 0,120 0,172 8 
2,175 2,35 11,54 0,950 2,332 103 
2,742 -1,01 -6,67 2,161 3,112 4086 


VAR% 
TITOLO Chiu leri Inizio 
€leri co anno 


IGD 7,845 2,95 -18,54 
Ima 71,500 0,07 6,08 
Immsi 0,674 e -8,30 
Indel B 32,500 2,52 2,11 
Industria e Inn 0,086 - -41,89 
Intek Group 0,310 0,80 13,12 
Intek Group rnc 0,432 0,70 -3,76 
Interpump 27,880 2,80 4,62 
Intesa SPaolo 3,026 1,14 9,86 
Intesa SPaolor 3,156 0,41 18,83 
Inwit 6,080 0,25 -0,98 
Irce 2,860 Ò 9,24 
Iren 2,434 0,08 -2,72 
Isagro 1,894 0,64 11,35. 
Isagro Azioni Sviluppo 1,240 0,81 9,93 
ITWAY 1,200 1,69 -5,29 
Italcementi = ii di 
Italgas 4,555 2,68 -8,90 
Italiaonline 2,750 1,10 -11,63 
Italiaonline rnc 296,000 E -1,33 
Italmobil 23,100 1,99 -4,27 
IVS Group 12,100 0,83 -8,26 
J 

Juventus FC 0,654 Lal -13,55 
K 

K.R.Energy 4,990 2a -17,18 
L 

La Doria 13,340 0,30 -17,25 
Landi Renzo 1,312 0,15 -16,22 
Lazio 1,392 -1,83 21,04 
Leonardo 8,812 0,16 -12,58 
Luve 10,350 x 4,17 
Luxottica 51,280 0,35 1,04 
Lventure Group 0,648 0,61 -4,00 
Mm 

ME&C 0,120 ri 0,42 
M. Zanetti Beverage 7,350 2,26 -3,42 
Maire Tecnimont 3,872 -0,21 -9,45 
MARR 21,100 0,29 -1,86 
Mediacontech 0,600 - -1,88 
Mediaset 3,056 0,39 -5,03 
Mediobanca 9,800 1,70 4,03 
Mid Industry Cap . - - 
Mittel 1,740 0,58 -2,79 
MolMed 0,501 1,83 4,79 
Moncler 28,950 Dl 12,21 
Mondadori 1,796 - -18,44 
Mondo Tv 5,260 0,57 -17,30 
Monrif 0,244 0,81 27,95 
Monte Paschi 3,180 - -18,25 
Moviemax 3 - îi 
Mutuionline 13,540 1,04 0,67 
N 

Netweek 0,229 1,33 -7,14 
Nice 3,240 a 7,69 
Nova RE SIIQ 0,194 -0,26 975 


VAR% 2017-2018 cap. 
TITOLO chiu DE | inizio | nine | maxe [IMMI! 
€leri anno di€ 
i) 
Olidata 0,154 - - 0155 0,155 5 
Openjobmetis 12,520 2,29 302 5,670. 13,977 172 
ovs 5,410 1,03 -261 4,779 6,810 1230 
P 
Panariagroup 4,790 -1,84 -18,40 3,313 6,947 218 
Parmalat 2,985 102-340 2,855 3,225 5529 
Piaggio 2,402 152 7,42. 1460 2,829 855 
Pierrel 0,208 -1,42 5,26 0,182 0,272 10 
Pininfarina 2,060 0,49 4,5 1263 2550 1 
Piquadro 1,730 0,29 -6,49 1121 2,053 86 
Pirelli &C 7,186 1,38 2210 6,353 7,934 7154 
Poligraf SF 6,780. -2,02 -0,95 5,487 7,943 8 
Poligrafici Editoriale 0,306 “ 59,04 0,154 0,344 40 
Pop Sondrio 3,204 1,39 3,69 2,998 3,772 1448 
Poste Italiane 7,152 2,64 13,61 5,846 7,109 9285 
. Prelios 0,116 0,17 0,17 0,091 0,19 158 
SLI Prima Industrie 36,150 0,41 6,92 15,845 45,430 377 
Prysmian 26,590 122 -1,52 23,520 29,971 5847 
R 
RDeMedici 0,782 1,82. 38,04 0,307 0,791 299 
Rai Way 4,645 0,11 8,11. 3,559 5,437 1262 
Ratti 2,460 -040 -0,65 1836 2,518 67 
2017-2018 ©AP- | RCSMediagroup 1,122 200-758 0,797 1460 581 
mine | maxe |Î mil Recordati 29,930 3,28 -19,76 26,462 40,493 6182 
ic Reply 49,380 152 6,13 29,219 53,499 1846 
Retelit 1,761 0,46 6,73. 1040 1905 289 
Risanamento 0,031 166-944 0,030 0,046 55 
6947 11282 630 Rosss 1,155 - 0,52 0,573 1554 13 
57,539 84,695 2804 s 
0,352 0,819 230 Sabaf 18,000 2,27 -9,73 10,216 23,304 204 
25,339 37,127 185 Saes Gett rnc 17,260 153 12,52 9,419 17,555 127 
0,079 0,201 52 Saes Getters 22,000 185 -1,00 11,386 27,315 318 
0.199 0369 120 Safilo Group 4,565 0,33. -4,66 4,340 8,150 282 
0,320 0,520 2 Saipem 3,414 131. -10,68 2,959 5,648 3420 
15,511 30,831 2985 Saipemris 40,000 È - 40,000 60,000 Di 
2,084 3,189 47825 Salini Impregilo 2,526 0,24 -22,47 2,378 3,724. 1224 
2,001 3,290 2947 Salini Impregilo r 6,650 - -4,93 6,441 7,865 ll 
4264 6451 3633 Saras 1,680 -158 -14,63 1414 2,342 1614 
1784 3121 82 Servizi Italia 5,760 286 -1441 3569 6,823 178 
1494 2708 2910 Sesa 26,800 171 3,08. 17,549 28,235 416 
17 32722 46 SIAS | 14,790 151-556 7,380 16,742 3349 
0,955 1538 u Sintesi 0,098 -2,10. -1354 0,014 0,275 4 
1166 1952 10 Snaitech 1,704 2,77 28,60 1137 1707 322 
ù a 2 Snam 3,672 0,36 -8,88 3,528 4,486 12791 
Sogefi 3,146 2,68 -1991 2,030 5,261 372 
1007 3 Do 3 sa Sol 11,700 5,60 1164 7,799 11614 1053 
292,000 354,900 7 Sole 24 Ore 0,698 1,69 -1940 0,702 2,891 40 
21925 26323 1094 Space4 9,860 0,20. -0,20 9,801 10,000 493 
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di ROBERTO WEBER 


a natura e l’entità della 
L sconfitta subita dal Pd, 

dalla sua esigua coalizio- 
ne e dai fuoriusciti di Liberi e 
Uguali, è tale per estensione e 
caratteristiche da non poter 
nel modo più assoluto essere 
addebitata al solo Matteo Ren- 
zi. Certo l’attuale (?) leader del 
Pda partire dalla affermazione 
alle elezioni europee ne è stato 
un formidabile acceleratore, 
ma va detto che molto, davve- 
ro molto era stato fatto prima. 
Semplificando potremmo ri- 
durre il tutto al rapporto che si- 
nistra e centrosinistra hanno 
avuto con gli effetti più perver- 
si e distorsivi della globalizza- 
zione e indirettamente con la 
Ue. 

Di fronte a entrambi, per 
una complessa serie di ragio- 
ni, essi si sono posti come da- 
vanti a un feticcio, intoccabile, 
immodificabile, frutto di una 
storia progressiva e necessa- 
ria. Indietro non si poteva, né 
si immaginava di poter torna- 
re. Così, mentre le conseguen- 
ze più negative di una globaliz- 
zazione senza freni condita da 
politiche neoliberiste iniziate 
a destra, modellizzate dalla de- 
stra e nella sostanza fatte pro- 
prie dalle forze progressiste, si 
facevano sempre più forti, il 
centrosinistra e la sinistra ita- 
liana (ed europea) vedevano 
anno dopo anno erodersi con- 
sensie fiducia. 

Contemporaneamente l’a- 
mato popolo si trasferiva armi 
e bagagli a destra o in nuove 
formazioni (M5$S) prontamen- 
teribattezzate populiste. 

Ancora una volta per i grup- 
pi dirigenti ex comunisti, ex 
democristiani e/o liberal socia- 
listi, l’importante era l’etichet- 
ta. L’analisi di cosa stava acca- 
dendo- il 40% di giovani disoc- 
cupati, il cattivo lavoro, la pau- 
ra crescente, la sfiducia nelle 
istituzioni e nella stessa demo- 
crazia — diventavano un corol- 
lario. 

Con Renzi — dopo la fiamma- 
ta iniziale condita di radicalità 
— si è passati a un lavoro robu- 
sto di manutenzione del qua- 
dro sociale ed economico esi- 
stente. Anni, val la pena ricor- 
darlo, punteggiati da sconfitte 
alle elezioni amministrative, a 
quelle regionali fino a quella 
referendaria. All’appuntamen- 
to con le elezioni politiche si è 
arrivati approntando una leg- 
ge elettorale — grazie all’inge- 
gno di un deputato triestino — 
in cui alle velleità di auto-suffi- 
cienza del Pd si sommava uno 


ente IL DISASTRO VIENE 


DA LONTANO 


Ettore Rosato (Pd) 
Renzi ha 
grandi 
responsabilità 


sulla catastrofe elettorale 
del centrosinistra. Ma 
quanto accaduto è frutto 
di anni di sottovalutazione 
e di scollamento 


straordinario valore aggiunto 
in termini di puro autolesioni- 
smo. 

Quello che è successo era 
prevedibile, annunciato dal 
voto in Sicilia in cui il 20% de- 
gli elettori del Pd si erano spo- 
stati sul candidato del M5S e 
raccontato anche sulle pagine 
di questo giornale da un son- 
daggio che ai candidati del Pd 
e alleati concedeva in Fvg solo 
due collegi “contendibili”. È 
andata peggio: le plebi meri- 
dionali hanno trovato rifugio 
fra i terribili populisti del M5S 
facendone il primo partito del 
Paese, mentre in tutto il Nord 
il perimetro delle regioni rosse 
si tingeva di azzurro con punte 
di giallo (M5S) con il popolo 
caduto nelle mani del feroce 
leghismo neo-razzista. 

Nessuno in realtà si fermava 
a riflettere sul fatto che il popo- 
lo va dove crede—a torto o a ra- 
gione — di trovare protezione; 
quella protezione che è il pri- 
mo dovere della sinistra e che 
proprio la sinistra aveva fatto 
mancare. 


Con i supposti progressisti 
alla Camera sottoposti alla più 
terribile cura dimagrante della 
loro storia, il M5S a 227 seggi e 
il centrodestra a 265, di cui 
quasi la metà alla Lega (un da- 
to assolutamente imprevisto 
dai sondaggi) era finalmente 
arrivatal’ingovernabilità. 

Fare previsioni su un ipoteti- 
co governo futuro — conside- 
rando i numeri, la spaccatura 
del Paese, l’animosità delle for- 
ze in campo e l’insostenibile 
pesantezza delle promesse fat- 
te — appare ora decisamente 
azzardato. 

Si possono tuttavia esclude- 
re alcune ipotesi che apparen- 
temente sono i gioco. Pratica- 
mente impossibile che si vada 
subito a un nuovo voto, per la 
semplice ragione che nessuna 
delle forze vincenti in campo 
ha la garanzia di ripetere l’ex- 
ploit appena fatto registrare, 
così come quelle sconfitte non 
hanno certezza di sopravvive- 
re a un nuovo scontro; senza 
considerare altre meno nobili 
ragioni. 

Si può contemporaneamen- 
te escludere un governo Le- 
ga-M5S, che pure avrebbe i nu- 
meri, per semplici ragioni: per- 
ché l'elettorato meridionale 
che ha premiato l'’M5S mal si 
accompagna con l’elettorato 
che al Nord e al Centro ha pre- 
miato la Lega, nessuno dei due 
capirebbe e ciò che più conta 
si tratta di popoli mossi da ra- 
gioni opposte; perché la Lega 
non romperebbe mai con For- 
za Italia, assieme alla quale go- 
verna alcune delle più ricche 
regioni europee. 

Non si può invece escludere 
una soluzione tutta italiana, di 
alto profilo tattico, con un go- 
verno che nasce con lo scopo 
di giungere a un paio di obietti- 
vi condivisi; darebbe un paio 
d'anni di respiro in vista di 
nuove elezioni. 

Né si può buttare nel cesti- 
no una soluzione M5S-Pd, for- 
se l’unica in grado di garantire 
una forma di governo al Paese. 
Quest'ultima ipotesi tuttavia 
appare vincolata in primo luo- 
go alla guerra che si combatte 
fra le macerie del Partito de- 
mocratico. Renzi infatti non 
ha nessuna voglia di andarse- 
ne e non è affatto detto che il 
crescente numero di suoi av- 
versari interni riesca a prevale- 
re. 
Insomma davvero un bel 
problema. Chi l'avrebbe detto 
che i partiti “personali” ci 
avrebbero infilato in questo 
guaio? 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


L'OPINIONE 


di FRANCO DEL CAMPO 


oteva andare peg- 
« gio. No». Questa vol- 
ta l'antica saggezza 


del grande Altan forse si ingan- 
na, perché la prossima volta, 
almeno per quel che rimane 
del Partito democratico e del 
centrosinistra, potrebbe anda- 
re anche peggio. I clamorosi 
vincitori delle elezioni, il Movi- 
mento 5 Stelle e la Lega di Mat- 
teo Salvini, sogghignano sod- 
disfatti per il tracollo del siste- 
ma di potere “democratico”, 
ormai vissuto come “casta” da 
gran parte degli italiani, eppu- 
re hanno ancora bisogno degli 
sconfitti per ottenere uno 
straccio di governabilità. 

Non si tratta di famigerati 
“inciuci”, ma di politica e for- 
se di responsabilità. Una re- 
sponsabilità pesantissima, 
che grava quasi totalmente 
sulle fragili spalle di un Pd an- 
cora tramortito dai risultati 
elettorali. Il Partito democrati- 
co, adesso, avrebbe bisogno di 
tanto coraggio e di un po’ di 
tempo per riflettere, per guar- 
darsi dentro, per interrogare 
quei milioni di elettori che lo 
hanno abbandonato, spesso 
con rabbia e sofferenza. Inve- 
ce no, il metodo non cambia. 

Matteo Renzi, che ha affa- 
scinato, illuso e poi devastato 
le speranze di un pezzo rile- 
vante dell’Italia, offre le sue 
“dimissioni riluttanti”, conge- 
late fino alla nascita di un nuo- 
vo governo. Il giovane uomo 
conferma la sua natura di scor- 
pione, che non può astenersi 
da usare il pungiglione, anche 
contro se stesso e il “suo” par- 
tito. Detta ancora la linea e 
conferma la sua presenza in- 
gombrante nelle prossime de- 
licatissime trattative che tra 
poco il presidente Sergio Mat- 
tarella avvierà. E così, ancora 
una volta, il Pd, semidistrutto, 
litiga sulla sua scelta. Ancora 
di corsa, in affanno, senza una 
riflessione seria, dolorosa e ap- 
profondita. Lo Scorpione-Ren- 
zi non vuole lasciare il suo (ex? 
) partito libero di sbagliare da 
solo. 

Ma proviamo a guardare 
avanti senza dimenticare il 
passato. Se, invece del famige- 
rato “rosatellum”, avessimo 
avuto un sistema maggiorita- 
rio, come per le regionali, il 
vincitore sarebbe Matteo Sal- 
vini, che si è conquistato il pri- 
mato all’interno del centrode- 
stra a scapito di Silvio Berlu- 
sconi. Se avessimo avuto un si- 
stema maggioritario a doppio 
turno alla francese, come per 
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Il Partito democratico alla ricerca di un nuovo leader dopo Renzi 


Il Pd sconfitto 
si ritrova ora a 


GÉ gestire una 


responsabilità pesante: 
decidere se arroccarsi 
come vuole Renzi oppure 
se rimettersi umilmente 
al servizio del Paese 


l'elezione del sindaco, il M5S 
avrebbe presumibilmente vin- 
to nella seconda tornata con i 
voti residui dei “democratici” 
che non sopportano Salvini e 
Berlusconi. 

Adesso, però, nonostante le 
astruserie del “rosatellum”, i 
vincitori dovrebbero governa- 
re per dimostrare quello che 
sanno e possono fare. Para- 
dossalmente, nonostante la 
bruciante sconfitta, il Pd, con 
o senza Renzi, può decidere se 
arroccarsi in una opposizione 
rigeneratrice sine die, oppure 
mettersi di nuovo al servizio 
del Paese e condizionare quel 
po’ di riformismo che è anco- 
ra possibile. Non è una scelta 
facile, tutt'altro. Potrebbe es- 
sere una sorta di suicidio assi- 
stito oppure l’inizio di un nuo- 
vo futuro. 

In caso di una scelta fatico- 
samente responsabile, l’unico 
dialogo possibile, ammesso 
che non ci siano diktat, è con 
il Movimento 5 Stelle, visto 
che Salvini è troppo in sinto- 
nia con i neofasciti di Casa- 
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Pound. In questo modo il Pd 
potrebbe provare a inseguire i 
suoi elettori che strada facen- 
do l’hanno abbandonato. E 
un tracciato pieno di rischi e 
di incognite. Ma, comunque 
vada, il Pd non può rinunciare 
a capire l'origine del disastro 
attuale, perché i lavoratori 
non si sentono più tutelati e i 
giovani sembrano condannati 
a una precarietà senza fine, 
perché le periferie si sentono 
abbandonate da un partito di 
“notabili”, perché il Sud ha gi- 
rato le spalle anche alle clien- 
tele di sinistra per regalarsi a 
chi promette, in modo un po’ 
avventato, il “reddito di citta- 
dinanza”. 

La campagna elettorale si è 
giocata sull'Europa matrigna 
e la paura, vera oppure anche 
solo percepita, dell’immigra- 
zione. Su questi temi è tutta la 
sinistra europea che si sta 
esaurendo, ma il Pd, nono- 
stante i risultati ottenuti, non 
è stato capace di ascoltare, 
spiegare, proteggere e comu- 
nicare con il suo (ex) popolo. 
Forse il Pd dovrebbe riaprire 
le sezioni sul territorio e non 
accontentarsi di twitter. Do- 
vrebbe reimparare ad ascolta- 
re, ragionare, confrontarsi, 
analizzare, riflettere e poi sce- 
gliere, con il rischio di sbaglia- 
re, ma restando ancorato a un 
metodo democratico, senza il 
quale rischia di perdere quel 
frammento di anima che gli ri- 
mane. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


La pubblicità 
legale con 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


| 
INVITALIA AVVISO DI AGGIUDICAZIONE GARA 


INVITALIA S.P.A., l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d'impresa, di proprietà del Ministero dell'Economia, ha indetto 
una procedura di gara, quale Stazione Appaltante, per l'affidamento del 
servizio di “VERIFICA AI SENSI DELL’ART.26 DEL D.LGS. 50/2016 DELLA 
PROGETTAZIONE DEFINITIVA E DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA, 
DELLE OPERE DELLA MESSA IN SICUREZZA DELLA FERRIERA DI 
SERVOLA (TRIESTE) ATTRAVERSO INTERVENTI DI MARGINAMENTO 
FISICO DELL'AREA DEMANIALE IN CONCESSIONE E DI TRATTAMENTO 
DELLE ACQUE DI FALDA CONTAMINATE” CUP D97B14000720001 - CIG 
6868004830. La predetta gara è stata aggiudicata a RINA Check S.r.l. 
per un importo pari ad € 121.637,813 al netto di IVA. Numero operatori 
partecipanti: 6. IL presente avviso sarà pubblicato sulla G.U.U.E e sulla 
G.U.R.I. Il Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Enrico Fusco 


semplicemente 


efficace 


TRIESTE - Via di Campo Marzio 10 
tel. 040.6728311 
E-mail: legaletrieste@manzoni.it 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. 
MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: Via di Campo Marzio, 10 - tel. 040 
6728328, fax 040 6728327, dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 17.30. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vin- 
coli riguardanti la data di pubblicazione. In caso 
di mancata distribuzione del giornale per motivi 
di forza maggiore gli avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso è subordinata 
all’insindacabile giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collettiva, nell'interesse 
| 
n 


di più persone o enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di francobolli per 
| 


a risposta. 
testi da pubblicare verranno accettati se redat- 
con calligrafia leggibile, meglio se dattiloscrit- 
. La collocazione dell'avviso verrà effettuata 
ella rubrica ad esso pertinente. 
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Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 
immobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro 
ichiesta; 6 automezzi; 7 atti- 
ità professionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 
Ì i; 11 matrimoniali; 12 a 
Î; 13 mercatino; 14 varie. 
» Rubrica Lavoro richiesta 
ro nelle uscite feriali e festive; rubrica Fi 
iamenti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro nelle 
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e le altre rubrich 
nelle uscite feriali e 2,70 nelle usci 
visa che le inserzioni di offerte di 
qualsiasi pagina del giornale pubblic 
ono destinate ai Ì 
a norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
per le rubriche s'intendono pe 
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Va. Pagamento anticipato 

L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 
2 di due giorni prima la data di pubblicazione. 
Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi 
daran 


o diritto a nuova gratuita pubblicazione 
e risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde comunque dei danni 
i di impaginazione, 

non chiara scrittura dell'originale, mancate 
issioni. | reclami concernenti 


errori di stampa devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giu- 
stificativi o copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami 
di qualsiasi natura se non accompagnati dalla 
ricevuta dell'importo pagato. 


IMMOBILI 


ACQUISTO 2 


A.CERCHIAMO soggiorno, cucina, 2 stanze, 
bagno, terrazzo, posto auto, disponibilità, 


180.000. Definizione immediata. Pagamen- 
to contanti. Studio Benedetti 040/3476251 


ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI 12 


STUDIO MASSAGGI Ferneti - Sezana 00386 


41 846 879, a Nova Gorica 00386 51 869 


VIA PIETRAFERRATA, 4 
NEW! Largo Roiano 1 


di Benedetta Moro 


Niente tram ad aprile. L’auspi- 
cio del sindaco Dipiazza va in 
fumo ancora una volta e la ria- 
pertura della linea tranviaria 
Trieste-Opicina, ferma dall’in- 
cidente avvenuto nell’agosto 
2016, slitta nuovamente. Se 
tutto dovesse andare per il ver- 
so giusto, la trenovia non sarà 
comunque attiva prima della 
fine dell'estate o dell’inizio 
dell'autunno. «Noi cerchiamo 
di fare tutto il prima possibile» 
rassicurano da palazzo Co- 
stanzi. «L'iter non è del Comu- 
ne, ma dell’Ustif — sottolinea 
un Dipiazza abbastanza spa- 
zientito —. Vorrei lamentarmi 
con i servitori dello Stato, per- 
ché per ogni pratica che affron- 
tiamo dobbiamo aspettare me- 
Sl». 

Al momento si sta proceden- 
do con la progettazione e le ga- 
re della prima tranche di inter- 
venti di manutenzione straor- 
dinaria e di sicurezza richiesti 
dall’Ustif, l'ufficio ministeriale 
con sede a Venezia incaricato 
di dare l’ok per la ripartenza, 
affinché il tram possa tornare 
entro breve. Grosso modo l’in- 
sieme di opere riguarda la so- 
stituzione di una parte delle ro- 
taie, il rinnovo della linea elet- 
trica di contatto e la sistema- 
zione dei marciapiedi delle fer- 
mate. Poi si penserà alle re- 
stanti attività di ripristino, che 
proseguiranno almeno fino al 
2020. 

La prima data importante 
dunque è la fine del mese di 
marzo. Quando, cioè, gli uffici 
tecnici del Municipio conse- 
gneranno i singoli progetti alla 
Regione, che a sua volta invie- 
rà la documentazione all’Ustif 
per la valutazione. Quali sono 
in particolare? I tecnici gesti- 
scono contemporaneamente 
più fronti: SerFer, società inca- 
ricata con appalto, sta ultiman- 
do il progetto perla sostituzio- 
ne dell’armamento ferrovia- 
rio, concentrato sulle criticità 
rilevate e su altri tratti da siste- 
mare; la società ha anche in 
mano la direzione lavori. Un 
altro progetto, riguardante la 
sistemazione di alcuni marcia- 
piedi e stazioni, è realizzato di- 
rettamente da palazzo Cheba. 
Ultimo sforzo, è stato conferi- 
to l’incarico perla progettazio- 
ne, l'esecuzione e risoluzione 
di alcune problematiche ine- 
renti la linea elettrica. Ed è sul- 
la via maestra anche la revisio- 
ne quinquennale della funico- 
lare, che scade proprio in que- 
sto periodo, di cui si sta occu- 
pando Trieste Trasporti. La 
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di Massimo Greco 


Ci sono operazioni urgenti da fi- 
nanziare e allora la giunta Di- 
piazza, su proposta dell’assesso- 
re al Bilancio Giorgio Rossi, 
provvede ad applicare all’occor- 
renza una parte dell’avanzo vin- 
colato. Sono poco più di tre mi- 
lioni di euro su un consuntivo 
ancora presunto di quasi 77 mi- 
lioni. E ben vero che il Comune 
lavora in regime di esercizio 
provvisorio, ma in presenza di 
opere, il cui mancato svolgimen- 
to creerebbe nocumento all’en- 
te, si può procedere, sentito l’or- 
gano di revisione contabile, a 
una variazione del bilancio. Co- 
sì, in coerenza con quanto previ- 
sto dalla legge, l'esecutivo Di- 
piazza ha individuato alcuni ca- 
pitoli di spesa in conto capitale 


L’ex tranviere: «Prevedo nuovi stop futuri 
Vetture troppo vecchie per questo sistema» 


Dodici milioni di euro spesi «male», soprattutto per quanto 
riguarda le vetture. Il monito arriva dallo storico tranviere di 
Opicina Giovanni Cola. I diversi finanziamenti che sono stati 
sborsati dal Comune dal 2005 fino all’anno scorso per riparare 
la linea tranviaria secondo lui non hanno prodotto gli effetti 
desiderati. E le previsioni, a suo parere, sono men che meno 
rosee. «Sono molto scettico sulla durata dei futuri lavori sul 
tram, perché con queste vetture non 


Lo storico tranviere Cola 


andrà mai bene, andrà avanti per due 
o tre anni ma poi si fermerà - spiega 
-. Questo sistema elettronico che 
hanno inserito, sostituendolo a 
quello meccanico, non va e per 
questo il tram ha avuto sempre 
problemi negli ultimi 12 anni. È come 
mettere su una Cinquecento il 
motore della Ferrari. Bisogna invece 
guardare avanti e trovare una 
soluzione: cambiare sistema e 


trovarne uno che assomigli a quello 
di un tempo oppure cambiare le vetture». I diversi e 
prolungati stop che hanno coinvolto in questi anni il tram, 
prima dello scontro dell’estate del 2016, sarebbero dovuti 
quindi, secondo Cola, alle vetture vecchie, in piedi dal 1935, 
che vanno avanti con un con sistema elettronico nuovo. 
Quanto ai materiali usati, sottolinea che per le traversine 
sarebbe meglio tornare al legno: «È più elastico, io da vecchio 
tranviere lo consiglierei. Magari mi sbaglio e il cemento ha 
altre qualità, ma non ne sono sicuro». (b.m.) 
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Trieste CRONACA 


A SBARRE ABBASSATE 
SPEGNERE IL MOTORE 


TRASPORTI ) RITARDI 


La ripartenza del tram 
slitta a dopo l'estate 


Niente di fatto per aprile. Non c'è ancora alcuna data certa: troppe le variabili 
A fine mese i progetti andranno all’Ustif, che avra fino a 60 giorni per dare l’ok 


conferma arriva dal presiden- 
te Piergiorgio Luccarini: «I la- 
vori li terminiamo a fine mar- 
zo, massimo ai primi di aprile, 
poi l’Ustifverrà a fare il collau- 
do». 

I fascicoli contenenti i pro- 
getti saranno spediti appunto 
entro marzo alla Regione, che 


poi li passerà all’Ustif. Que- 
st'ultimo ha a disposizione 60 
giorni per approvare il tutto 
ma, chiariscono subito da Ve- 
nezia, questi sono i tempi mas- 
simi, solitamente ci si mette 
molto meno. Ipotizziamo al- 
meno metà dei giorni indicati, 
quindi un mese. Si arriva ad 


aprile. Una volta ottenuto il 
nulla osta da Venezia, la Regio- 
ne, che periodicamente si riu- 
nisce in un tavolo tecnico as- 
sieme a Comune e Trieste Tra- 
sporti, autorizzerà l’inizio ef- 
fettivo dei lavori. Tra un ok e 
l’altro, proprio il tavolo tecni- 
co potrebbe richiedere all’U- 


stifun incontro per capire con 
sicurezza se si sta percorrendo 
correttamente l’iter richiesto. 
Tuttavia, anche nel caso 
dell’esecuzione dei lavori, non 
si possono ancora fornire date 
certe, perché ogni progetto ha 
una sua durata specifica. Si 
può andare da un minimo di 


Fondi bis per l'acquisto di traversine 


In arrivo 323 mila euro dall’avanzo di bilancio, destinati anche a spese progettuali 


che non possono attendere l’or- 
dinarietà. 

Tra i beneficiari di questo te- 
soretto bis figura anche il tram 
di Opicina, a cui la giunta ha de- 
ciso di destinare 323 mila euro 
per interventi di manutenzione 
straordinaria sulla trenovia Trie- 
ste-Opicina. La parte preponde- 
rante della variazione si concen- 
trerà invece sulla somma appo- 
stata per l'acquisto della futura 
sede del mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso, pari a 2,3 milio- 
ni.Tre voci dell’europrogetto 
Portis, che pianificherà le comu- 
nicazioni tra città e porto (vec- 
chio e nuovo), assorbiranno infi- 


L'APPALTO 
DA BANDIRE 


fa 6 Verranno 


comprati in tutto 
1.800 pezzi 


ne circa 190 mila euro. E quasi 
200 mila euro riguarderanno un 
altro europrogetto, noto con l’a- 
cronimo Pisus, che destinerà le 
risorse alla promozione turistica 
e al marketing territoriale. A 
chiedere gli specifici stanzia- 
menti - racconta la delibera 77 - 
sono i direttori delle aree interes- 


LA SECONDA 
TRANCHE 


se & Coprirà 


gli studi preliminari 
per un circuito di terra 


sate Walter Cossutta (patrimo- 
nio), Ave Furlan (urbanistica), 
Lorenzo Bandelli (turismo). 

Per la futura sede del mercato 
ortofrutticolo il Comune, dopo 
aver esperito un'indagine di 
mercato da cui sono emerse due 
candidature, ha scelto di correre 
per l’ex stabilimento Duke di via 


Ressel in zona industriale (è già 
comune di San Dorligo), preferi- 
to a un altro sito ex Duke non 
lontano. L’Ezit in liquidazione, 
proprietario dell’edificio, lo met- 
terà all'asta per un prezzo-base 
che dovrebbe aggirarsi attorno a 
un milione 200 mila euro. Il Co- 
mune sarà pure un concorrente 
autorevole, ma un’asta presenta 
sempre aspetti di aleatorietà che 
l’amministrazione vuole limita- 
re quanto possibile: la risorsa sul 
tavolo, per comprare la dismes- 
sa fabbrica alimentare, è quindi 
consistente. 

Il Municipio intende incame- 
rare al più presto lo stabile, per- 


qualche settimana a un massi- 
mo di tre mesi. Mal che vada si 
arriva aluglio. Ecco che poi sa- 
rà nuovamente l’Ustif a inter- 
venire per un collaudo definiti- 
vo. Insomma, la speranza dun- 
que è che entro l'estate si pos- 
sa farripartire il tram. 

Il Comune ancora non si sbi- 


chè il reperimento della nuova 
sede ortofrutticola sveltirebbe la 
messa sul mercato dell’area di 
Campo Marzio, sulla quale Di- 
piazza punta per una trasforma- 
zione in un centro benessere, at- 
trattiva anche peri turisti in con- 


lancia a dare una data definiti- 
va: troppe le variabili in gioco. 
Intanto lavora parallelamente 
all'appalto per la fornitura dei 
nuovi binari, che sostituisco- 
no quelli individuati come cri- 
tici anche dall’Ustif, e delle tra- 
versine dei corrispondenti trat- 
ti (main futuro verranno cam- 


siderazione della prossimità al 
centro. Sulla carta il valore del 
vasto perimetro - esteso tra 
Campo Marzio, via Giulio Cesa- 
re, Riva Ottaviano Augusto - è 
stimato 26 milioni di euro. 
Un'altra operazione seguita 


L’officina dove nei mesi scorsi sono state rimesse a nuovo le 


BUROCRAZIA 
INFINITA 


È È Dipiazza 


spazientito: «Per ogni 
pratica ci vogliono mesi» 


va 


biati anche tutti gli altri che so- 
no risultati vecchi, ndr), mate- 
riali che vengono fatti su misu- 
ra e che quindi non si trovano 
già pronti sul mercato. Così co- 
me si sta dando da fare per 
l'accordo quadro sulla manu- 
tenzione, messa in sicurezza e 
aree verdi della linea con un 


6 & La fetta più 


consistente servirà per 
la nuova sede del mercato 


IL CAPITOLO 
ORTOFRUTTA 


con attenzione dalla giunta ri- 
guarda come detto l’inesauribi- 
le fascicolo del tram di Opicina. 
Il Comune, per accelerare il ri- 
pristino del servizio, deve effet- 
tuare alcuni interventi con fondi 
propri scucendo 323 mila euro. 
Acquisterà previo appalto alme- 
no 1.800 traversine in cemento 
armato precompresso per un 
importo, Iva compresa, di 173 
mila euro: occorreranno quasi 
tre mesi per l’approvvigiona- 
mento. Poi impiegherà altri 150 
mila euro per la progettazione e 
la esecuzione di un impian- 
to/circuito di terra «atto a conte- 
nere le tensioni di contatto peri- 


vetture. accidentate del Tram 


appalto già avviato, finanziato 
con parte dei fondi previsti 
dall’amministrazione, che in 
totale corrispondono a 800 mi- 
la euro (3,1 milioni di euro, in- 
vece, li aveva stanziati la giun- 
ta Serracchiani in sede di bi- 
lancio). 


66 Nel mirino 


i collegamenti tra la città 
e lo scalo 
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MOBILITÀ 
URBANA 


colose». La relazione comunale 
insiste sull’urgenza dei lavori al- 
lo scopo di venire a capo del 
«disservizio per l'utenza e (del) 
forte danno all'ormai consolida- 
ta offerta e immagine turistica 
della città». In attesa che perven- 
ganoirinforzi dalla Regione: 500 
mila euro nel 2018, 1,2 milioni 
nel 2019, 1,7 milioni nel 2020. 
Infine i 190 mila euro necessa- 
ri per procedere con l’europro- 
getto Portis, legato al trasporto 
urbano: ma intanto bisogna ac- 
quistare una macchina elettrica 
e affidare la gara. Altrimenti Bru- 
xelles decurterà i contributi. 
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FUNICOLARE 
IN REVISIONE 


& 6 La Trieste 


Trasporti sta ultimando 
i lavori in queste settimane 


IL TAVOLO 
TECNICO 


Autorizzerà 
l’inizio del cantiere una 
volta ottenuto il via libera 


Più corse per il mare 
Cè il piano sulla 36 


Con 250 mila euro servizio garantito gia da inizio maggio 
E in estate ci saranno quattromila posti a sedere in più 


di Laura Tonero 


Un rafforzamento della linea 36 


con l'ampliamento del periodo 
di servizio e una maggior fre- 
quenza durante la stagione esti- 
va. Trieste Trasporti ha messo 
sul tavolo la sua proposta da 40 
mila chilometri in più, al fine di 
migliorare il servizio sul lungo- 
mare di Barcola, agevolando ba- 
gnanti, turisti e soprattutto i resi- 
denti, che avevano lanciato una 
petizione in quanto “penalizza- 
ti” dall'assalto alle linee dei bus 
degli amanti della tintarella e dei 
tuffi. Non ci saranno, invece, al 
momento modifiche al percor- 
so, anche se gli uffici dell’area 
Urbanistica del Comune stanno 
valutando l'ipotesi di installare 
una nuova coppia di fermate su 
viale Miramare per quanti usu- 
fruiranno del parcheggio che 
verrà realizzato sul terrapieno di 
Barcola. 

Per quanto riguarda l’aumen- 
to delle frequenze, invece, la pro- 
posta della Trieste Trasporti è so- 
stenibile da subito. Spetta ora al- 
la Regione approvare le modifi- 
che al chilometraggio e soprat- 
tutto reperire le risorse economi- 
che. Nelle commissioni comu- 
nali terza e sesta, convocate a 
fronte di una richiesta del consi- 
gliere di Forza Italia Michele Ba- 
buder e sottoscritta da 14 consi- 
glieri della maggioranza e 
dell'opposizione, l'azienda, do- 
po aver fatto le opportune anali- 
si tecniche, ha messo nero su 
bianco una serie di modifiche 
sostenibili sia dal punto di vista 
organizzativo e che del persona- 
le. Alla commissione congiunta 
il presidente di Tt, Piergiorgio 
Luccarini, il direttore d’esercizio 
Roberto Gerin e il responsabile 
della comunicazione Michele 
Scozzai hanno illustrato nei det- 
tagli le modifiche che l'azienda 
propone di approntare, novità 
che potrebbero partire già tra 
due mesi. 

Trieste Trasporti è disposta 
adintrodurre la linea 36 — attual- 
mente attiva solo in estate, dal 5 
giugno al 10 settembre - già nei 
fine settimana e nei festivi dagli 
inizi di maggio, prolungando il 
servizio fino a fine settembre. 
Dai primi di maggio al 9 giugno e 
dal 10 al 30 settembre, nei wee- 
kend la 36 percorrerebbe il trat- 
to da via Giulia al Bivio di Mira- 
mare ogni 15 minuti, garanten- 
do 14.250 mila posti a sedere e 
95 corse al giorno. Dal 10 giugno 
al 9 settembre, invece, la fre- 
quenza passerebbe da un bus 
ogni 15 minuti a uno ogni 10 nei 
pomeriggi, garantendo 20 mila 
posti a sedere al giorno. Le corse 
della 36 in estate passerebbero 
da 95 a 121 al giorno, con 4 mila 
posti sedere in più. Una corsa in 
più all'ora, dunque, che in estate 
garantirebbe nel tragitto comu- 
ne tra le linee 6 e 36 il passaggio 
di un autobus ogni 6 minuti. 

Peril potenziamento del servi- 
zio estivo verrebbero utilizzati i 
mezzi della linea 17/, quelli sno- 


di 


Un autobus della linea 36, preso d’assalto in estate 


SOSTENIBILITÀ 
IMMEDIATA 


i fa Azienda 


pronta ma l’ultima parola 
spetta alla Regione 


nu 
DA VIA GIULIA 
A MIRAMARE 
Dal 10 giugno 


al 9 settembre corse ogni 
dieci minuti nei pomeriggi 


dati, doppi, che durante il resto 
dell’anno servono gli studenti 
universitari. Il pacchetto di mo- 
difiche e di ampliamento del ser- 
vizio ha un costo di circa 250 mi- 
laeuro. 

Il Comune ora farà sua questa 
proposta della Trieste Trasporti, 
inviando in tempi rapidi il dos- 
sier alla Regione, alla quale spet- 
ta la valutazione tecnica (il fatto 
che Tt abbia già dato parere fa- 
vorevole semplifica le cose, 
ndr), il via libera alla copertura 
finanziaria del servizio e l’auto- 
rizzazione alle modifiche. All’en- 
te regionale spetterebbe il finan- 
ziamento del servizio nella misu- 
ra di poco più di 160 mila euro. 
Dei restanti 90 mila euro se ne 
farebbe carico la Trieste Tra- 
sporti. 

Indispensabile per garantire 
la frequenze delle corse sarà, co- 
me richiesto anche dai vertici 
dell’azienda, il supporto della 
polizia locale per evitare che gli 
automobilisti parcheggino negli 
spazi riservati alle fermate. Stes- 


sa attenzione perle aree riserva- 
tealcarico e scarico della merce: 
trovando quegli stalli occupati i 
padroncini con i loro furgoni 
spesso si fermano in prima fila, 
creando un imbuto lungo la stra- 
da e rallentando notevolmente 
il traffico e di conseguenza an- 
cheil tragitto degli autobus. 

Tra le necessità evidenziate 
da Babuder emergeva inoltre 
quella di una fermata utile a 
quanti usufruiranno del par- 
cheggio che, indicativamente 
entro la prossima Barcolana, 
verrà realizzato sul terrapieno di 
Barcola e risulterà essere la pri- 
ma opera comunale all’interno 
del Porto vecchio. Gli uffici 
dell’area Urbanistica del Comu- 
ne stanno valutando di installa- 
re una nuova coppia di fermate 
degli autobus su viale Mirama- 
re, più o meno a metà del par- 
cheggio, a 200 metri dal vicino 
semaforo. In quel tratto verrà 
realizzato un attraversamento 
pedonale protetto. 
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di Giovanni Tomasin 


«Supereroi contro la municipa- 
le», recitava il testo d’una can- 
zone in voga una quindicina 
d’anni fa. A vestire i panni del 
paladino del cittadino comune 
contro le contravvenzioni que- 
sta volta c’è il Dipiazza furioso. 
La ragione? Ieri mattina il sin- 
daco s'è pigliato una sanzione 
per aver posteggiato la sua au- 
to in largo Granatieri. Proprio 
sul posto dei vigili. E non l’ha 
presa bene. 

La stizza di Roberto Dipiaz- 
zaè affidata a un video suFbin 
mattinata, pubblicato assieme 
a un post che dice: «Interessan- 
te, veramente interessante la 
multa che ho ricevuto dai vigili 
urbani e che pagherò subito, 
ma...). 

Chi conosce un po’ il sinda- 
co sa che i suoi «interessante» 
preludono sempre a una sfuria- 
ta. Nel video si vede Dipiazza 
avvicinarsi all'auto e prendere 
il biglietto sul parabrezza: «For- 
se non è neanche vera, vedia- 
mo un po’... — dice avvicinan- 
dosi —. 41 euro e ne pago 28. In- 
teressante oggi. Allora, io non 
giro con l'automobile con l’au- 
tista perché uso la mia automo- 
bile. Questa mattina sono arri- 
vato dietro al Comune, ovvia- 
mente non c’era spazio perché 
i miei vigili non fanno il loro 
dovere di controllare. Ho la- 
sciato l'automobile al posto 
dei vigili e mi hanno fatto la 
multa. Molto, molto interes- 
sante, andrò immediatamente 
a pagarla ma da oggi controlle- 
rò con molta attenzione l’ope- 
rato della polizia municipale di 
Trieste». 

Il comandante della Polizia 
locale Sergio Abbate dichiara: 
«Non ho visto il video e non lo 
commento». Il vicesindaco 
Pierpaolo Roberti, a cui qual- 
che mese fa era capitata la stes- 
sa cosa ma l'aveva presa con fi- 
losofia, pubblica una foto della 
sua multa e commenta: «Caro 
sindaco, benvenuto nel club 
del “chi sbaglia paga”, mi sen- 
to meno solo ora! ». Aggiunge 
ancora il vicesindaco leghista, 
che è anche l’assessore respon- 
sabile della polizia locale e il 
primo sostenitore della possi- 
bilità di armare gli agenti: «All’i- 
nizio ci si arrabbia un po’, ma 
poi ci ridiamo sopra, consci del 
fatto che la multa presa da me 
e te potrà pure essere fastidio- 
sa, ma è una bella pubblicità 
che fa capire che la polizia loca- 
le c'è e non guarda in faccia a 
nessuno per far rispettare rego- 
le e vivere civile». 

Commenta invece il consi- 
gliere comunale del Movimen- 
to 5 Stelle Domenico Basso: 
«“Io sto con la polizia locale”. 
Ricordo che questo slogan fu 
usato in passato da alcuni 
esponenti politici. Bene, io co- 
me allora anche ora sto con la 
polizia locale ma ritenevo e ri- 


Un fotogramma del video pubblicato dal primo cittadino sui s 


ocial network, con la multa in mano 


® @ 
Dipiazza prende la multa 
o © @ @ @ ego 
e si infuria con i vigili 
Sanzionato, il sindaco si sfoga in un video: «Starò molto attento al loro operato» 
La contravvenzione in largo Granatieri. Il web si divide fra favorevoli e contrari 


dò 


Il vicesindaco Pierpaolo Roberti: 
«Caro sindaco, benvenuto nel 
club del “chi sbaglia paga”, mi 
sento meno solo ora! È una bella 
pubblicità che fa capire che la 
polizia locale c'è e non guarda in 
faccia a nessuno» 


tengo inutile palesarlo». 

Le reazioni in Rete sono le 
più svariate. Il post del sindaco 
ha ottenuto centinaia di like e 
condivisioni. Si è un po’ tornati 
ai tempi epici dell’arrivo del Gi- 
ro d’Italia a Trieste, quando il 


La “parata” del vicesindaco e il silenzio del comandante 


Il comandante della polizia locale 
di Trieste Sergio Abbate preferisce 
non intervenire sull’uscita del 
primo cittadino: «Non ho visto il 
video e non lo commento», 
dichiara. Ma tra i sindacati che chi 
chiede una sua presa di posizione 


primo cittadino prese a calci 
un cono stradale in un video 
ormai leggendario. Tanti rim- 
brottano Dipiazza: «Sindaco, 
chi sbaglia deve pagare, prima 
di parcheggiare faccia qualche 
giro o metta a pagamento, le 


Il consigliere M5S Domenico Basso: 
«“Io sto con la polizia locale”. 
Ricordo che questo slogan fu usato 
in passato da alcuni esponenti 
politici. Bene, io come allora anche 
ora sto con la polizia locale ma 
ritengo inutile palesarlo» 


costa di meno...», scrive una 
commentatrice. Ma ci sono an- 
che molti entusiasti: «Bravo 
Sindaco! Mandali anche in via 
San Pasquale la domenica mat- 
tina che i fedeli che vanno alla 
messa posteggiano le loro au- 


tomobili in curva, sia a destra 
che a sinistra», scrive un’altra 
utente di Fb. C'è poi chi, come 
il blogger Fulvio Rogantin, 
avanza ipotesi sui possibili ri- 
svolti: «Alla prossima riunione 
di giunta proporrà di cambiare 
la divisa dei vigili e dotarla di 
bavero». E via di questo passo. 

Nel pomeriggio il sindaco 
era ancora in largo Granatieri, 
senza esser riuscito a capacitar- 
si dell'accaduto. «Qua non c’è 
mai posto perché non control- 
lano tutti quelli che vengono a 
parcheggiare senza permesso, 
e poi mettono la multa a me!». 

L’italianità di Trieste è mate- 
ria di discussione per gli stori- 
ci. Il film “Il vigile” del 1960, in 
cui l’inflessibile agente Otello 
Celletti (Alberto Sordi) multa il 
sindaco (Vittorio De Sica), sem- 
bra deporre a favore di una per- 
centuale consistente. 
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«Minacce velate, ora deve chiedere scusa» 


Intervento all’unisono di quasi tutti i sindacati contro il proclama online: «Affermazioni inopportune» 


Walter Giani della Cisl 


Chi s'è risentito per il video del 
sindaco Roberto Dipiazza so- 
no le sigle sindacali della poli- 
zia locale. Interviene Walter 
Giani di Cisl Funzione pubbli- 
ca: «La reazione del sindaco 
non appare affatto corretta. 
Dovrebbe comportarsi come 
tutti gli altri cittadini, pagare 
ed eventualmente proporre un 
ricorso. Le minacce non tanto 
velate ci paiono altamente 
inopportune». Tanto più in un 
momento complesso per la po- 
lizia locale, conclude Giani: «Si 
parla di armare gli agenti, una 
possibilità a cui molti lavorato- 
risi sono dichiarati contrari». 


Questo è invece l’intervento 
di Serena Miniussi di Cgil Fp: 
«Ci sembra che “l’uscita” del 
primo cittadino sia fuori luogo, 
si congratuli invece per la pun- 
tualità con la quale questi lavo- 
ratori quotidianamente com- 
piono il loro lavoro senza di- 
scriminare l’auto del primo cit- 
tadino dall’auto dell'ultimo o 
penultimo». Aggiunge ancora 
Miniussi: «Controlli serena- 
mente l’operato degli agenti, 
stia certo che non avrà necessi- 
tà di dispensare olio di ricino, 
ma potrà verificare la pesante 
carenza di organico e mancato 
turn over della polizia locale 


che la Cgil rappresenta da tem- 
po». 

Il responsabile regionale di 
Uil Fpl Michele Lampe e quello 
territoriale Cristian Schiraldi 
reagiscono con un comunica- 
to congiunto: «Crediamo che 
lo sproloquio del primo cittadi- 
no si commenti da sé. Dopo il 
video di questa stessa persona 
che prendeva a calci la segnale- 
tica sulle Rive in occasione 
dell'arrivo di tappa del Giro d'I- 
talia, con insulti a funzionari e 
operatori comunali in genere 
per dei lavori da egli stesso or- 
dinati, pensavamo di aver ora- 
mai visto tutto, invece non c'è 


limite al peggio è non si può 
neanche parlare di colpo di so- 
le». E ancora: «Le sciocchezze 
proferite dimostrano la scarsis- 
sima conoscenza del primo cit- 
tadino della sua stessa ammini- 
strazione, con l’uso di termini 
quali “i vigili” e la “multa” che 
forse sono più degni di una 
osmiza piuttosto che degli uffi- 
ci di piazza Unità, dove sareb- 
be più consono parlare di poli- 
zia locale e di contravvenzione 
o sanzione per un illecito am- 
ministrativo al Codice della 
Strada. E sì che in questi giorni 
ci sembra si parli spesso di poli- 
zia locale... Ma se il sindaco ha 


AUDITORIUM SOFIANOPULO 
La scrittura femminile 
premiata al Revoltella 


mR Oggi, alle 17, 
nell’Auditorium “Marco 
Sofianopulo” del Civico Museo 
Revoltella di via Diaz 27, si 
terrà la cerimonia di 
premiazione del XIV Concorso 
Internazionale di Scrittura 
Femminile “Città di Trieste”. Il 
premio è acura 
dell'Assessorato alle Pari 
Opportunità del Comune di 
Trieste e della Consulta 
Femminile di Trieste. 
Quest'anno il concorso è stato 
dedicato altema del “viaggio”. 


CONSIGLIO REGIONALE 
Giornata di studi 
su porti ed energia 


ME Una giornata di studi 
dedicata alla sostenibilità 
energetica delle aree portuali. 
La organizza domania Trieste 
il Consiglio regionale. Punto di 
partenza uno studio dell’Arpa 
sulle azioni pilota per il porto di 
Trieste. L'incontro si terrà alle 
17 nella Sala Tessitori in piazza 
Oberdan. 


EX PESCHERIA 
Aree marine protette 
a confronto 


ME Un confronto dedicato alla 
futura creazione di un network 
tra le aree protette del Mar 
Adriatico e dello lonio. 
L'appuntamento è fissato per 
sabato alle 10 all'Auditorium 
del Salone degli Incanti. lavori 
della giornata di studi, 
intitolata “Da AdriaPan ad 
AdrionPan” saranno aperti da 
Mitja Bricelj, segretario del 
ministero dell'Ambiente di 
Slovenia. 


DIOCESI 
Alloggi ristrutturati 
con l’8 per mille 


ME Si chiama “Housingfirst” il 
progetto di edilizia sociale 
promosso dalla Diocesi di 
Trieste. L'iniziativa, che verrà 
presentata oggi alle 10.30 nel 
palazzo della Curia di, prevede 
la ristrutturazione di tre nuovi 
alloggi grazie anche ai fondi 
dell'8xmille. 


INCONTRO 
Stato e religioni 
Focussulla Cina 


MM “Le vie della Seta e della 
Cultura”. Si intitola così 
l’incontro in programmaoggi 
nell’aulamagna del liceo 
Dante alle 18 perla 
presentazione del libro di 
Maria Morigi “La perla del 
drago. Stato e religioni in 
Cina”. 


una considerazione così bassa 
del comando e dei suoi opera- 
tori, è proprio sicuro che sia 
una buona idea armarli?». In- 
terviene anche la segreteria 
della Sapol Fvg. Recita il comu- 
nicato (intitolato “Interessan- 
te, molto interessante): «Chie- 
diamo le formali scuse da par- 
te del primo cittadino al corpo 
della polizia locale ed agli agen- 
ti che hanno compiuto il pro- 
prio dovere multandolo. Chie- 
diamo che il vicesindaco e la 
giunta prendano le distanze 
dalle affermazioni del sindaco. 
Chiediamo che il comando del- 
la polizia locale di Trieste pren- 
da le immediate difese degli 
agenti che hanno fatto unica- 
mente il proprio dovere e met- 
ta ben in chiaro che il corpo 
della polizia locale non teme 
controlli da parte di nessuno». 
g.tom. 
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Morto a 17 anni, «nessun errore medico» 


La perizia disposta dal giudice sul caso del decesso di Diego Emili: «Interventi sanitari a regola d’arte». Il 19 nuova udienza 


di Gianpaolo Sarti 


Una tragica fatalità. Una fatali- 
tà di cui i medici non hanno al- 
cuna responsabilità. Dice que- 
sto, in buona sostanza, l’esito 
della perizia sul corpo di Diego 
Emili, il diciassettenne vittima 
dell’incidente stradale in scoo- 
ter avvenuto la sera del 3 di- 
cembre scorso nei pressi di 
Cattinara. Il ragazzo, che per 
arrotondare faceva il porta piz- 
ze, è stato travolto da una Clio 
che stava svoltando per immet- 
tersi nel parcheggio dell’ospe- 
dale. A causa dell'impatto Die- 
go si è rotto un femore. Una 
frattura scomposta esposta. Il 
giovane, portato in Pronto soc- 
corso e poi sottoposto a un in- 
tervento chirurgico sull’arto, è 
morto inspiegabilmente tre 
giorni dopo. 

LaProcura ha voluto vederci 
chiaro, visto che la diagnosi di 
ingresso del paziente «presen- 
tava delle fratture non determi- 
nanti, nella normalità dei casi, 
il decesso». Così scriveva la ma- 
gistratura. Il pm Cristina Bacer 
ha indagato sette medici che 
hanno avuto in carico il dicias- 
settenne, oltre alla ventiquat- 
trenne a bordo della Renault 
su cui Diego si è schiantato: Mi- 
chela Biscaro, una studentessa 
di medicina originaria di Ca- 
stelfranco Veneto. 

L'inchiesta si è concentrata 
dunque anche sul personale 
sanitario: l’Anestesia e Riani- 
mazione, con il professor Gior- 
gio Berlot (direttore di Struttu- 
ra), il dottor Marco Crisman e 
la collega Marianna Oppelli. E, 
ancora, il dottor Antonio Impu- 
sino della Neurochirurgia e il 
dottor Darno Cosulich della 
Chirurgia vascolare. Nell’elen- 
co compaiono infine gli orto- 
pedici Pietro Dordolin e Filip- 
poLo Coco. 

E stato il giudice Giorgio Ni- 
coli, nell'udienza del 20 dicem- 
bre, ad aver disposto la perizia 
per accertare le cause di morte 
del ragazzo. Il magistrato ha 
nominato il professor Lorenzo 
Desinan, docente di Medicina 
legale dell’Università di Udine, 
a cui si è poi affiancato il dottor 
Amato De Monte, direttore del 
Dipartimento di anestesia e ria- 
nimazione dell'Azienda sanita- 
ria friulana. L'analisi dei due 
specialisti ha passato in rasse- 
gna tutte le fasi a cui è stato sot- 
toposto Emili: dall’accoglimen- 
to in Pronto soccorso (prima al 
Burlo e poi a Cattinara), all’in- 
tervento in sala operatoria, in- 
clusa la visita ortopedica e 
quella anestesiologica. 


Si cappotta sulla Gvt, grave una donna 


Il ragazzo spirato 
a Cattinara 


JN 


Otto indagati 
dalla Procura 


Un’altra immagine del giovane 


L'esito, che conferma le ipo- 
tesi iniziali, è netto: il decesso 
del diciassettenne è dovuto a 
un'emorragia grassosa, un 
evento raro conseguente a 
traumi: «Quando strutture 
scheletriche contenenti midol- 
lo osseo adiposo vengono dan- 
neggiate - viene riportato nel 
documento dei periti - e globu- 
li di grasso compaiono nei ca- 
pillari polmonari, passano at- 
traverso i polmoni nel circolo 
sistemico dove possono pro- 
durre danni gravi o anche la 
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morte se impattano in organi 
vitali quali il cervello, i reni o il 
miocardio». E, ancora, «le ma- 
nifestazioni cliniche dell’em- 
bolia grassosa dipendono dal- 
la quantità di grasso che rag- 
giunge i polmoni: se rilevante 
si instaurano deficit di ossige- 
nazione per l’ostruzione dei va- 
si con associato edema polmo- 
nare». 

Una complicanza del trau- 
ma «non prevedibile, né preve- 
nibile, né curabile», puntualiz- 
zano sempre i due esperti. 


LA TRAGEDIA 
IN OSPEDALE 


fe Il cuore 


del giovane ha cessato 
di battere tre giorni 
dopo l’incidente: 

era finito contro 
un’auto che svoltava 


«Non si ravvisano censure all’o- 
perato del personale sanitario 
che ha assistito Emili». Anzi, 
nel referto si sottolinea «la tem- 
pestività delle prestazioni sani- 
tarie, tutte a regola d’arte». 

Secondo Desinan e De Mon- 
te, «l’embolizzazione grassosa 
è avvenuta già a seguito delle 
necessarie prime manovre di 
riduzione della frattura in 
Pronto soccorso, oppure an- 
che accaduta del tutto sponta- 
neamente date le lesioni ossee 
in atto». Ed è poi proseguita 
«durante l’intervento chirurgi- 
co di fissazione esterna dell’ar- 
to» eseguito la notte stessa 
dell’incidente. 

Inogni caso, precisano subi- 
to i due esperti, «le manovre di 
riduzione della frattura in 
Pronto soccorso sono state cor- 
rettamente e tempestivamen- 
te eseguite con i dettami della 


(ae a 
si «$ PRE? devi 


SOTTO 
INCHIESTA 


fa f- Anche 


la conducente della Clio 
coinvolta nello scontro 
è stata iscritta 

nel registro 

delle notizie di reato 


normale prassi di trattamento 
delle fratture stesse, che peral- 
tro sono rivolte sia a ridurre il 
rischio di embolia grassosa che 
evitare il danno di ipoperfusio- 
ne dell’arto». 

Lo stesso intervento chirur- 
gico, che richiede «una prolun- 
gata manipolazione dell’arto 
fratturato», è stato «tempestivo 
e correttamente eseguito co- 
me prescritto dalle buone pra- 
tiche cliniche». Anche se nel ca- 
so di Emili, ribadiscono i due 
specialisti, «ha rappresentato 
una inevitabile causa dell’em- 
bolia grassosa, complicanza 
imprevedibile, non prevenibi- 
le, e senza alcuna possibilità te- 
rapeutica». 

La prossima udienza si cele- 
brerà il 19 marzo nel palazzo di 
Foro Ulpiano davanti al gup Ni- 
coli. 
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Coltivava 
marijuana: 

6 mesi e multa 
da mille euro 


Piantine di marijuana 


Sei mesi di reclusione e 1.000 
euro di multa per il trentotten- 
ne triestino, C.C. le sue inizia- 
li, che coltivava in casa mari- 
juana. La condanna è stata de- 
cisa ieri dal giudice Luigi Dai- 
notti in rito abbreviato. Le for- 
ze dell’ordine avevano rivenu- 
to nell’abitazione dell’indaga- 
to (difeso dall'avvocato Maria 
Genovese) ben trentaquattro 
piante. Come appurato dagli 
investigatori, lo stupefacente 
era destinato allo spaccio. 

Nel proprio alloggio il tren- 
tottenne custodiva 50 gram- 
mi già pronti per lo smercio 
sulla piazza locale. Il princi- 
pio attivo avrebbe consentito 
almeno 131 assunzioni effica- 
ci. C.C. riforniva abitualmen- 
te un complice, un altro pu- 
shertriestino. 

Tra il 2015 e il 2016, inoltre, 
il trentottenne aveva conse- 
gnato al pusher 10 grammi al- 
la volta incassando 100 euro 
per ogni vendita. 

L’indagato è stato pizzicato 
dalle forze dell'ordine anche 
lo scorso anno, precisamente 
il 2 gennaio, mentre conse- 
gnava allo stesso spacciatore 
17 grammi di marijuana. Il 
principio attivo avrebbe frut- 
tato 48 assunzioni. La sostan- 
za, anche in quel caso, era na- 
scosta nell’alloggio del con- 
dannato. 

(&.S.) 


Una 26enne al pronto soccorso: non è in pericolo di vita. In mattinata un altro schianto autonomo 


L’incidente di ieri (foto Bruni) 


di Enrico Ferri 


Doppio incidente, ieri, sulla 
Grande viabilità triestina. Il più 
grave è avvenuto nel pomerig- 
gio, con il cappottamento di 
un’auto che è strusciata sull’a- 
sfalto per quasi novanta metri 
prima di fermarsi contro il guar- 
drail. Gravi i traumi per la con- 
ducente del veicolo incidenta- 
to, trasportata in pronto soccor- 
so a sirene spiegate. Non è in 
pericolo di vita. L'incidente è 
avvenuto nella curva all'altezza 
della Italcementi, sulla ex Gran- 
de viabilità triestina. Teatro di 
innumerevoli sinistri e cappot- 


tamenti. Quello di ieri sera, av- 
venuto intorno alle 17.45, è solo 
l'ennesimo di una lunga serie. 
Una Fiat Panda vecchio model- 
lo, con alla guida una donna di 
26 anni, G. B. le sue iniziali, sta- 
va procedendo in direzione Mo- 
lo VII quando, giunta alla fatidi- 
ca curva, si è schiantata sulle 
protezioni ai margini della cor- 
sia, capottandosi. Le cause del- 
lo schianto sarebbero da impu- 
tare a una velocità non adegua- 
tae alla pioggia. A causa del for- 
te urto, la Panda, dopo il cap- 
pottamento ha continuato a 
strusciare sull'asfalto per oltre 
90 metri. 


Il tratto di carreggiata è stato 
chiuso per oltre un’ora dalla po- 
lizia locale, sopraggiunta sul po- 
sto con due pattuglie. Uscita ob- 
bligatoria in via Caboto per tut- 
to il tempo necessario alle ope- 
razioni di soccorso e pulizia del 
manto stradale. Sono stati rile- 
vanti i rallentamenti al traffico 
in direzione del centro cittadi- 
no. I soccorsi sono stati allertati 
da alcuni automobilisti che si 
sono fermati a prestare soccor- 
so. Inbreve tempo è arrivata sul 
posto un'ambulanza del 118 
che ha stabilizzato la ferita e 
l’ha poi trasportata al pronto 
soccorso dell'ospedale di Catti- 


nara. Gli agenti della Municipa- 
le si sono occupati dei rilievi, 
che come detto, hanno interes- 
sato un tratto di strada di oltre 
90 metri. Sul posto sono interve- 
nuti anche i vigili del fuoco e il 
personale dell'Anas. 

Un primo incidente era avve- 
nuto già in mattinata, anche 
qui con un solo veicolo che è 
andato autonomamente a sbat- 
tere. Il traffico anche in questo 
caso è stato temporaneamente 
deviato in uscita allo svincolo di 
via Caboto. Feriti lievemente i 
due occupanti del mezzo, soc- 
corsi dal personale del 118. 
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Centauro ferito 
in viale Campi Elisi 


Un brutto incidente si è 
verificato ieri sera intorno alle 
20, all’incrocio tra viale Campi 
Elisi e via San Marco. Una Fiat 
Punto condotta da un uomo si è 
scontrata con una motocicletta 
cona bordo un giovane di circa 
25 anni. Sbalzato dalla sella, il 
centauro ha riportando 
numerosi traumi da caduta. 
Non sarebbe però in pericolo di 
vita. Il motociclista è stato 
trasportato all'ospedale di 
Cattinara da un'ambulanza del 
118. Sul posto è arrivata anche 
la polizia locale per i rilievi di 
legge e per stabilire l'esatta 
dinamica dell’accaduto. 

(e.f.) 


GLI INCONTRI 


Di diversa natura gli incontri organizzati: le- 
zioni di giardinaggio per la cura delle rose, 
consigli per i giardini con l’architettura del 
verde, indicazioni per la sicurezza nelle azien- 
de agricole, il progetto di una “green city” e il 
convegno dell’apicoltura pordenonese. 


GLI ORARI 


Ortogiardino si visita fino a domenica 11 mar- 
20; giovedì e venerdì dalle 14.30 alle 19.30 e il 
sabato e la domenica dalle 9.30 alle 19.30. Il 
costo dei biglietti è di 8 euro (intero) e 6 euro 
(ridotto, anche per gruppi prenotati di mini- 
mo 20 persone). Ingresso gratuito fino a 13 
anni. 


PASQUA & PRIMAVERA 2018 SPECIALE TOUR e GITE 


ALL’INTERNO 
ITINERARIO 
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PRESI PERLA GOLA 


DIM mittelnet 


A Kranjska Gora 
per le ultime sciate 
e relax sulla Sava 
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veste di verde 


AGENZIA VIAGGI 


Tel. 040 9896112 
Via S. Giorgio 7/A TRIESTE 


Torna Ortogiardino, la rassegna dedicata ai segreti di piante e fiori 


di Laura Berlinghieri 


| | no spazio di venticinquemila 
metri quadrati, con l'alternarsi 

di grandi allestimenti a giardi- 

no e circa trecento stand commerciali: 
è questo Ortogiardino, il Salone della 
floricoltura, dell’orticoltura e del vivai- 
smo, giunto ormai alla trentanovesi- 
maedizione e in programma alla Fiera 
di Pordenone fino a domenica. Occa- 
sione per tutti gli impiegati nell’orto- 
florovivaismo, ma anche peri semplici 
appassionati, per conoscere le eccel- 
lenze e le ultime tendenze del settore. 
Quello con Ortogiardino è, infatti, 
l'appuntamento annuale più impor- 
tante e atteso in Italia per gli amanti 
del verde, con numeri che negli ultimi 
anni hanno sempre superato le sessan- 
tacinquemila presenze. Importante 
anche l’afflusso dei visitatori stranieri 


30 MAR-2 APR PASQUA nella Riviera di Opatjia € 365 


31 MAR-2 APR PASQUA tra Mantava, Fiume Mincio e Parco Sigurtà € 390 


(circa il 14% del totale), provenienti so- 
prattutto da Slovenia, Croazia e Au- 
stria. Occasione per avere un confron- 
to diretto con floricoltori, venditori di 
bulbi, sementi, concimi, attrezzature 
peril giardinaggio e mobili per esterni, 
tra pura curiosità e shopping. Ma Orto- 
giardino significa anche sguardo al fu- 
turo, con il Festival dei Giardini a tema 
“Mise en scène - Inquadratura d’insie- 
me”, con l'esposizione dei migliori 
progetti realizzati, quindi selezionati 
da una commissione tecnica. Giardini 
collegati da una corsia di moquette, in 
competizione l'uno con l’altro: a de- 
cretare il vincitore, il pubblico. 
Previsto anche un fuorisalone con 
l'installazione temporanea “Il Giardi- 
no dei sogni”: alberi, fiori e giochi d’ac- 
qua tra le strade del centro di Pordeno- 
ne. Tanti, inoltre, gli eventi collaterali 
previsti nel corso della Fiera. “Il giardi- 


15-19APR Sicilia orientale, colori e sapori: Palermo, Trapani, Agrigento, Selinunte € 730 


1-3 MAG 
9 - 13 MAG 
19-25 MAG 


GITA dom 18 MAR La giornata del Mollusco in Istria (Croazia) € 76 
GITA sab 24 MAR Cappella Fuchs a Klagenfurt e Veli quaresimali a Maria Saal € 82 


Lago Maggiore d’Incanto: Isole Borromee, Villa Taranto, Stresa € 375 


Perle del Lazio: Riviera di Ulisse, Golfo di Gaeta, Isola di Ponza € 770 
Il cuore della Polonia: da Cracovia a Varsavia, 
con chiese in legno della Malopoloska (Patrimonio UNESCO) € 1150 


GITA dom 25 MAR “Castelli aperti” a Strassoldo a soli € 47 
GITA dom 1 APR Minicraciera di PASQUA: Chioggia, Isola Pellestrina, S. Giorgio M. € 118 


GITA 


x rr 


VI mittelnet 


AGENZIA VIAGGI 


Pia 


lun 2 APR PASQUETTA! Idrjia: tra minerali e merletti (Slovenia) € 74 
GITA dom 8 APR Padova: in barca lungo i canali e Orto Botanico (Patrimonio UNESCO) € 69 | 


no delle meraviglie”: arredi e decori 
per giardini e terrazzi realizzati da arti- 
giani e piccole aziende. E poi “Porde- 
none orchidea”, con l'esposizione di 
oltre centocinquanta tipologie del fio- 
re, che faranno da cornice a incontri 
culturali ed enogastronomici. Infine, il 
Salone dei Sapori, dove protagonisti 
saranno i prodotti d'eccellenza prove- 
nienti da tutte le regioni d’Italia, insie- 
me a una serie di accessori introvabili 
perla cucina e la pulizia della casa. Al- 
tre iniziative sparse: “L’oriente in giar- 
dino... a piedi nudi sotto la tenda”: le 
tende etniche, per ricreare nel proprio 
giardino l'atmosfera tipica dei suk 
orientali. Ancora, la Casa delle farfalle 
di Bordano, conle farfalle pronte a svo- 
lazzare tra le tantissime tipologie di 
piante tropicali. E poi lo stand della Di- 
rezione centrale risorse agricole, fore- 
stali e ittiche del Friuli-Venezia Giulia, 


IN PRIMO PIANO 


. 13-14 APR Milano d’Arte a Primavera con due Mostre internazionali 


dedicato al Programma di sviluppo ru- 
rale 2014-2020, con un focus sul nuovo 
bando per l’insediamento dei giovani 
nell’agricoltura. Infine, il Mercato di 
Campagna Amica a cura di Coldiretti, 
coni prodotti a km zero messi in ven- 
dita dai coltivatori della provincia di 
Pordenone. 

Ma non solo floricoltura ed enoga- 
stronomia: da segnalare anche le ope- 
re musive della Scuola Mosaicisti del 
Friuli-Venezia Giulia, che saranno 
esposte come proposte di arredo di in- 
terni e arredo urbano; e poi i dipinti e 
le sculture dell’Associazione Panora- 
ma, con la mostra “La donna è arte”. 
Insomma, tanti e per tutti i gusti gli ap- 
puntamenti previsti in questa lunga 
settimana dedicata al verde. Per il pro- 
gramma completo, visitare il sito orto- 
giardinopordenone.it. 
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“Frida Kahlo. Oltre il Mito” — MUDEC 
“A. Durer e il Rinascimento fra Italia e Germania”- Pal. Reale 


Prezzo speciale; € 223 


| SPECIALE TOUR PRENOTA PRIMA 


| 18-25 AGO Il Vallo di Adriano e l'Inghilterra del Nord 


con Paolo Casari, archeologo e storico 
prenotazioni entro 16/3: € 1.880 | dopo: € 1.987 


) 12-17 SET La magia delle Fiandre e Bruxelles 


con Luca Bellocchi, storico dell’arte 
prenotazioni entro 28/3: € 1.090 | dopo: € 1.190 


11-16 SET Basilicata. Viaggio nel cuore: Matera, Melfi, Venosa, Tricarico 


prenotazioni entro 5/4: € 790 | dopo: € 850 


AGENZIA VIAGGI MITTELNET via S. Giorgio 7/A (P.zza Hortis) - TRIESTE * Tel. 040 9896112 www.mittelnet.com 
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Un volo in parapendio sopra il fiume ad SETT se'ses"t"9 La patria della carne alla griglia 
EBlebgr=st ne SePartsch 
Se lo scopo della visita è fare il pra il achg. > LASA # Worth LaSloveniaè la patria della carne: Rasnici, Cevapcici 
pieno di adrenalina, è davvero ita è SSA Ci Sbicing ADE = e Pleskavice, sono tre nomi che vanno imparati. I 
a emozionante l’esperienza delvolo i dt a : KEUE rasnici sonoi classici spiedini, carne di maiale in 

[Ti 4 inparapendio, anche in tandem, Mana Rd” a lic ' pezzettiinframezzatida salsiccia e fettine di 

P per vedere l’alta valle della Sava | 2, ale A 59 pa v peperone. I Cevapcici sono delle salsiccette di 7 0 8 
dall’alto. Tra i vari e interessanti SS PRPIReERI © sf pr R aa è —“ centimetri fatte conla carne macinata mistaa 
tour vale sicuramente la pena + *Kranjska ST i spezie e cipolla. Le Pleskavice sono preparate con la 
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provare la pista di Grpisca, 
registrata come punto di decollo. 
Il punto di partenza si trova a 
1.600 m, l'atterraggio a800 m. Il 
volo dura dai 20 ai 40 minuti, a 
seconda dell’escursione termica. 
Il luogo di decollo può essere 
raggiunto autonomamente se si 
possiede un fuoristrada. 


= Br 
3 ft Gora. 


pi Ag I stessa mistura di carne, ingenere manzo e agnello, 


* ma hanno l’aspetto di un grande hamburger. Tutte e 
tre queste specialità cotte alla griglia vanno 
accompagnate sul piatto con la mitica Ajvar. Da 
portare a casa il formaggio Srjan, prodotto con latte 
fresco di mucche autoctone a 1.000 m sul livello del 


Zgornje 


Gone. mare, semi-stagionato che ha il gusto dolce dei prati 
Bled& == profumati degli altipiani sotto il gruppo montuoso 
Pat dello Spik. 


L'ITINERARIO 


Nella valle della Sava 
per le ultime discese 
e due giorni di relax 


A Kranjska Gora piste per tutti i gusti e numerose attrazioni 
sulla neve. Sotto Pasqua riecco l'artigianato di casa Liznjek 


di Isabella Franco 


Se per veleggiare tra le porte lar- 
ghe del gigante bisogna chia- 
marsi Marcel Hirscher, non ser- 
ve essere il nuovo re della coppa 
del mondo di sci per godersi uno 
degli ultimi weekend sulla neve 
a Kranjska Gora, approfittando 
non solo della neve ancora per- 
fetta, ma anche dei primi tepori 
che ammiccano alle imminenti 
vacanze pasquali. Nel cuore 
dell'alta valle del Sava, sul confi- 
ne italo-austriaco, fra le Alpi Giu- 
lie e le Caravanche, Kranjska Go- 
ra è uno spunto interessante — 
anche perché è raggiungibile in 
meno di due ore da Trieste - per 
trascorrere qualche giornata ri- 
lassante grazie a un’offerta turi- 
stica variegata e ampia, che va 
dalla possibilità di rilassarsi in 
un attrezzato centro benessere 
alla visita di musei, dalle passeg- 
giate naturalistiche all'attività 
sportiva più estrema. La Slove- 
nia, del resto, sta vivendo un pe- 
riodo fortunato dal punto di vi- 
sta turistico. La destinazione è 
stata inserita addirittura nella 
guida Best in Travel 2018 di Lo- 
nely Planet con le sue Alpi Giu- 
lie, che si sono meritate il podio 
nell’ambito delle Top 10 regions 
imperdibili del prossimo anno. 
Conosciuta in tutto il mondo 
per i suoi impianti sciistici, Pla- 
nica è un vero e proprio invito a 
praticare ogni tipo di sport inver- 
nale. E' proprio qui che si trova il 
trampolino più grande del mon- 
do, da dove sono scesi e hanno 


Vicino al 

Passo della 

Moistrocca, si 
può visitare la cappella 
russa di legno dedicata a 
San Vladimiro, costruita 
nel 1917 dai superstiti 
prigionieri di guerra russi 


compiuto salti olimpici i cam- 
pioni più famosi. Promette sen- 
sazioni da highlander anche la 
famosa “zipline”, una sorta di 
spettacolare carrucola sospesa 
nel vuoto che sovrasta lo scivo- 
lo: pare che in pochissimi secon- 


Valgono da soli una gita in Slovenia prima di Pasqua. I pirhi sono piccoli 
capolavori d’arte in miniatura, conosciuti anche nella versione 
ricoperta di cera. In questo caso si chiamano pisanice e la cera è 
applicata con uno strumento speciale formando così vari ornamenti. Le 
remenke o remenice del Prekmurje (Oltremura) vengono create con la 
tecnica del graffito. I Vrhnika vrhniski pirhi, sono invece gusci di uova 
perforati da migliaia di fori, creando così l'aspetto dei veri capolavori di 
uncinetto. Le uova di Pasqua in Slovenia sono tradizionali anche per 
fare giochi e gare, come il lancio della moneta o il rotolio. 


L’Alta Carniola è una località dove certo non mancano specialità 
culinarie indimenticabili. I krapi sono uno dei piatti che ogni paese 
dell'Alta valle del Sava prepara in modo leggermente diverso. Nel 
ristorante Restavracija Lipa (Koroska ulica 14, telefono: +386 4 582 00 
00) li si potrà gustare alla ricotta e dragoncello. Il ristorante Kotnik 
(Borov$ka cesta telefono: +386 4 588 15 64) li serve invece con il grano 
saraceno risottato ai porcini, carote ed erbe. Dulcis in fundo alla 
trattoria OkrepCevalnica Lacni Kekec (Smerinje 11t telefono: +386 30 
307296). 


di si raggiunga la velocità di 90 
chilometri orari, un brivido lun- 
go ben 566 metri! Carichi di 
adrenalina come una vera aqui- 
la delle Alpi Giulie, a Kranjska 
Gora si sta bene anche con i pie- 
di per terra, anzi, con gli sci e 


scarponi che serviranno per per- 
correre, a scelta, ben 40 km di 
sentieri ben curati che partono 
dalla località, costeggiano la fo- 
ce del fiume Sava Dolinka e i 
trampolini di Planica, e arrivano 
nella valle Tamar e di Gozd Mar- 


tuljek oppure 18 piste da sci con 
diversi gradi di difficoltà sparse 
sui pendii del Vitranc. Scenden- 
do in centro, si può visitare Casa 
Liznjek che espone oggetti di 
uso quotidiano e mobili tradizio- 
nali, tra cui meravigliose cassa- 


Regala RISPETTO - SALUTE - BENESSERE 


panche e culle dipinte dote delle 
spose di epoche ormai remote, 
non prima di una deviazione 
enogastronomica in una locale 
gostilna dove farsi servire piatti 
tipici contadini. Questo poi è il 
periodo giusto per portarsi a ca- 


MI Ù È 


DOVE DORMIRE 


Dormire in un albergo a 4 stelle con parco acquatico coperto da 
vetrate direttamente sulla spiaggia innevata? A Kranjska Gora si 
può al Ramada Resort (100 euro a notte) che vanta camere con vista 
sul mondo alpino. Davvero emozionante fare il bagno nel parco 
acquatico separato dalla pista da sci solo dalle vetrate. Di tutt'altro 
stile ilsoggiorno al B&B Pr' Gavedarjo (Podkoren 72), immerso in un 
autentico villaggio d’altritempi. Camere con dipinti amano 
risalenti a cent'anni fa e prodotti ecosostenibili. Combina tradizione 
e modernità l’Hotel Lipa, un’oasi proprio nel centro della cittadina. 


sa un originale souvenir. Vicino 
al Passo della Moistrocca, a poca 
distanza da Kranjska Gora, si 
può fare un tuffo nella memoria 
storica e in un altro contesto cul- 
turale visitando la cappella rus- 
sa di legno dedicata a S. Vladimi- 


ro, costruita nel 1917 dai super- 
stiti prigionieri di guerra russi, in 
memoria dei caduti. All’interno 
sono interessanti l’altare con l’i- 
conostasi, i lampadari in ferro 
battuto ei candelieri. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


La suggestiva 
cappella russa 
in legno 
dedicata a San 
Vladimiro per 
un tuffo nella 
memoria 
storica. Da 
sempre una 
delle mete più 
ambite da parte 
dei turisti che 
gravitano 
attorno a 
Kranjska Gora, 
nella alta valle 
di Sava. Fu 
costruita nel 
1917 dai 
superstiti russi, 
prigionieri di 
guerra 


[| 


I due proprietari Mauro e Dino, sopra gli esterni del locale e sotto la sala interna 
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“Pi Greco”, profumo di Mediterraneo 


Nel locale di via Valdirivo i grandi classici della cucina ellenica ma rielaborati 


BISTROT PI GRECO 

Lecallta via Valdirivo 42/A Trie- 
ste 

Tel. 040 7606495 

Chiusura le sere di domenica, 
lunedì e martedì 

Orario 10-14.30 - 19-23, do- 
menica 11-13 

Prezzo medio da 25 a 35 euro 
= Coperti 32 

= Carte di credito tutte tranne 
Am. Express 

= Parcheggio no 


di Cristina Favento 


In via Valdirivo ha aperto da po- 
chi mesi un bistrò italo greco. È 
gestito da due amici che hanno 
deciso di cambiare vita, uno trie- 
stino, l'altro nato nella cittadina 
di Lamia, nella Grecia Centrale. 
Nel menu e nella carta vini sono 
partiti dalle proprie radici, per 
poi aprirsi alle contaminazioni, 
a 360 gradi, con stile e cura. Il lo- 
cale è accogliente e informale. Si 
sviluppa su due livelli grazie a 
un soppalco. L'atmosfera è volu- 
tamente rilassata. In sala si vie- 
ne accolti da Mauro, ex informa- 
tico con la passione per i vini. 
Anni fa ha lavorato per una nota 
enoteca triestina, dove ha affina- 
to la conoscenza che mette a 
frutto in questo nuovo locale, 
proponendo una piccola canti- 
na di etichette selezionate e inte- 
ressanti. Qui si pasteggia spa- 
ziando da un friulano del Collio 
all'ouzo, il tipico e potente distil- 
lato greco all'anice, magari pas- 
sando per un rosso trentino, un 
Franciacorta o per una ribolla 
gialla spumantizzata. 

Un piccolo giro, insomma, se 
non proprio nel mondo, certa- 
mente in diversi paesi dell'area 
mediterranea. Questa versatilità 
della “cantina” è perfettamente 
assecondata in cucina da Dino, 
che ha voluto finalmente attrez- 
zarsi per bene ed esprimere un 
talento confinato fino a qualche 
mese fa solo fra le mura di casa. 


DA 


la scuola del caffè 


Y 
BLOOM COFFEE SCH 


Moussakà 
“contaminato” 


Il piatto per eccellenza del locale 
è la tipica muossaka greca, 
“contaminata” da un tocco di 
parmigiano mimetizzato nella 
besciamella e digeribilissima 
perché cucinata senza friggere le 
melanzane. Molto saporite sono 
le polpette speziate e le verdure, 
preparate con semplicità e 
maestria. Se 
disponibili fra 
le opzioni del 
giorno, non 
fatevi 
sfuggire i 
deliziosi 
tortelli fatti in 
casa. Le carni 
proposte sono 
tutte di buona 
qualità, 
saporite e morbidissime. Si va dal 
guanciale di maiale cucinato 
lentamente a basse temperature 
al petto d'anatra, dalle costine di 
agnello alla griglia agli straccetti 
di angus, tutto sempre 
accompagnato dall'olio giusto. 
Molto buono anche l'intenso 
sformatino di alici e capperi. I 
dolci sono classici, preparati in 
casa, con tocco magico. 


© saro MI ilbiarto MI tiviNO 


L’Assyrtiko, bianco 
made in Santorini 


Al Pigreco c'è una sfiziosa 
selezione di etichette provenienti 
da varie regioni d'Italia ma anche 
vini internazionali. Nello specifico: 
da padrone la fanno i vini nazionali 
e greci, ma potreste trovare 
prodotti francesi così come 
libanesi. Per assaporare meglio la 
componente ellenica di casa, 
sperimentate 
un bianco 
secco che 
arriva dalle 
terre 
vulcaniche di 
Santorini, 
l'Assyrtiko, o 
sbizzarritevi 
coni rossi. Si 
vaun 
Angiorgitiko 
del Peloponneso a un più intenso e 
fruttato Mega Spileo III Cuveé, del 
2015, piuttosto interessante, 
prodotto da Cabernet Sauvignon, 
Mavrodaphne e Agiorgitiko. I 
curiosi possono assaggiare il 
retsina, un particolare tipo di vino 
greco aromatizzato con l'aggiunta 
di resina di pino al mosto, come si 
faceva sin dai tempi dell'antica 
Grecia. 


All'alba della sua terza vita pro- 
fessionale — dopo essersi trasferi- 
to in Italia negli anni Settanta 
per studiare ingegneria ed aver 
fatto il fotografo professionista 
per vent'anni — si destreggia con 
gioia e passione fra cotture sot- 
tovuoto e azzeccati accostamen- 
ti aromatici, pasta fatta in casa 
alla maniera emiliana e grandi 
classici della tradizione greca 
rielaborati per guadagnare in 
leggerezza senza rimetterci in sa- 
pore. Il tocco artistico si nota 
nelle composizioni dei piatti co- 
sì come nelle speziature, interes- 
santi e ben bilanciate. Si va dalla 


salsina al rafano e yogurt alle 
spolverate di timo dove non telo 
aspetti. Le proposte variano quo- 
tidianamente, esulando dal me- 
nù con flessibilità. Il cuoco sce- 
glie personalmente le proprie 
materie prime, sperimenta con 
curiosità le pietanze più dispara- 
te affidandosi ai prodotti freschi 
che offre il mercato. Anche per 
questo si fa vedere spesso fuori 
dalla cucina, per raccontare che 
cosa ha preparato e consigliare 
gli avventori sui piatti del gior- 
no. Dino e Mauro puntano mol- 
tissimo sul servizio: coccolano i 
propri clienti e sono estrema- 


L 


Il saporito guanciale 


Aire 
I tortelli, una specialità 


Assaggio di piovra 


mente disponibili ad asseconda- 
re qualsiasi richiesta. La propo- 
sta che insieme hanno creato, 
più che un bistrò, per alcuni ver- 
si pare avere l'ambizione di un 
ristorante vero e proprio. Senza 
precludersi alcuni eventi più in- 
formali, dai brunch ai workshop 
su arte e caffè. Come primo ap- 
proccio, il consiglio è di affidarvi 
completamente ai padroni di ca- 
sa, optando per il “menù Pigre- 
co”, simpaticamente proposto 
al costo di 31,4 euro (bevande in- 
cluse): un omaggio “matemati- 
co” alnome dellocale. 
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Bloom Coffee School 

Campo del Belvedere 6 

34135 Trieste 

‘+ +39040 3727509 

(©) +39 331 4627904 

È hello@bloomcoffeeschoolit 
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www.bloom.coffee 
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i formativa i formativa © Scopri tutte le date su 
i ; x È €49) corso U\ corRSO www.bloomcoffeeschool.it 
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Il “Vangelo” di Delbono 


“Vangelo” è una promessa di un figlio alla propria 
madre. Lei, fervente cattolica, anche in punto di mor- 
te rinnovò la richiesta al figlio artista di realizzare 
uno spettacolo sul tema della fede. E così che Pippo 
Delbono, da sempre impegnato nella creazione di 
un “teatro totale” dove si fondono danza, recitazio- 
ne, musica e proiezioni, riflette sulla religione con 
spirito critico. “Vangelo”, malgra- 
do questo spunto autobiografico e 
un intenso lavoro di mappatura 
iconografica svolto in prima perso- 
na da Delbono, è anche un lavoro 
corale, creato a Zagabria con l’or- 
chestra, il coro, i danzatori e gli at- 
tori del Teatro Nazionale Croato in- 
sieme agli attori della sua compa- 
gnia. Le musiche originali di Enzo 
Avitabile, assieme alle canzoni di Frank Zappa e Fa- 
brizio De Andrè, i testi di Sant'Agostino e Pasolini si 
insinuano tra le parole del Vangelo. E un vangelo de- 
gli ultimi, che porta in scena anche persone sordo- 
mute, ragazzi down, ex clochard e profughi, che lega 
profondamente il tema della fede alla realtà umana 
del dolore. Giovedì, venerdì e sabato alle 20.45, do- 
menica ore 16. Teatro Verdi di Padova, via dei Livel- 
lo. Biglietti da 12 a 29 euro. Tel. 049.8777011. 


PADOVA 


Venditti canta per le donne 


Per le nate sotto il segno dei Pesci e per tutte le altre 
donne che con la musica di Venditti hanno sognato, 
innamorandosi e viaggiando lungo la strada della vi- 
ta: questa sera, per la Giornata della Donna, Antonel- 
lo Venditti si offre al pubblico con un evento speciale 
dal titolo “Viva le donne”. Dalla storica “Sora Rosa” 
alla recente “Cosa avevi in mente?” contenuta in 
“Tortuga” del 2015, la scaletta del 
concerto festeggia i 67 anni di Ven- 
ditti, gran parte dei quali passati a 
cantare sui palchi di tutta Italia. Ac- 
compagnato da una super band, il 
cantante romano ripete al Geoxl’e- 
sperienza intensa dell'8 marzo 
scorso, che lo vide protagonista di 
un analogo progetto al Palalotto- 
matica di Roma, con un breve pas- 
saggio di Carlo Verdone sul palco. “Sara”, “Giulia”, 
“Lilly, “Il compleanno di Cristina”, “Piero e Cinzia”: 
nel concerto di stasera prende vita un album di fami- 
glia che comprende, perché no, anche l’amore per 
unacittà, “Roma capoccia” e cherinnova ancora una 
volta la consapevolezza del “Venditti-pensiero”: 
“Che fantastica storia è la vita”. Giovedì 8 marzo, ore 
21.30, Gran Teatro Geox, biglietti da 37 a 46 euro. 


SPETTACOLI 
Bach a quattro mani 


Al Toniolo di Mestre il progetto di Bahrami e Rea 


di Matteo Marcon 


66 ach is in The Air” è il 
titolo di un coraggio- 
so progetto discogra- 

fico che vede due grandi piani- 

sti fianco a fianco nell’esecuzio- 
ne di brani dal repertorio del 
compositore tedesco. L'album, 
pubblicato da Decca, è stato in- 
ciso a quattro mani da Ramin 

Bahrami e Danilo Rea. Questa 

“strana coppia” è ospite sabato 

al Teatro Toniolo di Mestre. 

Musica classica e improvvisa- 

zione jazzistica si incontrano 

con magistrale austerità, deli- 
catezza e misura, arricchendo, 

se fosse possibile, il valore im- 

menso delle composizioni di 

Bach. Sulla scia di un altro 

grandissimo interprete del re- 

pertorio classico, il pianista ca- 
nadese Glenn Gould, le melo- 

die del compositore barocco, a 

distanza di secoli, rivelano la lo- 

ro sublime bellezza e innegabi- 
le attualità. 

Il concerto di sabato sarà 
dunque a quattro mani e due 
pianoforti. Da una parte la tec- 
nica classica e l’intensità di Ra- 
min Bahrami, pianista nato a 
Teheran nel 1976, esule irania- 
no, acclamato oggi come uno 


LATISANA 


La Bastarda di Istanbul e le ferite della Turchia 


da17a22 euro. 


dei più importanti interpreti 
bachiani viventi a livello inter- 
nazionale, dall’altra Danilo 
Rea, nome che da anni si affian- 
ca al grande jazz e al pop italia- 
no d'autore. Rea è stato prota- 
gonista anche di una recente 
apparizione al festival di Sanre- 
mo al fianco di Gino Paoli (con 
cui è stabilmente in tour) e 
Claudio Baglioni. Nel curricu- 
lum di Danilo Rea, anche i no- 
mi di Mina, Morandi, Celenta- 
no, Modugno e molto jazz da 
Chet Baker e Brad Mehldau. 
Orala musica di Bach si offre 
alla sfida dell’improvvisazione. 


MM La Turchiae le sue irrisolte vicende: la storia della 
“Bastarda di Istanbul” fa affiorare, attraverso gli occhi della 
giovane Asya e di sua cugina, il terribile ricordo del genocidio 
armeno avvenuto cento anni fa. Lo spettacolo teatrale, con la 
regia di Angelo Savelli e le videoscenografie di Giuseppe 
Ragazzini, portainscena un adattamento del best seller della 
scrittrice turca Elif Shafak, una saga familiare interetnica, 
popolata di emblematici personaggi femminili e storie 
brucianti che trovano una radice comune nella “questione 
armena”. Tra i protagonisti un ruolo di assoluto rilievo è 
quello dell’attrice turca Serra Yilmaz, presenza fedele nei 
film di Ferzan Ozpetek, che si dimostra capace di affrontare 
con maestria e coraggio untema ancora scottante per la 
coscienza del suo Paese: la rimozione del ricordo dei tragici 
fatti e il negazionismo del governo turco. Sabato 10 marzo 
ore 20.45, Teatro Odeon, via Vendramin, Latisana. Ingresso 


A sostenere le linee inedite del 
jazzista italiano, c’è la magia di 
Bahrami, animato da una pro- 
fonda venerazione nei confron- 
ti del suono creato dal compo- 
sitore tedesco. Il progetto a due 
rappresenta un unicum e con- 
ferma l’opera di “riscoperta” 
portata avanti da Bahrami nei 
confronti del repertorio delle 
“Bach-Werke-Verzeichnis”, co- 
me concertista e come scritto- 
re (ultimo libro “Nonno Bach”, 
Bompiani). Sabato 10 marzo, 
ore 20.30, Teatro Toniolo, Me- 
stre, biglietti da 20 a 25 euro. 
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Brinkmann per i suoni di Palazzo Grassi 


Thomas Brinkmann, uno dei più 
innovativi sperimentatori sonori 
degli ultimi vent'anni nell’ambito 
della scena minimal techno, è 
ospite delsecondo appuntamento 
con la rassegna Nordic Frames. Tra 
le tappe discografiche più 
importanti “Klick” del 2001, legato 
all'estetica glitch, “Tokyo +1” e 
“Lucky Hands” del 2005. Opening 
acta cura di Claudio Rocchetti. 
Sabato 10 marzo, ore 19. Teatrino 
di Palazzo Grassi, biglietto 17 euro. 


* PADOVA, GRAN TEATRO GEOX 


A casa di Brachetti, “Solo” con una folla di sessanta personaggi 


In principio fu l’illusionismo, la 
giovanile passione per la magia e 
la prestidigitazione, infine il 
trasformismo: di quest'arte 
Arturo Brachetti è oggi uno dei 
massimi esponenti a livello 
mondiale. Torna in Veneto con 
uno spettacolo dal sapore 
antologico e autobiografico che si 
intitola “Solo”. La meraviglia e 
l’abilità di Brachetti sul palco 
sono accompagnate da 
innumerevoli soluzioni sceniche 


di grande impatto: raggi laser, 
proiezioni, ombre cinesi e video 
mapping. Surrealista, 
funambolico, spiazzante: per 90 
minuti si susseguono decine e 
decine di personaggi. Si va dalle 
icone dell’arte, ai personaggi 
delle favole, dai grandi 
prestigiatori del passato alle pop 
star. Sul palco, come nella vita, 
Brachetti, è legato al mondo del 
teatro e della magia: la sua 
abitazione offre agli ospiti 


continui colpi di scena, i suoi 
arredi e la sua architettura sono 
stati concepiti a sua immagine e 
somiglianza. In “Solo” si parte da 
questa dimensione domestica, la 
televisione, i quadri appesi alle 
pareti, le porte misteriose, per 
viaggiare attraverso lo spazio e il 
tempo, incontrando oltre 60 
personaggi. 

Sabato 10 marzo, ore 21.15. Gran 
Teatro Geox, Padova, biglietti da 
34,50 a 57,50 euro. 


ANNA GALIEI CORRADO TEDESCHI 


TEATRO 
ORAZIO BOBBIO 


dal 9 al 14 
MARZO 2018 


CONEGLIANO 
Il paesaggio nei dipinti di Wolf Ferrari 


ME A Palazzo Sarcinelli di Conegliano, un'occasione rara per 
scoprire o riscoprire un autore più noto agli specialisti che al 
vasto pubblico, con “Teodoro Wolf Ferrari. La modernità del 
paesaggio”, inedita riflessione dedicata al pittore veneziano 
curata da Giandomenico Romanelli con Franca Lugato. In 
mostra, oltre 60 opere che consentono di ammirare attraverso 
dipinti, acquarelli, pannelli decorativi, vetrate, studi per 
cartoline (alcuni esposti perla prima volta) le morbide colline 
tra Asolo e Conegliano fino alle più austere alture del Grappa. 
Opere che dichiarano l’amore per il paesaggio, le 
sperimentazioni e l’eterogeneità ditecniche proprie di Wolf 
Ferrari, che seppe far confluire a Venezia e in Italia le moderne 
istanze secessioniste europee. Al percorso visivo della mostra 
se ne affianca anche uno sonoro, con le musiche del fratello del 
pittore, Ermanno Wolf Ferrari, anch'egli partecipe di un 
ambiente culturale particolarmente colto e sensibile alle 
tendenze artistiche europee (mostrawolfferrari.it). 


MOSTRE 


di Marina Grasso 


ici «Heidi» e pensi alle 
DD «caprette che fanno 

ciao»: è quasi inevitabi- 
le. Chissà cosa ne penserebbe la 
scrittrice svizzera Johanna Spy- 
ri, che creò la piccola orfanella 
montanara alla fine dell’Otto- 
cento e certo non poteva imma- 
ginare che sarebbe entrata nelle 
case di milioni di famiglie grazie 
aun cartone animato giappone- 
se. Perché tra gli anni Ottanta e 
Novanta i cartoni animati giap- 
ponesi compirono una vera e 
propria rivoluzione estetica e 
narrativa che, dal 2014, il Museo 
della Figurina di Modena sta rac- 
contando in una serie di mostre. 
L'ultima delle quali è “World 
Masterpiece Theater. Dalla lette- 
ratura occidentale all’animazio- 
ne giapponese”, a cura di Fran- 
cesca Fontana. 

Il World Masterpiece Theater, 
ovvero il Teatro dei capolavori 
del mondo, fu un fortunatissimo 
ciclo di cartoni animati prodotto 
dalla Nippon Animation dal 
1975 fino al 1997, basato sulla 
letteratura occidentale per ra- 
gazzi e caratterizzato da cura mi- 
nuziosa di dettagli e qualità gra- 
fica. Fu così che Heidi, ma anche 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa, Bologna rende un 
nuovo omaggio a Lucio Dalla. Lo 
fa con una mostra a palazzo 
d’Accursio, che fino al 30 aprile 
presenterà una selezione di 40 
foto d’autore per raccontare il 
rapporto tra Dalla e la sua città: 
immagini di concerti e momenti 
ufficiali, ma anche partite di 
calcio, passeggiate e incontri 
intorno a un tavolo tra musica, 
allegria e poesia. 


Anna dai capelli rossi, Lucy May, 
Pollyanna e molti altri piccoli 
eroi della letteratura ottocente- 
sca diventarono attuali, per non 
dire modaioli. L'intenzione era 
dichiaratamente educativa: ol- 
tre a istruire gli spettatori nippo- 
nici su paesaggi, architetture, 
usi e costumi occidentali, offriva 
loro una profonda analisi psico- 
logica dei protagonisti, che af- 
frontavano prove difficilissime 
acquisendo così le competenze 
necessarie per diventare adulti 
rispettabili, capaci e altruisti. 
L'avvento della televisione 
commerciale in Italia, provvide 


> VERONA, MUSEO ARCHEOLOGICO AL TEATRO ROMANO 


Bilance, aste e compassi, le misurazioni al tempo dei romani 


Da pochi mesi ha un nuovo 
ingresso, il Museo Archeologico al 
Teatro Romano di Verona, che 
consente l’accesso - anche ai 
disabili - con maggior tranquillità. 
E ha anche allestito una nuova 
mostra (la diciottesima negli ultimi 
vent'anni) per indagare un tema 
molto specifico del mondo antico 
valorizzando reperti che, in gran 
parte, non trovano posto 
nell’allestimento del museo. È nata 
così “Le misure dei Romani”, a cura 


di Margherita Bolla, per la quale 
sono stati selezionati e restaurati 
centinaia di oggetti di etàromana 
provenienti dal territorio veronese 
o da collezioni private. Il percorso 
espositivo, aperto fino al prossimo 
mese di settembre, consente di 
conoscere manufatti connessi 
all’attività del misurare negli 
ambiti del peso (stadere o bilance 
simmetriche), della lunghezza 
(aste inbronzo e compassi), della 
capacità (contenitori graduati in 
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Le figurine dei cartoni 


Da Heidi a Pollyanna, a Modena i personaggi degli album 


Dalla e Bologna in quaranta fotografie 


a distribuire capillarmente quei 
“cartoni”. Il merchandising del- 
le figurine fece il resto per consa- 
crare a ricordo immortale i volti 
surreali di una lunga sequenza 
di personaggi: gli album delle fi- 
gurine dedicate a quei cartoni 
conobbero un successo crescen- 
te fino alla fine degli anni Novan- 
ta, affiancati da altri che ne con- 
dividevano le tematiche tratte 
da romanzi per ragazzi occiden- 
tali, come L’ape Maia e Il libro 
delle giungla, Remi e Robin 
Hood. Tutti da ammirare, fino al 
22 luglio, in formato figurina. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


bronzo). E c'è anche una sezione 
dedicata ad alcuni ritrovamenti 
ottocenteschi nella zona di 
Castagnaro, che hanno fornito 
testimonianza di vivaci commerci e 
numerose monete d’argento, qui 
intese come misura del valore, il 
cui peso veniva verificato e 
certificato da sigilli in osso o avorio 
incisi (tessere nummularie), anche 
queste presenti in mostra 
(museoarcheologico.comune.vero 
na.it). 
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GIOVEDÌ 


8 MARZO 2018 


PORDENONE 


L'umanità di De Marco 


Volti celebri e sconosciuti, ma tutti accomunati 
dall'espressione di un'umanità che ogni giorno, in 
ogni parte del mondo, resiste per affermare la pro- 
pria dignità, in situazioni difficili ed estreme. Sono i 
centocinquanta ritratti che compongono la mostra 
“Defigurazione” di Danilo De Marco, da ammirare 
alla Galleria Harry Bertoia di Pordenone fino al 27 
maggio. Nella quale i volti di Fede- 

rico Tavan, Jacques Derrida, Peter 
Handke, Jacques Le Goff, Claudio 

Magris, Ernesto Sabato, Christian P_ 
Javier Marias, Carlo Ginzburg, 
Francisco Toledo, Tito Maniacco, 
Elio Bartolini e Pieluigi Cappello 
si alternano a quelli di sconosciuti 
anarchici, partigiani, donne e uo- 
mini, bambini e vecchi che De 
Marco seleziona secondo quel personale sentire 
che rende le sue foto particolarmente coerenti con 
il suo impegno narrativo. Una galleria di sorrisi o 
espressioni impermeabili di umili, analfabeti o 
grandi intellettuali, protagonisti di lotte sociali e po- 
litiche o anche persone semplici ma capaci di tena- 
ci testimonianze, portatori coerenti di ricordi e im- 
pegni a suo tempo assunti e poi continuati con coe- 
renza (mostradanilodemarcopordenone.it). 


TRENTO 


La divina Dorian Gray 


“Chiamatemi Divina. Dorian Gray: storia di un’at- 
trice dimenticata”, è il titolo della mostra che, dopo 
essere stata alla Casa del Cinema di Roma, è ora nel- 
la sede della Fondazione Caritro a Trento, fino al 30 
marzo. L'esposizione, curata da Franco Delli Guan- 
ti e Ludovico Maillet, rende omaggio alla grande di- 
va del cinema italiano degli anni Cinquanta e Ses- 
santa che scelse di vivere in Tren- 
tino nel momento in cui, ancora 
giovanissima, decise di ritirarsi 
dalle scene. In mostra, una serie 
di manifesti e locandine originali 
dell’epoca dove l'attrice è ritratta 
insieme ai grandi attori deltempo 
- da Alberto Sordi a Gino Bramie- 
ri, da Totò ad Ugo Tognazzi - non- 
ché numerose riviste in cui la diva 
campeggia in copertina. Autentico gioiello dell’e- 
sposizione sono le fotografie, molte delle quali ine- 
dite, che ritraggono Dorian Gray per i più importan- 
ti settimanali dell’epoca, attraverso l’obiettivo di 
Chiara Samugheo, la prima e più importante foto- 
grafa del dopoguerra, che ha fissato con scatti me- 
morabili i volti di grandi star del cinema italiano ed 
internazionale (fondazionecaritro.it). 
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COME ARRIVARE 


In autostrada verso 
Vittorio Veneto 


Da Padova prendere l’autostrada 
A4/E70 Venezia-Bologna, 
proseguire per circa 30 km quindi 
prendere l’uscita A27 verso Belluno, 
percorrere altri 50 km e uscire a 
Vittorio Veneto Sud, continuare su 
via Ippolito Pinto e prendere la 
statale 51 Alemagna fino a 
raggiungere la località vittoriese. 
Da Udine SS13, quindi A28 
Portogruaro - Conegliano e uscire a 
Sacile Ovest. Seguire la strada 
Vicinale di Vistorta e la SP71 verso 
via della Seta a Vittorio Veneto. 


INFORMAZIONI 


In via della Seta 
visite anche guidate 


Il Museo si trova in via della Seta 23 
nella ex filanda Maffi a San Giacomo 
di Veglia, frazione di Vittorio 
Veneto (Treviso). È aperto sabato e 
domenica (10-12 e 15-17) ma la visita 
è possibile in altri giorni 
concordandola al numero 335. 
1984964 (attivo da lunedì a venerdì 
9-13). Le visite guidate, su 
prenotazione, sono disponibili 
anche in inglese, francese, tedesco, 
portoghese e nella Lingua Italiana 
dei Segni. Biglietto 3 euro (ridotto 2 
euro), gratuito under 6 anni. 


Un filo sottile e prezioso lega storia e natura 


A Vittorio Veneto il Museo del Baco da Seta in una vecchia filanda dove ancora risuonano voci di generazioni di donne 


di Valentina Calzavara 


siste una terra di filari e di 
È filande. Monumenti del 
passato che abitano silen- 
ziosi la pianura trevigiana. Que- 
sta è la “cartolina degli dei” can- 
tata dal poeta Andrea Zanzotto. 
Arrivano da lontano i “moreri”, 
gli alberi di gelso, addirittura 
dall'Asia. Nel secolo scorso sono 
stati ben accolti nella campagna 
veneta che cercava di uscire dal- 
la fame. E ancora oggi, tra i ca- 
pannoni, i gelsi sopravvivono co- 
me creature in via di estinzione. 
D'inverno sembrano piccoli sol- 
datini immobili nella nebbia, 
d'estate la loro chioma disordi- 
nata fa ombra ai campi. Al tem- 
po dei nostri nonni non erano 
solo un corredo vegetale, le fo- 
glie di gelso permettevano un 
piccolo prodigio: trasformare le 
farfalle in seta. L'eco di questo 
racconto diventa storia al Mu- 
seo del Baco da Seta, ambienta- 
to in una vecchia filanda a San 
Giacomo di Veglia, alle porte di 
Vittorio Veneto in 
provincia di Trevi- 
so. Tra gli alti soffit- 
ti della fabbrica 
vengono scandite 
le tappe del proces- 
so di lavorazione 
del baco da seta, 
dall’allevamento 
alla filanda, pas- 
sando per i centri 
bacologici. Si entra 
fin nelle case dei 
contadini dove 
eserciti di pasciuti 
“cavalieri”, le larve 
del baco, venivano 
tenute sulle grisio- 
le,igraticci. 
«Quando ero 
bambina portavo 
le foglie del morer 
ai cavalieri e ogni 
giorno andavo a ve- 
dere se si erano for- 
mate le gaéte, i boz- 
zoli. Poi questi ba- 
tuffoli bianchi con 
dentro la crisalide 


I soldi 
ricavati 
dai bozzoli 


erano il primo guadagno 
dopo l’inverno 

Nel 1936, 40 mila 
famiglie trevigiane 
allevavano bachi 


venivano portati alla filanda» ri- 
cordano le nonne. Nel 1936 in 
provincia di Treviso erano 40 mi- 
la le famiglie che allevavano ba- 
chi da seta. E i soldi ricavati dalla 
vendita delle gaéte erano il pri- 
mo guadagno dopo il lungo in- 
verno, in attesa di occuparsi del- 
le messi. «Il museo documenta 
ampiamente un'attività che in 
passato è stata davvero impor- 
tante nel nostro territorio, sia 
perla vita della popolazione che 


> 


fe) Exclusively Made in Korea 


Le lavoranti in una foto storica dal sito del museo 


Immagini dal passato e ricostruzioni storiche 


at è 


per l'economia e lo stesso pae- 
saggio vittoriese» spiega la con- 
servatrice Francesca Costapera- 
ria. Dalla fine del XVIII secolo ai 
primi decenni del XX, l’allesti- 
mento segue un'epoca attraver- 
so attrezzature, strumenti di la- 
voro, manifesti, fil- 
mati e foto storiche. 
Tracce di memorie 
personali e collettive 


per far capire l'universo agrico- 
lo, industriale, scientifico e so- 
ciale che ruotava attorno a que- 
sta attività arrivata da Oriente, 
che nella Marca ha raggiunto l’a- 
vanguardia. Quando i bozzoli 
erano pronti venivano portati 
nelle filande per ricavare il filo di 
seta. Fumavano i camini e den- 
tro agli stabilimenti scorrevano 
generazioni di donne. Facevano 


vita dura le operaie, quasi sem- 
pre giovanissime e dalle mani 
piccole per non rovinare il filo. 
La scoatìna buttava i bozzoli nei 
recipienti d’acqua bollente e ti- 
rava su i primi fili mano a mano 
che gli stessi bozzoli si scioglie- 
vano, la mistra controllava il for- 
marsi del filo che andava ad av- 
volgersi nell’aspo per formare la 
matassa. Alle sue spalle c’era 


Filostrato e i suoi amici, un percorso per bambini e ragazzi 


«Ciao! Mi chiamo Filostrato e sono un baco 
da seta! ». Inizia così la storia che porta a 
scoprire il percorso di vita del Bombyx 
mori, la piccola farfalla allevata per 
produrre la seta. Per spiegare questo 
affascinante processo il Museo del Baco da 
Seta ha messo a punto numerosi 
laboratorio didattici, rivolti agli studenti, 
dalla scuola dell’infanzia alle superiori. La 
collezione appartiene alla rete dei Musei 
Civici di Vittorio Veneto e viene gestita per 
conto del Comune dalla cooperativa Terra 
Fertile. Le proposte culturali sono le più 
svariate. I bambini più piccoli possono 
toccare con mano un baco e studiarne le 
caratteristiche, per gli alunni delle 
elementari ci sono gli approfondimenti 
sull’arte della tessitura, dalle medie in poi 


Scopri un nuovo modo di vivere la città con Tivoli e-XLV. 


FINO A 01010) EURO DI ECOBONUS 


IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE 


si potrà ripercorrere la Via della Seta sulle 
tracce di Marco Polo, per conoscere come il 
segreto della produzione della seta, 
custodito per secoli in Oriente, sia stato ad 
un certo punto trafugato e sia arrivato in 
Italia. Tra la fine di aprile e l’inizio di 
maggio è possibile anche assistere 
all’allevamento dei bachi “dal vivo”. 

Il museo offre una serie di iniziative di 
educazione permanente riservate ad 
adulti e ospiti delle case di riposo. 

Per informazioni è possibile consultare il 
sito www.museobaco.it oppure scrivere 
all’indirizzo email museobaco@gmail. 
com. Per essere costantemente aggiornati 
sulle iniziative museali c’è la pagina 
Facebook che si chiama Museo del Baco da 
Seta. 


TIVOLI 


CONCESSIONARIA 


si SSANGYONG 


da 39 ANNI al VOSTRO SERVIZIO 


Tra tutte 
le operaie 
l’ingropina 


era la più invidiata 
Annodava î fili rotti 
edera l’unica esentata 
dal tuffare le mani 
nell’acqua bollente 


l’ingropìna, annodatrice pronta 
aintervenire perriannodare i fili 
rotti. Era la più invidiata: non 
era costretta a immergere di con- 
tinuo le mani nell’acqua calda. 

Tutta la filiera è illustrata nel 
museo offrendo uno spaccato 
della lavorazione del filato, dalle 
tecniche più artigianali fino 
all'avvento dei processi mecca- 
nici di filatura. «Il museo è una 
realtà molto importante per noi, 
in quanto custodisce un patri- 
monio profondamente sentito 
dalla comunità vittoriese e non 
solo. A conferma delle attività le- 
gate al baco da seta mi piace ri- 
cordare che a Vittorio Veneto, re- 
centemente, è stato aperto al 
pubblico anche il Museo dell’In- 
dustria Bacologica “Domenico 
Marson”, un museo privato che, 
per tipologie delle sue collezio- 
ni, risulta complementare al no- 
stro» sottolinea la professoressa 
Antonella Uliana, assessore alla 
Cultura. I visitatori più anziani 
possono rivedere se stessi nella 
giovinezza, i più piccoli conosce- 
re un pezzo di storia locale. Il le- 
game tra uomo e natura, la dedi- 
zione elo sforzo fisico. 

«La memoria di tutto ciò vie- 
ne qui non solo conservata, at- 
traverso oggetti, documenti, im- 
magini e racconti di chi ha vissu- 
to direttamente questo mondo, 
ma anche mantenuta viva grazie 
a un'intensa attività didattica» 
conclude Costaperaria. Tra filari 
e filande scorrevala vita. 
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GIOVEDÌ / TRIESTE 
SCHILLER, INTRIGO E AMORE 


ME “Intrigo e Amore” di Friedrich Schiller incarna gli 
aneliti della Germania dello “Sturm und Drang” e 
racconta la passione pura di Ferdinand e Luise. Con 
ricchezza di chiaroscuri, inun palco spoglioprendono 
forma la corruzione, gli intrighi, le gelosie, i duelli, le 
verità e le menzogne della vita di corte. Da giovedì a 
sabato alle 20.30, domenica ore 16. Ingresso da 14 a 
28 euro, Sala Generali. Teatro Rossetti, Largo Gaber, 
Trieste. 040.3593511. 


GIOVEDÌ / VENEZIA 
IL PIÙ CLASSICO MOLIÈRE 


Mm È farsa o verità? “Il malato immaginario” di 
Molière rivive nella versione di Marco Zoppello per 
Stivalaccio Teatro. Un classico senza tempo, messo in 
scena per la prima volta nel 1673, arriva al Goldoni a 
Venezia. Giovedì e venerdì ore 20.30, sabato ore 19, 
domenica ore 16. Teatro Goldoni di Venezia. Biglietti 
da 12 euro a 29 euro. Tel. 041.2402014. 


GIOVEDÌ / PORTOGRUARO 
CUCCARINI E INGRASSIA DI NUOVO INSIEME 


ME “Non mi hai più detto ti amo” vede sul palco 
Lorella Cuccarini e Giampiero Ingrassia per una 
commedia dedicata al disfacimento dei legami 
famigliari. Dopo aver interpretato “Grease”, vent'anni 
fa,idue tornano ateatro per recitare lacommedia 
scritta da Gabriele Pignotta con musiche di Giovanni 
Caccamo. Giovedì 8 marzo ore 21. Teatro Russolo, 
piazza Marconi, Portogruaro. Biglietti da 26 a 29 euro. 


GIOVEDÌ /PADOVA 

LA PARANZA DI SAVIANO 

MM “La paranza dei bambini” è il terzo libro di 
Roberto Saviano, storia verosimile di una baby gang 
dai rioni di Forcella e Ponticelli. Le “tragiche 
avventure” di questi “pesci piccoli” diventano uno 
spettacolo teatrale, con la regia di Mario Gelardi e gli 
attori del Nuovo Teatro Sanità di Napoli. Giovedì 8 
marzo ore 21, Teatro Mpx, via Bonporti, Padova. 
Biglietti 12 euro. 049.8774325. 


GIOVEDÌ / MESTRE 
ALZHEIMER, PARLIAMONE IN SCENA 


MM Alessandro Haber e Lucrezia Lante della Rovere 
portano al Toniolo la loro intima, ironica e 
drammatica lettura dell’Alzheimer. “Il padre” è una 
pièce scritta da Florian Zeller, dove si racconta la 
vicenda diun uomo che inizia a subire i primi effetti 
della malattia degenerativa. Giovedì e venerdì ore 21. 
Teatro Toniolo di Mestre. Biglietti 29 euro. 


GIOVEDÌ / UDINE 
ALLENDE, UN CLASSICO AL FEMMINILE 


MM “La casa degli spiriti” è lo spettacolo tratto dal 
romanzo di Isabel Allende ambientato nel 1976, in 
Cile, all’epoca della dittatura di Pinochet. Interpretato 
in lingua italiana anche da attori arabi e israeliani del 
teatro di Jaffa, (protagonisti ogni giorno della 
difficoltà di convivere), iltesto, adattato perla prima 
volta per ilteatro, spalanca al pubblico perla durata 
complessiva di 4 ore, la vitalità, la forza, la 
determinazione di cui è capace il mondo femminile. 
Giovedì 8 marzo, ore 20.45, Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine. Biglietti da 15 a 25 euro. 


VENERDÌ / VENEZIA 
ARMELLINI ALLA FENICE 


MM La pianista padovana Leonora Armellini in 
concerto alla Fenice con musiche di Chopin (Quarta 
Ballata), Fano (Rimembranze) e Brahms (Variazioni e 
Fuga su un tema di Handel). Venerdì 9 marzo, ore 20, 
Sale Apollinee. Fenice di Venezia, ingresso 15 euro. 


VENERDÌ / TREVISO 

RUBINI E LO CASCIO PER “DELITTO E CASTIGO” 

ME “Delitto e Castigo” è il nuovo progetto di Teatro 
non Teatro nato da un’idea di Sergio Rubini. 
Attraverso la riscrittura e l'ausilio diunrumorista e di 
una cantante Sergio Rubini, con Luigi Lo Cascio, 
anima un viaggio tra i capitoli di uno dei più grandi 
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MM Da venerdì a domenica in Fiera a Verona c'è Sport Expo, la festa dello sport per i ragazzi. | padiglioni 10, 11 e 12 si tra- 
sformano in campidi gioco in cui provare sport, scoprire nuove discipline e divertirsi. www.sportexpoverona.it. 


romanzi della storia della letteratura. Venerdì e 
sabato ore 20.45, domenica ore 16, biglietti da 12 a 32 
euro. Teatro Comunale Mario Del Monaco, Treviso, 
tel.0422.540480. 


VENERDÌ /VICENZA 
“ACCABADORA”, BEST SELLER A TEATRO 


MM Dagli scaffali delle librerie ai palchi dei teatri: è il 
destino di molti best-seller tra cui anche 
“Accabadora” di Michela Murgia, pubblicato nel 
2009. Vincitore del Premio Campiello 2010, dedicato 
alfine vita e alla maternità, rivive attraverso 
l’interpretazione di Monica Piseddu, con la regia di 
Veronica Cruciani. Venerdì 9 marzo ore 20.45 Teatro 
Comunale di Vicenza, biglietto intero 22 euro. 


VENERDÌ / TRIESTE 
INTERVISTA CON LA STORIA 
ME “A Sarajevo il 28 giugno” è una produzione del 
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, in 
collaborazione con il giornalista Paolo Rumiz, che si 
svolge come una serie di interviste impossibili 
itineranti negli spazi del Museo della guerra perla 
pace “Diego de Henriquez”, con i protagonisti 
dell’epoca e di quell'episodio, l'attentato a Sarajevo 
che uccise l’Arciduca Francesco Ferdinando e sua 
moglie Sofia che scosse l'Europa e scatenò la Prima 
guerra mondiale. Venerdì 9 marzo ore 21, Sabato 10 
marzo ore 19.30, domenica 11 marzo ore 17. Ingresso 
15 euro, Museo de Henriquez, via Cumano, Trieste. 


VENERDÌ / PADOVA 
MUSICA SPERIMENTALE TRA GLI AFFRESCHI 


ME Appuntamento con la musica sperimentale tra gli 
affreschi della Sala dei Giganti a Padova. Il Centro 
d'Arte di Padova ospita un doppio live con il con il 
quartetto Les frères bobine e il duo chitarristico 
Glimpses of a Day formato da Alessandra Novaga e 
Stefano Pilia. | primi associano il suono del clarinetto 
(Massimo Carrozzo) e della chitarra elettrica (Carlo 
Noja Barbagallo) con le sonorità di induttori, bobine, 
piccoli oggetti metallici e computer (Stefano 
Bassanese, Ben Thigpen). Venerdì 9 marzo ore 21 Sala 
dei Giganti al Liviano Padova, piazza Capitaniato. 
Biglietti 12 euro. 


VENERDÌ / MARGHERA 
GHEMON DELLA MEZZANOTTE 


ME Oltre l’hip hop, con l’ultimo album “Mezzanotte”, 
Ghemon ha saputo fondere le tante influenze della 
musica black di matrice anglosassone: funk, jazz, soul 
erap. Venerdì 9 marzo, ore 21.30, Argo 16, via delle 
Industrie, 27, Marghera. Ingresso con tessera Arci 12 
euro. 


MVUGINA 


Tuttiigiovedì dalle ore;19:0 


D'alle:20/00 


VENERDÌ / PORDENONE 
DALLE BALEARI UN SOFFIO DI MOVIDA 


MA 11 dj simbolo della movida balearica, storico 
resident del club Amnesia, Leo Mas è ospite di una 
serata al Capitol Event Hall di Pordenone. Sarà in 
accoppiata con Massimino Lippoli, altro decano della 
consolle e della musica house. Venerdì 9 marzo, ore 
22, ingresso da 10 euro (più tessera 10 euro). Capitol 
Event Hall, via Mazzini 60, Pordenone. 


VENERDÌ / RONCADE 
FOLKSTONE, METAL E MEDIOEVO 


MM Dal 2004ibergamaschi Folkstone fondono le 
sonorità del metal con gli strumenti della tradizione 
popolare folk del medioevo: spazio a chitarre e 
batteria, ma anche a cornamuse, bombarde, arpa, 
cittern. Sul palco del New Age riproporranno, in 
occasione del decennale, per intero l’omonimo disco 
d'esordio “Folkstone”. Venerdì 9 marzo, ore 21.30, 
New Age via Tintoretto 14, Roncade. 


VENERDÌ /SAN DONÀ DI PIAVE 

HARD ROCK DAL CANADA 

ME Uno dei più grandi successi della band heavy 
metal canadese risale al 1982 e si intitolava “Metal on 
Metal”. Nel 2016 la band di Steve Lips Kudklow e Robb 
Reiner ha pubblicato il quindicesimo album, “Anvil is 
Anvil”.Con il loro live il Revolver si conferma una 
mecca per gli appassionati di hard rock e metal. 
Venerdì 9 marzo, ore 21, Revolver Music Hall, San 
Donà di Piave (Ve) via Kennedy, 39. Ingresso 18 euro. 


SABATO / PADOVA 
CARTOLINA DALLA BUONA SCUOLA 


MR “La scuola non serve a nulla”: il teatro dell’Inutile 
propone lo scenario grottesco e tragicomico della 
“Buona scuola”. Aneddoti esilaranti e nevrosi 
raccontate da un professore che incarna l'emergenza 
sociale del sistema formativo. Sabato 10 marzo ore 21, 
Teatro dell’Inutile di Padova, via Agordat 5, Padova. 
Biglietti 12 euro. Per informazionitelefono 049. 
2022907. 


SABATO / MESTRE 
GIACOBAZZI PROMETTE: LUI CI SARÀ 


ME “lo ci sarò” è il saluto di Giacobazzi ai suoi nipoti 
immaginari. Padre a 50 anni, lascia in eredità di gag, 
barzellette e situazioni divertenti. Sabato 10 marzo, 
ore 21.15. Teatro Corso, Corso del Popolo, Mestre, 
biglietti da 22 a 32 euro. 


SABATO / TRIESTE 
LA POETESSA DELL’HIP HOP 


MM Akua Naruè una poetessa e performer originaria 


INA CASA 


Trieste - Via Oriani 1/c - Tel. 040.2604400 


APPY HOUR 


di New Haven (Connecticut) che mantiene in vita la 
tradizione originaria della cultura hip hop. Sarà a 
Trieste per untourche anticipa l'uscita di The 
Blackest Joy, ilsuo terzo album in uscita il 27 aprile. 
Sabato 10 marzo, ore 21.30. Teatro Miela, Trieste, 
ingresso da 15 euro. 


SABATO / OSOPPO 
UN “VIZIETTO” SEMPRE DIVERTENTE 


Ma “il vizietto” celebre film con Ugo Tognazzi tratto 
dalla pièce di Jean Poiret, torna a rivivere grazie alla 
produzione dei Papu. Andrea Appi e Ramiro Besa, 
assieme a un giovane cast di attori, sono protagonisti 
della burrascosa storia d’amore omosessuale nella 
Costa azzurra durante gli anni ‘70. Sabato 10 marzo, 
ore 20.45, ingresso 12 euro. Teatro della Corte, via 
XXII Novembre, Osoppo. 


SABATO / MIRA 
MACHBETH AL FEMMINILE 


MA il Macbeth al femminile di Patricia Zanco, con 
Francesca Botti e Beatrice Niero, propone un 
ribaltamento di genere rispetto all’originale formula 
shakespeariana. Il penultimo appuntamento con la 
rassegna “Il teatro fa centro” a Mira si tinge così di 
rosa e riserva delle sorprese a chi conosce la versione 
classica del testo. Sabato 10 marzo alle ore 21 Villa dei 
Leoni, riviera Silvio Trentin, Mira. Ingresso da 14 euro. 


SABATO / PADOVA 

MOZART A PASSO DI DANZA 

MA Un nuovo spettacolo di Elisabetta Garilli su 
musiche di Mozart dirette da Mirko Schipilliti: “Un, 
due, tre: a passo di danza!” è il nuovo appuntamento 
della rassegna Families&Kids dell'Orchestra di 
Padova e del Veneto. Sabato 10 marzo, ore 17.30 
Auditorium Pollini, Via Eremitani, 18. Padova. Biglietti 
5 euro. 


DOMENICA / CAVARZERE 
CAPRIOGLIO ALLA FACCIA VOSTRA 


ME intrighi, sotterfugi, equivoci, ipocrisia, per una 
vicenda che mette a nudo la parte più meschina e 
cinica dell'animo umano: Debora Caprioglio con 
Gianfranco Jannuzzo recita “Alla faccia Vostra”, 
commedia di Pierre Chesnot. Domenica 11 marzo, ore 
17, Teatro Serafin, via Roma, Cavarzere, ingresso da 17 
euro. 
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PRODUZIONE BONAWENTURA 


GIOVEDÌ 8 MARZO 2018 ore 20.30 
TEATRO MIELA TRIESTE 


E 


NELMA gr 
deli nana 


IL MILIONE 
OVVERO 
IL LIBRO. 


CONCERTO SPETTACOLO CON LA REVERDIE D E L L E 


SEGUENDO LE TRACCE DI MARCO POLO, L'ENSEMBLE DI MUSICA . s RAV I G L i a 
MEDIEVALE LA REVERDIE ALLESTISCE UN PROGRAMMA SU. 


"IL MILIONE", CONTRAPPONENDO AGLI STRUMENTI MEDIEVALI 


UN SAZ CENTROASIATICO E UN TABLA INDIANO. VENERDI 9 MARZO 2078 are 20.30 
STRAORDINARIO MAGGIO. = © © — | TEATRO MIELA TRIESTE 


‘Ingresso € 8,00, ridotto soci e under 26 € 5,00 


AKUA NARU È UNA BLACK WOMAN E LO AFFERMA ATTRAVERSO IL SUO FLOW 
TRA BRIVIDI DI JAZZ/NUSOUL E LA FORZA FISICA DELL'AFRICAN HIP HOP 


SABATO 10 MARZO 2018 ore 2130 o 
TEATRO MIELA TRIESTE Ingresso € 15,00, ridotto soci e under 26 € 12,00. Bonawentura 
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DUINO AURISINA 


Incidente nell’area di sosta, in 4 a Cattinara 


giudicate lievi e guaribili rapidamente. I 


D DUINO AURISINA 


L’area 
“Duino-Nord” 


Incidente stradale ieri mattina all’interno 
dell’area di servizio “Duino-Nord”. Il con- 
ducente di un'autovettura ha perso il 
controllo del mezzo mentre stava uscen- 
do dall’area di servizio e ha tamponato 
un tir parcheggiato. Sono complessiva- 
mente quattro i feriti di cui due con trau- 
mi ritenuti gravi e due con conseguenze 


pazienti in condizioni peggiori sono stati 
ricoverati in ortopedia (con prognosi ri- 
servata) e in clinica chirurgica (prognosi 
di 15 giorni). Le altre due persone sono 
state dimesse dal pronto soccorso nel gi- 
ro di qualche ora. Sul posto automedica e 
due ambulanze del 118, oltre alla Polizia 
stradale. I feriti sono stati trasportati all’o- 
spedale di Cattinara. 


(9) 


SUL CARSO 


Sistemati il Sentiero Natura e il lavatoio 


ce, liberato dai rovi e dagli arbusti selvati- 


D TRIESTE 


Il lavatoio 
di Santa Croce 


Dalla circoscrizione di Altipiano Ovest ar- 
rivano due buone nuove peri residenti di 
Prosecco e Santa Croce. Grazie alla colla- 
borazione tra il privato e il pubblico, sono 
stati portati a termine due importanti ma- 
nutenzioni, la prima lungo il Sentiero Na- 
tura, sistemato dagli smottamenti, la se- 
conda sul vecchio lavatoio di Santa Cro- 


ci. Protagonisti dell'intervento una squa- 
dra di operai forestali del corpo regiona- 
le, la parte pubblica, e Albino Rupel, geo- 
metra residente a Prosecco, e già da alcu- 
ni anni interessato al recupero di manu- 
fatti e servizi del proprio territorio. Il pros- 
simo obiettivo? La ristrutturazione della 
torretta che sovrasta il primo pozzo di ac- 
qua potabile di Contovello. 


(ma. lo.) 


Maxi furto di bottiglie di liquori a Muggia 


Colpo notturno nella sede della ditta Dbb: due grandi buchi nella parete, portati via quasi duemila pezzi fra whisky e amari 


di Riccardo Tosques 
D MUGGIA 


Furto ad altissimo contenuto al- 
colico. Non si potrebbe dire di- 
versamente visto quanto acca- 
duto nella sede muggesana del- 
la Dbb-Distribuzione birra e bi- 
bite, la nota azienda regionale di 
vendita all’ingrosso di bevande. 
Nella notte tra giovedì e venerdì 
scorsi (ma la notizia è trapelata 
solo ieri) l’edificio di via Caduti 
sul Lavoro è stato “visitato” da 
ignoti che si sono impossessati 
di qualcosa come 1.917 bottiglie 
di liquori. A raccontare l’episo- 
dio è l'amministratore dell’a- 
zienda, Daniele Passone: «Ve- 
nerdì mattina, nell’aprire la sede 
muggesana il responsabile ha 
trovato l’ufficio messo sotto so- 
pra, ma soprattutto ha notato 
che mancavano uno dei camion- 
cini e centinaia di bottiglie». 
Secondo la ricostruzione 
dell’accaduto - del fatto si è oc- 
cupato il commissariato della 
Polizia di Stato di Muggia — i mal- 
viventi si sono introdotti nella 
Dbb entrando dapprima dalla 
attigua sede di un’altra azienda 
e poi facendo due grandi buchi 
nella parete divisoria tra i due lo- 
cali. «Purtroppo la parete è di 
cartongesso, quindi evidente- 
mente i ladri hanno avuto vita 
piuttosto facile nell’abbatterla», 
puntualizza Passone. Una volta 
entrati negli spazi della Dbb, i 
malviventi hanno prelevato il 
denaro presente nel fondo cas- 
sa, circa 50 euro, poi hanno ini- 
ziato a caricare un camioncino 
utilizzato dai dipendenti per lo 
smercio all'ingrosso delle bibite 
sul territorio provinciale triesti- 
no, riempendolo di casse di alco- 
lici. Alla fine la stima esatta del 
furto ammonta a 1.917 bottiglie. 
Nello specifico sono stati scelti i 
liquori più pregiati e costosi: 
whisky, bottiglie di Campari, 
Martini, Montenegro. Una volta 
caricata la merce, i furfanti sono 


Fondi per sistemi di sicurezza, 89 beneficiari 


ILMEZZO 
CARICATO 


6 gi: Sottratto 


dai banditi un camioncino 
usato per lo smercio 
all'ingrosso: il veicolo 

è stato poi ritrovato vuoto 
a San Stino di Livenza 


riusciti ad uscire indisturbati dal 
magazzino facendo perdere le 
proprie tracce. 

«Poche ore dopo aver fatto la 
segnalazione alla Polizia siamo 
stati avvisati che il camion era 
stato rintracciato a San Stino di 
Livenza, vicino a Venezia. L’au- 
tomezzo era stato abbandonato. 
Ovviamente della refurtiva nes- 
suna traccia», spiega ancora 


IL DANNO 
PROCURATO 


66 *: Il valore 


della merce sparita 

è pari complessivamente 
a 17.800 euro, cifra cui 
sisommano tremila euro 
per riparare l’edificio 


l'amministratore della Dbb. Il 
valore di mercato totale dei li- 
quori rubati ammonta a circa 17 
mila 800 euro. Ma i danni provo- 
cati dai ladri sono anche altri. 
«Un migliaio di euro servirà per 
rimettere a posto la parete sfon- 
data, e altri due mila euro circa 
dovranno essere utilizzati sia 
per rimettere in sesto il muletto 
utilizzato per caricare le bibite, 


Asinistra 
eadestra 

i due buchi 
praticati 
nella parete 
in cartongesso 
della sede 
della Dbb 

In alto 

una veduta 
dell’edificio 
preso di mira 
dai ladri 


Decolle ribatte alle accuse dell’opposizione 


L’assessore comunale di Muggia Stefano Decolle, titolare in 
giunta anche della delega alla Polizia locale, replica in questo 
modo alle accuse indirizzategli dai tre consiglieri d'opposizione 
della lista Dpm-Forza Muggia (si veda l’articolo qui a fianco) sul 
tema della sicurezza sul territorio: «La diffusa 
strumentalizzazione da parte della politica sull’insicurezza che 
viviamo nell’epoca attuale rende ancora più difficile il lavoro 
delle forze dell’ordine che vanno lasciate operare per la tutela 
delle persone e dei beni - afferma Decolle -. Spiace constatare, 
maè la realtà, che non viviamo più in una società che si 
autotutela reciprocamente, ed è opportuno - prosegue 
l’assessore - che ogni azienda si doti dei dispositivi antintrusione 
edi allarme e che tutti noi ci si attenga a quelle minime opere di 
attenzione nella sicurezza di nostri beni, fermo restando che la 
prima cosa da fare, se notiamo qualsiasi movimento sospetto, è 
contattare le forze dell’ordine», conclude l'esponente 
dell’esecutivo muggesano guidato dal sindaco Laura Marzi. 


(ri.t0.) 


Oltre 35 mila euro in tutto destinati dalla Regione a cittadini muggesani. Otto invece i non ammessi 


Stefano Decolle 


D MUGGIA 


Esattamente 89 beneficiari 
per oltre 35 mila euro. Questii 
numeri principali delle ade- 
sioni dei cittadini muggesani 
ai contributi regionali per l’ac- 
quisto e l’installazione di si- 
stemi di sicurezza. La gradua- 
toria delle agevolazioni fiscali 
inerenti il “Programma regio- 
nale di finanziamento in ma- 
teria di politiche di sicurezza” 
è stata redatta dal Comune di 
Muggia (sul sito istituzionale 
tuttiidettagli). 

Soddisfatto l'assessore co- 
munale alla Polizia locale Ste- 


fano Decolle: «È una buona 
notizia il fatto che i nostri con- 
cittadini abbiano potuto usu- 
fruire di un finanziamento re- 
gionale di questo tipo. Non 
appena vi saranno altri bandi 
pubblici cercheremo di infor- 
mare al meglio i muggesani af- 
finché vi possano aderire». Il 
progetto, approvato con deli- 
bera della giunta Serracchiani 
il 22 luglio del 2016, ha visto 
tra gli interessati anche il Co- 
mune di Muggia: esattamen- 
te 35 mila 103,14 euro la cifra 
finanziata dalla Regione peri 
contribuenti muggesani. «L’o- 
biettivo dichiarato del pro- 


gramma era quello di preveni- 
re e fronteggiare i fenomeni di 
microcriminalità del territo- 
rio, attraverso il rimborso del- 
le spese sostenute dalle perso- 
ne fisiche per l’acquisto e l’in- 
stallazione ed attivazione di 
sistemi di sicurezza nella casa 
di abitazione», ricorda l’asses- 
sore Decolle. Decisamente 
lungo l’elenco dei sistemi am- 
messi a contributo: antifurto, 
antirapina e/o antintrusione, 
videosorveglianza (esclusi gli 
impianti di videocitofonia), 
porte e persiane blindate, gra- 
te e inferriate. 

Tra le clausole previste de- 


terminante il fatto che i siste- 
mi fossero «di nuova produ- 
zione» e possedessero «le ca- 
ratteristiche tecniche confor- 
mi alle norme vigenti» con ga- 
ranzia «per almeno due anni 
dalla data di installazione». La 
scadenza per la presentazio- 
ne delle domande risale al 30 
giugno scorso. E pensare che 
inizialmente le domande di 
ammissione, a un mese dalla 
scadenza del bando, erano 
state soltanto nove. La delibe- 
ra regionale prevedeva che 
potessero essere finanziati so- 
lamente gli interventi eseguiti 
suimmobili o porzioni di essi, 


sia per riparare il camioncino ri- 
masto danneggiato soprattutto 
al blocco sterzo», racconta Pas- 
sone. 

Due i quesiti: la ditta era assi- 
curata? Ma soprattutto, c'è un si- 
stema di videosorveglianza? «Sì, 
siamo assicurati, ma purtroppo 
non abbiamo mai installato un 
sistema di telesorveglianza. Evi- 
dentemente — osserva Passone — 
dopo quanto accadutoci inter- 
verremo il prima possibile po- 
nendo anche un sistema di allar- 
me. Dal 2000 sino all’altro gior- 
no a Muggia non era mai acca- 
duto nulla». C'è da chiedersi an- 
cora che fine faranno quasi due- 
mila bottiglie di superalcolici. 
«Qui si può solo fare una ipotesi 
— osserva infine l’amministrato- 
re della Dbb-, ossia che ci siaun 
abile ricettatore nel Veneto in 
grado si smerciare bevande co- 
munque appetibili». 

Il furto avvenuto alla ditta di 
via Caduti sul Lavoro va a som- 
marsi a una serie di colpi messi a 
segno da malviventi negli ultimi 
due mesi in diverse abitazioni 
private di Muggia. Una escala- 
tion, denunciata sul web da tan- 
ti muggesani, che però, in base 
alle informazioni ricevute dalle 
forze dell’ordine, era stata ridi- 
mensionata dall’assessore alla 
Polizia locale di Muggia Stefano 
Decolle, il quale aveva eviden- 
ziato come non vi fosse in corso 
un aumento di furti nell’ultimo 
periodo. Le parole di Decolle so- 
no state contestate dai consiglie- 
ri comunali Stefano Norbedo, 
Giulia Demarchi e Andrea Ma- 
riucci della lista Dpm-Forza Ita- 
lia: «Siamo di fronte a una nega- 
zione delle evidenze, che si basa 
su statistiche, carte e numeri 
che non sono concreti e confor- 
mi evidentemente alla reale vita 
dei muggesani». Ieri l'assessore 
Decolle ha rimandato al mitten- 
te le accuse, come riferiamo nel 
boxafianco. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


quali case singole o apparta- 
menti in condominio (esclusi 
in quest’ultimo caso gli inter- 
venti eseguiti sulle parti co- 
muni degli edifici) nei quali ri- 
siedeva il nucleo familiare del- 
la persona fisica richiedente, 
la quale poteva presentare 
una sola domanda di contri- 
buto. 

Se in 89 sono riusciti a otte- 
nere dei rimborsi da un mini- 
mo di 525 a un massimo di 
1.500 euro, otto muggesani in- 
vece non ce l'hanno fatta. Di- 
verse le motivazioni per la 
mancata ammissione delle 
domande. Da chi non aveva 
la residenza nell’immobile og- 
getto dell'intervento, a chi — 
edèilcaso che è andato perla 
maggiore — ha fatto sostenere 
la spesa a un soggetto diverso 
dalla persona fisica richieden- 
te il contributo. (ri.t0.) 
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IL PICCOLO GIOVEDÌ 8 MARZO 2018 


di Simone Modugno 


Guido Cimino del Petrarca, Sa- 
verio Causo del Volta e Edoardo 
Insaghi del Galilei. Sono loro, 
nell'ordine, i primi tre classifica- 
ti del “Concorso Letterario Ande 
Scuola 2017”, protagonisti ieri 
della cerimonia di premiazione 
nella sala del Consiglio comuna- 
le. Premio speciale in memoria 
di Alvise Barison, poi, a Vida 
Skerk del liceo PreSeren. Il tema 
proposto, “Le molteplici oppor- 
tunità turistiche di Trieste”, ha 
visto la partecipazione e la pre- 
sentazione di saggi brevi da par- 
te di 108 studenti degli ultimi 
due anni di tutti gli istituti supe- 
riori della città, quindi sia licei 
che istituti tecnici. Ilavori per l’i- 
niziativa promossa dall’ Ande so- 
no stati valutati da una giuria 
composta dalla presidente 
dell’associazione Etta Carigna- 
ni, dalla professoressa di Lettera- 
tura italiana contemporanea 
all’Università di Trieste Cristina 
Benussi e dal direttore de “Il Pic- 
colo” Enzo D'Antona. 

In apertura, Etta Carignani ha 
ricordato i motivi che hanno 
spinto Ande a organizzare l’otta- 
va edizione del concorso: «Con- 
tinuiamo ad avere fiducia nei 
giovani, soprattutto in un mo- 
mento in cui la città si sta lan- 
ciando verso la grande opportu- 
nità del turismo e dobbiamo 
chiedere anche la loro prospetti- 
va». Quindi l'assessore comuna- 
le all'Educazione Angela Brandi 
ha portato il saluto del sindaco 
Roberto Dipiazza. «I temi del 
porto e del turismo non sono 
mai stati attuali come ora — ha di- 
chiarato Brandi —. Trieste è nata 
grazie al porto e al commercio. 
Oggi non è più così, ma il turi- 
smo potrebbe essere un grande 
volano per gli altri settori. Que- 
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L’Ande Scuola al Detrarchino 


Da sinistra 

in senso orario 
la premiazione 
di Guido Cimino, 
gli studenti 
presenti ieri 

in Comune, 

Vida Skerk 

cui è stata 
assegnata 

la targa 

in ricordo 

di Alvise Barison 
(foto Lasorte) 
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Lo studente del liceo classico vince il concorso 2017. Sul podio Saverio del Volta e Edoardo del Galilei 


sto concorso — ha concluso — è 
un mattoncino perché i ragazzi 
siimpegnino in una conoscenza 
della città e nella cittadinanza at- 
tiva». Il direttore del Piccolo 
D'Antona ha voluto incitare gli 
studenti presenti al pensiero cri- 
tico: «Fare giornalismo significa 
imparare a riflettere e avere la 
capacità di leggere gli avveni- 
menti, chiedendosi il perché del- 


le cose e divenendo quindi citta- 
dini degni della democrazia». 

Al termine degli interventi, le 
attese premiazioni. Il primo pre- 
mio, consistente in un assegno 
di 500 euro e nella possibilità di 
uno stage di un mese di forma- 
zione alla Wartsilà, è stato vinto 
dal tema “Oltre il volentieri: lo 
sviluppo di Trieste passa per i 
suoi abitanti” di Guido Cimino 


del liceo classico Petrarca. La 
motivazione della scelta da par- 
te della giuria risiede nella capa- 
cità dello studente di aver colto 
con ironia alcune tipologie ca- 
ratteriali dei triestini, indicando 
loro al tempo stesso le modalità 
utili a sfruttare le grandi risorse 
culturali ed economiche della 
città e richiamando a un impe- 
gno collettivo. «Ciò che mi piace 


come turista è sentire l’atmosfe- 
ra della città tramite la sua popo- 
lazione —- così Guido Cimino -, 
quindi ho voluto spostare la que- 
stione dalla politica del “palaz- 
zo” alla responsabilizzazione 
dei cittadini, che dovrebbero far- 
si veicolo e narratori della storia 
locale». 

Il secondo premio di 300 euro 
è stato assegnato a Saverio Cau- 


so dell’istituto tecnico industria- 
le Volta, mentre il terzo di 200 a 
Edoardo Insaghi del liceo scien- 
tifico Galilei. Inoltre, il premio 
speciale da 500 euro intitolato al- 
la memoria di Alvise Barison, 
istituito su iniziativa della socia 
di Ande Silva Bogatez, è stato 
conferito a Vida Skerk del liceo 
Preseren. 
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AUTONORDFIORETTO CARINI 


«ss MICRA ACENTA 
1.2 BENZINA 


Emissioni Coz 115 g/km 
Anno 2C17 - Km 18.000. 
Alzacristalli elettrici, 
Climatizzatore, 

Cruise Control, 

Fendinebbia 

Autoradio, Computer di bordo, 
Cerchi ir lega, 

AES, Airbag conducente, 
Chiusura centralizzata, ESP, 
Servosterzo. 


CLIO SPORTER ZEN ENEL Y 


1.5 DCI 90 CV 


Emissioni Coz 85 g/km 
Anno 2017 Km.11.000. 
Alzacristalli elattrici, 
Climatizzatore, 

Cruise Control, 
Fendinebbia 

Autoradio, 

Computer di bordo, 

ADS, Airbag conducente, 
Chiusura centralizzata. 


{> ASTRA SPORTS TOURER DYN 


1.6 CDTI 110CV 


Emissioni Co2 95 g/km 

Anno 2017 - Km 10.000. 
Alzacristalli elettrici, 
Climatizzatore, Cruise Control, 
Fendinehhia, 

Start/Stop Automatico, 
Autoradio, Computer di bordo, 
Cerchi in lega, ABS, 

Airbag cnaducenta, 

Chiusura centralizzate, 

ESP, Servosterzo. 


Climatizzatore, 
Cruisa Contrel, 
Fendinebbia, 
Autoradio, 
Cerchi in ‘ega, 


Servosterzo. 


Fendinebbia, 
Autoradio, 


Cerchi in lega, 


Servosterzo. 


ili 


Climatizzatore, 
Cruise Control 
Fencinebbia, 


Autoradio, 
Cerchi inlega, 


Autonordfioretto: Strada delle saline, 2 MUGGIA (TS) 
Carini: Via Muggia, 6 SAN DORLIGO DELLA VALLE (TS) 


Unicar: Via Cavalieri di Malta, 6 MUGGIA (TS) - Largo dell’Anconetta, 1 MONFALCONE (GO) 


CORSA B-COLOR 
2 1.2B 70CV5P 


Emissioni Co2 124 g/km 
Anno 2017 - Km 13.500. 
Alzacristalli alettrici, 


ABS, Airhag conducente, 
Chiusura centralizzata, ESF, 


1.5 DC 110 cv 


Emissioni Co2 115 g/km 
Anno 20717 Km 17.500. 
Computer di bordo, 


ABS, Airhag conducente, 
Chiusura centralizzata, 


1.5 DCI 110CV 


Emiss'icni 702 90 g/km 
Anno 2017 - Km 12.090. 
Alzacristalli elettrici, 


Start/Stop Automatica, 


ABS, Airbec conducente, 
ESP. 


So) 


RENAULT 


Passion for lifa 


ISESSS 


1.5 hybrid 
Emissioni Co2 75 g/km 
Anno 2016- Kr 60.000. 
Alzacristall: elettrici, 
Climatizzatore, Fendinebbia, 
Volante multifunzione, 
Autoradio Bluezooth 
Computer di bordo Mp3 
USE Vivavoce, Cerchi in laga, 
Touch scresn, ABS, 
Antifurto, Immobilizzatore 
e.ettronico, Luci diurne. 


1.5 DCI 


Emissioni Co2 104 g/km 
Anno 2017. Km 19.000. 
Climatizzatore, 

Cruise Control, 
Fendinebbia, 

Autoradic, 

Computer di bordo, 
Cerchi in lega, 

ADS, Ardag conducente, 
Chiusura centralizzata, ESP, 
Servosterzo. 


Emissioni Co2 109 g/km 
Anno 2016- Km 12.900. 
Alzacristalli elettrici, 
Climatizzatore, 

Unmse Controi, 
Fendinebbia, 

Park distance control, 
Autoradic, Computer di bordo, 
Cerchi n lega, ARS, 
Airbag conduterte, 
Chiusura centralizzata, 


Servosterzo. 


«è JUKE ACENTA 


ESP, Immobilizzatore alettronico, 


ICAR 


UNI 


(500 300 007) Ei 4 


www.autonordfioretto.it 
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Una delle 

poste 
dai giovani 
riguardava 
] pre gara 
E emerso così 
il lato 


della schermitrice 


di Simone Modugno 


Sono 150 gli studenti degli isti- 
tuti comprensivi Weiss e Campi 
Elisi che hanno incontrato le 
campionesse sportive Marghe- 
rita Granbassi e Federica Macrì 
nell’Auditorium del Museo Re- 
voltella, nell’ambito di “Scuole 
aperte allo sport”. Il progetto, 
dedicato ai ragazzi delle medie 
e promosso dal Coni e dalle Fe- 
derazioni sportive nazionali, in 
collaborazione con il Miur e 
con il sostegno di Samsung 
Electronics Italia, quest'anno 
coinvolge in via sperimentale 
100 istituti su tutto il territorio 
nazionale, con 1.500 classi e cir- 
ca30 mila giovani. 

Una proposta dedicata a 
scuole, insegnanti e studenti 
per consentire la scoperta di di- 
scipline sportive nuove in gra- 
do di stimolare e appassionare i 
ragazzi, trasmettendo loro an- 
che i valori intrinseci ad esse. 
«Lo sport insegna la correttezza 
verso l’avversario e il rapporto 
coi propri limiti» ha dichiarato 
in apertura l'assessore comuna- 
le all'Educazione Angela Bran- 
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[Composta da 40 uscite. Prezzo di ogni uscita a 8,90 € ir 


Margherita Granbassi e Federica Macrì sul palco del Revoltella, dove hanno incontrato 150 studenti (Foto Bruni) 


In 150 a lezione di sport 
da Granbassi e Macrì 


Gli studenti delle scuole Weiss e Campi Elisi hanno aderito al progetto del Coni 
Le due campionesse triestine hanno risposto alle tante curiosità dei ragazzi 


di, che ha poi ricordato la recen- 
te classifica del Sole 24 ore in 
cui Trieste risulta la città più 
sportiva d’Italia. «La prima as- 
sociazione sportiva è nata a 
Trieste nel 1790 e lo sport fa par- 
te dell’humus di questa città — 
ha sottolineato il presidente del 
Coni Fvg, Giorgio Brandolin —. 
Ricordate che esso vi permette 
di acquisire dei valori che vi sa- 


ranno utili per tuttala vita». 

Il moderatore dell’incontro, 
il giornalista e scrittore Giancar- 
lo Padovan, ha quindi introdot- 
to agli studenti le due ospiti 
d'eccezione e chiesto di raccon- 
tare il loro rapporto con il mon- 
do sportivo ai tempi delle scuo- 
le medie. «Gli insegnanti mi 
hanno sempre aiutata a coniu- 
gare lo studio e lo sport — ha ri- 


INEDICOLA il 4° DVD ANFITRIONE di Plauto | 


cordato la ginnasta Federica 
Macrì -, inun momento diffici- 
le in cui non riuscivo quasi mai 
a uscire con gli amici e mi dove- 
vo concentrare solo sull’allena- 
mento». 

La schermitrice Margherita 
Granbassi ha potuto rivivere il 
ricordo dei suoi anni scolastici 
accanto alla sua professoressa 
di educazione fisica delle me- 


TVO 


nrico Montesano. 


die, proprio alla Campi Elisi do- 
ve gareggiava nelle corse cam- 
pestri con Daniela Chmet, oggi 
campionessa di Triathlon, che 
la batteva sempre. «Margherita 
era aperta a tutti gli sport — ha 
narrato la professoressa della 
Granbassi - e le avevo promes- 
so che se mai avesse partecipa- 
to alle Olimpiadi, sarei andata a 
vederla. E così è stato qualche 


nreatro 
ALL'ANTICAGRECIA AL MOVECEN 


ANFITRIONE 


La 

ha ricordato 
ilerande supporto 
degli 

delle medie che 
l'hanno aiutata 

a coniugare 
studio 

e 


anno dopo ad Atene». 

È stato quindi il turno degli 
studenti presenti nell’audito- 
rium di porre le loro domande 
alle due atlete. «Avete dei rituali 
prima della gara?» ha domanda- 
to Riccardo per primo. «Sono 
molto metodica e mi reco mol- 
to presto in palestra — ha spiega- 
to Granbassi —, perché devo re- 
spirare l’aria del palazzetto per 
concentrarmi e faccio stret- 
ching con una musica in cre- 
scendo, mettendo sempre 
“don't stop me now” dei 
Queen». A differenza di Federi- 
ca Macrì, la Granbassi ha am- 
messo di essere piuttosto super- 
stiziosa e di portare sempre con 
sè dei portafortuna ovvero un 
guanto da scherma disegnato 
dal padre e una maglietta della 
Juventus. Una volta rotto il 
ghiaccio, gli studenti hanno sfo- 
gato tutta loro curiosità e voluto 
sapere cosa avesse spinto le 
atlete a iniziare la loro carriera, 
quali persone costituissero un 
punto di riferimento, quali altri 
sport avrebbero voluto pratica- 
reecosìvia. 
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L’8 MARZO » I VOLTI 


La festa della donna 
in dieci storie uniche ({? 


Da chi si dedica agli ultimi fino alla mamma scienziata 


C'è chi, come suor Gaetana, dedica agli 
ultimi la propria esistenza. E c’è chi, co- 
me Serena Zacchigna, con «l’atteggia- 
mento giusto» riesce a coniugare le pro- 
prie carriere di scienziata e dimamma, 
entrambe a tempo pieno. Rosa Vitanza 
il giorno della sua laurea era l’unica a in- 
dossare con fierezza una gonna colora- 
ta, in mezzo a una schiera di ingegneri 
in pantaloni blu. 

A Luciana Musul nessuno può dire 


«'sta bona». Giulia Venus Livia perse- 
gue il suo sogno di lavorare da freelance, 
con tutte le difficoltà di chi dipende so- 
lo da se stessa e deve migliorarsi costan- 
temente. E l’elenco potrebbe continua- 
re. 

Oggi si ricordano le conquiste politi- 
che, sociali ed economiche delle don- 
ne, celebrate tramite un'apposita Gior- 
nata internazionale indetta dalle Nazio- 
ni Unite. Molte però denunciano come 


la “festa della donna” spesso sia trattata 
alla stregua di un’occasione superficia- 
le. 

Abbiamo chiesto ad alcune concitta- 
dine di condividere uno stralcio delle lo- 
ro vite per l'occasione. Quelle citate 
all’inizio sono alcune delle innumere- 
voli donne che, a Trieste come nel resto 
del mondo, ogni giorno si confrontano 
coni propri diritti, le proprie capacità e 
i propri affetti. Ciascuna a modo suo. 


h5MW”+>”.U._ ai 
«Che grande orgoglio 
far funzionare il locale» 


Giovanna Anzellotti è conti- 
tolare dello storico locale Sa- 
lumare ormai da molto tem- 
po e fa un lavoro di cui è al- 
trettanto orgogliosa. «È da an- 
ni ormai che nel nostro locale 
arrivano tantissimi turisti. 
Una cosa particolare e di cui 
andiamo fieri è che il servizio 
al tavolo qui da noi non è né 
buono né cattivo, perché 
semplicemente non esiste». 
Giovanna è lontana parente 
di Italo Svevo, vista la paren- 
tela con i Veneziani e succes- 


sivamente con gli Anzellotti. 
Sull'’8 marzo racconta un 
aneddoto particolare: «Anni 
fa ero a Genova per lavoro e 
la sera con un gruppo di don- 
ne decidemmo di andare fuo- 
ri a cena. Alla fine ci spostam- 
moinunlocale dove c’eraun 
gruppo di spogliarellisti an- 
che abbastanza famosi, che 
facevano il loro spettacolo. E 
stata una serata a dir poco ag- 
ghiacciante, c'erano tutte 
queste donne che ululavano. 
Unaserataorribile». (n.g.) 


LA PSICOLOGA 


«Va dedicato un giorno 
anche agli uomini» 


Colonna Zaida, psicologa clini- 
ca e forense, ha passato la prima 
parte della sua vita a Trieste per 
poi specializzarsi all’Università 
di Torino, dove ha conseguito il 
titolo che oggi le permette di fa- 
re «unlavoro meraviglioso». 

A Udine qualche tempo fa ha 
aperto assieme ad altri un’asso- 
ciazione che si occupa principal- 
mente di uomini maltrattati dal- 
le donne. «Personalmente sono 
partita da essere una femmini- 
sta convinta fino a modificare e 


a non accettare totalmente la 
mia percezione di quel particola- 
re tunnel in cui il femminismo 
oltranzista rischia di incanalar- 
si. Credo che come ci sia lo spa- 
zio per una festa della donna, al- 
lo stesso tempo ci debba essere 
unaricorrenza per gli uomini». 
Zaida aggiunge poi di poter 
«parlare così e sentirmi libera e 
indipendente grazie al passato e 
alla storia e a chi ha permesso 
che io potessi diventare quella 
che sono». (n.g.) 


«Le quote rosa in politica 
sono controproducenti» 


Luciana Musul è una dipen- 
dente della Biblioteca Civica 
di via Madonna del Mare. Fin 
da quando era piccola si ap- 
passiona di politica e quest’ul- 
tima rappresenta tuttora per 
lei un elemento di passione 
quotidiana. «Potrei dire una 
banalità, però da qualche tem- 
po si parla di quote rosa. Sin- 
ceramente il fatto che una 
donna debba venire spesso 
dietro ad un uomo lo trovo 
sbagliato. Ma le donne sem- 
brano essere considerate sem- 


pre una seconda scelta, so- 
prattutto perché pensano si 
debbano inserire e non per- 
ché ci credono fermamente». 
Nella biblioteca dove lavora 
Luciana è considerata assolu- 
tamente alla pari dagli altri 
colleghi maschi. «Nessuno si 
deve permettere di trattarmi 
male, dirmi “'sta bona!” o abu- 
sare di me». Il sentirsi donna 
per Luciana è «poter lavorare 
ogni giorno e avere una fami- 
glia e un marito che mi rispet- 
tano». MnN.g.) 


[L'incermieRa [NS 


«A camminare sui monti 
ci vado pure da sola» 


Elena Gortan, infermiera, sta 
per trasferirsi in Carnia per svol- 
gere la sua professione. Dopo gli 
studi universitari e il consegui- 
mento della laurea a Trieste, ha 
lavorato per molte cooperative, 
sia all’interno di strutture pub- 
bliche sia occupandosi di assi- 
stenza domiciliare. «Ho lavorato 
un po’ dappertutto, assistendo 
anziani in case private, perfino 
in carcere», racconta. Gran spor- 
tiva, Elena va spesso a cammina- 
rein montagna. «Anche assieme 


ad amici maschi. Anzi, spesso 
sono l’unica donna del gruppo». 
La sua idea della festa dell’8 mar- 
zo? «Penso sia diventata la classi- 
ca festa a carattere consumisti- 
co, dove bisogna comprare le 
mimose, il regalino e altre coset- 
te. Il vero e reale significato si è 
completamente perso nel corso 
degli anni. E come se ti dicessero 
che devi consumare, almeno 
credo sia questo il terribile mes- 
saggio che passa principalmen- 
te». Mn.g.) 


LA DRAMMATURGA 


«Quanto maschilismo 


nel mondo del teatro» 


Gioia Battista fa la drammaturga 
e vive a Trieste da ben 17 anni. È 
nata a Latina. «La mia anima or- 
mai riposa a Trieste», dice Gioia, 
che ha lavorato per il Rossetti e 
perlo Stabile Sloveno. 

Adesso gira l’Italia e ultima- 
mente ha creato uno spettacolo 
dedicato a James Joyce. «Il tea- 
tro - continua - è un ambiente 
prettamente maschile e credo 
che se la ricorrenza della festa 
della donna potesse aumentare 
l’attenzione su questi temi allo- 


ra non guasterebbe. Personal- 
mente io non ho mai festeggiato 
l’8 marzo, sempre un po’ per i 
soliti motivi che forse possono 
essere anche giudicati banali: va- 
le a dire che nonla sento partico- 
larmente importante come cele- 
brazione». 

Secondo Gioia «la donna deve 
essere rispettata in quanto esse- 
re umano e nel nostro caso, ov- 
vero nei teatri, non si dà mai ab- 
bastanza attenzione a questo te- 
ma». Mn.g.) 
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«Il no a quel tailleur blu 
il giorno della laurea» 


Rosa Vitanza ha studiato e vissu- 
to a Treviso male sue origini so- 
no orgogliosamente siciliane. 
Ha sposato un friulano con cui 
convive a Trieste. Fa l'ingegnere 
e soprattutto lamamma. 

«Io personalmente sono mol- 
to contenta quando mi vengo- 
no fatti gli auguri per l’8 marzo, 
è un pensiero gentile, in fondo - 
spiega -. Però se devo pensare al 
ruolo della donna anche nel 
mio campo, mi sento di dire che 
non è che ci siano così tanti in- 


gegneri donna. Mi ricordo bene 
il giorno della laurea, quando 
molte mie colleghe si erano 
messe i pantaloni blu mentre io 
avevo fortemente voluto metter- 
mi un vestito colorato perché in 
quel momento ci tenevo a esse- 
re vestita da donna: insomma, 
credo fosse un momento fonda- 
mentale nella mia vita». 
Conclude: «Credo comunque 
che l’8 marzo sia una ricorrenza 
importante, non dobbiamo di- 
menticarcelo». (ng) 


Pa 


LA BIOLOGA 


«Oggi è solo un pretesto 
per uscire con le amiche» 
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«Studio il cuore 
e cresco due figli» 


Y 


Vi 


«Ai miei figli fa piacere avere 
unamamma realizzata, anche 
se significa vederla meno», di- 
ce Serena Zacchigna, ricerca- 
trice dell’Università di Trieste 
e collaboratrice di Icgeb. «So- 
no un medico ma mi occupo 
di ricerca, sulle nuove terapie 
per rigenerare cuore e vasi 
sanguigni dopo l’infarto mio- 
cardico - continua -. Passo 
gran parte del tempo in labo- 
ratorio, ho un bel team. Al con- 
tempo sono sposata con due 


bambini. Questi ultimi mi 
danno l'energia per superare i 
momenti di mancanza di tem- 
po, che a volte ci sono, mentre 
il lavoro è qualcosa che faccio 
perme». 

Per Serena «l’atteggiamen- 
to è la chiave per riuscire a 
conciliare tutto. Come scien- 
ziata sono tutelata: molti pro- 
grammi di finanziamenti eu- 
ropei prevedono dei riconosci- 
menti per le donne mamme e 
lavoratrici». (1.gor.) 


«Le volontarie pilastri 
della comunità» 


Ì 


«La mia vita? La preghiera al 
mattino e poi la comunità di 
San Martino al Campo». A par- 
lare è suor Gaetana Dellanto- 
nio, da 14 anni responsabile 
del dormitorio. «Ci occupiamo 
di chi è senza fissa dimora o fa 
fatica a reinserirsi. Sono molto 
contenta dell’equipe di volon- 
tarie e di volontari, sempre di- 
sponibili a fare tutti i turni, an- 
che di notte - continua -. A so- 
stenermi sonola preghiera ela 
comunità nel suo insieme: sti- 
molano a donare sempre di 


più. Ci si aiuta l’unl’altro». 

Nel contesto appena descrit- 
to non c’è differenza tra donne 
e uomini: «Solo differenze indi- 
viduali tra persone, almeno 
nella mia esperienza - conclu- 
de -. Le donne anzi spesso so- 
no più apprezzate, soprattutto 
dai giovani che vengono da 
paesi lontani: “sei come una 
mamma”, dicono alle volonta- 
rie, e poi magari mostrano la 
foto della madre biologica sul- 
lo smartphone. Siamo per loro 
una famiglia». (1.gor.) 


[LAFREELANCE RUNE 


«Se mi organizzo 
non mi annoio mal» 


Valentina Schiavon è responsa- 
bile del controllo qualità dello 
storico salumificio Sfreddo. Ha 
studiato nell’ateneo di Trieste 
laureandosi in biologia. Subito 
dopo ha trovato lavoro nell’a- 
zienda di famiglia, dove tuttora 
cura le procedure necessarie a 
tenere alto il livello del salumifi- 
cio, che dal 1968 distribuisce 
prosciutti tra i più buoni della 
città: «Durante gli anni dell’uni- 
versità l'’8 marzo diventava in 
realtà il pretesto per uscire con 


le amiche, andare a mangiare 
una pizza o un panino, o cose 
simili - dice -. Nel corso del 
tempo la festa si è trasformata 
nell’ennesima trovata per fare 
soldi e poi, sinceramente, non 
trovo che la Giornata della don- 
na sia un’occasione vincolante, 
si può festeggiare tutti i giorni. 
Ecco, per finire penso che sia 
un po'un pretesto per tenersi li- 
bere, quella sera, e stare con le 
amiche e le ragazze che non ve- 
di da tanto tempo». (n.g.) 


Laureata in Comunicazione e 
pubblicità, Giulia Venus Livia 
lavora come fotografa, giornali- 
sta e social media manager 
freelance. 

«Amo l’arte e la comunica- 
zione, che è un'arte a sé. La 
mia giornata tipo dev'essere as- 
solutamente organizzata, in 
modo da riuscire a fare tutto - 
racconta -. Se fai il lavoro dei 
tuoi sogni non lavorerai un so- 
lo giorno della tua vita: questa 
è la massima che mi guida nel 


perseguire il mio sogno». Con 
tutte le difficoltà di chi dipende 
solo da sé stessa. «Ciò è ancor 
più vero in una città come Trie- 
ste, dove molti settori profes- 
sionali creativi devono ancora 
trovare la loro piena espressio- 
ne - conclude -. Per inseguire il 
mio sogno devo lavorare di 
continuo su me stessa ed esse- 
re artefice del mio destino, per- 
ché niente è scontato in questo 
mondo. Il bello è che non mi 
annoio mai». (1.gor.) 


SPECIALE AUTO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A_MANZONI&C. 


UN BENZINA 1.2 DA 116 CAVALLI E FULL HYBRID DA 122 CAVALLI 


La nuova Toyota C-HR? 
Gran linea ed ecologia 


esign entusiasmante, 

piacere di guida e inno- 

vazione sono le qualità 
della nuova C-HR. La nuova 
nata in casa Toyota abbina alla 
carrozzeria di successo uno dei 
punti di forza del brand nippo- 
nico, la tecnologia full hybrid 
di ultima generazione. In Italia 
C-HR sarà nelle concessionarie 
italiane con un'offerta di ac- 
quisto, fino al 31 dicembre, che 
prevede un prezzo di attacco 
di 21.500 euro, ma con duemila 
euro in più è possibile scegliere 
la versione ibrida. Esteticamen- 
te il crossover “made in Japan” 
è al di sopra di tutti gli schemi 
proponendo un look dalle linee 
dirompenti e dal carattere di- 
stintivo. Il nuovo Toyota C-HR, 
secondo modello progettato 
sulla nuova architettura TNGA 
(Toyota New Global Architec- 
ture), si presenta con un bari- 
centro che risulta essere il più 
basso della sua categoria. Non 
solo il suo design è riconosci- 
bile ma anche la sicurezza è al 
top grazie al Toyota Safety Sen- 
se Plus che include, tra le altre 
cose, il sistema Pre-collisione, 
l'avviso di Superamento Cor- 
sia e il sistema di Abbaglianti 
Automatici, oltre alla funzione 
di Rilevamento Pedoni, al Cru- 
ise Control adattivo e al Rico- 
noscimento della Segnaletica 
Stradale. Due le motorizzazio- 
ni: il 1.2 turbo benzina 2 e 4 
ruote motrici da 116 CV e 185 
Nm di coppia e l’attesissimo 
Full Hybrid di ultima genera- 
zione, lo stesso della nuova 
Prius. Sarà proprio questa ali- 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco {UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 
Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Cordon, 16 - Tel.0481 524133 


carini. toyota. it 


È IL CROSSOVER COUPÉ CHE NON ESISTEVA 


Negli ultimi anni ci siamo abituati a vederne di tutti i colori 
nel mondo dell’auto, ma in particolare fra i SUV e crossover. 
Potevamo farci mancare quindi il crossover coupé? Ovviamente 
no, perché ci ha pensato Toyota con la nuova C-HR. Del resto lo 
dice già il nome che significa Coupé High-Rider, quindi Coupé 
a guida alta. Si tratta quindi di un crossover compatto o di un 
SUV urbano se preferite, lungo 4,36 m e pensato per mettere i 
bastoni tra le ruote ad altre concorrenti molto più classiche. Il 
design però è tutto un programma. Uno stile che sicuramente 
dividerà gli appassionati: o lo si ama da subito o comincerà 
a piacere un po’ alla volta. Ma rimane il fatto che anche nel- 
la versione di serie il C-HR è rimasto molto fedele al concept 


IS 


a cui si è ispirato presentato all’incirca un paio di anni fa. 


tore 1800 a benzina con una 
unità elettrica, per complessivi 
122 cavalli ed emissioni di CO2 
di soli 86 g/km nonché consu- 


mentazione a fare la parte del 
leone, si prevede circa il 90% 
delle vendite complessive, gra- 
zie all’abbinamento di un mo- 


mi pari a 3,81/100 km nel ciclo 
combinato. Entrambe le moto- 
rizzazioni saranno disponibili 
esclusivamente con cambio 
automatico. La gamma italia- 
na prevede tre allestimenti 
(Active, Style e Lounge) ma è 
disponibile anche una variante 
Business, progettata apposita- 
mente per le flotte. Al lancio 
sarà disponibile un'offerta di 
“conquista” che prevede dei 
prezzi promozionali per attira- 
re una nuova fascia di clientela 
e che consente la permuta di 
una qualsiasi vettura. Dispo- 
nibile anche la soluzione di 
finanziamento “Pay per Drive” 
che consente un’unica rata di 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


250 euro al mese, oltre ad un 
anticipo di 6.250 euro per 48 
mesi, a prescindere dalla ver- 
sione e questo a prescindere- 
dalla motorizzazione scelta. 
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AYGO LO x-cool 3p. Prezzo di listino € 11.650. Prezzo promozionale chiavi in mano € 3.000 {esclusa |.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 5,17 + IVA) con il contributo della Casa e del Concessionario. Offerta valida fino al 31/03/2018, solo in caso di 
rottamazione di un usato con immatricolazione antecedente al 31/12/2008, presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa, solo per vetture disponibili in stock. immagine vetture indicativa. Valori massimi riferiti alla gamma AYGO: consumo combinato 23,8 km/I, emissioni CO; 97 g/km. 
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MILGIORNO  , 

E il 679 giorno dell’anno, ne restano ancora 298 


segnalazioni@ilpiccolo.it 
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anniversari@ilpiccolo.it 


BIL SOLE 
Sorge alle 6.34 e tramonta alle 18.00 


MN LA LUNA 
SI leva A 0.06 e cala alle 10.08 


EH IL PROVERBIO 


Tutti i guai son guai, ma il guaio senza pane è il più 


grosso. 


Da oggi al via la 
nuova stagione 
del “museo 
verde” di via 
Marchesetti 

Si chiude il 15 
novembre, visite 
anche per le 
scolaresche 


apre oggi. Tra le iniziative collaterali, il Seminalibri 


e = 


e il flowercrossing 


Seminalibri e flowercrossing 
Per l'apertura dell'Orto botanico 
non solo mimose a San Luigi 


di Francesco Cardella 


Non solo mimose male fioritu- 


re primaverili e le prime novità 
collaterali. L'’Orto botanico di 
via Marchesetti 2 riapre i bat- 
tenti e per farlo sceglie una da- 
ta classica, quella della Festa 
della donna legata universal- 
mente all’8 marzo, un tema che 
accompagnerà il battesimo del- 
la nuova stagione con il varo 
dell'ingresso gratuito e l’inevi- 
tabile dono alle signore in visi- 
ta. 

La “prima” dell’Orto botani- 
co racchiude non solo l’omag- 
gio alle donne. Passata, o quasi, 
la buriana dell’inverno e del ge- 
lo, l'apertura esorta infatti a 
una prima passeggiata nel giar- 
dino comunale in auge sin dal- 


KN 
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oggi alla Liberetà 


Nell'ambito del ciclo di conferenze 
dedicate altema “Economia & 
Finanza”, oggi alle 18.30, 
all’Università delle Liberetà Auser 
(via San Francesco 2, 2° piano), 
Mauro Galli, consulente finanziario 
edesperto grafologo, terrà un 
incontro intitolato “Il mondo 
finanziario dal punto di vista 
femminile” dedicato al ruolo e al 
rapporto della donna con la finanza. 
Tra gli argomenti trattati, anche la 
differenza tra uomini e donne negli 
investimenti. Recenti studi hanno 
dimostrato che le donne sono più 
prudenti e preferiscono investire in 
operazioni trasparenti, solidali ed 
ecologiche; i secondi rischiano 
invece di più. 


Economia e finanza 
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“Letture ribelli” 
al Circolo Acli 


Oggi festeggiamo la Festa della 
donna con le “Letture ribelli”. 
Siete tutti invitati al Circolo Acli 
Campanelle in via delle 
Campanelle 142. A partire dalle 
16.30 intratterremo i bambini 
con un laboratorio di lettura 
tramite alcuni estratti dai libri 
“Storie della buonanotte per 
bambine ribelli” (primo e 
secondo volume) mentre alle 
17.30 si uniranno a noi donne e 
ragazze per proseguire la 
presentazione di alcune donne 
che, nel corso della storia, 
hanno cambiato la concezione 
del ruolo della donna nella 
società e lottato per la parità di 
genere. 


la metà dell’Ottocento provan- 
do a respirare i primi germogli 
primaverili, oramai alle porte. 
Fiori, natura, ma non solo. Il 
museo verde di via Marchesetti 
conferma anche per quest’an- 
no il suo profilo in chiave didat- 
tica, aprendo le porte non solo 
ai cittadini e ai turistima anche 
alle scolaresche, di ogni grado. 
A proposito di cultura e din- 
torni. L’Orto botanico alimenta 
anche quest'anno la saga del 
Seminalibri. Si tratta di una sor- 
ta di revisione del crossboo- 
king (la condivisione di un li- 
bro, lasciandolo alla portata di 
tutti in un luogo pubblico) ma 
ideato in chiave botanica. Spa- 
zio quindi alla “semina” di te- 
sti, riviste e documenti che par- 
lino di fiori, giardinaggio, pian- 


DA DOMANI 


te e coltivazioni. I libri qui non 
rischiano la siccità ma si appre- 
stano piuttosto alla raccolta, a 
una vera germogliazione tra cu- 
riosi e appassionati del ramo. 
L'altra iniziativa collaterale, 
quasi analoga, si chiama Flo- 
wercrossing, ovvero il dono di 
piante e simili, offerte dallo 
stesso Orto botanico o da bene- 
fattori dal pollice verde. 

Il centro di via Marchesetti 
resterà aperto al pubblico sino 
al 15 novembre, il lunedì e mer- 
coledì dalle 9 alle 17, martedì, 
giovedì e venerdì dalle 9 alle 13, 
il sabato e la domenica dalle 9 
alle 14. Ulteriori informazioni 
ai mumeri 040-360068 e 
3486393055, e-mail ortobotani- 
co@comune. trieste.it. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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MOSTRA 1 
“NEL MARE DELL’INTIMITÀ” 


ME Dalle 9 alle 17, festeggiamo 
le donne al Salone degli incanti: 
ingresso gratuito alla mostra per 
tutta la giornata. 


LA SICUREZZA 
SUL POSTO DI LAVORO 


ME Alle 9.30, nell'aula magna 
dell’edificio centrale A del 
campus universitario di piazzale 
Europa 1, seminario di studi dal 
titolo “La sicurezza sul lavoro in 
una prospettiva di genere. 
Uomini e donne sono uguali?”. Il 
seminario è aperto al pubblico. 


© PomERIGGIO 


SI PARLA DI SPEZIE 
ALLA BOTTEGA DEL MONDO 


ME Vi aspettiamo in via 
Torrebianca 29/b per 
festeggiare parlando di spezie. 
Inizieremo alle 18, ma alle 17 
sarà possibile farsi fare 
gratuitamente un tatuaggio 
all’hennè. Per Info: 
www.senzaconfinitrieste.org. 


ALLA SCOPERTA 

DI OPICINA 

ME Alle 17, al punto lettura Il 
Tram dei libri di Opicina (centro 
civico, via Doberdò 20/3), 
“Viaggio neltempo alla scoperta 
di Opicina”. Con Marco Simic. 
Ingresso libero. 


CONFERENZA 
VIOLENZA DI GENERE 


ME Alle 18, al Toti, 
l'associazione giovanile Rime 
organizza la conferenza “Odio et 
Amo, riconoscere e affrontare la 
violenza”. Interverranno 
psicologi forensi 
dall’associazione L’Istrice e la 
dottoranda all’Università di 
Trieste Federica Bastiani. 
L'incontro è aperto. 


A CASAVIOLA 
LA PALESTRA DEL RESPIRO 


ME Alle 17 da Casa 
Viola-Associazione Goffredo de 
Banfieldin via Fabio Filzi 21/1, 
“La palestra del respiro” con 
Leonarda Majaron, docente di 
craniosacrale biodimanico. 
Incontro rivolto alle persone che 
si prendono cura di un malato di 
Alzheimer o di altre demenze. 
La partecipazione all'incontro è 
gratuita. 


CORSO 
APICOLTURA 


ME Corso di avviamento 
all’apicoltura al Padiglione V (ex 
Opp), alle 17. Titolo dell'incontro 
“Perché tutelare le specie 
autoctone: la nostra ape 
istriana”. 


GIOVEDÌ 
MINERVALI 


ME Alla Biblioteca Statale Crise 
di largo Papa Giovanni XXIII 6, 
alle 16.30, Marzia Vidulli Torlo 
dei Civici Musei di Storia e Arte 
terrà una conversazione avente 
pertema “Non basta dire che 
una cosa è bella: Winckelmann e 
l’ideale della bellezza classica”. 


“ASTRONAUTICA 
E& ASTRONOMIA” 


ME Alle 18, al Circolo aziendale 
generali (via Filzi 23), inizia il 
ciclo “Astronautica & 
Astronomia” con la conferenza 
“La vita degli astronauti in 
microgravità nella Stazione 
spaziale internazionale”, 
relatore Giovanni Chelleri. 
Ingresso libero. 


Oa 


ROTARY CLUB 
TRIESTE 


ME | soci si riuniscono alle 19 
all’Harry's Grill. Ospite 
Emanuela Pascussi, che 
illustrerà le attività della 
Comunità di Sant'Egidio. 


ROTARY CLUB 
MUGGIA 


ME || Rotary Club Muggia si 
riunisce alle 20 all'Hotel NH in 
corso Cavour 7. Adriano 
Marcolongo, direttore generale 
AsuiTs, ed Elena Pavan, 
direttore della Gestione 
stabilimento AsuiTs, 
interverranno riguardo a “La 
riorganizzazione della rete 
ospedaliera triestina”. 
Prenotazione in segreteria. 


MAMME E PAPÀ 

SEPARATI 

ME Alle 20.30, invia Donizetti 
5/a presso Ass. Mamme e Papà 
Separati (punto soci Banca 
Etica), incontro condotto dallo 
psicologo Paolo Falconer. 


LIONS CLUB 
TRIESTE MIRAMAR 


ME Al ristorante da “suban”, 
alle 20.15, consueta conviviale. 
Ospite della serata sarà Roberto 
Antonione che ci intratterrà 
sull'argomento “La via della 


SLALOM GIGANTE 
ATARVISIO 


MN L'’Acli Fvgorganizza un 
weekend di gare per adulti e 
bambini, sabato e domenica a 
Tarvisio. Info: lunedì e 
mercoledì 16-18 invia San 
Francesco 4/1, tel. 393-9031339, 
friuliveneziagiulia.usacli@acli.it. 


Filatelia, cartoline e giocattoli di latta a Montedoro 


Trenta gli espositori al Mercatino dell’usato e dell'artigianato aperto fino a domenica 


di Riccardo Tosques 


I mercatini dell'usato e dell’arti- 
gianato sono pronti ad animare 
nuovamente il fine settimana del- 
lo Shopping center Montedoro 
di Muggia. Da domani a domeni- 
ca, il centro commerciale di via 
Flavia di Stramare ospiterà nei 
propri spazi interni una nuova 
edizione del Mercatino dell’usa- 
to e dell'artigianato. Oggetti arti- 
gianali fatti a mano, usato di qua- 
lità, collezionismo d’autore e ma- 
teriale vintage saranno a disposi- 
zione dei visitatori che potranno 
passeggiare tra gli oltre trenta 
stand posizionati al centro dei 


corridoi del piano terra. L'ingres- 
so al pubblico, come da tradizio- 
ne, sarà gratuito. 

Gli espositori proporranno co- 
me sempre una ricca e variegata 
offerta: dalle vecchie cartoline al- 


le fotografie d’epoca, dai manife- 
sti pubblicitari ai vecchi (e nuovi) 
giocattoli in latta. Ci saranno poi 
gli espositori specializzati negli 
apparecchi fotografici da fine Ot- 
tocento a oggi, sino agli imman- 
cabili collezionisti di francobolli 
e monete. Accanto agli intendito- 
ri di filatelia e numismatica ci sa- 
rà spazio anche per gli appassio- 
nati di vecchie automobili, 
dell'artigianato fai da te e del Le- 
go. Gli stand manterranno gli ora- 
ri di apertura del centro commer- 
ciale: venerdì e sabato dalle 9 alle 
20.30, domenica dalle 10 alle 
20.30. «L'evento, divenuto ora- 
mai un appuntamento tradizio- 


nale dello Shopping center Mon- 
tedoro, sarà il primo di una serie 
di manifestazioni organizzate 
dal centro muggesano e messe in 
calendario nel mese di marzo 
che verranno comunicate a bre- 
ve», ha spiegato il direttore del 
centro Sergio Bavazzano. Per ora 
si parla di una mostra-mercato di 
erbe aromatiche e di un’altra ini- 
ziativa ancora top secret che do- 
vrebbe invece svolgersi il 24 e 25 
marzo. Per ora la certezza è che i 
mercatini dell’usato e dell’artigia- 
nato, dopo la tre giorni di marzo, 
torneranno a Montedoro anche 
in aprile, da venerdì 6 a domeni- 
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LA RUBRICA 
ORA CON UMILTÀ 


ATTUARE 
LE PROMESSE 


di LUISA NEMEZ 


nche questa è fatta 0, 

per meglio dire, a chiare 

lettere i cittadini 
elettori hanno espresso illoro 
voto a favore di chiha 
dimostrato di comprendere le 
impellenti necessità reali per 
cui non perdiamoci in alchimie 
politiche o in ambizioni 
estreme. Se volete veramente il 
bene del popolo ammantatevi 
di umiltà. I programmi che 
avete stilato, le mete prefissate 
vanno perseguite con tenacia e 
l’acqua sporca buttatelama 
cum grano salis. 
È dal 1992 che perseguiamo 
questa strada che troviamo 
tradottain programma 
politico. Noi lo facciamo in 
piena libertà pagando solo 
dazio, incassando solo “niet”. 
Possiamo dire di essere stati gli 
antesignani (nel Friuli Venezia 
Giulia) in questo campo, senza 
tema di smentite. 
Continueremo su questa 
strada perché dal nostro 
osservatorio speciale siamo in 
grado di evidenziare ogni 
discrepanza che avviene a 
danno del consumatore (è poi 
quello che fa “girare” 
l'economia) per cercare di 
porvi rimedio. E ciò in ogni 
campo: dalla sanità dove 
abbiamo contribuito a 
cambiare la cultura sul cancro 
dellamammella anche 
promuovendo - soprattutto 
nell'Europa dell’Est-la cultura 
della prevenzione attraverso 
Europa Donna, con 
riconoscimenti specifici del 
professor Veronesi e del dottor 
Alberto Costa. 
Abbiamo sollecitato 
l’attuazione della L. n.50 perle 
vendite cosiddette “porta a 
porta” promovendo una 
manifestazione in piazza 
Unità, ripresa da Rai2 e tante 
altre iniziative. Tutto ciò solo 
perfare capire che non siamo 


al traino di nessuno ma solo al 
servizio del consumatore che 
vive in quella precaria fascia 
dove nessuno lo ascolta, 
costretto a stare fuori dalla 
porta con il cappello in mano. 
Questi brevi cenni per fare 
comprendere che non siamo 
usi a saltare sul cavallo 
vincente. Per cui ora 
aspettiamo l’assalto a molte 
“diligenze” che rischiano di 
continuare a “investire” il 
consumatore. Saremo sempre 
pronti arammentarle: 
disoccupazione, casa, 
pensioni. Ma soprattutto ci 
aspettiamo un cambio di 
mentalità, non ci aspettiamo 
naturalmentela politica della 
“pacca sulle spalle” ma una 
sana collaborazione perché 
anche dal popolo possono 
nascere le idee da riversare con 
grande beneficio sul Paese. 
Nonsi deve avere paura di 
perdere in prestigio se si 
ascolta il suggerimento 
dell’uomo della strada. 


VIOLENZE 
Porti d’armi 
troppo facili 


M Sabato 3 marzo scorso, Ferdi- 
nando Camon ha scritto un com- 
mento sul fatto di Latinache ha 
riguardato il carabiniere che do- 
po aver sparato alla moglie, ha 
ucciso pure le due figlie prima di 
suicidarsi. 

Holetto con interesse l'articolo 
dove dice che sarebbe stato op- 
portunotoglierli l'arma prima 
che avvenisse questo tremendo 
fatto. 

Più che giusto anche se la que- 
stione era complicata trattando- 
sidiun carabiniere ma io aggiun- 
go che c'è gente che dispone di 
un'arma detenuta legalmente 
non avendone assolutamente 
bisogno. 

Mi riferisco anche, come riporta- 
to dal "Piccolo", al fatto di Mace- 
rata dove un individuo conla 
licenza per il porto d'armi ha fat- 
to fuoco su tutti ineri che incon- 
trava sulla strada. 
Evidentemente c'è qualcosa che 
non va nel rilascio e nel controllo 
delle licenze peril porto d'armi 


RA EL TuLULÙ 


di STEFANO DONGETTI 


a ZZZ4Z/A///1/1////1//1/11 


Dorfles va commemorato da istituzioni e associazionismo 


ni, per i suoi due esaurienti e interes- 
santi articoli sulla figura di Gillo Dor- 
fles e che il nostro Piccolo ha ospitato. 

Grato per i stessi motivi a Giulia Basso 
perl’altra pagina ospitata sul giornale. 

Sono invece molto deluso di dovere con- 
statare che su le pagine dei necrologi figura- 
no soltanto le inserzioni dei familiari e ami- 
ci. Mi chiedo come mai per un personaggio 
di tale levatura culturale non c'è stata alcu- 
na partecipazione dell'assessorato alla cul- 
tura ne dal nostro comune ne dalla regione. 

E tutte le associazioni culturali dove so- 
no? A questo punto voglio almeno sperare 
che chi di competenza vorrà svegliarsi e 
adoperarsi per allestire una qualche mo- 
stra\esposizione o altra manifestazione 
che possa ricordare e far conoscere l’alto li- 
vello culturale di Gillo Dorfles. Mi rendo 
conto che ciò è più facile a dirsi che a farsi, 
anche perche le materie che Gillo Dorfles 
ha trattato, sono molto/troppo vaste ma au- 
spicherei che almeno per il momento si 
desse un qualche annuncio pubblico che 


S ono molto grato a Marianna Accerbo- 


qualcosasi farà. 


Domenico Maggi 


permettendo così a gente che 
nonne ha bisogno di disporre di 
un'arma. 


Silvano Ceriesa 
POLITICA ° è 
Elezioni, la riforma 
che vorrei 


M L'attuale sistema elettorale, 
mi sembra da tutti vituperato, ha 
l’indubbio inconveniente di non 


AI Colle in pigiama o dopo il tressette 


chi governa adesso? 
Per prima cosa bisogna trovare un premier ma 


nonè facile. 


Un'idea: diventa premier chi arriva per primo al Quiri- 
nale. Si fa una telefonata a sorpresa verso le sette del mat- 
tino: «Pronti, via!» e scatta la corsa al Colle. Certo, uno dei 
vari competitors potrebbe venire tentato, per accorciare i 
tempi, di presentarsiin pigiama. 

Il che non sarebbe molto istituzionale. 

Forse si potrebbe organizzare una vera e propria corsa 
podistica, con ispettori il Coni e l'Unione europea. Ma 
così si darebbe un gran vantaggio ai più giovani o ai più 
allenati. Meglio di tutto, forse, un bel talent show sul mo- 


dello di Amici o XFactor. 


In diretta, i candidati si sottopongono a varie prove di 


accordi tra partiti. 


E qui però insorgerebbero sicuramente le associazioni 
contro i programmi diseducativi. 


Insomma, è complicato. 


Ma ci sono tante possibilità: biliardo, scacchi, salto tri- 
plo, wrestling, tuffi dal trampolino, briscola, tressette, 


palla avvelenata. 


C'è già tanta roba che ti dice chiaro chi vince, cosa ti in- 


casini a fare leggi elettorali? 


| EMERGENZE ___ 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800 152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 


Il 


Guardia Costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione Animali (Enpa) 040-910600 


Protezione Civile 800500 300 /347-1640412 


Sanità- Prenotazioni Cup —1848448884 
i oa 
Telefono Amico 0432-562572 /562582 
Vigili Urbani 040-366111 
Vigili Urbani - servizio rimozioni 040-366111 
Aeroporto- Informazioni —10481-476079 


permettere ai cittadini di espri- 
mere le proprie preferenze(se 
non in termini generici di parti- 
to). Il distacco della cittadinanza 
dalla classe politica è in gran par- 
te dovuto proprio a questa im- 
possibilità di poter veramente 
scegliere i propri rappresentan- 
ti. 

Ritengo che un sistema elettora- 
le contante circoscrizioni quanti 
sono i seggi da assegnare e con il 


doppio turno (cioè ballottaggio 
trai due candidati più votati nel- 
la circoscrizione) potrebbe per- 
mettere agli elettoriunrapporto 
veramente utile con la loro rap- 
presentanza politica. 

Un siffatta riforma elettorale si- 
curamente non piacerebbe ai 
partiti (perderebbero il controllo 
stretto che attualmente hanno 
sui deputati eletti nella loro fazio- 
ne) ma sicuramente andrebbe 


molto di più verso lo spirito della 
Costituzione Italiana che vuole 
che i deputati eletti siano rappre- 
sentanti della Nazione e senza 
vincolo di mandato (Art 67 Costi- 
tuzione Italiana). 

Aggiungo che a molti (me inclu- 
so) sfugge il senso e quindi la ne- 
cessità di avere due camere. Tale 
forma parlamentare aveva forse 
senso quando v’era lamonar- 
chia e quindi la nobiltà aveva la 


<® ALBUM 


Dopo 50 anni riunit 


ata ‘| 


ii “maturi” della V C dell’Oberdan 


| 


mM Si sono ritrovati, a 50 anni dall'esame di maturità “vecchio stampo” (1967), gli studenti della V 
C del Liceo scientifico Guglielmo Oberdan. Da sinistra in piedi Franco, Tullio, Maura, Piero, Bruna, 
Dario, Bruno, Ademaro, Fabio, Ronald; seduti: Roberto, Livio, Giorgio, Furio, Daniele; al centro Ri- 


ta. 


L’ARIA CHE RESPIRIAMO 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: via Brunner, 14 
angolo via Stuparich 040764943; capo di piazza 
Mons Santin, 2 già p. Unità 4 040365840; via di 
Cavana, 11 040302303; via Belpoggio, 4- angolo 
via Lazzaretto vecchio 040306283; piazza 
dell'Ospitale, 8 040767391; via Giulia, 14 
040572015; via della Ginnastica, 6 040772148; 
via Fabio Severo, 122 040571088; piazza della 
Borsa, 12 040367967; largo Piave, 2 040361655; 
piazza Garibaldi, 6 040368647; via Giulia, 
040635368; Via Flavia di Aquilinia, 39/C 
040232253; via Roma, 16 (angolo via Rossini) 
040364330; via dell'Orologio, 6 (via Diaz, 2 
040300605; via Alighieri, 7 040630213; via 
Oriani, 2 (Largo Barriera) 040764441; Via Lio- 
0 Stock, 9 - Roiano 040414304; Sgonico - 
Località Campo Sacro, 1 (solo su chiamata tele- 
‘onica con ricetta medica urgente) 040225596 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza 
Giotti 1 040635264; piazza Garibaldi, 6 
040368647; via Oriani, 2 (Largo Barriera) 
040764441; aperta fino alle 22: via Brunner 14 (an- 
golo via Stuparich) 040764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: via Maz- 
zini, 43 040631785. 
Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo con ricet- 


ta urgente, telefonare al numero 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


° 


[s] 


sai 


Valori di biossido di azoto (NO;) g/m? 

Valore limite per la protezione della salute umana |ig/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme jig/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 
Piazzale Rosmini 16m 
Via del Ponticello ug/m 

Valori della frazione PM, delle polveri sottili ig/m? 

(concentrazione giornaliera) 

Muggia gm 
Via Carpineto pg/m: 21 
“a ii Ln = 


Valori di OZONO (0,) ig/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 yg/m? 


gin 9 


Via Carpineto 


TAXI 
i 040-307730 
040-390039 


Taxi Aeroporto wiw.axiaeroporto.t-0481:778000 


ILPICCOLO 


50 ANNI FA 


8marzo 1968 
a cura di Roberto Gruden 


MI Si è riunito ieri in Municipio il 
comitato organizzatore per le ce- 
lebrazioni del cinquantesimo anni- 
versario della Redenzione. Si trat- 
ta del cosiddetto “comitato dei 
duecento”, tale essendo il numero 
dei suoi componenti. 

MI La proposta di legge dell’on. 
Belci, per la normalizzazione della 
carriera dei Corpi di polizia ex 
GMA e di alcuni ruoli speciali dei 
Corpi di pubblica sicurezza, è sta- 
ta approvata definitivamente dal 
Senato. 

MI La possibilità che l'occupazione 
della Facoltà di lettere e filosofia 
venisse sospesa, a dieci giorni 
dall'inizio, è per il momento tra- 
montata, avendo il Consiglio di Fa- 


coltà respinto il fatto che l’assem- 
blea generale della Facoltà stessa 
fosse autogestita. 

MI In un documento pre-elettora- 
le, il Comitato provinciale della 
Democrazia Cristiana rigetta la 
tendenza di certa iniziativa priva- 
ta ai processi di evoluzione delle 
condizioni economiche “che si 
compendiano nell’inaccettabile 
tesi della zona franca”. 

M Anche nel Comune di Trieste 
troverà pratica applicazione la 
legge regionale, approvata l’8 
gennaio, che reca provvidenze 
per il miglioramento delle abita- 
zioni rurali dei coltivatori diretti 
residenti e operanti nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 
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segnalazioni@ilpiccolo.it 


necessità di correggere eventua- 
li riforme contrarie al proprio 
interesse. Oggigiorno credo sa- 
rebbero tutti d'accordo di avere 
un parlamento costituito da una 
sola camera con deputati eletti 
direttamente dai cittadini italia- 
ni residenti in Italia. 

Non penso solo ai sicuri vantaggi 
di risparmio di spesa, ma soprat- 
tutto alla maggiore snellezza 
delle decisioni parlamentari. 


LO DICO AL PICCOLO 


x Fer 


“Via Solferino con le montagne sullo sfondo”, foto del lettore Simone Ro 


Oggi il parlamento si limita mol- 
to spesso ratificare con voti di 
fiducia disegni e decreti legge 
emanati dal consiglio dei mini- 
stri. Questo non è né nello spirito 
della Costituzione né nell’interes- 
se dei cittadini che eleggono i 
loro rappresentanti proprio per- 
ché discutano e votino le leggi 
necessarie al buon governo del 
Paese. 

Carlo Quattrociocchi 


AUTOVIE VENETE 


Troppo caro 

il pedaggio Ts-Ve 

M Mi permetto di segnalare che 
dal 1° gennaio 2018 è entrato in 
vigore l'aumento dell’1,88% del 
pedaggio autostradale di compe- 
tenza di Autovie Venete. 

Anche se quest’ultima ha tenuto 
a precisare che gli aumenti varia- 
notrailOei30 centesimia se- 


MATO] 
EN 
Da 


conda delle tratte e che dal 2015 
non venivano rivisti i pedaggi, 
resta il fatto che da mesi, peri 
lavori direalizzazione delalterza 
corsia tra Palmanova e Porto- 
gruaro, rimangono le corsie ri- 
dotte con limite di velocità fissa- 
toa 60km/h velocità, più che da 
autostrada, da strada statale che 
però è gratuita. Ora il costo del 
pedaggio peruna macchina da 
Trieste a Venezia Estammonta a 


Park Boveto, non interrare tutti i binari dell’area 


1 Park Boveto previsto dal Comu- 

ne sull’area ferroviaria portuale di 

Barcola prevede di coprire ibinari 
ferroviari presenti in quella zona. 

In merito avanzo una proposta. Per- 
ché non lasciarne uno scoperto per 
non precludere in futuro un utilizzo 
dello stesso per un trasporto su rotaia 
in ambito portuale, estensibile da Bo- 
veto al Molo Quarto e viceversa, su 
una infrastruttura già esistente, così 
come già parzialmente sperimentato 


conil “Tramway Tpv”? 


Costituirebbe un possibile, utilissi- 
mo “people mover” a favore dei visita- 
tori del Porto vecchio e delle sue mol- 
teplici, crescenti realtà, culturali, turi- 


stiche ed economiche. 


Quel parcheggio, oltre che appan- 
naggio degli sportivi barcolani o che 
comunque frequentano l’area, po- 
trebbe così fungere da utilissimo e co- 
modo punto di scambio tra auto e ro- 
taia per tutto il pubblico interessato 


all’area. 


Leandro Steffè 


11,00 euro, costo decisamente 
elevato per i disagi che gli auto- 
mobilisti devono subire da mesi. 
Infine da molti anni i politici e gli 
esperti di turno sottolineano co- 
me sarebbe opportuno, dal pun- 
to di vista non solo ambientale, 
trasferire buona parte del traffi- 
co merci da gomma a rotaia. 
Marina Novato 


PROTESI ACUSTICHE 
Una promozione 


“fantasma” 


M Dopolasegnalazione sullo 
scandaloso prezzo delle protesi 
acustiche, rammento di aver vi- 
sto alla Tv qualche settimana fa 
la pubblicità della ditta Polaroid 
che offriva un prodotto similare 
al prezzo di 149 euro di base e 
specificava che la vendita dello 
stesso era riservata alle farma- 
cie. Contattate un paio di farma- 
cie, al personale non risultava 
esistere questa offerta, ma si of- 
friva di assumere informazioni al 
riguardo. 
La protesi che offrivano aveva 
un prezzo di 850 euro aorec- 
chio, quale offerta promoziona- 
le. Gradirei sapere di più sulla 
ditta Polaroid e su chi eventual- 
mente avesse approfittato 
dell’offerta. 

Stelio Fiore 


RINGRAZIAMENTO 


M Vorrei ringraziare la gentile 
persona che lo scorso 1° marzo ha 
rinvenuto il mio tesserino bus nel- 
la zona di San Luigi. La stessa si é 
premurata di consegnarlo alla Trie- 
ste Trasporti, che cortesemente 
mi ha avvisata del ritrovamento. 


Graziella Gherzel in Sabini 


GLI AUGURI DI OGGI - REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuità- 
mente foto d’epoca dei lettori che festeg- 
giano una lieta ricorrenza: 
BI COMPLEANNI 
50/60/65/70/75/80/85/90 e oltre 
IM ANNIVERSARI DI NOZZE 
250/309/400/500/550/600 e oltre 
Le foto devono pervenire al giornale alme- 
no una settimana prima del giorno in cui se 
ne desidera la pubblicazione, accompagna- 
te dalle seguenti indicazioni: tipo di ricor- 
renza (compleanno o anniversario), nome, 
cognome e telefono del mittente; i nomi del 
esteggiato e chi gli fa gli auguri. 
Foto e dati possono essere comunicati in 
tre modi: 
BM Consegna a mano al Piccolo, in via di 
Campo Marzio 10, Trieste 
IE Via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it 
BA Per posta, indirizzando: Il Piccolo-Anni- 
versari, via di Campo Marzio 10, 34123 Trie- 
ste 


Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a pa- 
gamento. Rivolgersi alla Manzoni, via di 
Campo Marzio 10, Trieste, tel. 
040-6728311. 


ANTONELLA 


Anche per te “xe rivai” i50: auguroni da 
Sara, Romano e tutti gli altri che ti vogliono 


bene 


GIORGIO 


Diciassette (che avevi quando ti ho 
conosciuto) +53 (che ti conosco): 70! Buon 
compleanno da Betty e Daniela 


MARZIA 


parenti e amici 


Finalmente sono arrivati i primi 50 anni: 
auguri damamma, papà, fratelli, nipoti, 


CINZIA 
E anche tu oggi spegni 50 candeline: tanti 
cari auguri da Katja, Karin, Sandi e Luca 


Il Inmemoria dei miei cari genitori 
Giorgio (febbraio 1981) e Ida Fait 
(febbraio 2010) da parte della fi- 
glia Mariuccia con Dario 25,00 pro 
UNICEF - COMITATO REGIONALE 
F.V.G.; da parte della figlia Mariuc- 
cia con Dario 25,00 pro ASSOCIA- 
ZIONE AMICI DEL CUORE; da parte 
della figlia Mariuccia con Dario 
25,00 pro CONVENTO FRATI MINO- 
RI MONTUZZA; da parte della figlia 
Mariuccia con Dario 25,00 pro AZ- 
ZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
RARE c/o Burlo Garofolo; da parte 
della figlia Mariuccia con Dario 
25,00 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.G.; da parte della figlia Mariuc- 
cia con Dario 25,00 pro ASSOCIA- 
ZIONE A.G.M.E.N. FVG 

Il in memoria di Stefano Menneri 
(6/3) da mamma e papà 25,00 pro 
ANVOLT - ASS.NAZ.VOLONTARI 
LOTTA AI TUMORI. 

In memoria dei propri cari da parte di 
Clara Comelli - a favore "Breast Unit" 
150,00 pro L.I.L.T. - LEGA ITALIANA 
LOTTA CONTRO | TUMORI (SEZ. GUIDO 
MANNI) 

lin memoria di Bruna Bernich 
Manzutto da Rita Bernich Sebastia- 
nutti - per "UMAGO VIVA" 50,00 
pro FAMIGLIA UMAGHESE C/O 
UNIONE DEGLI ISTRIANI 

In memoria di Bruno Zecchini da parte 
di: Zerial, Giurgiovich, Giugovaz, Ala- 
gni, Blasevich, Verboschi, Zucchero, 
Ancona, Fugali 90,00 pro CHIESA NO- 
STRA SIGNORA DELLA PROVVIDENZA 
E DI SION 

Il In memoria di Gianni, Anita, Pi- 
no, Claudio dagli amici che si in- 
contrano una volta all'anno 
100,00 pro DOMUS LUCIS SANGUI- 
NETTI FONDAZIONE DI CULTO E 
RELIGIONE 

In memoria di Gigliola Salto ved. Prasel 
da parte dei condomini di Via San Zeno- 
nen. 6 70,00 pro SUORE SALESIANE 
MARIA AUSILIATRICE 

Il in memoria di Ilse Wiedermann 
ved. Baiz dagli amici di Via Antoni - 
a favore della Clinica Medica Ospe- 
dale Cattinara per attrezzature 
190,00 pro AZ. SANITARIA UNI- 
VERSIT. INTEGRATA DIVISIONI VA- 
RIE 

In memoria di Maria Gigante da Marcel- 
la Tinti 20,00 pro CONVENTO FRATI 
MINORI MONTUZZA 

Il in memoria di Mauro Chiavelli 
da parte degli amici della ginnasti- 
ca della Gaspardis 85,00 pro AS- 
SOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 

In memoria di Stenio Burolo da Brunet- 
ta Elvira 50,00 pro ISTITUTO BURLO 
GAROFALO. 


ME Scooterista lesionato cerca 
testimoni dell’incidente tra 
scooter e Fiat 500 invia 
Diaz-Annunziata di lunedì 26 
febbraio ore 19.20. Te. 
327-8607155. 


La pubblicità 
legale con 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LEGALITÀ 
TRASPARENZA 
EFFICIENZA 


La nostro offeria su stampa 
nazionale; locale, periodica 
e internet soddisfa queste esigenze 


TRIESTE 
Via di Campo Marzio 10 


tel. 040.6728311 
legaletrieste@manzoni.it 


RASSEGNA 


Omaggio 
a Mafalda 
cinquant'anni fa 
debuttò in Italia 


50 anni dalla prima pub- 

blicazione in Italia delle 

strisce dedicate a Mafal- 
da, la bambina indignata e ribel- 
le non ha smesso di stupire e 
conquistare il mondo. Irresisti- 
bile e molto amata dai lettori di 
tutte le età, fenomeno mondiale 
del fumetto, creata dall'argenti- 
no Joaquîn Salvador Lavado, in 
arte Quino, è pubblicata in 50 
paesi, tradotta in 20 lingue e le 
sue avventure hanno venduto 
più di 50 milioni di copie. Una 
mostra itinerante nelle bibliote- 
che italiane con la Dichiarazio- 
ne dei Diritti del Bambino 
dell'Unicef illustrata da Quino e 
un'altra esposizione, che sarà 
inaugurata in ottobre al Museo 
Diotti di Casalmaggiore (Cr) con 
la riproduzione delle strisce ori- 
ginali, rendono omaggio alla pri- 
ma apparizione di Mafalda in 
Italia, in un'antologia pubblica- 
ta nel 1968 da Feltrinelli. Anche 
se è stata la raccolta Bompiani 
del 1969 'Mafalda la contestata- 
ria’, con la prefazione di Umber- 
to Eco, a renderla famosa nel no- 
stro Paese. E poi la striscia quoti- 
diana di 'Paese Sera’, uno dei 
primi giornali che decise di ospi- 
tarla. La collezione completa 
delle strisce è stata raccolta in 
"Tutto Mafalda’, un libro per co- 
noscere ogni dettaglio sul famo- 
so personaggio e sul suo geniale 
creatore, ricco di testimonianze 
e contenuti esclusivi, uscito nel 
2016 per Magazzini Salani - suo 
editore italiano dal 2006, che la 
festeggia domani a "Tempo di Li- 
bri' di Milano, nella giornata che 
la fiera internazionale dell'edito- 
ria dedica alle Ribelli. 

In 10 anni Magazzini Salani 
ha venduto 200.000 copie dei 
suoi libri e in fiera proporrà cu- 
riosità e video con intervento 
della scrittrice Paola Calvetti. 
Nel frattempo a Mendoza, nel 
nord ovest dell'Argentina, città 
natale di Quino, sono state inau- 
gurate l’l1 marzo al paseo Aristid- 
es, alla presenza dell'autore, le 
statue di Mafalda, Manolito e 
Susanita, realizzate dallo sculto- 
re Pablo Irrgang. E, sempre in Ar- 
gentina, è stato dedicato alla 
bambina ribelle un enorme mu- 
rale di 15 metri di lunghezza con 
Mafalda e i suoi amici, nel pas- 
saggio che collega la fermata Pe- 
rù della linea metropolitana A 
con la fermata Cattedrale della 
linea D. È questo un luogo spe- 
ciale per Quino perché passava 
dalì ogni giorno quando andava 
a consegnare le sue strisce al 
quotidiano El Mundo. Quino, 85 
anni, ha ormai smesso di fare 
strisce dedicate alla sua conte- 
statrice, alla quale è stata dedica- 
ta una strada a Bruxelles. 
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Z5PE I TACOLI 


Quella violenza tra coetanei 
metafora del mondo che cambia 


Esce oggi “Bestia da latte”, sesto romanzo del pordenonese Gian Mario Villalta 


di MARY B. TOLUSSO 


a storia, l'abbandono, la 

paura e la risalita. Sono 

sommariamente i temi 
che ruotano intorno alla scrittu- 
ra di Gian Mario Villalta, poeta 
innanzitutto, Premio Viareggio 
2011 con 
un’opera 
in versi, 
ma con al- 
le spalle 
anche cin- 
que ro- 
manzi. Il 
sesto è in 
libreria da 
oggi: “Be- 
stia da lat- 
te” (Sem 
Edizioni, pagg. 150, euro 
16,00), un titolo indubbiamen- 
te accattivante, non privo di una 
chiara metafora, evidenziata 
nel corso della storia perché, ap- 
punto, la “bestia da latte” si con- 
trappone a quell'altra, alla “be- 
stia da carne”. Siamo in un nord 


gian mario vilaltà / bestis da lotte 


est post bellico, su per giù alla fi- 
ne degli anni ‘50 che affonde- 
ranno poi nei ’60. Il periodo del 
miracolo economico, più lento 
e passivo nei paesi dove vive il 
protagonista, figlio di un mon- 
do rurale quando campi, casa e 
stalla erano il fulcro di una vita. 
Ma anche dove stavano avve- 
nendo trasformazioni impor- 
tanti, cambiamenti che hanno 
disorientato abitudini e stereoti- 
pi. La storia con la S maiuscola 
però, a differenza di altri libri 
dell'autore (“Tuo figlio”, per 
esempio) entra attraverso un 
mondo ordinario, domestico, 
un mondo fatto di costumi e 
routine famigliari che tutti cono- 
sciamo attraverso le narrazioni 
dei nonni. È una storia più “so- 
ciale”, anche se i temi di Villalta 
rimangono gli stessi: in prima fi- 
lal’abbandono. Abbandono co- 
me tradimento quando una ma- 
dre, un padre, chi ci vive accan- 
to insomma, consciamente 0 
meno non è in grado di capirci. 
E qui entra un nuovo argomen- 


ABUSATO 
E ABUSATORE 


A Nordest, 
negli anni del boom 
economico, lo scontro tra 
due modelli di vita e un 
trauma che rimane 
aperto 


to - l'abuso su minori —- che po- 
trebbe scivolare su terreni ar- 
dui, a rischio di retorica. Ma Vil- 
lalta viene dalla poesia, è avvan- 
taggiato nella destrutturazione 
dei luoghi comuni. 

Per cui quello che è il filrouge 
della storia, la violenza appun- 
to, non è inquinata da alcun im- 
patto ampolloso. Anzi. Anche 
perché avviene tra quasi coeta- 


nei, non per questo meno cru- 
dele, e non senza richiamare il 
pensiero che chi di solito la vio- 
lenza la pratica, l’ha prima subi- 
ta. Il “violento”, in questo caso, 
è il cugino Giuseppe, reduce da 
una famiglia che non esiste, con 
una madre che vede forse una 
volta l’anno, troppo impegnata 
a girare il mondo con uomini 
sempre nuovi. Giuseppe sarà 
quindi allevato dagli zii, cioè dai 
genitori del piccolo protagoni- 
sta. Di capitolo in capitolo assi- 
stiamo al legame di questi due 
cugini, connessi da un rapporto 
aggressivo, dove è Giuseppe a 
dettare il tempo e le torture, 
sempre più crudeli e pericolose 
e dove i famigliari paiono non 
accorgersi di nulla. 

Ma attenzione, Villalta non 
ha nessuna intenzione di propi- 
narci la solita storia di buoni e 
cattivi, certo siamo costante- 
mente dalla parte del narratore, 
ma in modo più articolato, più 
complesso. L’autore ci fa vedere 
non solo le colpe, piuttosto spo- 


sta continuamente la prospetti- 
va di chi abusa e di chi è abusa- 
to. Ed è il merito di questo libro, 
la profondità psicologica e un 
realismo talmente potente da 
arrivare alle radici di un’identi- 
tà, di chi in fondo, pur essendo 
una vittima, vuole porsi doman- 
de precise: come era possibile 
evitarlo? Perché è avvenuto? Po- 
tevano realmente accorgersi le 
persone più vicine di quello che 
stava accadendo? E se potevano 
perché l'hanno ignorato? Non 
ci sono risposte definitive, ma 
nulla viene liquidato con una 
morale spicciola di buoni senti- 
menti. Per farlo Villalta immer- 
ge il racconto nella storia speci- 
fica di un’epoca. La storia di chi 
ha subito lo scarto di quel perio- 
do, di chi è ancora legato al vec- 
chio mondo e ha quindi un codi- 
ce comune e chi invece — come 
il protagonista — fa già parte di 
quello nuovo. 

Ei due mondi a confronto so- 
no molto chiari: quello più gre- 
ve, contadino, fatto di cose pra- 


tiche, di cicli di vita dettati dalle 
stagioni, di “violenza necessa- 
ria” sulle bestie, di dettagli legati 
alla sopravvivenza di sé e della 
terra, ben lontano da quei bam- 
bini cresciuti negli anni 60 che 
per volere della famiglia saran- 
no i primi di un’intera genera- 
zione a prendersi una laurea. 
Uno scarto di lingua e costumi 
abissali, per caderci dentro ba- 
stava una distanza di pochi an- 
ni, bastava essere nati cinque 
anni prima del protagonista per 
detenere quei codici che il nar- 
ratore non ha, per essere o una 
“bestia da carne” che per forza 
aderisce alla vita in modo fron- 
tale, in “natura” appunto, o es- 
sere una “bestia da latte”, desti- 
nata a più pazienza e repressio- 
ne nei confronti di ciò che chia- 
miamo istinti vitali. E Giuseppe, 
“bestia da carne”, ha tutti gli 
strumenti per aderire in modo 
violento alla vita, per abusare 
senza scrupoli del cugino, con 
tutta evidenza “bestia da latte”, 
vittima (anche) di un mondo 
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SEGNA, I 
Tea 


NES 


vecchio che non accetta il nuo- 
vo. Certo non è una giustifica- 
zione all'abuso, ma è indubbia- 
mente una prospettiva ulteriore 
a due modi di essere e di fare 
che hanno segnato un'epoca. 
La forza del romanzo sta pro- 
prio qui, nel dinamismo e nella 
profondità psicologica, non so- 
lo dei due protagonisti, ma di 
tutti i soggetti della trama. E 
ogni soggetto traduce una con- 
suetudine radicata che sente 
tutta la minaccia dello sradica- 
mento. La paura, appunto, non 
si allunga solo sul narratore. Si 
allunga sulla storia, sulla gente. 
Sempre, le innovazioni, porta- 
no con sé delle vittime. Poi il 
tempo procede, le trasformazio- 
ni pure, tuttavia qualcosa rima- 
ne uguale per chi, come il narra- 
tore ormai adulto, ha mantenu- 
to quel trauma aperto, risolto 
forse ma non rimosso: la paura 
di non capire il proprio figlio, 
così come i suoi genitori non 
avevano capito lui. Ognuno ha 
vissuto dei piccoli o grandi trau- 


Impressionismo e avanguardie 


ME | paesaggi di campagna di Monete Cézanne, 
gli scorci cittadini e i boulevard di Renoire Utrillo, 
i ritratti diManet e Van Gogh, le ballerine di Degas 
o le nature morte di Gauguin. Sono alcuni dei 
capolavori esposti per la prima volta in Italia, 


Gian Mario 
Villalta, poeta e 
romanziere. 
“Bestia da 
latte” (Sem 
Edizioni) 
racconta una 
vicenda 
familiare nel 
Nordest che sta 
per passare 
dalla società 
rurale a quella 
delboom 
economico 


mi nell'infanzia, ognuno, in 
qualche misura, ha sentito di vi- 
vere un tradimento, un abban- 
dono, forse perché, come si leg- 
ge: «nel mondo dei bambini gli 
adulti non possono mai davve- 
ro entrare? E vero che neppure 
noi stessi, una volta diventati 
adulti, possiamo rientrare nella 
vita di quando eravamo bambi- 
ni». Geografie del tempo e iden- 
titarie, tese a restituire una sto- 
ria per chi non ha mai accettato 
il fluire delle cose senza trovar- 
ne un significato, soprattutto 
per chi ha memoria di un’infan- 
zia da “anni in tasca”, incapace 
di difendersi. E la lingua, sem- 
pre scarna ma non frettolosa e 
neutrale, non rinuncia a un di- 
scorso aperto, specialmente ver- 
so il passato, che mai declina in 
risoluzione, appianamento, se è 
vero che i ricordi in noi non so- 
no altri tempi, ma solo altri spa- 
zi meno chiari dove la tentazio- 
ne, per usare un verso dell’auto- 
re, è quella di vedere al buio. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 


nella mostra 'Impressionismo e avanguardie’, da 
oggi fino al 2 settembre nelle sale del Palazzo 
Reale di Milano. Cinquanta opere selezionate 
dalla collezione del Philadelphia Museum of Art - 
uno dei più importanti musei americani, nato 
proprio nella capitale del collezionismo di metà 
Ottocento - scelti dai curatori Jennifer Thompson, 
Matthew Affron e Stefano Zuffi per raccontare la 


> 


storia del grande collezionismo americano e dei 
suoi protagonisti. Questa raccolta «racconta non 
solo la storia d'arte degli anni a cavallo tra 
Ottocento e Novecento» - spiega Matthew Affron 
-ma anche la storia del collezionismo, dell'arte 
come rete sociale; racconta i legami tra artisti e 
collezionisti che è molto importante, in 
particolare in questa epoca 


Immersi nel blu 
firmato T'oussaint 


Dalla pittura al design: 50 anni di carriera a Trieste 


di MARIANNA ACCERBONI 


1 blu è un colore che 
« porta alla riflessione, 

un colore d'ambiente 
che non infastidisce, ho escluso 
da sempre nella mia ricerca arti- 
stica i colori solari come i gialli, i 
rossi». Così Jacques Toussaint, 
colto e rigoroso artista-designer 
francese (Parigi, 1947) spiega 
perché ha magicamente “inva- 
so” di questa tonalità Spazioca- 
vana, lo showroom Zinelli&Pe- 
rizzi che ospita fino al 16 marzo 
una sua personale. In mostra i 
magnifici oli e acquerelli figura- 
tivi degli esordi, da cui parte l’e- 
laborazione di un segno che, 
sensibile all’informale, diventa 
modulo per arazzi, collage, scul- 
ture, pannelli serigrafati e a vol- 
te incisi - per sottrazione - dal 
Vuoto, installazioni di luce e mo- 
duli d'arredo che potremmo de- 
finire concettuali. Realizzati con 
sobria originalità e grande atten- 
zione ai dettagli per una rasse- 
gna speciale, che è un’installa- 
zione totale ma anche un’anto- 
logica che ripercorre quasi cin- 
quant’anni d’attività svolta in 
Italia. «Nell’evoluzione del mio 
lavoro - spiega - c'è una forma di 
allontanamento dalla materiali- 
tà, quindi, mentre prima lavora- 
vo su oggetti molto definiti, con 
il tempo ho iniziato a pensare a 
spazi immersivi, che coinvolgo- 
no il fruitore, agendo molto sul- 
lo spirito. Immersivi sono il ma- 
re, il cielo, qualcosa che circon- 
da. E il blu è il colore che asse- 
conda questa forma di pensiero 
e perciò è diventato il denomi- 
natore comune a tutte le mie 
opere, serigrafie, pitture o ogget- 
ti. Da bambino, a Parigi, vedevo 
i muratori che tiravano righe ni- 
tidissime sugli edifici con cavetti 
immersi nella polvere di un blu 
cobalto molto profondo... E 
questo un po’ lo ritrovo nei seg- 
menti al neon distintivi del mio 
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di cui ama artigianato e 
sperimentazione 


lavoro». 

La linea che reinterpreta e 
moltiplica la modularità del qua- 
drato, che si espande e si sottrae 
alla materia, che incornicia spa- 
zi vuoti ma utili, rifrangendosi 
spesso in specchi delicati, che 
noti appena, e in vetri stampati 
e retro-argentati, nobilitando le- 
gni vecchi e nuovi e porcellane, 
è infatti, assieme al blu onirico 
di Toussaint, il suo leitmotiv e il 
filo conduttore della mostra, 
che le dona una sorta di ritmo 
sottilmente danzante e dinami- 
co. Coerente con quel concetto 
di forma-funzione che, dal Bau- 


Lo spazio firmato da Jacques Toussaint, artista designer francese 
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haus in poi, ha siglato molti 
complementi d’arredo. 

Un'idea di utilità che scorre e 
scivola leggera nella creatività di 
Toussaint che, nel porgere la 
sua arte per interni, non dimen- 
tica però mai di essere nato pit- 
tore. Allora, subito dopo gli studi 
all’Ecole des Beaux Arts a Parigi, 
aveva avuto un'opportunità di 
lavoro nel design, grazie a Mad- 
dalena De Padova, iniziata alle- 
stendo una mostra di arte e desi- 
gn al Castello di Lerici e prose- 
guita a lungo, grazie anche alla 
comune passione per gli archi- 
tetti Eames e Nelson. Ed è qui 
che scoppiò il coup de foudre 
per l’Italia, per cui da vent'anni 
vive tra Bassano e Asolo. «Per- 
ché - spiega - l’Italia è un paese 
che ha sviluppato un artigianato 
altissimo e una curiosità verso la 
sperimentazione, in Francia un 
po’ assente. L'italiano ama le sfi- 
de e ha una grande capacità tec- 
nica nell'uso dei materiali: da 
qui la nascita del design in Italia 
negli anni ‘60 e ‘70». 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Da sabato a Pordenone Dedica ad Atiq Rahimi 
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Lo scrittore afghano Atiq Rahimi 


D PORDENONE 


Sabato prende il via Dedica festi- 
val con lo scrittore afghano Atiq 
Rahimi, protagonista della 24° 
edizione in programma a Porde- 
none dal 10 al 17 marzo. Primo 
incontro pubblico conlo scritto- 
re al Teatro Verdi, alle 16.30. So- 
no dieci gli appuntamenti della 
rassegna monografica, organiz- 
zata dall’Associazione Thesis, 
che condurranno il pubblico in 
un viaggio nel mondo di Rahimi 
con letture sceniche e teatrali, la 
proiezione del film "Come pie- 
tra paziente", la presentazione 
del nuovo libro “Grammatica di 
un esilio” (Bottega Errante), la 
mostra fotografica "L'immagine 
del ritorno" e il concerto di Gnu 
Quartet. Con l’autore parleran- 


no Fabio Gambaro, Angelo Ber- 
tani, Marie-Christine Jamet, Ga- 
brielle Gamberini, Manlio Gra- 
ziano, Cristiano Riva, Fausto 
Russo Alesi, Paolo Di Paolo, Ric- 
cardo Costantini, Alice Rahimi. 
Quest'anno Dedica si conclu- 
derà a Pordenone il 21 marzo 
con l’incontro "Il rumore della 
speranza" con Malalai Joya, poli- 
tica, attivista e scrittrice. Nel suo 
libro "A Woman against War- 
lords", scritto con Derrick 
O'Keefe, in italiano "Finché avrò 
voce. La mia lotta contro i signo- 
ri della guerra e l'oppressione 
delle donne afghane" (Piemme, 
2010), Joya, che vive sotto scor- 
ta, racconta la sua esperienza da 
rifugiata nei campi profughi ira- 
niani e pakistani a deputato nel 
Parlamento afghano. 
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IL PICCOLO GIOVEDÌ 8 MARZO 2018 


MUGGIA 


Monte Castellier, le pietre narrano la storia 


ms 


Y ME Domani, alle 11.30, sarà presentato 
5 allasala Millo del Comune di Muggia, 
4 alla presenza del sindaco Laura Marzi e 
: delsoprintendente Archeologia, belle 

; artie paesaggio del Fvg Corrado 
= Azzollini,ilvolume “Monte Castellier. 


Le pietre narrano la storia”. La 
presentazione sarà preceduta, alle 10.15, da una visita 


TRIESTE 


“Tomato Soap” stasera al teatro dei Fabbri 


ME “Tomato Soap” di Manimotò, la 
“teatronovela” sulla violenza di genere, di 
e con Ariella Maggi e Giulio Canestrelli, va 
inscena alle 21, al teatro dei Fabbri. 
A Protagonisti della teatronovela, Gianni e 

‘ Gilda, due pupazzi a grandezzaumana in 


gommapiuma manovrati a vista dalla 
Maggi e da Canestrelli. A fare da filo conduttore alla 


TRIESTE 
“Lestanze della musica” con il clarinetto 
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Mm È il clarinetto il protagonista de “Le 
stanze della musica”, ciclo realizzato nel 
segno della collaborazione tra il Museo 
Teatrale e il Tartini. Alle 17.30, saranno 
Maria Bertos, Alessio Bergamasco, 


F4£* AndreaCorazzae Anna Starca illustrare 
storia e funzionamento dello strumento, 
attraverso l'esecuzione di pagine di Mercadante, Rota, 


parabola della love story che dalle stelle precipita alle stalle, Berio e Mangani, proposte con la collaborazione pianistica 


guidata al sito archeologico del Monte Castellier di Elleri, 
effettuata da archeologi. 


IN CITTÀ 


Sabato sui set de “La Porta rossa” 


Le riprese di “La Porta Rossa 2”, la fiction interpretata da Lino 
Guanciale e Gabriella Pession che la scorsa stagione ha regi- 
strato il record di ascolti su Rai Due, stanno per ricominciare 


APPUNTAMENTI 


ed è il momento di riprendere il filo delle avventure del com- | INCONTRO AL CLUB 
missario fantasma Cagliostro e dellamo- | CINEMATOGRAFICO 
glie Anna. Per questo ripartono anche le | MM Il Club 


cinematografico 
triestino continua la sua 
attività nella sede di 
corso Italia 27: alle 17, è 
in programma una 
rassegna di film giratio 
incorso di lavorazione 
da parte dei soci. 
Verranno anche 
spiegate le 
caratteristiche della 
rassegna “Un filma 
mattoncini” in 
programma a metà 
aprile. Ingresso libero. 


passeggiate di Esterno/Giorno organizza- 
te da Casa del cinema sui luoghi clou del- 
la serie tv. La prima passeggiata è previ- 
sta già sabato alle 11 (partenza da piazza 
Oberdan) con un itinerario speciale da 
esplorare non solo a piedi, ma anche in 
pullmino, per vedere da vicino anche la 
casa di Vanessa (Valentina Romani), le lo- 
cation della questura dove il commissa- 
rio fantasma Cagliostro (Guanciale) lavo- 
rava prima di essere ucciso, l’apparta- 
mento dove viveva con Anna (Pession e Guanciale). La passeg- 
giata sarà anche un'inedita esperienza di realtà virtuale: grazie 
ai visori, gli iscritti potranno entrare virtualmente nei luoghi 
proibiti al pubblico come se si trovassero in ambienti reali. In- 
fo: esternogiornots@gmail.com, cell. 3394535962. 


AMICI DEL DIALETTO 
ALLA TERZA ETA 


mE Oggi pomeriggio 

le 17.30, all’Università 
ellaTerzaetà invia 
orti 1,I Commedianti di 
go Amodeo 
resentano in lettura 
mbientatala 
ommedia “Xe rivà el 
ostin” di Bruno jurcev. 
on Bruno Jurcev al 
ianoforte e i cantanti 


“Esterno/Giorno” sabato alle 11 
m Prenotazioni: esternogiornots@gmail.com e cell. 3394535962 


SALA NEGRISIN 


Artiste muggesane in mostra 


OpsOoOCnNAA 


PUO 


Alle 17, alla sala Negrisin di piazza Marconi 1, a Muggia, il Cir- 
colo ottomarzo-Udi inaugura la “Mostra d’artiste muggesa- ariella Terragni e 
ne”. La mostra resterà aperta fino al 18 marzo. Orario: feriale aolo Venier. Regia di 
10-12 e 17-19, festivo 10-12. Con: Etta Balbi, Giuliana Balbi, | Luciano Volpi. Ingresso 
Maria Rosa Barut, Bruna Bertotti Frausin, Miriam Bisiacchi, | libero. 

Katia Brancaleoni, Maria Teresa Brugno- 
li, Orietta Bussi Franco, Daniela Frausin, 
Odilia Egle Ciacchi, Franca Cozzi, Bruna 
Filippi Bondel, Barbara Donadel, Fulvia 
Fermo Balbi, Gabriella Giurovich, Flavia 
De Marchi Robba, Eulalia de Vega Masa- 
na, Jacqueline Grandia, Ilde e Alice, Gian- 
na Lampe, Barbara Mapelli, Cristina Mar- 
si, Giuliana Mauro, Bruna Mauro Ubaldi- 
ni, Delia Millo, Rosanna Palombit, Barba- 
ra Pansa, Marina Parovel, Susanna Pelos, 
Deborah Percossi, Stella Riccò, Livia Ron- 
calli Stener, Fulvia Rovatti, Fulvia Sabrini Mengoni, Maria An- 
nunziata Saule, Valnea Siega Vignut, Nicole Stefanato, Rosan- 
na Tarallo, Raissa Tic, Graziella Tognan, Fabrizia Ugo Puglie- 
se, Marzia Ursini, Nadia Vlaclick, Doria Martina, Elena Vivoda. 


U 


ADA CATTONAR 
ESPONE AL BURLO 


ME Daoggi al 13 aprile, 
nella sala d'attesa Ada 
Cattonar, al quarto 
piano del Burlo 
Garofalo, si terra la 
mostra personale di 
Barbara Stefani dal 
titolo “Nutrimento”. 
L'esposizione è la prima 
di otto personali 
nell’ambito della 
rassegna “Il cielo inuna 
stanza-Arte 
contemporanea al Burlo 
Garofalo”, a cura di Elisa 
Vladilo. 


“Mostra d’artiste muggesane” alle 17 
m Fino al18 marzo 


CINEMA 


TRIESTE 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


Nome di donna 

15.40, 17.15, 19.10, 20.40, 22.15 

di Marco T. Giordana con C. Capotondi. 
GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


€5,00, bambini € 3,90 


La forma dell’acqua 16.30, 18.45, 21.15 
di G. del Toro. Vincitore Oscar 2018. 


ARISTON 
www.aristoncinematrieste.it 


Ricomincio da noi 16.30, 18.45, 21.00 
di R. Loncraine 


THE SPACE CINEMA 
Centro Commerciale Torri d'Europa 


Il giustiziere della notte solo oggi anche 
in v.o. ore 21.40 - È arrivato il broncio in- 
gresso bambini a solo 4,90 €. Altro su 
www.thespacecinema.it 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


€5,00, bambini € 3,90 


Il filo nascosto 16.30, 18.45, 21.15 
di Paul Thomas Anderson con Daniel 
Day-Lewis. Vincitore Oscar 2018. 


16.15, 18.10, 20.00 
di G. Muccino con S. Accorsi, P.F. Favino. 


Red Sparrow 16.15, 20.00, 21.50 
Jennifer Lawrence, Joel Edgerton. 


È arrivato il broncio 
dagli autori di “L'era glaciale 2” 


16.45 


The post 18.10, 20.10 
con 2 Oscar: Tom Hanks e Meryl Streep 


Belle & Sebastien 


Amici per sempre 16.40 


Lady birds 16.15, 18.00, 20.00, 21.45 
di Greta Gerwing con Saoirse Ronan. 


Puoi baciare lo sposo 18.30, 22.15 


Quello che non so di lei 
16.30, 18.45, 21.15 
di Roman Polanski con Eva Green. 


NAZIONALE MULTISALA 


www.triestecinema.it 


€5,00, bambini € 3,90 


Giustiziere della notte 
16.15, 18.10, 20.10, 22.10 
Bruce Willis, Elisabeth Shue. 


sono gli stereotipi sulle relazioni sentimentali. 


di Hiromi Arai, Ksenija Tmusic e Guglielmo Lana. 


L’8 MARZO 


Postine o partigiane 
La storia del 900 
scritta al femminile 


di Giulia Basso 


Donne che fecero la storia del 
Novecento, emancipate, forti e 
coraggiose, sono le protagoni- 
ste di due mostre che saranno 
inaugurate oggi, in occasione 
della Giornata internazionale 
della donna. Alle 11, alla Risiera, 
aprirà i battenti l'esposizione 
“Storie di donne nella Seconda 
guerra mondiale”, curata dal 
Museo Postale e Telegrafico del- 
la Mitteleuropa e realizzata in 
collaborazione con i licei Car- 
ducci e Slom$ek, la Scuola ebrai- 
ca e cinque Associazioni 
(Adei-Wizo, Anpi, Espansioni, 
Udi “Il caffè delle donne” e Udi 
“La Mimosa”). 

La mostra, aperta fino a metà 
aprile, è il frutto di un progetto 
di “recupero della memoria” 
portato avanti dagli studenti 
che si sono cimentati nello stu- 
dio della vita di alcune figure 
femminili della Resistenza trie- 
stina, concludendo la propria in- 
dagine con la realizzazione di 
una serie di poster che le raccon- 
tano e scrivendo loro una lettera 
di riconoscenza. Ecco ritratta al- 
lora Lidia Menapace, nata a No- 
vara nel 1924, già staffetta parti- 
giana e oggi senatrice e scrittrice 
tuttora attiva, per continuare 
con Alma Vivoda, muggesana, 
la prima partigiana a cadere per 
mano nazifascista nel 1943. E 
ancora Rita Rosani, medaglia 
d’oro al valore militare, ebrea 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it Info 0481-712020 
Ridotto 5,50 € per le donne 


Lady Bird 
v.0. inglese con sott. ita 


La forma dell’acqua 
Ricomincio da noi 
Nome di donna 


17.40, 20.15 


17.15, 19.50, 22.10 
18.15, 20.15, 22.10 
17.00, 20.30, 22.10 


Diego Abatantuono, Monica Guerritore. Quello che non so di lei 18.40 
L'ora più buia 18.10.2145 Puoi baciare lo sposo 18.15 
Gary Oldman. Oscar miglior attore. 3 

: Il giustiziere della notte 20.00, 22.00 
The Lodgers - Non infrangere 
le regole 20.15, 22.15 Redsparrow 21.50 
Charlotte Vega, David Bradley. È arrivato il broncio 16.30 
Tre manifesti a Ebbing Missouri 21.00 
Vincitore Oscar 2018. GORIZIA 
SUPER Solo per adulti KINEMAX 
Trans parent 16.00 ult.19.00 Informazioni tel. 0481-530263 
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partigiana caduta combattendo 
sul monte Camun; Zora Perello, 
deportata e morta a Raven- 
sbruck nel febbraio 1945; Mari- 
na Bernetich, comandante parti- 
giana e successivamente deputa- 
ta della Repubblica. Per conti- 
nuare con Aurelia Benco Gru- 
ber, agronoma poi deputata del- 
la Repubblica, fondatrice del 
Partito Socialista rappresentato 
nel Cln: durante l’occupazione 
nazista la sua casa diventò rifu- 
gio per partigiani e ebrei. Infine 
Maria Lupieri, artista triestina 
che visse buona parte della sua 
vita in Lombardia pur mante- 


18.40, 22.10 
17.00, 20.30 


Lady bird 


Lady bird 
v.0. inglese con sott. ita 


nendo i contatti con la propria 
città; durante la Resistenza fu 
staffetta partigiana dal lago d’Or- 
taa Milano. 

Nel pomeriggio invece, alle 
17.30, al palazzo delle Poste, sa- 
rà inaugurata la mostra “Imma- 
gini di lavoratrici triestine, tra la 
fine dell’Ottocento e gli inizi del 
Novecento”. Curata dal Museo 
Postale e dalla Rete Espansioni, 
Rassegna internazionale d’arte 
contemporanea, è il risultato di 
una ricerca di immagini che col- 
gono il duro lavoro delle donne. 
Sono più di 60 i manifesti espo- 
sti tra il piano nobile del palazzo 
delle Poste e le sale del Museo 
Postale che raccontano come, 
tra enormi difficoltà ma con ca- 
pacità e determinazione tutta 
femminile, le donne dell’epoca 
si sono cimentate in mestieri e 
professioni per uscire dalla mise- 
ria. In strada, in fabbrica, in uffi- 
cio, nei campi, alle poste, ma an- 
chein ospedale, in sartoria o alla 
guida di un tram, grazie alle loro 
battaglie quotidiane è iniziato il 
lungo cammino di emancipazio- 
ne della donna. Una sezione 
dell'esposizione sarà dedicata 
all'evoluzione del lavoro femmi- 
nile alle Poste. Da non perdere 
l’annullo filatelico dedicato alla 
Giornata della donna, disponibi- 
le dalle 8.20 alle 13.20 nello Spa- 
zio Filatelia di via Galatti. Lamo- 
stra sarà visitabile fino al 7 apri- 
le. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


butta Notte di follia, con Anna Galiena e 
Corrado Tedeschi. 


TEATRO MIELA 


17.30, 19.50, 22.00 
17.15, 19.40, 22.00 


La forma dell’acqua 
Il filo nascosto 


TRIESTE 
TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


www.ilrossetti.it Tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICU- 
RAZIONI GENERALI. 20.30 Intrigo e amo- 
re, turno A, 3h. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI. 
21.00 Anomalie, 1h 20°. 
TEATRO LA CONTRADA 


www.contrada.it 
040-948471/390613 


€5,00, bambini € 3,90 


A casa tutti bene 


Domani: Vogliose del... 


Ridotto 5,50 € per le donne 


TEATRO BOBBIO. Domani alle 20.30 de- 


ON/OFF. Oggi, ore 20.30: Mio padre vota- 
va Berlinguer, dall'omonimo romanzo di 
Pino Roveredo; con Pino Roveredo, Ales- 
sandro Mizzi e Tania Arcieri (organetto). 
Ingresso € 12,00, ridotto € 10,00. Preven- 
dita dalle 17.00 alle 19.00. 


NEL MARE DELL’INTIMITÀ. L'ARCHEO- 
LOGIA SUBACQUEA RACCONTA L’ADRIA- 
TICO. Domani, ore 20.30 Il Milione ovvero 
il libro delle meraviglie seguendo le trac- 
ce di Marco Polo, concerto spettacolo con 
la voce narrante di David Riondino e con 
l'ensemble di musica medioevale La Re- 
verdie. Ingresso € 8,00, ridotto € 5,00. 
Prevendita dalle 17.00 alle 19.00. www.vi- 
vaticket.it. 


MIELA MUSIC-LIVE. Sabato, ore 21.30: 
Akua Naru & Band - The blackest joy tour 
2018 una black woman tra brividi di 
jazz/nusoul e la forza fisica dell’african hip 
hop. Ingresso € 15.00, ridotto € 12.00. Pre- 
vendita dalle 17.00 alle 19.00. www.viva- 
ticket.it 
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TRIESTE 


AVilla Prinz il vernissage di Francesco Modigo 


ME Alle 18.30, a Villa Prinz di Salita di 
Gretta 38, si inaugura la mostra di Hrant 
Anmahian (in arte Francesco Modigo). 
“Hrant - scrive il critito Umberto 
Miniussi - si presenta esprimendo la sua 
arte, in particolare la figura femminile e 


la musica esaltano sinuose geometrie 
con il blu cobalto e il giallo”. Lamostra rimarrà aperta 
lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 17 alle 20 fino 


al18 marzo. 


TRIESTE 


“Dea del cielo”, visita guidata alla mostra 


mu Oggi alle 17 e sabato 10 marzo alle 
11, avranno luogo le visite guidate alla 
mostra “Dea del cielo o figlia di Eva? La 
donna nella letteratura italiana fra 
Rinascimento e Controriforma”, a cura 
di Maiko Favaro e Alessandra Sirugo, 
allestita al Museo Petrachesco 
Piccolomineo di via Madonna del Mare 13. La mostra -a 
ingresso libero - resterà aperta fino al 21 aprile, con 


orario dal lunedì al sabato 9-13, giovedì anche 15-19. 


GLI ALTRI EVENTI PER LA FESTA DELLA DONNA 


Dal dialogo interreligioso ai party per signore 


Dall’aderenza re- 
ligiosa all'attività 
sociale: un cam- 
mino a tinte fem- 
minili quello che 
si pone oggi alle 
19, al Centro pa- 
storale Paolo VI 
di via Tigor 24/1, 
teatro di “Voci di 
donne-Dalla co- 
noscenza al dialo- 
go multireligio- 
so”, incontro a in- 
gresso libero pro- 
mosso dalla Dio- 
cesi con il Centro italiano fem- 
minile. 

In occasione della Festa della 
donna, una rappresentanza di 
donne delle varie comunità reli- 
giose punta a una celebrazione 
inedita: scendono in campo, in- 
fatti, quasi tutte le realtà femmi- 
nili della provincia, dalla chiesa 


cattolica a quella 
avventista, dall’e- 
vangelica valdese 
all’evangelica me- 
todista, sino 
all'Associazione 

donne ebree d'I- 
talia, l'Assemblea 
spirituale locale 
dei Baha'i di Trie- 
ste, la Comunità 
evangelica lutera- 
na, la Comunità 
romeno ortodos- 
sa, quella buddhi- 
sta tibetana e il 
Centro culturale islamico. Tutte 
riunite per dare un senso meno 
astratto all’8 marzo, dando spa- 
zio a temi e progetti coltivati da 
donne all’interno di una tavoloz- 
za di criteri di fede e prassi spiri- 
tuali. A moderare l’incontro, 
monsignor Ettore Malnati e Ma- 
ria Trebiciani, presidente del 


Cif. Suonerà l’arpista Aurora Ro- 
iaz. Ma oggi sono davvero tanti 
gli appuntamenti dedicati alla 
Festa della donna. Ad esempio, 
il Rossetti offre alle sue spettatri- 
ci una giornata speciale: alla bi- 
glietteria del Politeama sarà ri- 
servato uno sconto di 10 euro 
sui biglietti di platea (al massi- 
mo 2) per gli spettacoli (“Sunset 
Boulevard” - nella foto -, “Mariti 
e mogli”, “1927-Monologo quan- 
tistico”, “Tempinuovi”). Mentre 
alle Torri alcuni negozi riserve- 
ranno sconti speciali alle donne. 
Alla Festa del dolce tipico e del 
salato in piazza Sant'Antonio, 
mimose in omaggio alle signore. 
E per chi vuole “osare” di più al 
Mandracchio è atteso il sexy 
show di Mr Gabry, poco dopo le 
24; si continuerà poi ballando 
con il tema “Remember Man- 
dracchio”. 

Francesco Cardella 


CONCERTI 


“Aperitivi in musica” in puro stile brasiliano 


Quarto appuntamento oggi, 
alle 18, di “Aperitivi in musi- 
ca-Lezioni concerto con la Ci- 
vica Orchestra di fiati “G. Ver- 
di”-Città di Trieste”, a cura di 
Giovanni Baldini della Civica 
Orchestra. Il format degli 
“Aperitivi in musica” è il me- 
desimo degli incontri prece- 
denti (lezioni tenute da Gio- 
vanni Baldini con video, mu- 
sica eseguita dal vivo da un 
musicista ospite, aperitivo 
gratuito alla fine della lezio- 
ne), con location il Caffè 
Tommaseo. Ingresso e aperi- 
tivo a fine lezione gratuiti gra- 
zie al sostegno Fondazione 
benefica Kathleen Foreman 
Casali. 

Il quarto appuntamento 
della rassegna si intitola “Su- 
damerica: Bossanova!”: sarà 
un viaggio alla scoperta della 


MUGGIA 


TEATRO VERDI 


Venerdì 9 marzo 2018, ore 20.30, Herma- 
da di R. Sarti con V. Mannias e R. Sarti. 
Prevendita: www.vivaticket.it. 


GORIZIA 


TEATRO VERDI 
Tel. 0481-383602 —www.vivaticket.it 


Domani alle 20.45 La vedova scaltra. Bi- 
glietti al Botteghino del Teatro, corso Italia 
(da lunedì a sabato 17-19). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani ore 20.45 Magical Mystery Orche- 
stra in The Beatles Forever and Ever! 


Biglietti: Biglietteria Teatro, Biblioteca 
Monfalcone, ERT/UD, prevendite Vivatic- 
ket ewww.vivaticket.it. 


musica popolare brasiliana, 
con esempi e ritmi suonati 
dal vivo. Il maestro Marco 
Battigelli, al pianoforte, sarà 
questa volta affiancato da chi 
questa musica l’ha vissuta e 
la insegna: il maestro brasilia- 


no André Araujo, percussio- 
nista di grande esperienza e 
formatosi tra Brasile e Italia. 
A completare la formazione 
saranno Francesca Giordano 
alla voce e Denis Canciani al 
contrabbasso. 


EVENTI 


L’AFRICA E L'EUROPA 
DI CASSALIA 

ME Alle 18, nella sede 
di Ad Formandumin 
via Ginnastica 72, si 
inaugura la mostra 
fotografica di 
Giuseppe Cassalia 
“Negli occhi l’anima”. 
La mostra sarà 
presentata da Bruno 
Lubis.Sitrattadiuna 
ventina di scatti 
realizzati per lo più in 
piano ravvicinato 
durante i viaggi 
compiutiin Europa, 
Africa e Medio 
Oriente. La mostra, 
organizzata con il 
concorso 
dell’Associazione 
Juliet, sarà visitabile 
fino al 30 giugno da 
lunedì a giovedì, dalle 
17 alle 20. 


EMANUELA MARASSI 
RICORDI DI NOZZE 

MM Lo Studio 
Tommaseo di via del 
Monte ospita, alle 
18.30, un brindisi e 
una chiacchierata con 
l’artista Emanuela 
Marassi, che presenta 
un arguto libretto di 
ricordi al femminile in 
occasione dei 
cinquant'anni appena 
passati di matrimonio 
e inattesa della sua 
mostra personale che 
inaugurerà il 24 
marzo. 


AROIANO MOSTRA 
SULLA STOCK 


MM Da oggi a sabato 
sarà allestita al Bar 
C'era una volta di 
Roiano (via Stock 4), 
dalle 8 alle 20, la 
mostra dedicata alle 
lavoratrici della Stock. 


sg va 
e 
l 
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TRIESTE 


“Nontroverai altro luogo” di Marilia Mazzeo 


ME Domani, alle 18, alla libreria Lovat di 
viale XX Settembre 20, Marilia Mazzeo 
(foto) presenta “Non troverai altro luogo” 
‘. (L’Iguana Editrice). Carlo è introvabile. 

_ Dopoaver perso illavoro, ha smesso di 
°° darenotizie e di rispondere al telefono. 
cli ultimi indizi rilevati dai carabinieri 


risalgono a due mesi prima. Sua madre Elena decide di 
cercarlo e di far luce sul mistero della sua scomparsa. Ne 
parla con l’autrice, lo scrittore e giornalista Pietro Spirito. 


SAN MARCO 


Un “Caffè” dedicato alle pensioni 


Il ciclo dei Caffè delle scienze e delle lettere, organizzato 
dall'Università di Trieste nei caffè storici, si avvia al Caffè 
San Marco con la componente letteraria e giuridica dei do- 
centi dell’ateneo che affrontano il concetto di giustizia tra 

letteratura, storia e attualità. L’obietti- 


vo è quello di proseguire e rafforzare il 
dialogo con la cittadinanza su argo- 
menti scientifici che hanno forti rica- 
dute sulla vita e sul benessere delle per- 
sone, per questo il dialogo con i parte- 
cipanti è fortemente gradito e incorag- 
giato. Oggi, alle 17.30, si terrà un nuovo 
incontro assieme ai docenti Alberto 
Dreassi e Giulia Milo (nella foto). L’in- 
tervento di Alberto Dreassi, si intitola 
“C'è giustizia nelle pensioni?”. Da oltre 


vent'anni si susseguono frequenti in- 
terventi legislativi di modifica delle condizioni di accesso 
alla pensione pubblica. Giulia Milo ci parlerà del diritto di 
accesso a dati atti documenti e provvedimenti della pubbli- 
ca amministrazione, previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 


241. Ingresso libero. 


Caffè delle scienze e delle lettere alle 17.30 


m Ingresso libero 


VIALE XX SETTEMBRE 


“Terra Madre”, femminilità su tela 


Alle 17, al caffè letterario Lettera viva di viale XX Settembre 
31/B, per iniziativa dell’associazione Sentieri, si inaugura 
una mostra intitolata “Terra Madre” alla quale partecipano 
sei artiste che intendono celebrare la femminilità attraver- 
solaloro individuale espressività creativa. “E una rassegna 

- scrive Franco Rosso nella presenta- 


zione - che nel celebrare la femminili- 
tà, registra nel contempo la ricchezza 
della sensibilità femminile nel com- 
plesso della vita sociale e culturale, 
proprio e anche tramite i circa trenta 
lavori presentati dalle sei artiste. Emer- 
ge un caleidoscopio visivo dell’omag- 
gio alla donna attraverso la declinazio- 
ne della contemplazione della natura e 
del corpo femminile, la valorizzazione 


dell’immaginazione e dell’intuizione, 
per riaffermare che la donna è madre, vita e morte, resurre- 
zione, sapienza, bellezza e verità”. Espongono: Graziella 
Atzori, Maria Teresa Atzori, Annamaria Frisone, Laura Pel- 
licciari, Cinzia Platania, Maria Visconti. Fino al 1 aprile. 


“Terra Madre” alle 17 
m Fino al primo aprile 


“Alpi Giulie Cinema”, tre pellicole al Knulp 


I viaggi, l'accoglienza, i rifugi, i 
temi e i patemi legati al senso 
della migrazione. Spunti epocali 
al centro del nuovo 
appuntamento della rassegna 
cinematografica “Alpi Giulie 
Cinema”, manifestazione a cura 
di Monte Analogo con Arci 
Servizio civile, in programma oggi 
al Knulp, teatro del quinto scalo 
della 28° edizione. Tre le opere in 
cartellone: si parte alle 18 con 
“Hotel Splendid”, per la regia di 
Mauro Bucci, opera del 2016 
incentrata sulle vicende di un 
albergo per richiedenti asilo di 
Cesenatico, divenuto fonte di 
storie, tragedie, riscatti e 
inevitabili intrecci 
socio/culturali. Dalle 20.30 altri 
due film in programma. Il primo si 


intitola “The island of all 
together”, produzione olandese 
del 2016, firmata da Philip Brink e 
Marieke Van der Velden, 
documento girato nell’isola di 
Lesbo e basato sul flusso della 
stagione estiva dello scorso anno, 
caratterizzato non solo da turisti 
madamigliaia di rifugiati 
provenienti dal Mare di Turchia. Il 
terzo film è “District Zero”, 
diretto da Pablo Iraburu, Pablo 
Tosco e Yorge Fernandez Mayoral, 
produzione spagnola datata 2015. 
Qui il focus è basato sui 
“retroscena” degli smartphone 
dei rifugiati, giocando tra ricordi, 
identità, contatti con i luoghi di 
appartenenza e legami con i nuovi 
approdi. Ingresso libero. 

(fr.ca.) 


Bill Barrett e Lazy Brad Lewis, il blues “raddoppia” a Trieste 


«Townes Van Zandt diceva che ci 
sono due tipi di musica: il blues e 
il “Zippity-Do-Da”. Mi piace 
pensare che noi suoniamo il 
primo». Parola di Lazy Brad 
Lewis, chitarrista nato a Toronto, 
ma sempre vissuto a Los Angeles 
in concerto in duo con 
l’armonicista losangelino Bill 
Barrett stasera alle 21.30, al Dai 
Dai, e domani alle 21 al Murphys 
Meeting Point. La premiata ditta 
Barrett & Lewis si esibisce da 25 
anni nei club e per raggiungerli 
percorre da sempre le assolate 
strade della California. Qual è il 
segreto del loro matrimonio 
artistico? «Non c’è alcun segreto: 
abbiamo fatto musica insieme per 
30 anni - risponde Barrett - e 
suoniamo molto; entrambi quasi 


tutte le sere e spesso insieme. Da 
lui imparo qualcosa ogni giorno». 
«Facciamo blues - aggiunge Lewis 
- filtrato attraverso varie 
musiche tradizionali americane, 
da Duke Ellington e Merle Travis a 
Big Bill Broonzy. Abbiamo in 
scaletta anche qualche brano 
originale. Anche a Trieste - città 
in cui sono stato una volta e trovo 
bellissima - suoneremo jazz 
blues, ragtime blues e country 
blues». Per Barrett blues e 
musica tradizionale si stanno 
trasformando costantemente. 
«Penso che siano sempre esistiti 
ma, onestamente - spiega - credo 
che l’etichetta “tradizionale” sia 
qualcosa apposto sulla musica 
dopo che è stata suonata. Nuove 
tradizioni si formano 


continuamente. Mi piacerebbe 
essere parte di una tradizione in 
cui l'espressione di sé e 
l'immaginazione siano 
apprezzati, aprire nuove strade 
con una vecchia pala». Perché la 
vostra musica non passa mai di 
moda? «Suono dal cuore e la 
sincerità è sempre di moda. Mi 
esercito per ore ogni giorno, 
credo che un serio impegno sia la 
strada per convincere quelli che si 
prenderanno il tempo per 
ascoltarti». Ma la musica cosa 
può fare per unire e far stare 
meglio le persone?«Un buon 
groove ci unisce tutti. Miles Davis 
una volta ha detto: “basterebbe 
suonare un Bb maggiore 7 e tutto 
andrebbe bene. E io concordo». 
(g.t.) 
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TEATRO 


“La vedova scaltra” amata da Guidi 


Domani a Gorizia il testo di Goldoni, protagonista Francesca Inaudi 


D GORIZIA 


Un francese, un inglese, uno 
spagnolo e un italiano saranno i 
protagonisti de “La vedova scal- 
tra”, domani alle 20.45 al teatro 
Verdi di Gorizia. La commedia 
di Carlo Goldoni, diretta e inter- 
pretata da Gianluca Guidi, è am- 
bientata in una locanda venezia- 
na durante il Carnevale. Quattro 
pretendenti sono affascinati da 
Francesca Inaudi, che vestirà i 
panni della bella vedova de’ Bi- 
sognosi. Tutti ricchi, benestanti 
e discendenti da famiglie blaso- 
nate, tutti campanilisti e cattura- 
ti dal fascino della forse «inarri- 


vabile» Rosaura. 

«E una donna moderna, dalla 
natura “antica” - dice Gianluca 
Guidi - è pilota del proprio desti- 
no, opera e decide non tanto la- 
sciandosi guidare dai sentimen- 
ti, quanto piuttosto seguendo 
criteri razionali. Per seguire il 
suo scopo, mette a nudo le debo- 
lezze del genere maschile, fin 
quasi al ridicolo. Compie una ri- 
voluzione femminista “ante-lit- 
teram”». Oggi, alle 18, l’appro- 
fondimento del testo nel foyer 
del Verdi. La biglietteria 
(0481/383602) è aperta dalle 17 
alle 19. I biglietti sono in vendita 
anche su Vivaticket. 


Francesca Inaudi e Gianluca Guidi 


CONCERTO 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 8 MARZO 2018 


Le canzoni dei Beatles forever and ever 


A Monfalcone la Magical Mystery Orchestra con archi e fiati 


D MONFALCONE 


Approda al Teatro Comunale di 


Monfalcone, domani alle 20.45, 
la straordinaria Magical Mystery 
Orchestra, formazione che da ol- 
tre 25 anni propone alcuni fra i 
più amati successi dei Beatles e 
le canzoni che i Fab Four non 
hanno mai eseguito dal vivo ma 
solo in studio di registrazione. 
“The Beatles forever and ever!”, 
questo il titolo del concerto, im- 
preziosito dalle multivisioni di 
Francesco Lopergolo, fra i massi- 
mi esperti a livello internaziona- 
le di questa tecnica di comunica- 
zione visiva, e dalle performan- 


ce dell’attore Giorgio Bertan, in- 
terprete di Being for the benefit 
of Mr. Kite e di You know my na- 
me. 

La Magical Mystery Orche- 
stra, ensemble di dodici elemen- 
ti che affianca agli strumenti 
pop dei Beatles un quartetto 
d’archi e una sezione di fiati, ha 
fatto della ricerca filologica e del- 
lo stile il suo principale obietti- 
vo. Alle 20, al Bar del Teatro, avrà 
luogo una breve presentazione 
del concerto a cura degli artisti. 
Biglietti in Teatro (0481 494664) 
e alla Biblioteca di Monfalcone, 
prevendite Vivaticket e www.vi- 
vaticket.it 


La Magical Mystery Orchestra 


“Notte di follia” al Bobbio con Anna Galiena 


Da domani a mercoledì 14 lo spettacolo con l’attrice de 


di Federica Gregori 
D TRIESTE 


Ha studiato all'Actor's Studio, 
recitato a teatro e al cinema in 
ruoli e idiomi dei più diversi, la- 
vorato con autori come Cha- 
brol, Ruiz, Kazan, protagonista 
a fianco di divi da Michel Ser- 
rault a Robin Williams. Quan- 
do si pensa a Anna Galiena, pe- 
rò, l'immaginario comune va 
spesso alle interpretazioni che 
ne hanno esaltato il lato più se- 
ducente, da “Prosciutto Pro- 
sciutto” a “Senso 45” e, ovvia- 
mente, “Il marito della parruc- 
chiera” di Patrice Leconte che 
la restituiva sensuale all'enne- 
sima potenza. Tanto cinema 
quindi, ma teatro ancor di più, 
amore presto iniziato e mai ab- 
bandonato, per l'attrice roma- 
na che debutterà domani al 
Teatro Bobbio - in replica fino 
a mercoledì 14 - con “Notte di 
Follia” di Josiane Balasko, nuo- 
va produzione della Contrada 
conlDue della Città del Sole. Il 
bar di una stazione, un noto 
conduttore tv che beve per di- 
menticare e lei, da poco uscita 
di prigione, che non si lascia 


MUSICA 


mettere i piedi in testa e rispon- 
de per le rime. Due anime agli 
antipodi, accomunate dallo 
stesso segreto, che iniziano un 
dialogo divertente e serrato: 
man mano che la notte si farà 
più assurda emergerà il vero 
malessere che li pervade ma 
ancheli unisce. 

«Più che di follia è una notte 
di sbronze — racconta sorriden- 
do Anna Galiena -: non so co- 
me, chi e perché ha voluto tra- 
durre l'originale della Balasko 
in questo modo “tiepido”. Non 
c'è nessuna follia ma gente che 
si sbronza: per dolori propri, 
per disadattamenti sociali, per 
motivi vari. Nello sbronzarsi i 
due personaggi principali, che 
appartengono a mondi diame- 
tralmente opposti, si scontra- 
no e s'incontrano. In questa di- 
namica è essenziale il terzo 
personaggio, un barista (Ro- 
berto Serpi) che li unisce e li di- 
vide, complice ora dell'uno ora 
dell'altro. Lei è quella che tenta 
di tenere il comportamento 
più ligio: è uscita dal carcere 
con un permesso, perciò deve 
rientrare e comportarsi bene. 
Il suo delinquere? Non voglio 


PE 


e e, è pr 


svelare troppo anche perché è 
una sorpresa». «E una persona 
dalla vita molto dura - conti- 
nua Galiena -: a differenza 
dell'altro non ha studiato néha 
avuto i vantaggi sociali delle 


Eckman “sloveno” per amore 
a Trieste con The Frictions 


di Elisa Russo 


L’americano Chris Eckman & 
The Frictions faranno tappa do- 
mani, dalle 20, al Teatro dei 
Fabbri (nell'’omonima via), pre- 
ceduti dal cantautore sloveno 
Daniel Vezoja. La serata è orga- 
nizzata da Marco Valvassori 
(Valva Promotion) che spiega: 
«L'evento doveva tenersi 
all’Hangar Teatri, per cui curo 
la parte musicale, poi la pro- 
grammazione si è trasferita al 
Teatro dei Fabbri, grazie all’ap- 
poggio della Contrada. Sono 
emozionato e curioso di vedere 
come suonerà quella bellissima 
sala, vista anche la carenza di 
spazi in città». 

Eckman è songwriter, cantan- 
te e polistrumentista dell’accla- 
mata band di Seattle The Walka- 
bouts, alle spalle una ventina di 
dischi. Attivo in tantissimi pro- 
getti, ha dato vita anche ai Dirt- 


Chris Eckman & The Frictions per la prima volta a Trieste al teatro dei Fabbri 


music con Hugo Race (ex Bad 
Seeds) e Chris Brokaw (ex Co- 
deine e Come). Nei primi 2000 
si trasferisce a Lubiana, dove 
nascono The Frictions, nei qua- 
li-lo dicono loro stessi — si pos- 
sono sentire echi di Television, 
Neil Young and Crazy Horse, 


€ 


Dream Syndicate. 

«Vivo a Lubiana da 15 anni, - 
racconta Eckman - la prima vol- 
ta sono venuto a suonare con 
The Walkabouts, ho conosciuto 
la mia futura moglie e sono tor- 
nato. Sono stato a Trieste parec- 
chie volte, ma questo sarà il mio 


Corrado Tedeschi e Anna Galiena (foto teatro Tor Bella Monaca) 


classi più agiate. “Non me ne 
frega niente, non ho mai avuto 
vasca da bagno o doccia, mi la- 
vavo in una tinozza”, dice a un 
certo punto rispondendo a 
una provocazione: è una battu- 


primo concerto in città. Propor- 
remo un mix di pezzi, dal reper- 
torio dei Frictions ai miei al- 
bum solisti e anche qualche 
brano dei Walkabouts». 

Conosce la musica italiana? 

«Uno degli artisti italiani che 
preferisco è l’ultimo, immenso 
Fabrizio De André, con i Walka- 
bouts avevo inserito una cover 
di un suo pezzo nel nostro al- 
bum “Train Leaves At Fight”. 
Ho anche un legame con gli 
splendidi Sacri Cuori di Bolo- 
gna: il loro album “Delone” è 
uscito per la mia etichetta Glit- 
terbeat». 

Come nascono The Fric- 
tions? 

«Ci siamo trovati senza cer- 
carci. Tomi e Bernard suonava- 
no negli Hic et Nunc, band slo- 
vena di cui avevo prodotto l’al- 
bum, c’è stata intesa». 

Ha collaborato con artisti 
come Brian Eno, Peter Buck 
(R.E.M.), Warren Ellis (Nick Ca- 
ve/Dirty Three), Tindersticks, 
MarkLanegan... 

«Sono stato fortunato a lavo- 
rare con tanti grandi musicisti 
provenienti da tutto il mondo, 
di molti sono poi diventato ami- 
co. Negli ultimi anni sono stato 
spesso in Africa, nel Mali, e ho 
avuto modo di scoprire e colla- 
borare con musicisti di quel 


TESTO 
DI BALASKO 


fa fa È unastoria di 


due personaggi che si 
sbronzano: per dolori 
propri, per 
disadattamenti sociali, 
per motivi vari 


ta che ne restituisce l'essenza e 
il suo un mondo per nulla faci- 
le». «Non c'è tono da rabbia so- 
ciale però — dice ancora l'attri- 
ce - ma da commedia: come in 
tutte le pièce della Balasko la 
società è sempre presente, si fa 
sentire». Diretta da Antonio Za- 
vatteri, Galiena ritrova come 
partner Corrado Tedeschi do- 
po aver condiviso con lui il pal- 
coscenico nel '93, venticinque 
anni fa. «Voleva fare teatro, ne 
parlavamo tutte le sere, legge- 
vamo i testi insieme. Aveva il 
sogno di fare “L'uomo dal fiore 


paese». 

Ha inciso dischi per Glitte- 
rhouse, Virgin, Sub Pop... 

«Con la Glitterhouse lavoro 
ancora. Uscire per un’etichetta 
vitale può portare molta ener- 
gia alla carriera di un artista. Ed 
essere con un'etichetta terribi- 
le, o con la quale hai un cattivo 
rapporto ti può uccidere. Direi 
che mi sono capitate entrambe 
le cose». 

Ha fondato anche etichette 
sue, come Glitterbeat. 

«Ho cominciato 5 anni fa e 
adesso ho un catalogo di oltre 
60 album di artisti da tutto il 
mondo: Brasile, Turchia, Cam- 
bodia, Ruanda, Mauritania, Ma- 
li, Corea del Sud...». 

Prossimi impegni? 

«C'è “Bu Bir Ruya”, il nuovo 
album dei Dirtmusic, band che 
ho assieme a Hugo Race e Mu- 
rat Ertel dei Baba Zula, nei pros- 
simi mesi saremo in tour. Ho 
appena finito un disco con The 
Strange; con i Frictions registre- 
rò ad aprile. E sto lavorando al 
disco dei Distance, Light & Sky, 
band che ho con due musicisti 
belgi. Non mi interessa ripeter- 
mi, la musica che faccio oggi de- 
ve riflettere quello che sono 
adesso. Non sono un tipo no- 
stalgico». 
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Marito della parrucchiera” assieme a Corrado Tedeschi 


in bocca”, che ha poi esaudito, 
e ci siamo trovati nella comme- 
dia di Augusto Bianchi Rizzi 
“La vita è un canyon”: una par- 
tecipazione, la sua, che faceva 
cadere il teatro dalle risate: di- 
vertentissima». L'ex presenta- 
tore di “Doppio Slalom” al de- 
butto, lei già apprezzata e pre- 
miata. «All'inizio vedevo solo il 
teatro, al cinema non ci pensa- 
vo proprio. Il teatro, lo spazio, 
la parola: era quello che m'inte- 
ressava. Ne ho fatto tanto a 
New York e non mi sono mai 
fermata, forse un mese in anni 
e anni. Lì mi vide un giovane 
regista che si stava laureando 
alla scuola di cinema di Scorse- 
se, e mi offrì il ruolo da prota- 
gonista nel suo film: ruolo to- 
sto, di una donna innamorata 
di un marito che la picchia. Al 
momento di girare il primo 
giorno stavo male e mi sembra- 
va di andare al patibolo, sul set 
poi il metodo di lavorazione 
era completamente diverso. 
Per fortuna mi sono accorta 
che questo mezzo si sposava 
perfettamente alla mia perso- 
nalità». 
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Ligabue: «Ho bisogno 
e voglio una pausa» 


«Dopo due anni così, ho bisogno e 
addirittura voglia di non avere 
scadenze davanti». Luciano Ligabue 
in videomessaggio ai fan, 
pubblicato sui suoi profili social, 
annuncia di volersi prendere un 
periodo di pausa, prima di mettere 
mano a un nuovo album. «Sono 
bufale - dice Liga - quelle che leggete 
in giro su eventuali concerti che 
dovrei fare quest'anno. Non 
sappiamo niente nemmeno rispetto 
al disco perché ancora non c'ho 
pensato, non so quando comincerò a 
realizzare l'album però, insomma, 
siamo qui, siamo presenti, saremo 
presenti con i social ogni tanto e per 
il resto ci vediamo al più presto 
possibile», sottolinea. 
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di JEANNE PEREGO 


o “Zoo di vetro”, il dvd 
LL che da domani sarà pro- 

posto con questo quoti- 
diano (ogni uscita euro 8.90 più 
il prezzo del giornale) nell’ambi- 
to della collana che ripercorre la 
storia del teatro dall'antica Gre- 
cia al Novecento, è la registra- 
zione della riduzione televisiva 
del capolavoro di Tennessee 
Williams (1911-1983) andata in 
onda il 5 novembre 1968 sulla 
prima rete della Rai nell’ambito 
di un ciclo dedicato alla dram- 
maturgia americana. Una chic- 
ca uscita, come tutte le propo- 
ste della collana, dalle fornitissi- 
me Teche Rai. Ne sono interpre- 
ti Anna Maria Guarnieri (Laura 
Wingfield), Paolo Graziosi (Tom 
Wingfield), Sarah Ferrati (Aman- 
da Wingfield) e Giorgio Ardis- 
son (Jim O'Connor). La regia è 
di Vittorio Cottafavi, regista che 
5 anni prima di questa messa in 
onda aveva già diretto un’altra 
edizione della pièce per il picco- 
lo schermo. Pietra miliare nella 
storia del teatro americano, Lo 
zoo di vetro, The Glass Menage- 
rie il titolo originale, che debut- 
tò a Chicago nel 1944, è la prima 
opera teatrale in cui Williams 
drammatizza la caduta del so- 
gno americano in una storia 
dall'anima doppia: da un lato 
c'è il realistico racconto del falli- 
mento familiare di Amanda e 
dei rapporti tra i personaggi, 
dall'altro la dimensione onirica 
rispetto al tempo della vicenda 
e a quello della sua rappresenta- 
zione. 

Lo stesso Williams definì Lo 
zoo di vetro un “dramma della 
memoria” che mette in scenain 
maniera potente l’atto del ricor- 
dare e il passato come luogo del 
rimpianto. «Il futuro diventa 


Nel 


LE NOSTRE INIZIATIVE 


Zo00 di vetro, sogno borghese 
diventa dramma familiare 


Domani il dvd con l’opera di Williams, quinta uscita della collana “Il Teatro” 
Guarnieri e Ferrati protagoniste impareggiabili della riduzione tv datata 1968 


presente, il presente passato, e 
il passato un eterno rimpianto» 
viene detto nel testo. 

Ambientata nel Sud degli Sta- 
ti Uniti alla fine degli anni Tren- 
ta, la commedia mostra una fa- 
miglia piccolo borghese in crisi 
perché il padre se n'è andato ab- 
bandonando la moglie, Aman- 
da, e i due figli, Laura e Tom, 
non più giovani ma senza età. 
Da quando il marito se n'è anda- 
to la donna passa le giornate a 
fantasticare sulla propria giovi- 
nezza di bella corteggiata e cer- 
ca in ogni modo di convincere 
la figlia a sposarsi. Questa, clau- 
dicante, fragile, sensibile, spa- 
ventata dalla vita, si rifugia in 
una solitudine abitata solo dalla 
sua collezione di animaletti di 
vetro: figure di un mondo im- 
mobile, irreale vivo solo nella 
fantasia. 

Un giorno il sempre insoddi- 
sfatto e rancoroso Tom porta a 
casa a cena Jim, un amico che 
potrebbe dare una svolta all’a- 
sfittica vita della famiglia, nell’o- 


L. 


Anna Maria Guarnieri e Sarah Ferrati in “Lo zoo di vetro” (1968) 


spite Laura riconosce il ragazzo 
di cui erainnamorata negli anni 
della scuola superiore. 

Si risveglia in lei il ricordo di 
quel sentimento e dapprima tut- 
to sembra corrispondere alle se- 
grete aspettative. Ma d’un tratto 


“Nome di donna” Anita Kravos contro 


l’uomo, apparentemente sicuro 
di sé, in realtà pieno di dubbi e 
di incertezze come tutti gli altri 
personaggi della storia, rivela a 
Laura di essere già fidanzato. 
Questa torna allora a rifugiarsi 
nel proprio mondo di essenze 


trasparenti, quasi inesistenti, 
mentre Tom fugge per liberarsi 
da Amanda, ormai in preda alla 
follia. Notevole, in questo Zoo 
di vetro, la presenza scenica di 
Anna Maria Guarnieri, una del- 
le più brave attrici teatrali italia- 
ne. La sua interpretazione di 
Laura è permeata da una tristez- 
za e da un senso di solitudine 
che dall’anima le arrivano al vol- 
to che rendono straordinario il 
risultato recitativo. 

Un omaggio straordinario al 
testo che Williams, al secolo 
Thomas Lanier Williams, elabo- 
rò sulla base di un racconto pre- 
cedente, Ritratto di una ragazza 
di vetro (Portrait of a young girl 
in glass), permeato da forti rife- 
rimenti autobiografici. Il perso- 
naggio di Laura, infatti, si basa 
sulla figura di sua sorella Rose, 
che per problemi psichici fu sot- 
toposta a un intervento di lobo- 
tomia, causandogli l’immenso 
dolore che l’accompagnò tutta 
lavita. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


COSÌ IN EDICOLA 


TEATRO TEATRO 


| Tegtro TRATRO 
regi Prrocenione | 
Toatre 

Tei 08000 

HA rnpesseé vnsinns 
Te: 

TE? ptt: 5 

SANI teatro 


Il quinto dvd della collana 


Domani la quinta uscita della 
collana “Il Teatro-Dall’antica 
Grecia al Novecento”, 40 dvd da 
collezionare con i protagonisti 
italiani in scena nelle riduzioni 
televisive della Rai. In edicola 
con questo giornale (euro 8,90 
più il prezzo del quotidiano) i 
lettori troveranno “Lo Zoo di 
Vetro” con Anna Maria Guar- 
nieri e Sarah Ferrati nella ridu- 
zione televisiva del 1968, diretta 
da Vittorio Cottafavi. Già uscite 
nelle precedenti settimane “Fi- 
lumena Marturano”, l’inarriva- 
bile dramma firmato da Eduar- 
do De Filippo in scena con Regi- 
na Bianchi in una registrazione 
del 1962, “Casa di bambola” 
con Ottavia Piccolo e Gianni Ca- 
vina (1986), “Il malato immagi- 
nario”, l’opera di Molière con 
Tino Buazzelli (1963), e “Anfri- 
trione” di Plauto con Mulè e 
Montesano (1975). La prossima 
settimana in edicola “La locan- 
diera” di Goldoni con Valeria 
Moriconi (1966). In tutto sono 
40 le uscite previste, una ogni 
venerdì con questo giornale. 


le molestie sul lavoro 


Esce oggi il film di Marco Tullio Giordana con Cristiana Capotondi, Adriana Asti, Bebo Storti. Nel cast un altro triestino, Renato Sarti 


di Beatrice Fiorentino 


Esce oggi, in occasione della Fe- 
sta della Donna, il nuovo film di 
Marco Tullio Giordana “Nome 
di donna”, un vero e proprio ma- 
nifesto contro le molestie ses- 
suali sul lavoro di cui finalmente 
si dibatte dopo l’esplosione del 
caso Weinstein. Un progetto che 
il regista de “I cento passi” e “La 
meglio gioventù” ha abbraccia- 
to due anni fa, quando ancora 
l'argomento non era ancora 
all'attenzione dei media di tutto 
il mondo, confermando il suo in- 
teresse per temi “scomodi” che 
riguardano la società civile. 
«Non è che il problema non esi- 
stesse - afferma Giordana - ma 
non era sugli scudi come oggi. 
Non volevo fare un film di de- 
nuncia militante, ma solo rac- 
contare un personaggio femmi- 
nile coraggioso e di ciò che suc- 
cede intorno alei». 

La storia è quella di Nina (Cri- 
stiana Capotondi), ragazza ma- 
dre che da Milano si trasferisce 
in un piccolo paese lombardo 
dove trova lavoro in una residen- 
za per anziani facoltosi. Assunta 
con un contratto a tempo deter- 
minato, il cui rinnovo è subordi- 
nato alla passiva accettazione di 
“attenzioni speciali” da parte 
del dirigente della struttura. 

Nel cast, assieme a Capoton- 
di, Valerio Binasco, Bebo Storti, 
Michela Cescon, Adriana Asti, ci 
sono anche due triestini: Renato 
Sarti e Anita Kravos, che qui in- 
terpreta Alina, una ragazza 
dell'Est collega di Nina, che pri- 
ma di lei, come molte altre, è sta- 
ta costretta a subire le medesi- 
me pressanti e moleste “avan- 
ces”. 

«In “Nome di donna” — rac- 
conta Kravos — è rappresentato 


un caleidoscopio di voci femmi- 
nili, vi sono i molteplici punti di 
vista di una possibile esperienza 
di molestia o di violenza. Grazie 
a questo film si è dato voce a 
donne che spesso voce non han- 
no. Prendi il mio personaggio, 
Alina, che viene da un mondo di 
violenze eppure minimizza ciò 
che ha subito, ne sottovaluta la 
drammaticità. Nel coro di voci 
femminili che circondano il per- 
sonaggio di Nina, Alina è forse 
quello più ambiguo. Non si capi- 
sce, in un primo momento, se le 
è amica o se le è ostile. In realtà 
Alina ha subito le stesse mole- 
stie e anche di più. Le è toccato 
attraversare l'inferno delle vio- 


lenze domestiche, eppure sem- 
bra accettarle passivamente, su- 
birle, come se questa fosse una 
condizione naturale». 

Un altro aspetto cruciale che 
viene toccato è quello dell’assen- 
za di solidarietà tra donne, 
omertose, spesso divise, se non 
addirittura ostili le une con le al- 
tre. «La protagonista è avvolta 
da una solitudine angosciante - 
prosegue l'attrice -. Le altre don- 
nele si mettono perfino contro». 
Capita, infatti, che chi trova il co- 
raggio di denunciare gli abusi su- 
biti si trovi poi ad essere giudica- 
ta. Una violenza sulla violenza. 
«E per questo che molte donne 
attendono tanto tempo prima di 


"ANI 


Anita Kravos con Cristiana Capotondi nel film di Giordana che denuncia le molestie nei luoghi di lavoro 


riuscire a parlarne. C'è chi que- 
sto peso se lo porta dentro per 
sempre. Perché non di rado si fi- 
nisce per trovarsi il dito puntato 
contro da quelli che ti accusano 
di “essertela andate a cercare”, 
passando da vittima a colpevo- 
le». Una rivoluzione è possibile? 
«L’aver realizzato questo film, è 
già un passo avanti». 

Anita Kravos sarà a Trieste da 
lunedì prossimo per le successi- 
ve due settimane, impegnata sul 
set del film di Katja Kolja “Come 
cadono le cose”, dove sarà la fi- 
glia della coppia di protagonisti 
interpretati da Lunetta Savino e 
Boris Cavazza. 
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CINEMA 


All’asta da Bolaffi i cimeli di Kubrick 
c'è anche il cappello di Barry Lindon 


d TORINO 


Per quasi 30 anni Emilio D'Ales- 
sandro è stato autista, assisten- 
te, amico e confidente di uno 
dei geni del XX secolo, il regista 
Stanley Kubrick. Da lui ha rice- 
vuto in dono, oltre a un rappor- 
to di stima e affetto, anche una 
quantità di oggetti provenienti 
dal set, mobili, costumi di sce- 
na, locandine, un frammento di 
pellicola, messaggi autografi: ci- 
meli del grande regista che an- 
dranno all'incanto a Torino il 27 
marzo, da Aste Bolaffi. A quasi 
80 anni Emilio, con la moglie Ja- 
nette, ha deciso di «lasciare an- 
dare», non senza fatica, questi 
ricordi di una vita a chi «li potrà 
apprezzare e ne potrà godere»., 
ha spiegato nel corso della pre- 
sentazione della raccolta a Mila- 
no. A 19 anni dalla scomparsa 
del regista, morto il 7 marzo 
1999, Aste Bolaffi annuncia 
quindi la vendita della più im- 
portante raccolta di memorabi- 
lia della sua vita e della sua ope- 
ra mai offerta in asta. Con una 
rarità: un lungo frammento di 
pellicola di Shining (base d'asta 
3 mila euro) donato a Emilio 
D'Alessandro da Kubrick, che 
era celebre per fare bruciare tut- 
te le parti avanzate di pellicola 
una volta terminato il montag- 
gio, per paura che altri copiasse- 
ro la sua arte. Tra gli abiti di sce- 
na c'è l'iconico giubbotto in vel- 
luto bordeauxindossato da Jack 
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Stanley Kubrick (1928-1999) 


Nicholson - Jack Torrance in 
Shining (base 10 mila euro), il 
cappello di Barry Lindon (1000 
euro) e quello dello spietato ser- 
gente Hartman di Full Metal Jac- 
ket (3 mila euro). Dall'ultimo ca- 
polavoro di Kubrick, Eyes Wide 
Shut, proviene il ciak originale 
(5 mila euro), lo stendardo del 
Caffè da Emilio, gestito nel film 
da un personaggio interpretato 
proprio da Emilio D'Alessandro 
a cui il regista ha voluto dedica- 
re un cameo. Poi il cappotto e 
l'orologio indossati da Tom 
Cruise nella pellicola (entrambi 
3 mila euro). «A Stanley dispia- 
ceva buttare gli oggetti che ave- 
va utilizzato per i film - ha rac- 
contato D'Alessandro - così li 
portava a casa o li regalava ai 
collaboratori. Quando ha finito 
di girare Shining mi ha chiesto 
se volevo i tappetti della Colora- 
do Lounge dell'Overlook Hotel, 
io ho chiesto a mia moglie e li 
abbiamo messi in casa». 


email: sport@ilpiccolo.it 


SPORT 


Mi Ore13-RaiSport: Ciclismo, Tirre- 
no-Adriatico. Seconda tappa 
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BM Ore 18.55 - SkySport1: Calcio, Euro- 
pa League. Milan-Arsenal 


Mi Ore 20.45 - Eurosport2: Basket, 
Eurolega. Real Madrid-Panathinaikos 


Mi Ore 16 - Eurosport: Ciclismo, Pari- 
gi-Nizza. Quinta tappa 


MB Ore20-SkySport2-3: Tennis, Ma- 
sters 1000 Indian Wells. Primo turno 


Mi Ore21-Tv8 e SkySporti: Calcio, 
Europa League. Lazio-Dinamo Kiev 


Parla l’eroe dei 


playoff dell’anno Perizoma ianiiiiianti e deilocen rcii 


scorso: «LO Stop 
proprio nella 
vittoria a Vicenza 
e dopo quattro 
mesi posso 
rientrare anche se 
non sono al top» 


di Antonello Rodio 
D TRIESTE 


La sera dello scorso 23 ottobre, a 
Vicenza, la Triestina sfoderò una 
delle migliori prove dell’anno 
sbancando il Menti anche grazie 
a una gagliarda prova di Beppe 
Aquaro. Ma la stagione del capi- 
tano, aparte una breve parentesi 
a Padova, si è interrotta pratica- 
mente lì per l’infortunio al ginoc- 
chio. Adesso Aquaro da un paio 
di partite è convocato e domeni- 
ca al Rocco arriva proprio il Vi- 
cenza (inizio ore 16.30, arbitra 
Nicoletti di Catanzaro), per cui il 
ricordo non può che andare alla 
sfida di ottobre. 

Aquaro, cosa le viene in men- 
te pensando a quella sera al 
Menti? 

«Fu una grande partita, che 
probabilmente ci fece davvero 
capire quanto valiamo: da lì in 
poi abbiamo fatto parecchie 
buone cose. Anche per me fu 
una gran partita, poi purtroppo 
negli ultimi minuti successe 
quello che non doveva succede- 
re. Comunque in un mese e mez- 
zo mela sarei cavata, se non fos- 
se stato per l'episodio di Pado- 
Va». 

Quel quarto d’ora all’Euga- 
neo l’ha pagato caro... 

«Lì mi sono rovinato e quella 
circostanza ha complicato tutto 
allungando i tempi. Ma col sen- 
no di poi è facile. Mi servirà da le- 
zione, anche a questa età non si 
smette mai di imparare. E di cer- 
to un recupero non va mai affret- 
tato». 

Orailproblemaèrisolto? Ela 
condizione com'è? 

«Con il ginocchio va bene, na- 
turalmente la condizione fisica 
non è al top perché ti puoi allena- 
re quanto vuoi, ma quella viene 
solo giocando varie partite. Che 
dire, questa stagione è andata co- 
sì, ma c'è tempo, cerco di entrare 
in forma per poter dare una ma- 
no alla squadra in questa secon- 
da parte di stagione». 


CALCIO GIOVANILE 
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Giuseppe Aquaro con la fascia di capitano è stato fermato per oltre quattro mesi da un infrotunio 
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Aquaro: «Pronti per il salto» 


Il difensore della Triestina: «Ci manca qualcosa ma nessuno ci ha messo sotto» 


Del resto è difficile subentra- 
re in una difesa che gira bene, 
vero? 

«Son d’accordo. la difesa sta 
facendo molto bene. Da parte 
mia, è giusto che mi metta a di- 
sposizione dell’allenatore. So 
che dicono tutti così, ma è la ve- 
rità. Sapendo che quando sto 
davvero bene posso cercare di ri- 
prendermiil posto». 


Quanto è migliorata la Trie- 
stina con gli innesti di gennaio? 
«Molto. Tecnicamente e tattica- 
mente, Lambrughi e Coletti dan- 
no una grande mano. E sono im- 
portanti a livello di spogliatoio, 
c'è tanta esperienza in più che 
poi viene portata anche in parti- 
ta». 

Che partita prevede col Vi- 
cenza? 


Panaro, Kepi e lacovoni provano per Spal e Milan 


D TRIESTE 


Belli gli anni in cui a Trieste arri- 
vavano i vari Borriello, Mantova- 
ni, Aquilani, Galloppa, da una 
semplice stretta di mano tra l’al- 
lora presidente, il vulcanico 
quanto giudizioso Berti, e i diri- 
genti dei grandi club italiani. Ep- 
pure, dopo anni di completo 
oblio dai palcoscenici del profes- 
sionismo, finalmente qualcosa 
si muove, con la ricostruita filie- 
ra delle giovanili alabardate a 
lanciare i primi messaggi di fiori- 
tura, in entrata e in uscita. In 
questo periodo infatti tre giova- 
ni alabardati, sono stati contatta- 
ti da club di serie A, Milan e Spal, 
per dei provini. Si tratta della 


mezz’ala del 2001 Antonio Pana- 
ro, del centrocampista 2002 Va- 
lerio Kepi e del 2004 Filippo Ia- 
covoni, mezz’ala. Peri primi due 
il provino con la società estense, 
anche se Panaro dovrà attende- 
re i prossimi giorni a seguito di 
un lieve infortunio lamentato 
nell’ultima gara. Per Iacovoni, 
l’unico triestino dei tre, il test 
conil Milan. Umberto Bruno, re- 
sponsabile delle squadre nazio- 
nali, uno degli artefici del rinno- 
vamento, analizza le prospetti- 
ve. «Quando costruisci un setto- 
re giovanile, da zero, i risultati li 
vedi dopo 3-4 anni. AI momento 
non guardiamo le classifiche, è 
logico essere indietro. Servono 
lavoro, selezione e anni per co- 


struire un settore che funzioni al 
meglio. Realtà come Atalanta e 
Inter investono milioni di euro, 
non possiamo ancora essere a 
quel livello. Già i serie B, peri di- 
versi introiti, puoi ragionare su 
budget diversi, anche per il gio- 
vanile. Non dobbiamo essere an- 
corati ad un pensiero provincia- 
le, alle spalle è bello che ci sia 
uno zoccolo duro triestino ma 
non si può pensare che tutti i 
giocatori migliori nascano a 
Trieste. Per questo serve il reclu- 
tamento da fuori. Ma ciò che più 
conta, i rapporti e l’immagine 
della Triestina sono cresciuti, 
l’appeal dell’Unione con i gran- 
di club è tornato». 

Guido Roberti 


«Sono partite che si prepara- 
no da sole: con tutto il rispetto 
per le altre squadre, giochi con- 
tro il Vicenza, e sappiamo quan- 
to i tifosi ci tengono. Certe parti- 
te bisogna giocarle anche per 
questo, per dare gloria e soddi- 
sfazioni ai tifosi. E bisogna gioca- 
re pervincerle». 

La Triestina gioca bene, ma 
quanti rimpianti... 


CALCIO GIOVANILE 


«Sì, non ci ha messo sotto mai 
nessuno, però se siamo ancora 
sesti o settimi ci sarà un motivo. 
Non so il perché non abbiamo 
fatto ancora quel salto di qualità 
che ci permette di lottare per i 
primi due-tre posti, se dipende 
dall’inesperienza, dalla mentali- 
tà, dalla cattiveria sotto porta, 
dalla fortuna o da qualche erro- 
re arbitrale. Ma non ci sono ali- 


bi. La partita col Bassano è sinto- 
matica: una delle migliori gioca- 
te al Rocco, tante occasioni, ma 
se non si riesce ad andare in van- 
taggio e a mettere definitiva- 
mente sotto l'avversario, è an- 
che un demerito nostro. Speria- 
mo di trovare quel qualcosa che 
manca in questo finale e potre- 
mo toglierci delle belle soddisfa- 
zioni». 


Berretti, nel recupero ottimo pari con Il Bassano 


D TRIESTE 


Sono stati due recuperi a viso 
aperto, contrassegnati da diver- 
se occasioni e piacevoli di conse- 
guenza da vedere sul versante 
giovanile della Triestina Calcio. 
Uno è andato in scena sul sinte- 
tico Rouna di Prosecco, dove la 
squadra Berretti ha impattato 
2-2 con il Bassano Virtus. Vicen- 
tini avanti al 23' con un rigore 
trasformato da Giordani e con- 
cesso per un atterramento di 
Zarpellon da parte del portiere 
Puccini. 

Proprio Zarpellon ha firmato 
lo 0-2 all'8' s.t., quando ha segna- 
to con un bel tocco di giustezza 
un passo dentro l'area. L'Unio- 


ne ha quindi trovato la via del 
gol con Tosolini al 28' s.t. (borda- 
ta deviata) e quindi in pieno re- 
cupero (50' s.t) con un tap-in di 
Autiero seguente a una bella pa- 
rata di Pozzato. 

Classifica del girone B: Inter 
29; Feralpi Salò 28; Atalanta 27; 
Sud Tirol e Bassano Virtus 22; 
Padova 21; Pordenone 19; Vicen- 
za 12; Mestre 11; Triestina 10. 
Prossimo turno: Triestina-Por- 
denone, Atalanta-Bassano Vir- 
tus, Feralpi Salò-Padova, In- 
ter-Sud Tirol, Vicenza-Mestre. 
Pareggio in rimonta anche per 
gli Allievi nazionali, che fanno 
3-3 ad Aquilinia contro l'Albino- 
leffe. Bergamaschi a segno al 6' 
con Fondi e prima replica ros- 


soalabardata al 38' con Zicchi- 
nolfi. Nella rirpesa i “lumbàrd” 
hanno colpito con Bonfanti al 
13' e con Opoku al 30' dagli undi- 
ci metri. Spazio quindi alla risali- 
ta dei ragazzi di Elio Roncelli al 
36' con Fuligno e al 44' — tra gli 
allievi si giocano 40' per tempo - 
con Zicchinolfi, vistosi tra l'altro 
annullare un gol. Classifica del 
girone A (in attesa del recupero 
della 23a giornata Monza-San- 
tarcangelo): Pordenone 52; 
Monza 43; Sud Tirol e Feralpi Sa- 
lò 38; Renate 36; Padova 35; Bas- 
sano Virtus e Vicenza e Albino- 
leffe 34; Giana Erminio 29; Me- 
stre e Santarcangelo 17; San Ma- 
rino e Triestina 13; Ravenna 12. 
Massimo Laudani 
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FORMULA UNO 


Ricciardo è il più veloce nei test 


ME Un velocissimo Daniel Ricciardo mette la 
firma sul miglior tempo nella seconda giornata di 
test di F1sul circuito catalano di Montmelò. 


L'australiano della Red Bull gira, congomme 
hyper-soft, la mescola più morbida messa a 
disposizione da Pirelli, ha effettuato anche una 
vera e propria simulazione di gara fermando il 
giro più veloce (1.18.047) davanti al campione del 
mondo Lewis Hamilton che ha girato in mattinata 


con la Mercedes (1.18.400 su ultrasoft) cheha a 
sua volta precede di due decimi il compagno di 
squadra Valtteri Bottas (1'18«560 con gomme 
ultra-soft). Alle spalle del terzetto la Ferrari di 
Ferrari Sebastian Vettelche ha fermato il crono a 
1'19”541 con pneumatici soft. 


Promozione, ad Aquilinia 
la Juventina cala un tris 


I ! I n i ”- 


ZAULE RABUIESE: Fr. Aiello, Cinque, Zuc- 
ca, Pepelko (st 1' Fe. Aiello), Leiter, De Ber- 
nardi, Zacchigna (st 1' Mormile), Bertocchi 
(st 41' Cepach), Lionetti, Chen, Sgorbissa. 
AII. Altin. 


JUVENTINA: Braini, F. Marini, Innocenti, 
Racca, N. Marini, Zorzut, Hribersek (st 32' 
Della Ventura), Kozuh, Copetti, Dornik, Ma- 
donna. AII. Sepulcri. 


ARBITRO: De Chirico di Udine. 
MARCATORI: pt 6' Dornik; st 14' Lionetti, 
24' Hribersek, 29' Madonna. 

Note. Ammoniti Pepelko, Chen, Dornik. 


D TRIESTE 


La Juventina si fa bella di not- 
te e non lascia scampo allo 
Zaule: netta, alla fine, la vitto- 
ria dei biancorossi goriziani 
malgrado l'impegno dei pa- 
droni di casa e qualche loro 
recriminazione per un rigore 
non dato, in un momento 
che avrebbe potuto cambia- 
re la partita. Ma nel calcio, le 
controprove non fanno parte 
del repertorio. Fisicità e gran 
velocità nelle ripartenze: so- 
no le armi scelte dalla Juven- 
tina per affrontare il primo 
tempo del confronto con lo 
Zaule che soffre e si fa sor- 
prendere subito. Fallo di Pe- 
pelko sulla trequarti, si met- 
tono subito in moto i bianco- 
rossi e Dornik, visto un po' 
fuori dai pali Aiello, inventa 
la parabola perfetta che in- 
coccia la traversa e finisce nel 
sacco. Viola in difficoltà in 
più d'una occasione e Ma- 
donna riesce ad arrivare in 


area ma il suo pallonetto va 
ben oltre la trasferta. Primo 
segnale di casa con un diago- 
nale dalla sinistra di Lionetti 
che finisce a lato e, qualche 
minuto dopo, l'occasione del 
pareggio. Bella verticalizza- 
zione per Zacchigna che en- 
tra in area, barcolla ma resta 
in piedi sull'intervento che 
profumava di rigore, cade al 
momento di concludere e 
per l'arbitro si deve andare 
avanti. Inutile protestare ma, 
vada come vada, ai viola 
mancherà un penalty. Ci pro- 
va Sgorbissa con una girata- 
che va alta, riprova dall'altra 
parte Madonna che impegna 
a terra Aiello e va vicino al 
raddoppio Hribersek, ma il 
portiere viola riesce a deviare 
sul palo il pallone che poi 
esce. Lo Zaule torna in cam- 
po più convinto e assedia i 
biancorossi: Sgorbissa per 
due volte impegna severa- 
mente Braini, che se la cava 
in due tempi ma, dai e dai, 
riesce ad impattare. Palom- 
bella morbida di Chen in 
area che tocca terra e Lionet- 
ti è pronto per correggere di 
testa in rete. Ci credono i vio- 
la ed insistono, ancora con 
Sgorbissa, fermato a terra da 
Braini, ma la generosità non 
premia la squadra di casa 
quando la Juventina riparte 
decisa. Contropiede di Ma- 
donna, palla al centro, sem- 
bra finita ma il difensore in 
viola scivola e Hribersek si 
trova davanti palla e mezza 
porta spalancata e non sba- 
glia. L'ennesima ripartenza 
biancorossa chiude la gara: è 
di Madonna il diagonale pre- 
ciso sul palo lontano che 
chiudela serata. 

Guerrino Bernardis 


BASKET » ALMA 


Il Lobito: «Ora ritroviamo 
la tranquillità perduta» 


Juan Fernandez suona la carica nello spogliatoio biancorosso: «E il pubblico 
ci deve dare fiducia, è la spinta necessaria per uscire da questa situazione» 


Firo Je: 


di Lorenzo Gatto 
D TRIESTE 


«Il messaggio che voglio dare ai 
tifosi è di stare tranquilli. Il mo- 
mento è difficile ma stiamo la- 
vorando per uscire da questa si- 
tuazione. Abbiamo bisogno di 
fiducia per cui, se è vero che vin- 
cere è sempre importante, la 
prossima sfida in trasferta vale 
tantissimo. Ci può dare la spin- 
ta che ci serve per ripartire». 
Juan Fernandez suona la carica 
dopo la debacle di coppa Italia 
e alla vigilia di un ritorno in 
campionato che proporrà all'Al- 
mala delicata trasferta di Rose- 
to. Gli Sharks, guidati sul cam- 
po proprio da un triestino, Mar- 
co Contento, sono alla ricerca 
di punti salvezza. Serve una rea- 
zione per dare un calcio alla cri- 
si e ritrovare compattezza. 
Analisi «Ci fosse un problema 
chiaro ed evidente- spiega il 
“Lobito” - ci lavoreremmo so- 
pra per risolverlo. La realtà è 
più complicata. Io credo che al- 
la base di questa striscia di risul- 
tati negativi in trasferta ci sia un 
fisiologico calo e che le sconfit- 
te facciano parte dei normali al- 
ti e bassi che capitano nel corso 
di una stagione. Anche a Bre- 
scia, nell'anno della promozio- 
ne, ci fu un periodo negativo in 
cui perdemmo due partite in ca- 
sa. Ma ne venimmo fuori termi- 
nando nel migliore dei modi la 
stagione. Serve ritrovare la fidu- 
cia - continua Fernandez -, nel- 
la consapevolezza che le scon- 
fitte che abbiamo subito non so- 
no la fine del mondo. Abbiamo 
parlato tanto tra di noi, cercan- 
do di capire cosa potesse essere 
capitato. Forse essere stati pri- 
mi in classifica tanto a lungo ci 
ha messo addosso un po' di 
pressione e non siamo stati bra- 
vi a gestire i primi momenti di 
difficoltà». 


Proprio questo spiegherebbe 
il rendimento altalenante carat- 
terizzato da vittorie convincen- 
ti all'Alma Arena e sconfitte bru- 
cianti lontano da casa. Confer- 
ma Juan: «Potrebbe essere che 
in casa, con la spinta e l'aiuto 
del nostro pubblico riusciamo a 
esprimerci al meglio mentre in 
trasferta nel primo momento di 
difficoltà andiamo intilt». 

Insomma, un problema men- 
tale più che tecnico, per il “Lobi- 
to”. «Secondo me parte tutto 
dalla convinzione che ci mettia- 
mo. Ci sono componenti tecni- 
che da migliorare, sicuramen- 


a rn ehe "== — = = 
Il “Lobito” Juan Fernandez analissa il momento di difficoltà dell’Alma: Ma tranquilli, ne usciremo” (foto Bruni) 


te, ma alla base di tutto credo 
sia una questione di mentalità. 
Dobbiamo ritrovare quella sicu- 
rezza che ha caratterizzato la 
prima parte della nostra stagio- 
ne. Solo così potremo riallaccia- 
re il filo del discorso». 

Dopo una settimana fatta di 
tante parole tra i tifosi, e di tan- 
to lavoro sul parquet arriva la 
prova del nove. Indipendente- 
mente da ciò che faranno le av- 
versarie dirette, l'Alma deve pri- 
ma di tutto ritrovare se stessa. 
«Vogiamo vincere - conferma 
Fernandez -: sappiamo che una 
vittoria domenica può essere la 


e e 


svolta per cancellare questo 
momento». 

Infortuni Magari ritrovando 
tranquillità durante la settima- 
na. «Ci serve un po' di fortuna - 
conclude il playmaker dell'Al- 
ma -. È stato un anno in cui, già 
a partire dal precampionato, ci 
è successo di tutto. Cose che ca- 
pitano, per carità, ma sarebbe 
importante che la dea bendata 
guardasse anche un pochino 
verso di noi». Già, perché a livel- 
lo di infortuni, in questa stagio- 
ne, Trieste ha già dato ampia- 
mente. 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA PREPARAZIONE 


Supporter anche a Roseto. Oggi gioca la Fortitudo 


Tutti al lavoro agli ordini di Dalmasson in vista della trasferta. Bologna recupera con Bergamo 


Eugenio Dalmasson 


D TRIESTE 


Continua la preparazione 
dell'Alma in vista della ripresa 
del campionato che domenica 
alle 18, sul parquet del Pala- 
Maggetti, vedrà la formazione 
di Dalmasson sfidare Roseto. 
Testa coda del campionato tra 
due squadre a caccia di punti 
perinseguire i rispettivi obietti- 
vi. Padroni di casa in corsa per 
evitare la retrocessione diretta 
e in lotta per i play-out, Trieste 
in cerca di una vittoria in tra- 
sferta a tre mesi di distanza dal 
colpo esterno piazzato a Ferra- 
ra 


TIFOSI: presenti a Jesi, non 
mancheranno a Roseto in quel- 
la che rappresenta la trasferta 
più lunga della stagione. I qua- 
si mille e trecento chilometri 
da macinare tra andata e ritor- 
no non spaventano la curva 
nord che domenica sarà pre- 
sente al Palamaggetti di Piazza 
Olimpia. Una ventina i suppor- 
ters pronti a sostenere la squa- 
dra e a farsi sentire in un palaz- 
zo che si preannuncia caldo. 

FORTITUDO: In campo stasera 
alle 20.30 sul parquet del pala- 
Norda per il recupero dell'otta- 
va giornata di ritorno. Berga- 
mo riveduta e corretta quella 


che sfiderà Bologna con in pan- 
china il nuovo tecnico Sacco, 
arrivato a sostituire l'esonera- 
to Ciocca e sul parquet la pre- 
senza di Marco Laganà, play 
maker calabrese arrivato da La- 
tina. La Fortitudo affronta 
un'avversaria fresca (Bergamo 
è ferma da venti giorni) con 
qualche problema di formazio- 
ne. Sempre senza il secondo 
americano, Bologna ha perso 
Sylvere Bryan (rottura del cro- 
ciato) e lavora per riportare sul 
parquet Stefano Mancinelli, il 
capitano che ha saltato per in- 
fortunio le final eight di coppa 
Italia dello scorso fine settima- 
na. (lo.ga) 
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» CHAMPIONS 


Impresa della Juve 
con Higuain e Dybala 
rimonta a Wembley 


Il Tottenham gioca un gran primo tempo e va in gol con Son 
Nella ripresa i bianconeri trovano l’uno-due e vanno ai quarti 


JUVENTUS 2 


Marcatori: 39’ Son (T), 19’ st Higuain (J), 
22’ stDybala (I). 


TOTTENHAM: Lloris; Trippier, Sanchez, 
Vertonghen, Davies; Dier (28 st Lamela), 
Dembelé; Eriksen, Alli (41° st Llorente), Son; 
Kane. A disp. Vorm, Rose, Wanyama, Sisso- 
ko, Lucas. AII. Pochettino. 


JUVENTUS: Buffon; Barzagli, Benatia (16° st 
Lichtsteiner), Chiellini, Alex Sandro; Douglas 
Costa, Khedira, Pjanic, Matuidi (15° st Asa- 
moah); Dybala, Higuain (38' st Sturaro). A 
disp. Szczesny, Rugani, Bentancur, Marchi- 
sio. AII. Allegri. 


ARBITRO: Marciniak. 


D LONDRA 


La Juventus ruggisce a Wembley 
e compie un'impresa da conse- 
gnare alla leggenda. La squadra 
di Allegri batte in rimonta (1-2) 


ed elimina il Tottenham guada- 
gnando l’accesso ai quarti al ter- 
mine di una gara pazzesca. Nel 
giro di tre minuti, la premiata 
ditta Higuain e Dybala risponde 
al vantaggio nel primo tempo si- 
glato da Son. Primo tempo di 
marca Tottenham, con i campio- 
ni d’Italia passivi ed incapaci di 
rendersi pericolosi di fronte 
all’arrembaggio inglese. Nella ri- 
presa, complici i cambi azzecca- 
ti da Allegri, la reazione di orgo- 
glio della Juventus che si desta e 
colpisce i londinesi con un mici- 
diale uno-due siglato dagli ar- 
gentini, fino a quel momento 
non pervenuti. Nel finale, anche 
sfortunata la squadra di Pochet- 
tino che centra un palo con Ka- 
ne. Gli SPurs fanno da subito la 
partita in avanti con un’incorna- 
ta dello scatenato Son, Buffon ci 
va con i pugni e libera. Ci prova 
poi Alli, scaricando dal limite: 


nessun problema per il portiere 
della Juve. Ancora in evidenza 
l’onnipresente Son, che fa il bel- 
lo e il cattivo tempo dalla sua 
parte: lanciato da Davies il sud- 
coreano si presenta in area, ma 
il sinistro è impreciso. Ma è il 
preludio al vantaggio degli 
Spurs, firmato proprio dal nu- 
mero 7 che solo in area sull’assi- 
st di Trippier tocca malissimo 
ma insacca. Vantaggio meritato. 
Il canovaccio della ripresa inizia 
nella falsariga del primo, con i 
padroni di casa a mantenere il 
comando delle operazioni. Son 
continua ad avere il piede caldo, 
destro a lato di poco e pieno di 
applausi. La prima mossa di Alle- 
gri è la staffetta tra l’opaco Ma- 
tuidi ed Asamoah: tatticamente 
non cambia nulla, ma è un’inie- 
zione di forze fresche. Poi entra 
Lichtsteiner per Benatia, per ga- 
rantire più spinta: Barzagli si po- 


sta al centro. Finalmente si vede 
Dybala: una respinta di Sanchez 
su cross di Lichtsteiner regala 
palla all’argentino che però spa- 
ra alto con il sinistro da ottima 
posizione. Ma è l'annuncio che 
il vento a Wembley è cambiato: 
un minuto dopo, sul cross di Li- 
chtsteiner, Khedira tocca di te- 
sta per Higuain che fugge sul filo 


Higuain e Dybala protagonisti della grande rimonta sul Tottenham 


del fuorigioco e batte Lloris per 
l’1-1 (64’). Sulle ali dell’entusia- 
smo, la Juventus arriva persino a 
ribaltarla: Higuain ricambia il fa- 
vore e regala una splendida pal- 
la in vertcale per Dybala, che a 
tu per tu con il numero uno degli 
Spurs lo trafigge di potenza 
(67°). Pochettino si gioca le carte 
Lamela e Llorente, ex juventino. 


EuroLega, in Milan-Arsenal Gattuso sfida Wenger 


«Ma in confronto a lui io Sono da categoria pulcini...» Sorride Ringhio. La Lazio ospita la Dinamo Kiev 
I IINAZIO I 


+ 


Rino Gattuso sogna con il suo Milan di fare strada in Europa League 


ir3°d 


D ROMA 


E dopo la due giorni di Cham- 
pions, spazio al turno di anda- 
ta degli ottavi di finale di Euro- 
pa League: due le squadre ita- 
liane ancora in campo, Milan 
(alle 19 a San Siro contro l’Arse- 
nal) e Lazio (alle 21.05 all’Olim- 
pico contro la Dinamo Kiev). 

Milan-Arsenal «In confronto a 
Wenger sono della categoria 
pulcini». Rino Gattuso scherza 
ma non troppo quando dice 
che Milan-Arsenal non può es- 
sere una sfida fra lui elo storico 
(ancorché oggi in crisi) allena- 
tore dei Gunners: «Non ci sa- 
rebbe partita. Wenger ha gran- 
dissima esperienza, da 22 anni 
allena la stessa società. Lui sta 


quasi per finire, io ho appena 
cominciato, la mia strada è an- 
cora lunga. C'è enorme rispet- 
to, lo saluto e mi metto nel mio 
angolo, paragoni non se ne 
possono fare», ha spiegato l'al- 
lenatore rossonero alla vigilia 
dell'andata degli ottavi di Euro- 
pa League a San Siro. «Una par- 
tita così va vissuta con grande 
gioia. Ci sono calciatori che la 
sognano per una vita: a San Si- 
roimiei ragazzi dovranno dare 
il massimo, senza disperarsi se 
si sbaglia un passaggio - è con- 
vinto Gattuso -. Quando abbia- 
mo la palla dobbiamo far corre- 
re l'Arsenal, perché alla squa- 
dra inglese ciò non piace tanto. 
Non dobbiamo spaventarci 
dei 70 mila spettatori in tribu- 


Il mondo del calcio dice addio ad Astori 


leri la camera ardente a Coverciano, questa mattina il funerale in Santa Croce 


D FIRENZE 


Migliaia di persone, di tutte le 
età e di tutte le fedi calcistiche 
hanno voluto salutare per l’ulti- 
ma volta, ieri a Firenze, al Cen- 
tro tecnico federale di Covercia- 
no, il capitano viola Davide Asto- 
ri, improvvisamente morto nella 
notte tra sabato e domenica 
scorsi nell'albergo di Udine do- 
vela Fiorentina era in ritiro in vi- 
sta della sfida di campionato 
contro i bianconeri friulani. 
Davanti ai cancelli di Cover- 
ciano la gente ha iniziato ad arri- 
vare fin dalla tarda mattinata. 
Molti avevano al collo sciarpe 


viola e indossavano maglie della 
Fiorentina sotto i giubbotti. Il 
carro funebre con il feretro è ar- 
rivato a Coverciano, provenien- 
te da Udine, poco prima delle 
15. Sulla bara sono state appog- 
giate la maglia viola numero 13 e 
la maglia azzurra della Naziona- 
le. Su uno schermo scorrevano 
immagini di Astori calciatore. 

I cancelli sono stati aperti alle 
16,30 e subito si è formata una 
lunga e silenziosa fila di perso- 
ne. Tanti i rappresentanti del 
mondo del calcio che hanno vo- 
luto porgere al capitano l’ultimo 
doveroso e commosso saluto e 
confortare i suoi familiari. Tra i 


primi ad arrivare, il direttore ge- 
nerale della Figc Michele Uva e il 
vicecommissario Alessandro Co- 
stacurta e l’ex designatore degli 
arbitri Pier Luigi Collina. Poi, al- 
la spicciolata, sono arrivati an- 
che gli ex capitani della Fiorenti- 
na Manuel Pasqual e Riccardo 
Montolivo; delegazioni di nume- 
rose squadre di serie A ed ex 
compagni di squadra. 

Momenti di grande emozione 
si sono vissuti quando, poco do- 
po le 17, è arrivato il pulmann 
della Fiorentina con a bordo tut- 
tala squadra, i tecnici e i dirigen- 
ti. A tutti loro, e in particolare al 
presidente onorario Andrea Del- 


la Valle, i tifosi che attendevano 
in fila di entrare nella camera ra- 
dente hanno tributato un lungo 
applauso. Scena ripetuta un’ora 
dopo quando la squadra ha la- 
sciato il Centro tecnico. 

Un grande abbraccio colletti- 
vo che culminerà oggi quando 
alle 10, nella Basilica di Santa 
Croce, si svolgeranno le esequie 
solenni. Attese delegazioni di 
tutte le squadre italiane di serie 
A, dirigenti federali e personalità 
del mondo politico. ma soprat- 
tutto, ancora una volta, le miglia- 
ia di fiorentini che vogliono tri- 
butare al loro capitano l’ultimo 
commosso applauso. 


na, ma chiudere gli occhi e 
pensare che sono tutti con 
noi». 

Lazio-Dinamo Kiev «Un episo- 
dio ci ha condannati contro la 
Juventus: ora dobbiamo rial- 
zarci partendo dalle nostre cer- 
tezze. La squadra ha giocato 
meglio nelle ultime gare rispet- 
to alle partite contro le stesse 
avversarie nel girone d’anda- 
ta». Dopo gli stop con Milan e 
Juve, la Lazio di Simone Inza- 
ghi vuole ripartire, a comincia- 
re dalla sfida di questa sera 
contro la Dinamo Kiev nell’an- 
data degli ottavi di Europa Lea- 
gue. «Fisicamente - ha spiega- 
to l'allenatore biancoceleste - 
la squadra sta bene, ma men- 
talmente dobbiamo eliminare 


Andrea Della Valle davanti all’omaggio dei tifosi viola al loro capitano 


Ma poco si può fare contro il mi- 
glior Chiellin. Ma i padroni di ca- 
sa si fanno coraggio. È nuova- 
mente Son a scaricare un bolide 
dalla distanza, con palla out di 
un soffio. L'ultimo brivido ad un 
minuto dal 90’ e che brivido: tra- 
versone di Davies, colpo di testa 
di Kane che sbatte sul palo e 
spazzata di Barzagli sulla linea. 


le scorie scaturite dalle ultime 
due partite: i ragazzi contro la 
Juventus sono stati bravissimi 
aripartire dopo la sconfitta co- 
cente patita contro il Milan in 
Coppa Italia. Contro la Dina- 
mo Kiev, squadra che è da anni 
in Europa e vanta ottime indivi- 
dualità, dovremo condurre la 
gara senza scoprirci troppo 
perché quella avversaria è for- 
mazione in grado di allestire ri- 
partenze molto efficaci. Voglia- 
mo un risultato positivo per- 
ché non sarà facile a Kiev, città 
nella quale troveremo tanto 
pubblico e un clima difficile. Ci 
serve una grande gara all’Olim- 
pico». 

Le altre partite Alle 19: Atletico 
Madrid-Lokomotiv. Mosca, 
Cska Mosca-Lione, Borussia 
Dortmund-Salisburgo. Alle 
21.05: Lipsia-Zenit San Pietro- 
burgo, Marsiglia-Athletic Bil- 
bao, Sporting Lisbona-Viktoria 
Plzen. 


«id 
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L’allora giocatore del Catania Pizzul (a destra nella foto) pressa Sivori 


SS, 


Bruno Pizzul in tribuna stampa per una partita della Nazionale 


Nereo Rocco: «Per lui - ricordo Pizzul - ero “quel mona de furlan”...» 


IL PERSONAGGIO » UN COMPLEANNO SPECIALE 
Pizzul, 80 anni e un calcio che non c'e più 


«Ai miei tempi i rapporti con i calciatori avevano una radice più profonda: oggi si deve passare attraverso gli uffici stampa» 


di Matteo Femia 
D CORMONS 


L'incipit è tutto un programma. 
Chiamiamo Bruno Pizzul e, pri- 
ma di chiedergli un appunta- 
mento per un'intervista in cui ri- 
percorrere 80 splendidi anni (og- 
gi il prestigioso traguardo, do- 
mani la grande festa che la sua 
Cormons gli tributerà), espri- 
miamo solidarietà per il furto su- 
bito in casa. E nella sua risposta 
c'è tutta la filosofia pizzuliana: 
«Ho preso questo fatto - sorride 
- come una sorta di attestato di 
stima nei miei confronti da par- 
te della categoria dei ladri». 

Dall'essere derubato della bi- 
cicletta a Milano a un furto in 
casa a Cormons: un... salto di 
qualità di cui avrebbe fatto vo- 
lentieri ameno! 

In realtà il salto di qualità c'e- 
ra già stato a Milano: anche là su- 
bimmo la visita dei soliti ignoti. 
Certo però i colpi messi a segno 
nei confronti delle mie biciclette 
sono stati nettamente più nume- 
rosi: in media, sotto la sede Rai 
me ne portavano via una ogni 
due anni. Poi mi resi conto di co- 
me le attenzioni dei malinten- 
zionati andassero sempre verso 
bici di marca. E così iniziai a gira- 
re con catorci: da quelmomento 
i ladri mi calcolarono molto me- 
no. 

Possiamo dire che lei, da 
sempre privo di patente, sia sta- 
to un precursore del movimen- 
to in bicicletta? 

Indubbiamente: quando ini- 
ziai, la mia era l'unica posteggia- 
ta sotto la sede della Rai. Adesso 
ce ne sono tante, di tutti i tipi. 
Ma il primo ad arrivare in ufficio 
inbici fui io. 

Dalla bici al calcio: cosa è 
cambiato nello sport più ama- 


TRUCCHI 
SEGRET 


sanza 


I RIMEDI 
DELLA NONNA 
PER IL BENESSE = 
LA BELLEZZA 


Lo 


Bruno Pizzul fotografato sulla tribuna di uno stadio: oggi il popolare telecronista Rai compie 80 anni 


to d'Italia in questi decenni? 

Una volta i rapporti tra giorna- 
listi e calciatori avevano una ra- 
dice umana più profonda, oggi 
invece bisogna passare per gli uf- 
fici stampa: all'epoca divenni 
amico di Facchetti, Rivera, Lo- 
detti, solo per citare alcuni esem- 
pi. E poi c'era il Paròn Rocco, 
unico. 

Con lui c'era un rapporto 
speciale? 

Tra me e lui sin da subito ci fu 
una certa affinità dovuta soprat- 
tutto alle comuni provenienze 
geografiche. Mi prendeva in giro 
per il fatto che io fossi friulano: 
"Mi son de Francesco Giusep- 
pe!", sottolineava orgoglioso. E 


poi mi ammoniva: "Bruto mona 
de furlan traditor dell'Impero!". 
Era davvero un grande. 

Cosa ha rappresentato per 
lei il Friuli-Venezia Giulia in 
tutti questi anni? 

Sono stato spesso lontano, 
ma ho sempre mantenuto un 
cordone ombelicale fortissimo 
con queste terre: qui si vive be- 
nissimo, e adesso mi emoziono 
ad ascoltare il canto degli uccelli 
nel mio giardino ogni mattina. 
Sono piccole cose che sottoli- 
neano la qualità della vita in pro- 
vincia: è vero però che siamo ai 
confini dell'impero. Muoversi 
verso il mondo da qui è un'im- 
presa: Milano è sicuramente più 


comoda per gli spostamenti. 

Come mai il filone calcistico 
regionale si è inaridito negli ul- 
timi anni? 

Crisi della natalità, boom di al- 
tri sport, modi sbagliati di avvici- 
narsi al calcio, con genitori che 
mettono pressioni indicibili a 
bambini che dovrebbero solo di- 
vertirsi. E poi, probabilmente, la 
mancanza di fame sportiva: non 
è un caso che i principali cam- 
pioni italiani di questi ultimi an- 
ni siano nati al Sud, dove c'è più 
necessità di emergere. 

E pensare che ai tempi in cui 
giocava lei era l'esatto contra- 
rio... 

Sono stato calciatore per tre 


anni a Catania, eravamo tutti del 
Nord: chiamavamo il nostro 
compagno di squadra Michelot- 
ti "ilterrone". Era di Viareggio... 

Un evento da ricordare di 
questi 80 anni? 

Venni assunto in Rai nel 1969. 
L'anno dopo mi mandarono su- 
bito in Messico a seguire i Mon- 
diali. Per me, alle prime armi, fu 
un'esperienza pazzesca. 

È pronto per la grande festa 
in programma a Cormons? 

E un mese che ricevo cinquan- 
ta telefonate al giorno, non ne 
posso più... 

E giù una sonora risata: mille 
di questi giorni, caro Bruno. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un parterre 
di grandi firme 
per la sua festa 


dB CORMONS 


Bruno Pizzul compie oggi 80 
anni, ma è domani che la sua 
Cormons gli tributerà un dove- 
roso omaggio al Teatro Comu- 
nale alle 18.30 nell'ambito del- 
la nona edizione di "Goal a 
Grappoli", la manifestazione 
tra sport e comunicazione na- 
ta proprio attorno alla figura 
del popolare telecronista. 
"Goal a Grappoli presen- 
ta...Buon Compleanno Bruno 
Pizzul", questo il titolo dell'ini- 
ziativa organizzata dall'asso- 
ciazione Vinext in collabora- 
zione con Comune, Enoteca, 
Consorzio Collio, associazio- 
ne Tocs di Cormons e tutta 
una serie di partner privati del 
territorio. Tanti i volti noti che 
arriveranno in città per fare gli 
auguri all'amico Bruno: solo 
per citarne alcuni, da Pierluigi 
Pardo di Mediaset, che con- 
durrà la serata assieme a Gior- 
gia Bortolossi di UdineseTv, 
da colleghi della Rai come 
Marco Civoli, Stefano Bizzotto 
e Riccardo Cucchi a ex calcia- 
tori come Eraldo Pecci e Fran- 
co Causio, dall'allenatore Edi 
Reja all’opinionista triestino 
di SkySport Paolo Condò e al 
numero 1 dell'Udinese, Giam- 
paolo Pozzo. Grazie a foto, vi- 
deo e tante sorprese sarà riper- 
corsa l'intera epopea giornali- 
stica della voce per eccellenza 
della Nazionale italiana. (m.f.) 


. TRUCCHIE SEGRETI senza tempo 


Gli intramontabili consigli della nonna, frutto di 
un’antica saggezza popolare, raccolti in un pratico 


volume da tenere a portata di mano per 


risolvere i piccoli disturbi. 
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ANDREA CAMILLERI 
L'ALTRO CAPO DEL FILO 


NOIR ITALIANO 


L'ALTRO CAPO DEL FILO DI ANDREA CAMILLERI. 


Il mistero approda inaspettatamente a Vigàta, silenzioso e devastante come un'onda anomala. Montalbano, 
già impegnato a gestire l'ennesimo sbarco di immigrati finito in tragedia, si ritrova travolto, all'improvviso, 
da un inestricabile mistero: una sarta trucidata a colpi di forbici. Un omicidio inspiegabile, un'altra aggrovigliata 
matassa per il nostro Commissario che ancora non sa cosa lo attende dall‘altro capo del filo. 


Noirissimo Italiano. Una collana a colpo sicuro. 
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Trieste cade anche contro l’ex Piccardo 


In serie A di Pallanuoto agli uomini di Krstovic non riesce l'impresa di fare punti con l’Ortigia. | triestini reggono solo due tempi 


(2-1;0-2; 0-2; 3-3) 

PALLANUOTO TRIESTE 

Oliva, Podgornik, Petronio (1), Ferreccio, 
Giorgi, Giacomini, Gogov (3), Turkovic, Vico, 
Spadoni, Mladossich, Mezzarobba (1), Perse- 
gatti. AII: Krstovic 


ORTIGIA SIRACUSA 

Patricelli, Cassia, Abela (1), Jelaca (2), Di Lu- 
ciano (1), Lindhout (2), Tringali, Giacoppo 
(2), Rotondo, Vapenski, Casasola, Napolita- 
no, Caruso. AlI.: Piccardo 


Arbitri: Alfi e Petronilli 
Note. Nessuno uscito per di falli. Superiori- 
tà numeriche Pallanuoto Trieste 0/5 + 1 rig 
(Caruso para un rigore a Petronio nel secon- 
do tempo), Ortigia 3/8. 


D TRIESTE 


Nulla da fare contro l'ex allena- 
tore Stefano Piccardo. Nelturno 
infrasettimanale valido per la 
16a giornata del massimo cam- 
pionato nazionale di pallanuo- 
to, la compagine alabardata ha 
perso per 5-8 contro l'Ortigia Si- 
racusa. Sconfitta tutto somma- 
to onorevole contro i più quota- 
ti siciliani, lanciatissimi verso la 
final six. Per Trieste un ko asso- 
lutamente prevedibile che apre 
il tour de force a cui saranno sot- 
toposti i ragazzi allenati da Mi- 
roslav Krstovic con altre quattro 
partite da disputare nei prossi- 
mi venti giorni. Alla “Bruno 
Bianchi” il match si sblocca do- 
po 1'40" conla rete di Gogov. A 
5'30" Di Luciano sfrutta al me- 
glio la superiorità numerica 


togge = ses 


mettendo a segno il gol del pa- 
reggio. 65'' dopo l'azzurrino Mi- 
chele Mezzarobba, con l'uomo 
in più, infila il portiere ospite 
per il 2-1 con cui si conclude la 
prima frazione di gioco. Il van- 
taggio alabardato non regge pe- 
rò nel secondo tempo. Dopo 
4'56" Jelaca pareggia i conti, 
Ray Petronio si fa parare un rigo- 
re da Caruso, mala vera beffa ar- 
riva a 8"' dalla sirena con Abela 
che in fase di superiorità nume- 
rica riporta avanti Ortigia sul 


Drasko Gogov è stato il miglior realizzatore di Tri 


leste con tre reti 


2-3. Al cambio di campo i sicilia- 
ni si confermano più cinici e va. 
Vanno in gol prima con l'olan- 
dese Lindhout a 4'15"' e poi con 
Giacoppo (con l'uomo in più) 
5'25". Sul 5-2 peri siciliani la ri- 
monta dei triestini si fa davvero 
dura. Tanto più che dopo soli 
24" del quarto tempo l'Ortigia 
trova con Jelaca la sesta realizza- 
zione. Gogov, su assist di Pod- 
gornik, dopo 66"' accorcia le di- 
stanze per il -3. Ortigia replica a 
3'40" ancora con Lindhout. A 


2'50"' dalla sirena sigla va in gol 
Petronio, seguito poco dopo in 
controfuga da Giacoppo. A 17" 
dalla sirena finale del match Go- 
gov mette a segno la sua triplet- 
ta personale fissando il risultato 
sul 5-8. A fine match il tecnico 
alabardato Miroslav Krstovic è 
parzialmente soddisfatto: “Ab- 
biamo giocato una buona parti- 
ta soprattutto i primi due tempi 
sono stati molto positivi. Ci è 
mancato un po’ di coraggio in 
certe situazioni offensive e an- 


Le Under 20 dell’Sgt piegano Concordia 


Seconda sconfitta stagionale per la Futurosa che nel big match perde con Cussignacco 


D TRIESTE 


La vittoria della Sgt Under 20 
contro un’avversaria di clas- 
sifica ed età superiore salva 
la giornata delle compagini 
triestine. Le biancocelesti 
piegano Concordia 46-45 e 
cancellano il -47 rimediato 
(in emergenza) all’andata. I 
fantasmi però sembrano riaf- 
fiorare in avvio, con le sagit- 
tarie in fuga 5-18 e la Sgt in- 
consistente. Nel secondo 
quarto le padrone di casa su- 
biscono meno ma il loro ren- 
dimento resta negativo e pro- 
voca una sfuriata di coach 
Fornasaro. 

La risposta d’orgoglio c’è 
e, tra collaborazioni difensi- 


HOCKEY 


ve e attacchi fluidi, arriva il 
+1 Sgt di fine terzo quarto, 
preludio di un testa a testa ri- 
solto nei 60” finali: sul -3 Zac- 
chigna (21 punti e 10 rimbal- 
zi) accorcia a -1 e poi sarà 
Chermaz a infilare dalla lu- 
netta il 2/2 vincente. 

Il big match di Cussignac- 
co determina il secondo ko 
stagionale per la capolista 
Futurosa, trascinata a un 
overtime dominato dalle friu- 
lane, fino all’81-71. 

Dopo la fatica iniziale in di- 
fesa, le rosanero carburano e 
nel terzo quarto passano a 
condurre. 

Dal +2 della terza sirena il 
vantaggio sale a +7 a 2° dalla 
fine, ma la difesa cala ancora 


e il successo sfuma quando 
un fallo su un tiro da 3 man- 
da le friulane in lunetta per 
altrettanti liberi realizzati a 
10” dalla sirena. Due stop ca- 
salinghi in pochi giorni per il 
Polet, fermato da Concordia 
nel recupero 47-70 e poi dal- 
la Detroit Motors Fogliano. 
Le isontine sbancano la Er- 
vatti 51-63 dopo aver soffer- 
to per due quarti la maggior 
brillantezza del Polet, sul +9 
all'intervallo. Il copione è 
stravolto nel terzo quarto 
(9-28), e la forza delle ragaz- 
ze di Gerjevic di rientrare sul 
51-51 non trova sbocco nei 4’ 
finali, monologo di Fogliano 
guidata dai 29 punti (6 bom- 
be) di Monorchio. 


La Tergeste domina a Legnaro e resta terza 


D TRIESTE 


Partita stracomandata e stravin- 
ta dalla Tergeste. Nell'undicesi- 
ma giornata del campionato di 
serie B-C di hockey inline i bian- 
corossi hanno sbancato Legna- 
ro con un perentorio 11-2. Mat- 
ch mai in discussione con gli 
alabardati capaci di andare sul 
7-0 in meno di dieci minuti. 
Quasi tutto troppo facile per il 
team allenato dal coach cana- 
dese Carson Jenkin che batten- 
do i Foxha messo a segno la ter- 
za vittoria consecutiva. La cro- 
naca del match vede Fabietti 
sbloccare il risultato dopo soli 
87". Poi vanno in rete de Von- 
derweid, De Iaco, Grusovin, An- 


geli e ancora Grusovin. Per ive- 
neti è Viscardi a spezzare l'ege- 
monia triestina ma è solo un 
lampo. Una doppietta di Fabiet- 
tie un altro sigillo di de Vonder- 
weid chiudono il primo tempo 
sul risultato di 10-1. Nella ripre- 
sa Ometto accorcia le distanze 
per Legnaro ma Fabietti poco 
dopo fissa il risultato sull'11-2. 
Oltre al poker messo a segno da 
Fabietti spicca la bella presta- 
zione di Doriano De Iaco, auto- 
re anche di una rete. Ora i ragaz- 
zi del presidente Mike Angeli so- 
no già concentrati al big match 
di domenica prossima quando 
alle 19 a Treviso affronteranno i 
Rhinos, reduci dalla inaspettata 
sconfitta con la Fiamma Gori- 


zia. In palio punti pesantissimi 
per il primo posto. I risultati 
dell'undicesima giornata: Fox 
Legnaro-Tergeste 2-11, Newts 
Asiago-Asiago Blackout 4-6, 
Raiders Montebelluna-Taurus 
Buja 15-0, Fiamma Gorizia-Rhi- 
nos Treviso 9-6. La classifica do- 
po undici turni: Rhinos Treviso 
e Asiago Newts 22, Tergeste 21, 
Asiago Blackout 20, Raiders 
Montebelluna 17, Fiamma Go- 
rizia 15, Fox Legnaro 9, Taurus 
Buja 6. Il prossimo turno in pro- 
gramma tra sabato 10 e dome- 
nica 11 marzo: Rhinos Trevi- 
so-Tergeste, Newts Asiago-Rai- 
ders, Fiamma Gorizia-Asiago 
Blackout, Taurus Buja-Legna- 
ro. (T.t.) 


Segnali di ripresa per la 
Starenergy U20 pur sconfitta 
da Gradisca 50-62. Dal 3-13 
d’apertura la squadra della 
Zara cambia ritmo fino a por- 
tarsi negli spogliatoi sul +3 e 
duellare alla pari quasi fino 
al termine, quando la stan- 
chezza esige un prezzo alto. 
Gradisca aumenta l’intensità 
difensiva e la presenza a rim- 
balzo offensivo con Rinaldis 
e, sul +8 a 2’ dal termine, blin- 
da il risultato. Morsange- 
les-Pordenone 51-50. Classi- 
fica: Futurosa*, Cussignacco 
28, Pn, Concordia*, Fogliano 
22, Sgt 14, Polet 12, Gradisca, 
Morsangeles 10, Starenergy 
0. (funa gara in meno). 

Marco Federici 


SCI 


Nella 16.ma giornata in A1 spicca la 
vittoria esterna del Catania sul 
campo del Bogliasco. Con questi 
tre punti gli etnei superano i liguri 
ed escono per il momento dalla 
zona play-out diventando per 
Trieste la squadra da raggiungere, 
o meglio superare, per evitare gli 
spareggi salvezza. Punti salvezza 
sono stati raccolti anche da 
Florentia (10-8 sul Posillipo) e 
dalla Lazio (sofferta vittoria 
esterna a Torino per 9-11). Tutto 
troppo facile invece per il Savona 
che cancella l'Acquachiara 21-4. 
Nei quartieri alti della classifica la 
Pro Recco ha fatto suo il big match 
con lo Sport Management 
consolidando il primo posto. Infine 
la Canottieri Napoli, prossima 
avversaria di Trieste, ha perso 


Catania e Florentia, punti per la salvezza 


4-12 con l'An Brescia. 

I risultati : Rn Savona - 
Acquachiara 21-4, Bogliasco - 
Catania 7-8, Florentia - Posillipo 
10-8, Torino 81- Lazio 9-11, Sport 
Management - Pro Recco 7-8, An 
Brescia - Canottieri Napoli 12-4, 
Pallanuoto Trieste - Ortigia 5-8. 

La classifica: Pro Recco 48 punti; 
Sport Management e An Brescia 
42; Rn Savona 31; Ortigia 30; Cc 
Napoli 28; Lazio Nuoto 22; Rn 
Florentia 20; Catania 18; Bogliasco 
16; Posillipo 15; Pallanuoto Trieste 
11; Torino 814; Acquachiara 0. 
Prossimo turno: Canottieri Napoli 
- Pall. Trieste, Catania - Rn Savona, 
Lazio - Sport Management, 
Posillipo - An Brescia, Acquachiara 
- Torino 81, Pro Recco - Rn 
Florentia. 


che un pizzico buona sorte in 
più. Potevamo restare aggancia- 
ti nel punteggio fino all'ultimo 
tempo, ma devo dire che la 
squadra ha fatto bene”. Con 
quella di ieri la Pallanuoto Trie- 
ste ha messo a referto la propria 
undicesima sconfitta su sedici 
incontri disputati sin qui. La cor- 
sa verso la salvezza è ancora lun- 
ga. Mancano dieci gare e quindi 
ancora trenta punti. Sabato gli 
alabardati saranno chiamati ad 
un altro match proibitivo, in ca- 


PALLAMANO 


sa della Canottieri Napoli: diffi- 
cile ipotizzare di poter fare risul- 
tato. Nel capoluogo campano, 
dunque, ci sarà l'occasione per 
confrontarsi con una grande 
squadra e preparare al meglio il 
delicato incontro in program- 
ma sabato 17 marzo quando al- 
la Bianchi arriverà il Posillipo: 
quello sarà un appuntamento 
da non sbagliare per poter anco- 
ra alimentare il sogno di salvez- 
zadiretta. 

Riccardo Tosques 


Principe, i ragazzi U15 di Schina 
travolgono il Campoformido 


D TRIESTE 


Il vivaio continua a lanciare 
segnali positivi alla Pallama- 
no Trieste, dato “vitale” per 
la società di Giuseppe Lo Du- 
ca a fronte di una vita sem- 
pre più difficile a livello del 
reperimento dei finanzia- 
menti per proseguire l'attivi- 
tà sportiva pluriscudettata 
(anche a livello giovanile). 
Gli Under 15- pur con ampie 
rotazioni da parte di Claudio 
Schina - hanno tenuto sem- 
pre il piede pigiato sull'acce- 
leratore al palasport di Chiar- 
bola e hanno battuto l'Hand- 
ball Jolly B di Campoformido 
per34-5 (p.t. 17-2). 
Pallamano Trieste Princi- 


pe: Stojanovic 5, J. Sodoma- 
co 5, Iacaz, Lasorte, Miceli 4, 
Porcella 4, Primozic 3, Cu- 
sma 1, Nait, Federici, Fonta- 
not 4, Jerman 6, Fachin 2, Mi- 
chieli. Ultimo concentra- 
mento della fase regolare ita- 
liana — invece — per gli Under 
13, chiamati alla disputa di 
due partite a Torri di Quarte- 
solo. 

Dapprima hanno sfidato il 
Camisano e hanno alzato 
bandiera bianca per 28-21 
dopo un primo round alla pa- 
ri e una ripresa pro-campio- 
ni uscenti del Veneto. 

Si sono poi riscattati con- 
tro il Torri, sgambettato con 
il punteggio finale di 31-16. 
(m.la.) 


Sfide internazionali per Caterina e Maks 


D TRIESTE 


Caterina Sinigoi e Maks Skerk 
rappresenteranno i colori azzur- 
ri alla fase internazionale dell'Al- 
pe Cimbra Fis Children Cup. 
Giungono ottime notizie dal- 
le nevi di Folgaria che hanno 
ospitato la selezione nazionale 
per la kermesse sciistica nata 
sulle ceneri del trofeo Topolino. 
Nella categoria Ragazzi il pro- 
mettente Maks Skerk è arrivato 
settimo nello slalom, recuperan- 
do ben sette posizioni rispetto 
alla prima manche: per l'atleta 
del Devin un ottimo risultato 
che gli ha spalancato le porte 
della fase internazionale. Assie- 
me alui prenderà parte alla gara 


anche la compagna di squadra 
Caterina Sinigoi, reduce dal ter- 
zo posto della categoria Allieve 
ottenuto nella prima giornata di 
gare e giunta 21.ma nel gigante. 
Da registrare anche il risultato 
di Jennifer Rosca (Sci Cai XXX 
Ottobre) arrivata 15.ma nel gi- 
gante. Oltre a Sinigoi e Skerk 
hanno ottenuto il pass interna- 
zionale anche altri due atleti del 
comitato del Friuli Venezia Giu- 
lia: Giulia Federicis (Cimenti Sci 
Carnia) e Sofia Colombo (5 Ci- 
me). 

Oggi alle 18 si svolgerà la ceri- 
monia ufficiale d'apertura con 
la sfilata delle 38 rappresentati- 
ve nazionali presenti a Folgaria. 
Tricolori Intanto Andrea Craievi- 


ch ha raccolto un buon piazza- 
mento ai Campionari Italiani 
Aspiranti in corso a Sarentino 
(Bolzano). L’esponente della 
squadra Fisi Fvg, tesserata con 
lo Sci club 70, già quinta nello 
slalom inaugurale, si è piazzata 
sesta nella combinata alpina, 
mancando il podio per 7 deci- 
mi. Quattordicesima al termine 
del superG (che valeva per le 
medaglie della specialità oltre 
che come prova di combinata), 
Andrea è risalita di molte posi- 
zioni grazie al quarto tempo ot- 
tenuto nello slalom. Nel gigante 
maschile il migliore dei regiona- 
li è stato Lorenzo Nicoli (Bach- 
mann) giunto 19.mo a +3.88 dal 
vincitore Alfredo Battisti. (r.£.) 
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MasterChef Italia 7 


Simone, Alberto e Kateryna si giocano questa sera il tito- 
lo di nuovo Masterchef italiano, raccogliendo il testimone 
dal romagnolo Valerio Braschi. L'ultima parola spetta ai 
quattro giudici, da sinistra, Antonino Cannavacciuolo, 
Antonia Klugmann, Joe Bastianich e Bruno Barbieri. 


SKYUNO, ORE 21.15 


RAI 1 (Rai[] 
6.00 RaiNews24 
6.30 Tgl 
6.35 Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 
6.45 UnoMattina Attualità 
10.00 Storie italiane Rubrica 
10.55 Celebrazione della 
Giornata Internazionale 
della Donna Attualità 
11.50 La prova del cuoco 
Cooking Show 
13.30 Telegiornale 
14.00 Zero e Lode Quiz 
15.15 Lavita in diretta Attualità 
16.30 Tg1 /Tg1 Economia 
16.50 La vita in diretta Attualità 
18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 
21.25 DonMatteo 11 
Serie Tv 
23.40 Tg1 - 60 Secondi 
23.45 Porta a porta Attualità 
1.20 Tg1 - Notte 
1.55 Mille e un libro 
Scrittori in tv Rubrica 
2.25 Dove l’acqua con altra 
acqua si confonde Corto 
2.40 Come il vento Film (‘13) 
4.30 Da Da Da Videoframmenti 
5.15 RaiNews24 


RAI 4 21 [Rai] 


6.40 Doctor Who Serie Tv 
8.15 Scorpion Serie Tv 
9.45 24 SerieTv 
11.15 The Good Wife Serie Tv 
12.45 Senza traccia Serie Tv 
14.15 Vikings Serie Tv 
15.55 Falling Skies Serie Tv 
17.25 Scorpion Serie Tv 
19.00 24 Serie Tv 
20.35 Lol :-) Sitecom 
21.00 Legend 
Filmbiografico (‘15) 
23.20 Harry Brown 
Film thriller (‘09) 


1.00 24 Serie Tv 
LA7D » 


6.10 The Dr. Oz Show 

8.45 | menù di Benedetta 

12.25 Cuochi e fiamme 

13.30 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.10 | menù di Benedetta 
Cooking Show 

18.05 Selfie Food Rubrica 

18.15 TgLa7 

18.25 The Dr. 0z Show 

19.30 Cuochi e fiamme 
Game Show 

21.30 Grey's Anatomy 
Serie Tv 

1.15 La Mala EducaXXXion 
Talk Show 


RADIO 


RADIO 1 


17.10 Mangiafuoco 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radio1 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Tra poco in edicola 
24.001] giornale 

della Mezzanotte 


RADIO 2 


18.00 | Provinciali 

18.30 Caterpillar 

20.03 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.30 Me Anziano YouTuberS 
0.30 Rock and Roll Circus 


RADIO 3 


18.00 Sei gradi. Una musica 
dopo l’altra 

19.00 Holliwood Party 

19.50 Radio3 Suite 

21.00 Il Cartellone. Il racconto 
dell’ancella 

23.00 Il Teatro di Radio3 


RAI 2 [Raif} 


7.15 Streghe Serie Tv 
8.35 Revenge Serie Tv 
10.00 T92 Lavori in corso 
Attualità 
10.55 192 Flash 
11.00 | fatti vostri Varietà 
13.00 T92 Giorno 
13.30 Tg2 Tutto il bello che c'è 
Rubrica 
13.50 T92 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.40 Castle Serie Tv 
17.25 Castle Serie Tv 
18.10 Tg2 Flash L.I.S. 
18.15 T92/Rai Tg Sport 
18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Quelli che... dopo il Tg 
Tg Satirico 
21.20 Bossinincognito Real Tv 
23.00 Stracult Live Show 
Rubrica 
0.15 La prova 
Film avventura (‘96) 
1.45 Weather Wars 
Film fantascienza (‘11) 
3.05 Incontri con 
l’inspiegabile Doc. 
3.50 Tg92 Eat Parade Rubrica 
4.00 Videocomic 
Videoframmenti 


riso» DR 


10.45 Adulterio all'italiana 
Film commedia (‘66) 
12.45 Il barbiere di Rio Film (‘96) 
15.00 Sono Sartana, il vostro 
becchino Film (‘69) 
17.10 Disastro a Hollywood 
Film commedia (‘08) 
19.15 Miami Vice Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 L'attesa (12 Tv) Film 
drammatico (‘15) 
23.10 NotedaOscar2018 
23.30 La pelle che abito 
Film drammatico (‘11) 


LA 5 30 (LA 
9.40 Beautiful Soap Opera 
10.00 Una vita Telenovela 
10.35 |l segreto Telenovela 
11.40 Ultime dall’Isola 
11.50 L'isola dei famosi 
Extended Edition 
Reality Show 
16.00 Pretty Little Liars Serie Tv 
17,50 The Night Shift Serie Tv 
19.50 Uomini e donne 
People Show 
21.10 Magic Mike 
Film commedia (‘12) 
23.25 Uomini e donne 
People Show 


DEEJAY 


15.30 Tropical Pizza 
17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della sera 
20.00 Via Massena 

21.00 Say Waaad? 

22.00 Dee Notte 

24.00 Ciao Belli 


CAPITAL 


14.00 Master Mixo 

17.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Maryland 

24.00 Capital Gold 


16.00 Provenzano Dj Show 
17.05 #m20 

18.00 m2U - m2o University 
18.05 Mario & the City 
20.05 m20 Party 

22.00 Prezioso in Action 
23.05 Trance Evolution 


Don Matteo 11 


Un giovane avvocato viene 
accusato di omicidio: a 
credere nella sua colpevo- 
lezza è il Pm Marco Nardi. 
Intanto, Don Matteo e (Te- 
rence Hill) e i carabinieri 
devono indagare per sca- 
gionare Barba da un’accusa 
di aggressione. 

RAI 1, ORE 21.25 


RAI 3 (rail 
6.00 RaiNews24 


6.30 Rassegna stampa 

italiana e internazionale 

7.00 TGR Buongiorno Italia 

7.30 TGR Buongiorno 

Regione Attualità 

8.00 Agorà Attualità 

10.00 Mi manda Raitre Attualità 

10.45 Tutta salute Rubrica 

11.30 Chi l’ha visto? 11.30 

12.00 T93/Tg3 Fuori Tg 

12.45 Quante storie Rubrica 

13.15 Passato e Presente 

14.00 Tg Regione /Tg3 

15.15 Ciclismo: 2a tappa: 
Camaiore - Follonica 
Tirreno - Adriatico 

16.10 Aspettando Geo Doc. 

17.10 Geo Documenti 

18.25 #cartabianca Attualità 

19.00 T93 /Tg Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 

20.20 Senso Comune Attualità 

20.40Un posto al sole Soap 

21.15 Lagrandestoria 
Documenti 

23.10 Ossigeno Musicale 

24.00T93 Linea notte Attualità 

0.10 Tg Regione 

1.05 Memex - Evolve: 
Communication Doc. 
1.50 RaiNews24 


12.45 Castelli d'Europa Doc. 
13.40 Art Buffet - Capolavori 
in cucina Rubrica 

14.05 Wild Italy Doc. 
14.55 \Vild Colombia Doc. 
15,45 Castelli d'Europa Doc. 
16.40 The story of Film Doc. 
17.45 Save the date Aubrica 
18.15 Variazioni sutema 
18.25 Rai News - Giorno 
18.30 Money Art Rubrica 
20.20 Castelli d'Europa Doc. 
21.15 Il mito inmusica Musica 
22.45 Norma Musica 

1.25 Rai News - Notte 


REAL TIME » CE 


9.30 Famiglie ritrovate 
DocuReality 

11.30 Primo appuntamento 
Dating Show 

13.55 Amici di Maria De Filippi 
Talent Show 

14.55 Abito da sposa cercasi 
Real Tv 

17.10 Take Me Out Dating Show 

19.10 Alta infedeltà DocuReality 

21.10 In-attesa DocuReality 

23.05 Il ragazzo ricoperto di 
bolle Doc. 

0.05 ER: storie incredibili 
DocuReality 


Boss in incognito 


Protagonista di questa 
puntata è Marco D'Arrigo, 
il fondatore di California 
Bakery, una catena di locali 
dove poter gustare le ricette 
della tradizione americana. 
Gabriele Corsi lo intro- 
duce in azienda, come al 
solito sotto copertura. 

RAI 2, ORE 21.20 


RETE 4 GR 


6.40 Tg4 Night News 

7.30 A-Team Serie Tv 

8.35 Monk Serie Tv 
10.40 Ricette all'italiana 

Rubrica 

11.30 Tg4 - Telegiornale 
12.00 The Mentalist Serie Tv 
13.00 La signora in giallo 


Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 8 donne per l’8 marzo 
Attualità 

15.35 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

16.35 Inno di battaglia 
Film guerra (‘57) 


18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.35 L'almanacco di 
Retequattro 
19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Dalla vostra parte 
Attualità 
21.15 Quinta colonna 
Attualità 
0.30 Il commissario 
Schumann Serie Tv 
1.25 Tg94 Night News 
2.00 Mucchio d’ossa Miniserie 
4.35 Cantiamo insieme 
Musicale 


n 
RAI MOVIE 24 


9.10 Amori miei Film (‘78) 
10.55 The Conspirator 
Film drammatico (‘10) 
12.05 Il giurato Film dramm. (‘96) 
14.10 Sola nel buio Film thr.(*01) 
15.35 L'amore fa male Film(‘11) 
17.30 Nefertite regina del Nilo 
Film storico (‘61) 
19.25 Una notte in giallo 
Film commedia (‘14) 
21.10 Sesposti un posto a 
tavola Film comm. (‘12) 
22.40 Adorabili amiche 
Film commedia (‘11) 
0.15 Ginger e Fred Film (‘86) 


UIMALIA2 3 & 


13.30 Kenny vs. Spenny Rea/Tv 
14.00 Premium Sport News 
14.30 Calcio: 
Tottenham - Juventus 
Champions League 
16.25 Chuck Serie Tv 
17.15 Psych Serie Tv 
19.00 Premium Sport News 
19.30 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.10 Interceptor-Il guerriero 
della strada Film (‘81) 
23.05 Scuola di polizia 2 
Prima missione 
Film comico (‘85) 


aggiornamenti su www.tvzap.it 


NAPINORO 


COMPRAVENDITA ORO, 
MONETE E LINGOTTI 


a 


DO 
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vd 


UDINE 
VIA GIULIA 62/D 
TEL. 040 351528 
VIALE D’ANNUNZIO 2/D 
TEL. 040 762892 


CANALE5 5 
6.00 Prima pagina Tg5 
7.55 Traffico 
8.00 Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Ore 10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 T95 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 L'isola dei famosi Real/Tv 
16.20 Amici Real Tv 
16.30 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00795 
20.40Striscia la notizia 
La voce 
dell’intraprendenza 
Tg Satirico 
21.10 Sopravvissuto 
The Martian (12 Tv) 
Film fantascienza (‘15) 
0.20 Tg5 Notte 
1.00 Striscia la notizia 
La voce 
dell’intraprendenza 
Tg Satirico 
1.35 Uomini e donne 
People Show 


RAI PREMIUM >;[E] 


11.05 
12.35 


Heartland Serie Tv 

Le sorelle McLeod 

Serie Tv 

La squadra Serie Tv 

I maresciallo Rocca 4 

Miniserie 

17.50 Un medico in famiglia 3 

Miniserie 

L'ispettore Coliandro 

I ritorno Miniserie 

Miss Fisher - Delitti 

e misteri Serie Tv 

23.20 La porta rossa Miniserie 
1.25 La squadra Serie Tv 
3.05 7 vite Sitcom 


GIALLO 33 { | Giallo | 


6.00 Disappeared 
Real Crime 
7.56 Wolff, un poliziotto a 
Berlino Serie Tv 
11.39 Law & Order Serie Tv 
15.31 The Guardian 
Serie Tv 
17.19 Law& Order 
Serie Tv 
21.00 Women's Murder Club 


14.10 
16.00 


19.35 
21.20 


Serie Tv 

22.04 Women's Murder Club 
Serie Tv 

2.49 Women's Murder Club 
Serie Tv 


Pay SKY - PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Pelham 1 23: Ostaggi 
in metropolitana Film 
Sky Cinema Uno 
Rosemay's Baby 

Film horror 

Sky Cinema Hits 
21.00 L'aereo più pazzo del 
mondo... Film commedia 
Sky Cinema Comedy 
I segreto della sirena 
Film fantastico 

Sky Cinema Family 


21.15 


21.00 


PREMIUM CINEMA 


21.20 Lego Batman in film 
Film animazione 
Cinema 

21.20 Il tagliagole 
Film drammatico 
Cinema 2 

21.20 Gangster Squad 
Film gangster 
Cinema Energy 

21.20 L'amore nonva in 
Vacanza Film comm. 
Cinema Emotion 


SKYUNO 


16.05 Platinum Weddings 
16.50 America's Next Top 
Model 7alent Show 
17.35 Celebrity MasterChef 
Italia Talent Show 
18.45 MasterChef Magazine 
19.35 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
20.35 E poi c'è Cattelan 
21.15 MasterChef Italia 7 
Talent Show 
23.35 E poi c'è Ca 


108 


elan 


PREMIUM ACTION 311 


14.50 Legends of Tomorrow 
Serie Tv 

15.40 666 Park Avenue Serie Tv 

16.25 Arrow Serie Tv 

17.15 The Flash Serie Tv 

18.05 The Last Ship Serie Tv 

18.50 Heroes Reborn Serie Tv 

19.40 Constantine Serie Tv 

20.30 The Originals Serie Tv 

21.20 Gotham Serie Tv 

22.10 Chicago Fire Serie Tv 

23.00 Lucifer Serie Tv 


SKY ATLANTIG 110 


8.30 Shannara Serie Tv 
10.20 Strike Back Serie Tv 
11.10 Vikings Serie Tv 
13.00 Mozart in the Jungle 
Serie Tv 
14.00 Crashing Serie Tv 
15.00 Shannara Serie Tv 
17.00 Strike Back Serie Tv 
18.40 Vikings Serie Tv 
20.20 I Tudors Serie Tv 
23.15 True Blood Serie Tv 

1.15 Strike Back Serie Tv 


- PREMIUM CRIME 313° 


12.50 Chicago P.D. Serie Tv 
14.30 Blindspot Serie Tv 
15.20 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 
16.10 Rizzoli & Isles Serie Tv 
17.00 Golden Boy Serie Tv 
18.40 Chicago PD. Serie Tv 
20.20 Taken Serie Tv 
21.20 Rizzoli & Isles Serie Tv 
22.10 Lethal Weapon Serie Tv 
23.50 Murder inthe First 
Serie Tv 


VIA DEL GELSO 31 
TEL. 0432 513476 
VIA MARTIGNACCO 110 
TEL. 0432 543268 


CODROIPO 
P.ZZA GARIBALDI 95 
TEL. 0432 906571 


ITALIA 1 


8.10 Mila e Shiro Cartoni 
8.35 Chicago Fire Serie Tv 
9.30 Chicago P.D. Serie Tv 
11.25 Dr. House Serie Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 L'isola dei famosi Real Tv 
13.15 Sport Mediaset Rubrica 
13.50 | Griffin Cartoni 
14.15 | Simpson Cartoni 
14.40 The Big Bang Theory 
Sitcom 
15.15 2 Broke Girls Sitcom 
15.45 New Girl Sitcom 
16.15 How | Met Your Mother 
17.05 La vita secondo Jim 
Sitcom 
18.00 Due uomini e mezzo 
18.25 Love Snack Sitcom 
18.30 Studio Aperto 
19.15 L'isola dei famosi Real Tv 
19.25 Mai dire Isola - Polpette 
19.35 CSI Miami Serie Tv 
20.35 CSÌ Serie Tv 
21.25 Crimson Peak (12 Tv) 
Film horror (‘15) 
23.45 Non avere paura del buio 
Film horror (‘11) 
1.45 Dexter Serie Tv 
2.40 Studio Aperto 
La giornata 
2.55 Premium Sport Rubrica 
3.35 Yu-Gi-Oh! Cartoni 


ciELO »s cielo 


11.30 MasterChef Nuova 
Zelanda Talent Show 

12.30 SkyTg24 Giorno 

12.45 MasterChef Nuova 
Zelanda Talent Show 

13.45 MasterChef Italia 3 

16.15 Fratelli in affari 

17.15 Buying & Selling 

18.15 LoveltorListit 
Prendere o lasciare 

19.15 Affari al buio DocuReality 

20.15 Affari di famiglia 

21.15 TrueJustice Miniserie 

23.15 Tranquille donne di 
campagna Film (‘80) 


TOP CRIME 55 


6.50 Distretto di polizia 7 
Serie Tv 

8.35 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 

10.30 The Closer Serie Tv 

12.15 Bones Serie Tv 

14.05 CSI New York Serîe Tv 

15.50 Coming Soon Rubrica 

15.55 The Mentalist Serie Tv 

17.45 Bones Serie Tv 

19.30 The Closer Serie Tv 

21.10 BonesSerie Tv 

22.50 Major Crimes Serie Tv 

0.40 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 8 MARZO 2018 


Sopravvissuto 
The Martian 


Durante una missione su 
Marte, l’astronauta Watney 
(Matt Damon) viene 
considerato morto dopo una 
tempesta ed è abbandonato 
dal suo equipaggio. Lui in 
realtà è sopravvissuto, ma 
ora è solo sul pianeta ostile. 
CANALE 5, ORE 21.10 


LA7 4 
6.00 Meteo / Traffico 
Oroscopo 
7.00 Omnibus News 
Attualità 
7.30 TgLa7 
7.55 Meteo Aubrica 
8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 Tg La7 
14.00 Tg La7 Cronache 
Attualità 
14.20 Tagadà Attualità 
16.15 The District Serie Tv 
“Eredità mortale” 
17.10 The District Serie Tv 
“10-33” 
18.05 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
“Angelo distruttore” 
20.00T7gLa7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.10 Piazzapulita 
Attualità. Conduce 
Corrado Formigli 
0.50 TgLa7 
1.00 Otto e mezzo 
Attualità 
1.40 L'aria che tira 
Rubrica 
4.00 Tagadà Attualità 


PARAMOUNT :7 7N 
6.40 SpongeBob Cartoni 
8.40 | Jefferson Sitcom 
9.40 La casa nella prateria 

Serie Tv 
13.30 C'era una volta a New 
York Film dramm. (‘13) 
15.30 Miss Marple Serie Tv 
17.30 La casa nella prateria 
Serie Tv 
19.30 The Librarians Serie Tv 
21.10 The Librarians Serie Tv 
23.00 Jackie Brown 
Film drammatico (‘97) 
1.00 American History X 
Film drammatico (‘98) 


Crimson Peak 


Edith (Mia Wasikowska) 
aspirante scrittrice, sposa 
Thomas Sharpe, un uomo 
dal carattere anticonformi- 
sta. La morte del padre la 
porta a vivere con il marito 
nella casa della cognata, 
una dimora lugubre e a dir 
poco fatiscente. 

ITALIA 1, ORE 21.25 
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14.15 Madre di ogni segreto 
(12TV) Filmthriller (17) 

16.00 Damigella in incognito 
Film Tv commedia (‘12) 

17.45 Vite da copertina tutta la 
verità su Doc. 

18.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 

19.30 Cuochi d’Italia 

20.30 Uefa Europa League 
Prepartita Rubrica di sport 

21.00 Calcio: Lazio - Dinamo 
Kiev Europa League 


23.00 Postpartita 

NOVE 

13.45 Donne mortali Rea/ Crime 

15.45 Disappeared Real Crime 

16.45 Airport Security 
DocuReality 

17.15 Highway Security Real Tv 

18.15 Airport Security: Spagna 
DocuReality 

19.15 Operazione N.A.S. 
Reportage 

20.30 Boom! Game Show 

21.25 Regina del Sud Serie Tv 

23.55 Cucine da incubo Italia 


1.20 L'isola di Adamo ed Eva 
XXX Real Tv 


TV20002 NINE) 


15.00 La coroncina della Divina 
isericordia Religione 
15.20 Siamo noi Attualità 
16.00 Topazio Telenovela 
17.30 Il diario di papa 
Francesco Rubrica 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo Attualità 
19.30 Sconosciuti DocuReality 
20.00 Novena a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
21.05 Ragione e sentimento 
Film Tv sent. (‘08) 
24.00 Karamazov Social Club 
Rubrica 
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13.35 Banco dei pugni Doc. 

15.00 Parking Wars DocuReality 

16.00 Wild Frank: Asia Doc. 

16.55 River Monsters Doc. 

17.50 Swords: pesca in alto 
mare DocuReality 

18.45 Affari a quattro ruote 
On The Road Real Tv 

19.35 Macchine da soldi 

20.30 Affari a quattro ruote 
Real Tv 

21.25 Fast N’ Loud Real Tv 

22.20 Meccanici allo sbando 
DocuReality 

23.15 Iron Garage DocuReality 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario 

06.30 Le ricette di Giorgia 

07.00 Sveglia Trieste 

12.30 Borgo Italia (2018) - 
documentario 

13.05 Rotocalco Adnkronos 

13.20 Il notiziario 

13.40 Gorizia 7 

14.00 Confcooperative Fvg 

17.00 Borgo Italia (2018) - 
documentario 

17.20 Rione che passione 

17.40 Il notiziario -meridiano- r 

18.00 Trieste in diretta 

19.05 Il Rossetti - tutta la 
stagione 2017/2018 

19.30 Il notiziario 

20.05 Rotocalco Adnkronos 

20.30 Il notiziario 

21.00 Ring 

23.00 || notiziario 

23.30 Trieste in diretta - 2018 

00.30 Studio Telequattro - r 
(2018) 

01.00] notiziario 

01.30 Trieste in diretta - 2018 

02.30 Borgo Italia (2018) - 
documentario 

03.00 Unopuntozero 


CAPODISTRIA 


06:00 Infocanale 
14:00 Tv pr satonianera TGR 


F.V.G. 

14.20 Pop news tv 

14.30 Ora musica 

14.45 Una ciacolada con... 
Florinda Klevisser 

15.15 Quarta copertina 

15.45 Videomotori 

16.00 Ciak junior 

16.30 Mediterraneo 

17.00 Slovenia magazine 

17.25 Webolution 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Tg SPORT 

19.30 Tg Events.it 

19.45 Ora musica 

20.00 City folk 

20.30 Bellitalia 

21.00 Alpine ski magazine 

21.30 Petrarca 

22.00 Tuttoggi Il edizione 

22.15 Tech princess 

22.20 Ora musica Disco 

22.30 Programma in lingua 
slovena 

23.00 Four notes for Europe 

00.10 Tv transfrontaliera 


00.35 Infocanale 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.18: Chiaro e tondo: la peti- 
zione di Coldiretti “Stopcibofal- 
so” diretta al Parlamento euro- 
peo; 11.50: Fermenti a Norde- 
st: Informest e la promozione 
della cooperazione economica 
internazionale. Il ruolo del GECT 
(Gruppo Europeo di Cooperazio- 
ne Territoriale) di Gorizia; 
12.30: Gr FVG; 13.29: Piccolo 
compendio dell'universo: il 
mondo del design a tutto tondo. 
La valorizzazione delle produ- 
zioni locali; 14.05: Riverberi: 
sonorità per intenditori e musi- 
ca di qualità “made in FVG”; 
15: Gr FVG; 15.15: Trasmissio- 
ni sn lingua friulana; 18.30: Gr 
FVG. 


Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: Gr FVG; 16: Scon- 
finamenti: presentazione della 
Mostra “In viaggio con Thalia. 
Dalla nave bianca del Lloyd alla 
Principessa del Mare 
(1907-1967)” presso il Civico 
Museo del Mare di Trieste. 
Programmi in lingua slove- 
na. 6.58: Apertura; 6.59: Se- 
gnale orario; 7: Gr mattino; se- 
gue Buongiorno, 7.30: Fiaba 
del mattino; segue Calendariet- 
to; 7.50: Lettura programmi; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Onde radioattive; 10: No- 
tiziario; segue Magazine musi- 
cale; 11: Studio D; 12.59: Se- 
gnale orario; 13: Gr, segue let- 
tura programmi; segue Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Gorizia 
e dintorni; segue Music box; 
15: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10: 
Music box; 17.30: Libro aperto; 
segue Music box; 18: Diagonali 
culturali: Lettura e Letteratura; 
segue Music box; 18.59: Se- 
gnale orario; 19: Gr della sera; 
segue Lettura programmi; se- 
gue musica leggera slovena; 
19,35: Chiusura. 
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M Previsioni meteo a cura dell’Osmer 


L'OROSCOPO 


@*<gì ARIETE 
21/3-20/4 
Ottime possibilità negli affari, o me- 
glio, più in generale nel lavoro. At- 
tenzione però a non lasciarvi domi- 


nare dalla collera in mattinata. In- 
contri piacevoli. 


2 TORO 

21/4-20/5 
Diplomazia nell'ambiente di lavoro, 
non cercate di imporre a tutti | costi 
le vostre idee. Le reazioni degli inter- 
locutori saranno più vivaci del solito. 
Relax e riposo. 


GEMELLI 

21/5 - 21/6 
L'intuito vi guiderà nella scelta fra 
due possibilità di svago, entrambe 


OGGI IN REGIONE DOMANI IN REGIONE 


M Nuvolosità variabile con 
qualche schiarita più 
probabile su costa e Tarvisiano 
mentre sulla fascia Prealpina 
dovrebbe prevalere cielo 
coperto. Possibili locali nebbie 
in pianura di notte. 

MI Tendenza per xsabato: 
Cielo coperto con deboli 
piogge sparse più continue e 
diffuse dal pomeriggio-sera; 
quota neve oltrei1200m 
circa. 


MI Prevalenza di bel tempo 
con cielo in genere poco 
nuvoloso o localmente 
variabile e temperature 
relativamente miti di giorno in 
pianura mentre di notte sarà 
possibile qualche nebbia. Di 
notte e prima dell'alba cielo 
nuvoloso e sarà possibile 
qualche residua 
precipitazione. 


Temperatura (°C) Pianura Costa Temperatura (CC) Pianura Costa llettanti. | t Pi 
minima 4 6/8 minima 4/6 7/10 allettanti. In serata una persona ri- 
massima 3/5 11/8 massima 12/14 12/14 marrà affascinata dalla vostra perso- 
media a 1000m 3 | media a 1000m 3 nalità dolce e accomodante. 
media a 2000m 4 media a 2000m 4 
[XY CANCRO 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE ini 
Questa non è una giornata ideale, in 
MIN MAX MIN MAX MIN MAX MIN MAX STATO GRADI VENTO MAREA particolare per le persone che vi 
(i; il l'a &i «csi sienità sù Lea 
TRIESTE... 613.93 | UDINE _....d7....87 | PORDENONE. 5,6 .....T7 | GEMONA... MPN eee [stanno accanto. | rapporti interperso- 
Umidità 80% Umi 86% Umidità 100% Umidità Np TRIESTE calmo 81 2 nodi NO 0.25 7.27 nali potrebbero diventare roventi e 
Vento (velocità max) 21 km/h Vento (velocità max) 12 km/h Vento (velocità max) 15 km/h Vento (velocità max) - km/h it i. dunque meritano molta attenzione. 
MIN. MAX MIN. MAX MIN. MAX MIN ...MAX | MONFALCONE calmo 80. 2nodiss0 030 732 
Mon TAR PIA e es SI}BVR>> 4 DLNM[ro 
Umidità 92% 86% Umidità 68% Umidità 100% n 23/7 - 23/8 
si ‘a DA Dr GRADO calmo 7,8 znodiONO 0.50 7.52 : 
Vento (velocità max) 4 km/h Vento (velocità max) 14 di Vento (velocità max) 21 km/h Vento (velocità max) 12 km/h +41 % Sarete abbastanza fortunati, ma do- 
Soana rsa | MA gae vicino at pilo cine Si RIRIRO 24 T- ne occasioni. In amore ci potrebbero 
80% Umidità 84% Umidità 100% Umidità 89% secrmaninnimmniminnimunuuisomissssvz | 25512 delle buone opportunità, da 
Vento (velocità max) 11 km/h Vento (velocità max) 17 km/h Vento (velocità max) 18 km/h Vento (velocità max) 14 km/h I dati sono a cura dell'Istituto Statale di istruzione superiore «Nautico» di Trieste. | valutareconcalmae disponibilità. 


i VERGINE 

LA 24/8 - 22/9 

Specialmente nel corso della matti- 
nata avrete molto da fare. Almeno 


vw » € f © °e==s 
sboliim Pelle cche Blete tnnocie  deltle sita asdonline 
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wo 
ioggia 
nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia rtoditata 


sereno 


M OGGI cercate di non trascurare le perso- 
TEMPERATURE |TEMPERATURE | OGGIINITALIA Nord:discretoal — | Me 3 voi molto care. accettate un 
IN EUROPA IN ITALIA Fi RISI sti mattin, ingiornata I * 
n RA pa a - nubi in aumento da invito. 
MIN MAX #7 n al £ cali SR 
A AI pa Liguria. Al Centro BILANCIA 
K tempo Si. 23/9 -22/10 
6 foscRi mettatine | Saranno possibili cambiamenti in 
BERLINO 0.4 | BERGAMO SII campo affettivo: l'inizio di un nuovo 
B giornata nubi in È : 
6 aumento con piogge rapporto sentimentale o un rafforza 
È serali sull'alta Tosca- | mento di quello esistente. Una sera- 
na. Al Sud ultimi ta molto coinvolgente. 
É addensamenti in 
Mi Calabria, soleggiato Sco o 
pi C altrove. RPIONE 
KLAGENFURT =2 8 | FIRENZE 8015 
Î M DOMANI 23/10 - 22/11 


Nord:a tratti nuvolo- 
so su Liguria e basse 
pianure. Meglio 
altrove con maggiori 
addensamenti sera- 
li. AI Centro tratti 
nuvoloso su tirreni- 


Influssi ancora un tantino misti, ma 
le scocciature vi verranno dalle pic- 
cole questioni quotidiane. Tranquil- 
la e serena la vita privata. Aumenta 
la disponibilità all'amore. 


che e Sardegna con 

locali pioviggini 

sull'alta Toscana, în SAGITTARIO 
prevalenza soleggia- 23/11- 21/12 


to lungo l'Adriatico. 
AI Sud addensamen- 
ti lungo la costa 
tirrenica, in preva- 
lenza soleggiato su 
lonio e Adriatico. 


Non tutto sarà facile, ma ci saranno 
anche delle scoperte preziose. Possi- 
bili momenti di tensione con le per- 
sone vicine. Evitate di fare troppe 
confidenze. Relax. 


FE CAPRICORNO 

ra 22/12-20/1 
Dovete avere le idee molto chiare in 
modo che non sorgano equivoci sul- 
la linea di condotta che intendete se- 
guire. Accettate i consigli di chi vi 
vuole bene veramente. 
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ASSISTENZA ANZIANI MALATI E DISABILI 


ASSISTENZA 


DOMICILIARE 


ASSISTENZA 


DISABILI 


24 


ORE 
SU 28 


040 2415937 


un'asta di legno terminante in un ferro munito di tre rebbi - 27. Un omo a 
Liverpool - 28. Aumentato di peso - 30. Né sua, né tua - 31. Si scorgono sor- 
volando le città - 32. Parte della membrana vascolare del bulbo oculare - 
33. La banca del Vaticano (sigla). 


HI VERTICALI 1. Sventurato, tapino - 2. Una località sul Lago Maggiore - 
3. Filo molto resistente costituito da due filati ritorti di canapa - 4. È situata 
di fronte a Buda - 5. Festa esclusiva di carattere mondano serale - 6, Umberto 
Cabarettista - 7. Frulla in testa - 9. Simbolo del nichel - 11, Come dire frassini - 
13, Relativa alla vita del nostro pianeta - 


i s]o LOGO REI v 

14. Un fiume della Calabria - 18. La espongo |[1]#|=|3 [SJ ||") 

no i negozianti - 20. Luoghi incolti infestati (221 &*l*[°[E[C|<S 

da animali striscianti - 21 Che hanno dimen: 13}: (3 {= 1131 
 Sioni più grandi del comune - 22. Pierre-Au- (=. v|3{3[3|9;3 [Sao] 
[S Bustepittorefrancese-23, Sonoghiottidifor- Mn: [©[vi3 [3 Mem 
[3 maggio - 24. Un felino domestico - 25. BUONE EHE HTe To 
È 0 cattiva nomea - 26. Istituzione giuridica tajotR ica a 
È 77. Leggende - 29. Infuso biondo. DOPO DA 


SERVIZI 
5 INFERMIERISTICI 


ASSISTENZA 
OSPEDALIERA 


365 TRIESTE 


GIORNI 
ANNO 


P.ZZA DELL'OSPITALE, 


ACQUARIO 

21/1-19/2 
Evitate di essere polemici. La situa- 
zione nella quale vi trovate è molto 
delicata e richiede da parte vostra 
molto tatto e diplomazia. Accettate 
un invito per la sera. 


L} PESCI 


20/2-20/3 

Da un'amicizia nata per interessi co- 
muni potrebbe nascere presto una 
bella storia d'amore destinata a du- 
rare nel tempo. Atmosfera distesa e 
serena in famiglia. Relax. 


2 


TIA iti 


da oltre un decennio al Vostro fianco 


Reperibilità 24h/24 per recupero salme 
Servizi a domicilio 


+ 39 345 2399010 


(800 833 233 


TRIESTE - Via di Torre Bianca, 37/a 
Via della Zonta, 7/D 
Via dell’Istria, 16/G 
OPIGINA - Via di Prosecco, 18 
MONFALGONE - Via San Polo, 83 


